Quotidiana Z Anne XLIX 7 N. 279 () 


1 








. Gievodl 12 éttebre 1972 / L 90 


Duramente colpito il centro della città 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L’ipotesi di accordo per il nuovo contratto siglata ieri dòpo 6 giorni di dranunatìche trattative 
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I principali risultati acquisiti: riduzione deirorario di lavoro; abolizione degli straordinari; eliminazione degli appalti; classificazione unica ope¬ 
rai-impiegati; riduzione del numero delle qualifiche; quattro settimane di ferie garantite; 16 mila lire di aumento salariale per tutti; riconoscimento 
dei consigli di fabbrica come agente contrattuale e allargamento dei loro poteri — li documento sottoposto ora airapprovazione delie assemblee 


Traguardi nuovi 


Gravemente ferito l'ambasciatore Susini - Vergognosa im¬ 
pudenza di Washington - Laird afferma cinicamente: con¬ 
tinueremo i bombardamenti - Dopo il quarto incontro Kissin- 
ger-Le Due Tho la trattativa di Parigi ad un punto cruciale 


L a grande stampa bor* 
ghese e confindustriale 
ha creduto fosse il caso di 
costruire — a benefìcio de¬ 
gli sprovveduti — una spe¬ 
cie di favoletta edificante 
attorno alle trattative per il 
contratto dei chimici e al- 
r« ipotesi di accordo » rag¬ 
giunta ieri mattina. I bravi 
industriali da una parte del 
tavolo pronti a ogni « ragio¬ 
nevole > sacrificio pur di far 
contenti i loro amici operai; 
i bravi sindacalisti daU’altra 
parte del tavolo, un po’ ru¬ 
di, si sa, magari ogni tanto 
un po’ maleducati, ma in¬ 
somma gente pratica, con 
cui si può discutere; e, in 
mezzo, il bravissimo mini¬ 
stro del Lavoro del gover¬ 
no di centro-destra, alla cui 
consumata abilità di ex-sin¬ 
dacalista si deve se alla fi¬ 
ne, dopo qualche nottata di 
tensione, si è arrivati a un 
equo compromesso. 

Il quadretto è esibito in 
pura malafede, si capisce, 
allo scopo di confondere le 
idee e seminare un sottile 
veleno tra i lavoratori, e al¬ 
lo scopo di presentare la 
parte padronale in veste de¬ 
mocratica o addirittura prò- 
passista. Ognuno si conso¬ 
la come può. La realtà, pe¬ 
rò, è radicalmente diversa. 
La realtà è che, per arriva¬ 
re agli importanti risultati 
conseguiti, trecentomila la¬ 
voratori della chimica sono 
stati costretti a cinque me¬ 
si di lotta durissima, a uno 
scontro tra i più pesanti e 
impegnati del dopoguerra, 
e sono stati costretti a ef¬ 
fettuare 150 ore di sciopero 
a testa. E ciò è stato neces¬ 
sario a causa dell’ottusa in¬ 
transigenza con cui il padro¬ 
nato ha a lungo risposto al¬ 
la piattaforma rivendicativa 
avanzata dai sindacati, e a 
causa dell’ostile indifferenza 
altrettanto a lungo ostentata 
dal governo di centro-destra, 
nel quadro d’un generale 
clima politico tendente — 
invano — a isolare e divide¬ 
re le classi lavoratrici. 

Altro che tempestivo in¬ 
tervento mediatore del si¬ 
gnor Coppo! Certo, alla fine, 
grazie alla lunga battaglia e 
ai massicci scioperi condotti 
dai chimici, con la solidarie¬ 
tà attiva delle altre catego¬ 
rie, Confindustria e padro¬ 
ni sono stati ridotti a più 
miti consigli, sono stati pie¬ 
gati alla trattativa e conqui¬ 
ste di notevole rilievo sono 
state strappate. Ma solo un 
deliberato tentativo d’ingan¬ 
no (al quale, come è pur¬ 
troppo consuetudine, hanno 
fatto eco alcuni imbecilli se¬ 
dicenti « di sinistra •) può 
cercare di far dimenticare, 
oggi, il coraggio, il coscien¬ 
te sacrificio e la prova di 
autodisciplina che i chimici 
hanno messo in mostra du¬ 
rante cinque mesi dì aspra 
lotta. 

L e cose stanno dunque 
in maniera esattamente 
opposta alle parabole della 
strmpa borghese-industriale. 
£’ stata proprio questa stam¬ 
pa, fomentata dagli orienta¬ 
menti del governo Andreot- 
ti e delle classi dominanti, 

' a montare un'eccitata cam¬ 
pagna allarmistica al primo 
profilarsi dell’autunno sin¬ 
dacale, e a strillare che ie 
richieste degli operai, de¬ 
gli impiegati, dei tecnici 
mettevano in pericolo l’eco- 
nomia nazionale e le sorti 
della patria. Questa inde¬ 
cente campagna è servita di 
supporto al chiuso ostruzi» 
nismo del padronato chimi¬ 
co, e ha contribuito a ren¬ 
dere necessarie ben 150 ore 
di sciopero, con i danni che 
ne sono derivati per i bi¬ 
lanci familiari dei lavorato 
ri impegnati e. inevitabil 


In crisi 
la Giunta 
regionale 
In Sicilia 

Le dimistioni dcll'atses 
sere repubblicano a la 
sconfitta dei fanfaniani 
nel comitato reqionale (k 
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mente, per la stessa econo¬ 
mia del Paese. Dopo di che, 
su una serie di punti essen¬ 
ziali e qualificanti, si è 
giunti a una < ipotesi di ac¬ 
cordo», a conferma del pie¬ 
no fondamento delle esi¬ 
genze prospettate unitaria¬ 
mente dai sindacati. 

La < ipotesi > va adesso 
al vaglio delle assemblee di 
fabbrica e sta ai diretti in¬ 
teressati pronunciarsi. Non 
si può non sottolineare fin 
d’ora, tuttavia, il valore dei 
risultati acquisiti. Sono ri¬ 
sultati che segnano una con¬ 
tinuità e uno sviluppo con 
le conquiste realizzate dal 
movimento in questi anni, 
e in particolare coi rinnovi 
contrattuali del ’()9-’70: sia 
nel senso della capacità di 
incidere sull’organizzazione 
del lavoro, sia nel senso del¬ 
la conquista di poteri di in¬ 
tervento e di controllo da 
parte degli organismi di rap¬ 
presentanza operaia. 

La riduzione dell’orario 
di lavoro, la rigida esclusio¬ 
ne degli straordinari, l’abo¬ 
lizione degli appalti per le 
opere di manutenzione ordi¬ 
naria, la classificazione uni¬ 
ca operai-impiegati, la ridu¬ 
zione del numero delle ca¬ 
tegorie, le quattro settima¬ 
ne di ferie garantite, il ri¬ 
conoscimento dei consigli di 
fabbrica come agenti con¬ 
trattuali sono — accanto al 
consistenti vantaggi sala¬ 
riali — elementi dì grande 
rilievo, alcuni dei quali rap¬ 
presentano traguardi nuovi 
per il movimento operaio 
italiano. I limiti dell’accor¬ 
do, riguardanti soprattutto 
la gradualità e i tempi di 
applicazione di taluni isti¬ 
tuti, sono stati chiaramente 
individuati e riconosciuti 
dai sindacati. Ci troviamo 
però in presenza di un com¬ 
plesso di acquisizioni che, 
da un lato, condizionano ul¬ 
teriormente la discrezionali¬ 
tà padronale nei diversi 
aspetti della vita di fabbri¬ 
ca e, daH’altro lato, aprono 
ai lavoratori e alle loro or¬ 
ganizzazioni nuove possibili¬ 
tà di contrattazione e d’ini¬ 
ziativa nel campo degli or¬ 
ganici, delle assunzioni, del¬ 
l’occupazione. Quest’ultimo 
aspetto è fondamentale, poi¬ 
ché lega !’• ipotesi dì accor¬ 
do * sul contratto alla lot¬ 
ta generale per il lavoro e 
per lo sviluppo economico, 
in definitiva alle grandi que¬ 
stioni sociali del Paese, a 
cominciare dalla questione 
meridionale. 


N essuno di questi punti 
cosi delicati e impor¬ 
tanti sarebbe stato, non di¬ 
ciamo raggiungibile, ma 
neppure ipotizzabile, se la 
dura lotta dei chimici non 
fosse stata impostata e con¬ 
dotta — come lo è stata — 
In maniera unitaria. Ciò è 
vero per l’unità all’intemo 
della categorìa ed è vero 
per il vasto movimento di 
solidale appoggio determi¬ 
natosi attorno ad essa da 
parte di altre categorìe e da 
parte dì intere città e pro¬ 
vìnce. L’estrema complessi¬ 
tà e la lunga durata dì que 
sta battaglia sindacale han 
no determinato (e davvero 
sarebbe stato strano che co¬ 
sì non fosse) qualche mo¬ 
mento di difficoltà. Ma il da¬ 
to decisivo è costituito dal¬ 
la consapevolezza dimostra¬ 
ta daU’intiero movimento 
della necessità di una con¬ 
dotta comune dell’azione 
per spezzare il tentativo di 
contrattacco degli industria¬ 
li volto a ricacciare indie¬ 
tro il movimento stesso e 
a vanificare, coi - piani di 
« ristrutturazione > e con la 
riduzione dei livelli d’occu 
pazione, le conquiste econo¬ 
miche e normative di que¬ 
sti anni. Tale progetto go- 
vcrnativo-padronale non - è 
passato coi chimici. Non 
passerà — se il bene pre¬ 
zioso dell’unità sarà mante 
nuto e consolidato — coi 
metalmeccanici, con gli edi¬ 
li, con le altre categorie 
impegnate in uno scontro 
che interessa il futuro eco¬ 
nomico e civile di tutto il 
Paese. ; 


Le principali conquiste 
sancite nel documento 


Questi, in sintesi, I singoli punti deU ipolesi di soluzione 
per il nuovo contratto del 300 mila lavoratori chimici raggiunta 
fra sindacalisti e padronato e che dovrà ora essere sottoposta 
all'approvazione delle assemblee di fabbrica. . . 

ORARIO DI LAVORO “ Rigida appllca- 

unnniu ui untunu 5 j,) turnisti 

utilizzazione delle festività Infrasettimanali per I lavo¬ 
ratori turnisti, addetti al ciclo continuo, con conseguente 
riduzione al di sotto delle 40 ore dell'orario medio set¬ 
timanale le cui modalità saranno contrattate In azienda. 
Elevazione della media di indennità di turno dal 12 al 
16 per cento (4% lavoro giornaliero, 40% lavoro not¬ 
turno). Entrata in vigore della nuova disciplina dal mag¬ 
gio 1974. c) STRAORDINARIO - Possibilità di ricorso 
allo straordinario nei casi di estrema inderogabile ne 
cessilà tecnica. Per gli altri casi, contrattazione da 
parte del consiglio di fabbrica e recupero con corri-- 
spondenti riposi e pagamenti della percentuale per II 
lavoro straordinario prestalo. Adeguamento degli orga¬ 
nici alia nuova disciplina dell'orario di lavoro, d) PER 
I LAVORATORI DISCONTINUI (autisti, uscieri, ecc.) 
pagamento al 100% delle ore di attività prestata dalla 
40eslma alla SOeslma ora. 

AMRIFNTF intervento diretto del consiglio di fabbrica. 

nmWlkll I k r. ..t.l .....t.l.t tl.l 
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FERIE 


AMRIFNTF intervento diretto del consiglio di fabbrica. 
nmuiLiiik - ijiifuiione del registri per l'analisi del dati 
ambientati e biostatistict, e del libretti sanitario e di 
- -''rischio. ‘ 

APPALTI Abolizione entro S mesi delie attività appaltate 
ni I ni.Il II, prestazioni di manutenzione ordinaria (pu¬ 

lizia macchine, ecc.). I capitolati rimangono validi fino 
. alla toro scadenza: con intervento di controllo su qua¬ 
tto -'partlcelaro aspetto del cbnsiglio di fabbrica ' 

ni A^^IFinATIfìNI operai e Impiegati 

l«LllddiriUH4IUIll . ,u s categorie con Immediata abolì 

tiene delia .V Impiegati e della. IV operai a partire dal 
maggio del 1974. - Declaratorie . uniche per ognuna 
. delle otto categorie. 

FERIE Minimo di 4 settimane garantito a tutti I lavoratori 
' . (meno due sabati). Per gli operai con anzianità su 

periore ai 18 anni: 4 settimane più due giorni. Per gli 
Impiegati sempre 4 settimane minime e livelli superiori 
. , per gli scaglioni con anzianità superiora. 

MALATTIA E INFORTUNI '.Sf 

trattamento al 108% In caso di malattia e infortunio 
. superiora a cinque giorni. Dopo gli otte mesi, 100% fin 
dal prliiw giorno. Per il mantenimento del posto di 
. lavoro e durata delle misure di assistenza, parifica¬ 
zione con gli impiegati. . __ . .. 

SCATTI DI ANZIANITÀ* Pawagglo dei primi tre seaMi 

OI/HI II Ul nnAlfinilfl ^ dall'attuale 4% al 5% con sca 
denza al primo gennaio del 1973-74-75. Istituzione di ur 
, quinto scatto con erogazione del 2% dai primo gennaio 
1974 a dei rimanente 3% dal primo gennaio *75. 

INDENNITÀ’ DI ANZIANITÀ’ 

Stente fra i vari contratti del settore, con conseguente 
aumento di 344 ore per i lavoratori con anzianità su 
periore ai 18 anni. 

AUMENTO SALARIALE "" “O"*" p*" 

Humcniu OHUnniflLC ^ corresponsione di un'c una 
tantum • di lire 40 mila per I settori i cui contratti 
sono scaduti in maggio. 

l||ri|C|| l77A7inilF Corresponsione del salario con il si . 
mcnolUA.AM<.IUnc stema usalo per gli impiegali. Di 
visore 1/175 e 1/2$ per tulli i lavoratori. Impegno a 
non rinnovare i premi di produzione prima del 31-12-73 

CONSIGLIO DI FABBRICA SlTTS. " ^ 

. agente contrattuale a livello aziendale. Il monte-ore a 
disposizione sarà determinato daU'asscgnazione di due 
ore annue per ogni dipendente in forza all'unità prò- 
, . ■ . dutthra. ... ^ 

lAVDRATORI-STUDENTI ’S, 

' . esami, per tutti i lavoratori-studenti medi e unlversiterL 

DURATA E DECORRENZA 

1972 e avrà validità fino all'ottobre del 197$. 

IIMIFIPB7inilF Unico contratto per I settori: chimico- 
uninunciunc farmaceuHco, fibre, dieleHrici, cete c lu¬ 
mini, nastri datlilografici. celiephan, seconde modalità 
da concordare. Per una eventuale inclusione nello stesso 
contratte delle aziende degli eli grassi, della detergenza. 
dell'elettrocarbenio, sono in carso iniziative. 









MENSILIZZAZIONE 


Dopo cinque mesi di dura ■ ' ' ^ „ 

lotta e sei giorni di dramma¬ 
tiche trattative I lavoratori - 

chimici hanno piegato l’intran¬ 
sigenza padronale. Alle 7.30 di 
ieri mattina è stata raggiunta 
una ipotesi di soluzione per 
il nuovo contratto di lavoro 
La bozza d'accordo sarà da 
oggi sottoposta all’approvazio 
ne delle assemblee dei lavo¬ 
ratori. I punti di maggior ri¬ 
lievo conquistati dalla cate¬ 
goria — che ha dato vita nei 
. corso delio scontro contrattua¬ 
le a grandi scioperi, a mani¬ 
festazioni. a significative ini¬ 
ziative con l’effettuazione di 
oltre 150 ore di sciopero a te 
sta — riguardano innanzitutto 
l’organizzazione del lavoro. > 

In questo senso si muovono 
infatti i risultati raggiunti sul¬ 
l’orario: rigida applicazione 
delle 40 ore. limitazione dello 
straordinario, riduzione del- 
l’orario per i turnisti; o quel- 
. lo deiraboliztone degli appalti ^ 
per la manutenzione ordina¬ 
ria. o ancora quello della clas¬ 
sificazione unica fra operai e 
impiegati. « Queste 'conquiste 
— dice il comunicato della Fe¬ 
derazione unitaria dei chimici 
~ in materia di controllo e di 
modifica della organizzazione 
dei lavoro, fino a ieri prero¬ 
gativa esclusiva del padrona- , 

to in fabbrica, qualificano la COPENAGHEN 'Nella seconda giornata delia terza -sossioha della Commissione internazionale d'inchiesta sul crimini eme- 
ipotesi contrattuale come un ricani in Indocina, la signora Thi Mui ha raccontato piangendo la fino del suo bimbo di un mese sotto le bombe americane, 
deciso e netto risultato poli- Nella telefoto: la signora Thi Mui (a destra) 0 un'interprete, che mostra la cufflelta del bimbo ucciso (SERVIZIO A PAG. 3) 

Inipi^ntfbbiettiviIsono'stà- ' ìì.....i ì'-v„ , r- , ‘.j ... -?: . - ' ■■ ' .■ - v"v»' '^—— 

ti realizzati anche in materia . ; - . .. , 

di parità normativa fra ope- .Air» ' ""a 1 11 ’ j • • ‘ • 

rai e Impiegati: par la tarla. Al Scnato dalla maggioranzE e dai missini 

il trattamento in caso di ma- ._ ^ _ 

lattia e infortunio. La realiz- . .. 

zazione di un unico contratto mm ' ■ ■ I ' I ' I ■ - ' 

ìhsìSk Votata la legge che lascia 

altro punto nodale della ipo- . - .<■ : • - 

tesi di soluzione. ■ ■ ^ ' ■■ ’ - « > . ^ - 

sfpsrii Venezia agli speculatori 

trattuale all interno dell'azien- \ 

deirazi?ndJ^ Il RO doì comunìsll argomenfató da Terracini • Il provvedimento calpesta rautono- 

as^a*^SrtSia®drìSmfcf è Hiìa del comune, delia provincia o della Regione • Confrari anche PSI e sinisfra ind. | 

stata sottolineata dalla segre- 
terìa della CGIL, e da quella 

millimS"’ Ndif no’.' DOMANI LA CinA' MANIFESTA CONTRO LE SCELTE DELGOVERNO 

della CGIL si precisa che « il 

successo acquisito non deve ’ -- ■ > < . . >• • - 

far dimenticare che è tuttora --- La maggioranza di centro- verno e maggioranza è stato 

floerfa e noarantP la manovra ' destra e 1 fascisti hanno va- prevalentemente a l’intento di 

drì CTaSd"^S moSi^ Ieri pomeriggio al Se- riservare l’impresa grandiosa 

Trs?»! a WllOVl €l6in8ntl nato la grave legge governa- e assai ricca di margini di 

a della chimica tendente a „ ' tiva per Venezia e il suo com- profitto aH'inizlativa private, 

recuperare fn una spregiudi- ‘ ' prensorlo lagunare, respingen- la quale ha ben maggiori tra^ 

cata operazione di ri.slnittura- CUllCgilllU .... do sistematicamente tutte le miti di penetrazione e Influen- 

zinne anriie f costi economici »• « " ■ ■ proposte migliorative delle si- za neiramministrazione stata- 

e politici del contratto ». il flirOttftinCDtO « costringendo 1 repub- le che non In quella locale. 




Ài Senato dalla maggioranza e dai missini 

Votata la le^e che lascia 


Il no dei comunìsll argomenfató da Terracini • Il provvedimento calpesta rautono- 
mia del comune, delia provincia e della Regione • Contrari anche PSI e sinistra Ind. 


Nuovi elementi 
collegano 
il dirottamento 
alla trama nera 


UVORATORI-STUDENTI 


DURATA E DECORRENZA 


UNIFICAZIONE 


A PAGINA 4 

1 commenti della Federazio¬ 
ne unitaria chimici, della 
CXIIL, della Federazione uni¬ 
taria dei metalmeccanici e de¬ 
gli imprenditori. La ricostru-. 
rione delle tappe fondamentali 
dei $ mesi di dura lotta della 
categoria per la conquista del 
nuovo contratto 


• Si contino* » w cor» roso» 
nonio d«l MSI. acottini, consi- 
Astate tosto importénto dogli 
ingairontl por chisriro il retr» 
scsna 4ol trogìce diiottsoisnlo 
di Ronchi. 

• Rispcrte lo 'ndagtiU noe se¬ 
te snlls rspiee osi Frioii eia. 
snrhs te ano sorio di attontstl 
■ ss sn ot i negli oltiai duo onni 
o SOI contatti dei groppo Vìnci- 
go ciis con IB celiala os s r sl sa 
di Froda o Vento»*. 

■* A PAG. S 


Ferma presa di posizione delle assemb lee dì Carbonìa, Guspini, Porto Torres 

TRE (ANSIGLI COMUNALI SARDI VOTANO 
CONTRO LA BASE USA ALLA MADDALENA 

Interrogazione comunista al ministero della Sanità sui pericoli delle radiazioni ionizzanti 


Luca Pivolini 


Grave linea reazionaria 
preannunciata da Malfarò 

O Nel discorso tenuto ieri ella Camera, a conctusiane del 
dibattito sullo stalo giuridico dtl personale. Il ministro 
Scelfaro ha enunciato una grava linaa antidemocratica 
per la scuola : A PAGINA 2 

Da domani nelle scuole 
due giornate di sciopero 

# Partecipano iniognanti, poraenalo non deconto o studenti 
Allo scioporo. indotto dall- CGIL o dall'UIL. hanno ade¬ 
rito anche molto organizzazioni provinciali dalla CISL 

Artkoto dì Giuseppe Chiarente sutta « maiic'rcolare » 

A PAGINA 4 


Nuove iniziative e nuove 
proteste, a ogni livello, si svi¬ 
luppano contro la base per i 
sommergibili nucleari USA in 
allestimento alla Maddalena. 
Ieri tee consigli comunali sar¬ 
di, direttamente coinvolti nel. 
la politica delle servitù mili¬ 
tari hanno preso posizione 
con fermezza contro la gra¬ 
ve minaccia rappresentate dal¬ 
la nuova base USA. A Carbo- 
nia è stato votato un ordine 
del giorno che illustra tutti 
gli effetti n^ativi della mili¬ 
tarizzazione di fatto di una va- 
stlasima zoiui — quella di 
Capo Teulada — che blocca 
qtULlunque sviluppo economi, 
co. A Porto Torres si è pro¬ 
testato per la lottizzazione mi¬ 
litare della Sardegna del 
Nord, per 1 perìcoli di ra¬ 
dioattività della base della 
Maddalena, per le minacce di 
. Lina militarizzazione deU’Asl- 
nara oggi colonia penale ma 
destinate — si spera ancora — 
a sviluppi turistici. A Guapl- 


ni analogo ordine del giorno 
contro l'antica servitù milite, 
re che fa di Capo Frasca un 
fortilizio. 

- Ovunque i documenti han¬ 
no raccolto il voto quasi una¬ 
nime delle forze democrati¬ 
che: PCI. PSI, Partito Sardo 
d’Azkme e DC. A Porto Tor* 
res hanno votato contro i 
consiglieri di destra della DC; 
ovunque non hanno accettato 
gli ordini del giorrx) destre e 
fascisti. •' 

Intanto a Montecitorio 1 
compagni Barca, Triva, Gio¬ 
vanni Berlinguer hanno pre¬ 
sentato una interrogazione al 
ministro della Sanità ricor. 
dando che l’art. 88 della leg. 
ge 185 del 13 febbraio 1964 
impone al Ministero stesso 
«la tutela sanitaria della po¬ 
polazione ai fini della prote- 
zione contro 1 pericoli delle 
radiazioni ionizzanti » e che 
a tal fine esso deve sv<rigere 
Ispezioni su ogni fonte di ri¬ 
schio. 


La maggioranza di centro- 
destra e 1 fascisti hanno va¬ 
rato Ieri pomeriggio al Se¬ 
nato la grave legge governa¬ 
tiva per Venezia e il suo com¬ 
prensorio lagunare, respingen¬ 
do sistematicamente tutte le 
proposte migliorative delle si¬ 
nistre e costringendo 1 repub¬ 
blicani a ritirare anche quei 
loro emendamenti che si muo¬ 
vevano aU’interno della logica 
della legge governativa. Han¬ 
no votato contro comunisti, so¬ 
cialisti e sinistra indipendente. 

n no del PCI è stato moti¬ 
vato dal compagno Terracini. 

! Richiamandosi al valori di 
Venezia, «parte generosa e 
ammirata della nostra nazio¬ 
ne per la quale tutti gli Ita¬ 
liani. e non solo gli studiosi e 
amanti dell’arte, auspicano 
un'opera di vera salvazione». 
II compagno Terracini ha sot¬ 
tolineato In particolare la gra¬ 
vità di quel «preminente in¬ 
teresse» proclamato dal go¬ 
verno e dalla maggioranza di 
centro-destra al fine di realiz¬ 
zare «una sistematica preva¬ 
ricazione degli organi centrali 
dello stato contro 1 poteri di 
autonomia degli enti locali». 

' Attraverso queste formula¬ 
zione. in sostanza. II sverno 
Intende condizionare II futuro 
di Venezia. In contrasto con 
la Costituzione secmdo la qua¬ 
le « la ' Repubblica si riparte 
In Rerioni. Province e Comu¬ 
ni ». il che non Implica cer¬ 
tamente « una gerarchla di po¬ 
teri e competenze». 

T comunisti hanno chiesto la 
soppres.sione di queste stessa 
formula iierché Venezia, la 
sua provincia e la sua regio¬ 
ne fos.sero artefici del futuro 
della città e del comprensorio 
lagunare. D’altronde, è ancora 
la Castituzlone a prescrivere 
che « rurbanistica è di com¬ 
petenza della Regione ». An¬ 
che se non si tratta soltanto 
di questo, è certo che l’urba- 
nistfea è questione fondamen¬ 
tale per la città e la sua rena. 
f*ensare di assicurare una mag¬ 
giore prontezza neH’esecurione 
degli interventi, ' affidando 
ogni prerogativa al poteri cen¬ 
trali, é UTUi pura pretesa. La 
esperienza di tanti armi In 
tanti campi, specie In quello 
dei lavori pubblici. Insegrut e 
ammonisce. De] resto — ha 
continuato relatore — nello 
stesso testo della legge gover- 
ruitiva si prospetta lì ricorso 
ad aziende para-pubbliche per 
attuare tante pùte delle ope¬ 
re necessarie. 

Sta di fatto — ha sottoli¬ 
neato vivacemente Terracini 
che ciò che ha mosso go¬ 


verno e maggioranza è stato 
prevalentemente « l’intento di 
riservare l'impresa grandiosa 
e assai ricca di margini di 

E rofitto aH'iniziativa private, 
i quale ha ben maggiori tra^ 
miti di peneteazione e Influen¬ 
za neiramministrazione state¬ 
le che non In quella locale, 
specie quando, per U caratte¬ 
re della materia, l’attenzione 

. sir.se. 


-r ' Dal nostro inviato., : 

HANOL 11 

XI bombardamento più du¬ 
ro contro la capitele del Nord 
Vietnam della storia di que¬ 
ste lunga e terribile guerra è 
stato effettuato questa matti¬ 
na da almeno due dozzine di 
aerei americani che hanno 
colpito In diversi punti ' le 
strade più centrali della cit¬ 
tà. Moltissimi, forse centi¬ 
naia, sono 1 morti e 1 feriti, 
fra questi ultimi II delegato 
generale francese nella RDV, 
Pierre Susini, che si dibat¬ 
te fra la vite e la morte in 
ospedale. La sede diplomati¬ 
ca francese, al pari di altre 
decine di costruzioni, è stata 
distrutte. Anche l’ambascia¬ 
tore d’Albania, che si trova¬ 
va In visite presso il collega 
francese, è rimasto ferito, 
in ' modo non grave. 

L’allarme è suonato alle 
.11,29^ l’ululato delle sirene si 
era appena spento che si è 
udito il rombo degli aerei, 
molti A-7. velivoli lenti e pre¬ 
cisi. e qualche Phantom. p 
vero e proprio inferno è dura¬ 
to ' pochi minuti. Dalle fine¬ 
stre dell’albergo ho visto un 
bombardiere in picchiata con¬ 
tro le case di via ITan Quang 
Khal, a quattrocento metri di 
distanza. Ma 11 fragore delle 
bombe, mescolato al tiro con- 


sir. se. Renzo Foa 

{Segue in ultima pagina) {Segue in ultima pagina) 




d’accordo 


/’TREDIAMO anche noi che 
■ ^ l’assenza del seru Sa- : 
Tt^at dalla riunione della 
direzione socialdemocrati¬ 
ca deWaltro ieri rum sia 
, stata casuale. Smo sicura¬ 
mente nel vero coloro che 
■’ hanno attribuito cdla man¬ 
cata partecipazione di Sa- 
' ragat un significato pro¬ 
priamente politico, ma la 
mrstra idea è che l’ex pre¬ 
sidente delta Repùbblica, 
disertando la riunione, ab¬ 
bia voluto non ' soltanto 
marcare U suo dissenso nei 
confronti di quelle che sa¬ 
rebbero state le coiictusio- 
ni, da lui facilmente pre¬ 
viste, del consesso direzio¬ 
nale, ma anche rendere 
evidente, sia pure con di¬ 
screzione, la contrarietà 
che gli procura fi presiden¬ 
te del Consiglio, il quale, 
se ci capite, gli sta s por- 
landò via-a a uno a uno 
i suoi uomini sino a ieri 
più fidati. 

Bisogrm riconoscere che 
il gioco dell’on. Andreotti 
è malizioso e sottile: egli 
ha avvertito che Vabitudi- 
ne ormai invalsa di chia¬ 
mare il suo governo An- ■ 
dreotti-Malagodt, • avrebbe 
finito per irritare i social- 
democratici e per dare ra¬ 
gione a Saragat, cosi con 
due gesti apperut cortesi e 
assolutamente insigniflcan 
ti ha cercato, e pare et sia 
riuscito, a riguadagnarsi la 
fiducia e la simula dei 
maggiori esponenti del 
PSDl, ricevendo in udien¬ 
za il segretario on. Orlan¬ 
di, in nome del motto 
evangelico «sinlte panni- 


kjs venire ad me», e fi mi¬ 
nistro Tonassi, col quòte, 
scriveva ieri a Umanità », 
«ha esaminato la prepara¬ 
zione del predirne consi¬ 
glio dei ministri ». Da , 
quando l’on. Tartassi, nel 
1936, aveva lasciato, per 
antifascismo, Ururi in pro¬ 
vincia di Campobasso, era • 
la prima volta tìie veniva 
chiamato a esaminare qual¬ 
che cosa, e che ora An¬ 
dreotti abbia bisogno di. 
sentire Tonassi per convo¬ 
care il Consiglio ci pare 
verosimile come l’ipotesi 
che Stefanini, operando, 
faccia eseguire qualche ta¬ 
glietto a un infermiere: 

« Vede quel pezzetto ti che 
cresce? Lo recida lei e lo 
butti nétta scodettina*. 

Ma il ministro Tartassi, 
adesso, è orgoglioso di es¬ 
sere stato interpellato e va 
lentamente . distaccandosi 
da SaragaL Naturalmente, 
Tton ricorda più nulla del 
cottoquio con Andreotti, ma 
non gliene importa. Egli va 
a orecchio, capace soltanto 
di dire si e felice di figu¬ 
rare e di non contare. Sem¬ 
pre più inutile, nel gover¬ 
no Andreotti-Malagodi sono 
costoro che sparano e lui 
' non ha altro compito che 
ascoltarli. Pare quel gene¬ 
rale che assisteva atte 
grandi manovre, A un cer¬ 
to punto, lontanissimo, si 
udì un colpo di cannone, 
e U generale tese l’orec¬ 
chio e sentenziò: « Bel culp, 
bela bateria ». Tale è Ta¬ 
rtassi, attorniato dai. so¬ 
cialdemocratici. 

- • Farlabrsccig 
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Il 26 novembre quattro milioni 


alle urne per le amministrative 

Un voto contro 
il centro-destra 


T A CAMPAGNA elettorale 
Che si apre oggi — e si 
concluderà 11 28 novembre con 
11 Voto di circa quattro milio¬ 
ni di Italiani — ha un evi¬ 
dente e rilevante significato 
politico. Né vale ricordare che, 
ad eccezione della Valle d'Ao¬ 
sta, la posta in gioco è «am¬ 
ministrativa », trattandosi di 
eleggere del consiglieri co¬ 
munali e provinciali. Questo 
ben lo sappiamo e le nostre 
organizzazioni di partito vi 
attribuiscono 11 massimo Im¬ 
pégno. 

Per primi presentiamo le 
Uste dei candidati. Mentre 
altri si azzuffano per la pre¬ 
minenza nelle candidature e 
nelle preferenze, noi apriamo 
le nostre Uste, oltre che 
— com’è ovvio — al compa¬ 
gni recentemente confluiti dal 
PSIUP, a quanti altri com¬ 
prendono reccezlonalltà del 
momento politico e Tesigcnza 
di rispondere alle minacce di 
Involuzione reazionaria con 
una maggiore unità a sinistra 
€ con un rafforzamento del 
nostro Partito. 

Per primi presentiamo le 
proposte programmatiche che 
tendono, con la battaglia per 
le autonomie — oggi minac¬ 
ciate dal tentativo di rendere 
sterili le Regioni — a dare 
nuovo slancio e vigore alla 
vita democratica locale, so¬ 
stanziandola di una effettiva 
partecipazione popolare. Que¬ 
sta partecipazione, per noi 
comunisti, comincia sottopo¬ 
nendo le proposte program¬ 
matiche ai cittadini. In tem¬ 
po utile per Intrecciare un 
dialogo che sia fecondo e con¬ 
senta a tutti gli elettori di 
ragionare e riflettere Intor¬ 
no al significato della scelta 
che, con 11 voto, si va a com¬ 
piere. Al contrarlo, proprio 
quelli che. In ogni momento, 
amano disquisire sull’esigen¬ 
za di una j^litlca di «conte¬ 
nuti », disertano 11 campo, pre¬ 
feriscono rifugiarsi dietro 11 
polverone della crociata anti¬ 
comunista, per sfuggire 11 con¬ 
fronto cui 11 chimismo sul 
fatti. 

Questa consultazione eletto¬ 
rale, però, nella situazione 
nuova creata dal governo di 
centro-destra, assume 11 si¬ 
gnificato di un sondaggio po¬ 
litico più generale. Quello che 
quattro milioni di Italiani si 
preparano ad esercitare, non 
è soltanto li diritto-dovere di 
giudicare gl! amministratori 
della loro città e della loro 
provincia, tna è anche la re¬ 
sponsabilità che loro deriva 
dalla situazione politica nuova 
in cui ritalia si trova oggi: la 
responsabilità di giudicare e. 
noi diciamo, di condarmare, 
anche per conto degli italiani 
che non possono votare, l’al¬ 
leanza di governo con 1 libe¬ 
rali, gli accordi sottobanco 
con la destra neofascista, la 
svolta a destra' cui la maggio¬ 
ranza del gruppo dirigente de¬ 
mocristiano ha dato vita. 

Del resto la svolta a destra 
è nata da una occasione si¬ 
mile, aiKora prima delle ele¬ 
zioni politiche generali, quan¬ 
do il voto, parziale e ammini¬ 
strativo, del 13 giugno 1971, vi¬ 
de quel gonfiamento del MSI 
da cui la DC trasse pretesto 
per il suo spostamento a de¬ 
stra. offrendo la garanzia de¬ 
mocristiana ad antichi Inte¬ 
ressi di conservcusione e di 
privilegio che non tollerava¬ 
no. non diciamo una politica 
di riforme, ma nemmeno un 
timido avvio verso di essa. 

Le elezioni, in questo mo¬ 
mento. rappresentano una im¬ 
portante occasione per quan¬ 
ti lavorano e lottano per una 
svolta democratica e per Tlni- 
zio di una inversione di rotta. 
Sappiamo che si va alle urne 
anche in zone, soprattutto nel 


Tutti i deputati comunisti 
tono tenuti ad assero prò- 
tenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di 
oggi. 


Mezzogiorno, nelle quali più 
aspre sono le difficoltà . del 
movimento operalo e del no 
atro Partito. Avvertiamo dun 

a ue, noi comunisti, l'esigenza 
1 un impegno eccezionale, 
nella propaganda e nella mo¬ 
bilitazione politica, da parte 
di tutte le organizzazioni Im¬ 
pegnale nello scontro eletto 
rale e sottolineiamo l'urgenza 
di un impegno di tutto 11 Par¬ 
tito per un aiuto costante e 
un Intervento nella battaglia 
elettorale a fianco delle nostre 
organizzazioni, e in partico¬ 
lare a fianco di quelle meri¬ 
dionali chiamate ad affron 
tare questa difficile prova 
Il problema è Innanzitutto 
quello del molti che. fra gli 
stessi elettori democratico cri¬ 
stiani, 11 7 maggio furono In¬ 
gannati e non si avvidero di 
cosa nascondeva la « centra¬ 
lità » della DC. I fatti, l’espe¬ 
rienza dura di questi mesi 
— dall’Inganno delle pensioni 
al carovita, alla gravità della 
svolta a destra, all’arroganza 
del teppismo fascLsta, alla de¬ 
bolezza e anche airincoerenza 
di certe opposizioni interne 
democristiane di fronte alla 
spregiudicatezza andreottlann 
— sono la migliore guida per 
la scelta elettorale. Ne.ssunn 
può pensare che si tratti di 
ripetere 11 voto di sei mesi 
or sono: le cose sono profon¬ 
damente mutate e chi è stato 
ingannato a maggio ha l’occa¬ 
sione di rifarsi col voto di 
novembre. 

Le città che andranno alle 
urne harmo tra loro un tratto 
comune: da Trieste a Pavia, 
da Novara ad Alessandria, da 
Cento a La Spezia, da 8 Be 
nedetto del Tronto a Crotone, 
a Castellammare, alla Puglia, 
alla Sicilia, alla Sardegna. 
Laddove si vota in anticipo 
per le gestioni commissariali 
come laddove si giunge ad 
una scadenza normale, si va 
alle elezioni In condizioni che 
rendono impossibile - la ripe¬ 
tizione delle esperienze del 
passato e degli schieramenti 
fondati sulla discriminazione 
anticomunista. Oggi, nella 
realtà locale come In quella 
nazionale, o si va a destra, 
a una scelta reazionaria, o 
si stablli.sce un rapporto con 
1 comunisti, a sinistra, per 
una gestione democratica del 
potere locale. 

SI tratta di far valere l’esi¬ 
genza di un’azione che privi¬ 
legi 1 programmi. 1 contenuti 
e l'urgenza di soddisfare 1 bi¬ 
sogni delle grandi masse po¬ 
polari. Su questo terreno, og¬ 
gi, bisogna misurarsi e. do¬ 
mani. costituire le maggio¬ 
ranze. ... 

Chi si attarda neiripote.sl di 
una riedizione del centro-sini¬ 
stra non vede ch’esso è fallito 
per la discriminazione a sini¬ 
stra e, dunque, per li fatale 
prevalere della destra de e fi¬ 
nisce per concludere alla ma¬ 
niera di La Malfa, secondo U 
quale non c’è alternativa alla 
soggezione nel confronti del¬ 
la linea democristiana più con¬ 
servatrice. In tal modo. però, 
non si va avanti ma si ritor¬ 
na addietro, si ritorna, ap- 
ptmto, come dice Andreottl. 
« allo spirito degli anni '50 ». 
Chiameremo al voto comuni¬ 
sta perché l’avanzata del no¬ 
stro Partito è più necessaria 
che mal. E' necessaria affin¬ 
ché la sinistra de possa spe¬ 
rare di non essere travolta 
dall'involuzione democristia¬ 
na. perché 1 compagni socia¬ 
listi sentano di poter essere 
certi nel resistere al ricatti e 
alle pressioni cui vengono sot¬ 
toposti, perché sia possibile 
vincere le insidie aU'unità e 
aU’autonomla dei lavoratori e 
dei loro sindacati, perché si 
possa andare avanti, in ogni 
parte d’Italia, verso la vittoria 
di tutto il popolo. 

Gianni Giadresco 


II dibattito sulla politica scolastica alla Camera 


Grave linea reazionaria 

nel discorso di Scalfaro 

Il ministro ha prosnettato un programma autoritario • La scuola dovrebbe limitarsi ad Impartire 
r« Istruzione » mentre esclusivamente alla famiglia spetterebbe li compito deir« educazione » - Mi¬ 
nacciati rigidi controlli sui docenti - Intervento del compagno Ralcich 


Confermato ieri alla Direzione 


a marzo 


il congresso 


Il dissenso sul sistema di volazione - Pressione del Pii per far passare la tesi degli 
agrari sui fitti rustici - Mancini: una «via di fransiiione» per uscire dal centro destra 


La Camera ha Ieri Iniziato 
la dlscus-slone sui primi arti¬ 
coli della legge per Io «tato 
giuridico del personale scola¬ 
stico. dopo avere ascoltato le 
repliche degli oratori e il di¬ 
scorso del ministro della F*ub 
bllca istruzione Scalfaro a 
conclusione della dlflcus.slone 
generale. Il dato politico sa¬ 
liente della giornata è stata 
la netta contrappo.slzlone — 
al di là della pur rilevante vi¬ 
cenda dello stato giuridico — 
di due linee di nnlltica scola- 
.stlcar quella gretta e al limiti 
della Incostituzionalità pro¬ 
posta dal ministro e quella 
innovativa e aoerta sostenuta 
dal relatore comunista Ral¬ 
cich 

Può ben dirsi che II discor¬ 
so di SCALFARO ha co.stitui 
fo non solo una e.soIlclta sin¬ 
tesi delle note posizioni con 
servatricl del personaggio, ma 
la più espressiva manlfe.stazlo- 
ne dello spirito restaurativo 
ed autoritario deirattuale coa¬ 
lizione. 

Il ministro ha prospettato 
una visione faziosa e allo 
stesso tempo banale della si¬ 
tuazione nella scuola Italiana; 
minore serietà degli studi, gli 
esami di ' maturità ridotti a 
fatti formali ed esteriori. 1 
titoli di studio declaasstt a 
pezzi di carta: ma sooratutto- 
indisciplina. prevaricazione, 
politicizzazione o meglio « in 
cllnamento fazioso», violenza, 
speculazione e stnimentaliz 
zazione di parte. Questi gli at 
tributi dominanti nella souo 
la. a detta di Scalfaro 

Ma di chi è la responsabili¬ 
tà? Scalfaro non ha dato, 
ovviamente, l’unica risposta 
corretta; la disastrosa gestio¬ 
ne della scuola da parte della 
DC neH’ultlmo ventennio Egli, 
Invece, ha prospettato una 
scala anonima e manichea di 
responsabilità: I « politici », 
le famiglie. 1 docenti (spesso 
« non degni »). gli studenti 
B qui il ministro ha sintetiz¬ 
zato Is .sua singolare conce 
alone della scuola: essa deve 
Istruire, ma spetta alle fami 
glie 11 diritto esclusivo di edu 
care. La scuola. In fondo agi 
sce su delega della famìglia 

Il compagno NATTA ha In 
terrotto a questo punto l’ora 
tore. notando che questa at¬ 
tribuzione di compiti «è fuo¬ 
ri della Castltuzlone » che do 
finisce ben altrimenti la fua 


Negato il visto 
0 uno delegazione 
del Vietnam 

PARMA. 11 

Il governo Andreottl Malago 
di ha vietato la concessione 
del visto di Ingresso In Italia 
al due rappresentanti della de 
legazione de! governo rivolu ' 
zionarlo provvisorio del Sud 
Vietnam alla conferenza di 
Parigi. Truong Tung e Phan 
Nham. che avrebbero dovuto 
partecipare alla manlfestozlo 
ne unitaria di ieri indetta dal 
■ Comitato provinciale di Par¬ 
ma per 11 Vietnam » sotto la 
e^da del comune e della pro¬ 
vincia 

Alla notizia del divieto dei 
governo, numerosi cittadini si 
sono presentati a dare II loro 
sangue presso II centro tra 
sfuslonale. dove, in questi ul¬ 
timi giorni, la raccolta ■ prò 
Vietnam » ha raggiunto e su 
perato I 9(i0 flaconi di plasma 
Inoltre, migliaia di cittadini. 


alone della scuota e di quel 
la pubblica In particolare. 

E' naturale che da una sif¬ 
fatta visione Scalfaro abbia 
fatto discendere ' pesanti li¬ 
miti alla libertà di insegna¬ 
mento Egli ha negato ohe 11 
docente po.<isa Influire mila 
formazione delle convinzioni - 
dello scolaro e quindi fare po- : 
litica «di parte o peggio di 
partito » 

Egli ha quindi esaltato l'as¬ 
senza del monopolio statale In 
fatto di istruzione dicendo 
che questa « è la prova del 
nove della democrazia ». 

Vi sono stati noi accenni al 
singoli a.spetti del disegno di 
legge che. coerentemente con 
le oreme-s-se. costituiscono an 
nunci di peggioramento del 
te.sto 0 . comunque, rifiuto pre¬ 
ventivo ver.so tesi più avan 
zate emerse nel dibattito In 
particolare. Il ministro è sta¬ 
to molto vago circa II cen 
trale problema del trattamen 
to economico Egli ha prò 
measo sensibilità e ha detto 
che 11 nuovo trattamento an¬ 
drà comunoue In vigore nel 
l’ottohre 197.1. 

Grave è stata, poi. una sua 
rlchle.sta per quanto riguarda 
la delicata questione della va 
lutazione del meriti Individua 
Il dell’lnaegnante II disegno 
di legge limita a soli due casi 
la liceità dell’elaborazione di 
un giudizio di valore. Ora 
Scalfaro chiede che la valu¬ 
tazione sla redatta anche su 
Iniziativa deirammlnistrazlo. 
ne: In pratica, ai tornerebbe 
al meccanismo autoritario e 
spesso arbitrarlo della qua¬ 
lifica 

Particolarmente espressiva 
dell’animo antidemocratico 
dell’attuale politica scolastica 
è stata quella parte del di¬ 
scorso che si riferisce agli 
organi di democrazia interna 
Reso un formale omaggio alla 
esigenza della partecipazione 
(naturalmente controbilancia¬ 
ta dalla « respoasabllltà »). 
l’oratore ha avanzato molti 
duhhl sulla fattibilità delle 
forme di partecipazione delle 
forze sociali e degli organismi 
elettivi locali dicendo che 
mentre trova possibile aaso 
dare nel governo della scuo 
la I comuni piccoli. e.sdude- 
rebbe quelli grandi CJome si 
vede, si tratta di una ahnor 
me conre-zlone della demo 
crazia. per là quale le Istitu¬ 
zioni valgono In ragione In¬ 
versa delle loro dlmeasionl: 
pare proprio che per Scalfaro 
tutto dò che si colloca al di 
là della famiglia sla diaboli 
co e contaminante E perchè 
non risultassero spazi aU’equI 
VOGO, egli ha ribadito: « No 
all'assemblearismo Irrespon 
sabile »: occorre che vi sla 
sempre una autorità che ri¬ 
sponde di dò che si fa e co 
si via 

n compagno RAICICR na 
replicato agli Intervenuti co 
me relatore di - minoranza 
Egli ha sottolineato rhe nel 
discorsi dei deputati del 
la maggioranza si sono riscon 
trati I segni di un'invniuzio 
ne politica Si sente, anche nel 
mondo della scuola un prò 
casso Involutivo un tentativo 
di ■ restaurazione all'Insegna 
della cosiddetta lotta agli 
estremismi e alla « politica • 
La grettezza con cui si è g>iar 
dato al fenomeno contestati 
vo e agli sforzi di rinnova 
mento da parte del persona¬ 
le Insegnante, la mancanza di 
una reale volontà di rispon 
dere positivamente alla pres 
sione che proviene dal mon - 
do srnlastico per un raccor 
do nuovo con la società, l’evo- 


dl giovani, harmo egualmente Inazione di errori e di.scorie.che 


partecipato alla manifestazio 
ne di ieri, dando vita ad un 
corteo che è transitato per le 
vie della città tra due fitte 
ali di popolo, recando cartel 
ti Inneggianti alla lotta del 
popolo inuoclnese. 


Dopo le critiche dei deputati comunisti al testo governativo 

Sarà modificata 1 a legge 
sulle aziende minerarie 


Ieri alla commissione bilan¬ 
cio, il ministro Ferrari Aggra 
di ha Illustrato il progetto go 
Ternattvo che istituisce 11 fon 
do di dotazione deirBGAM. 
l'ente di gestione delle azien 
de minerarie, n progetto è 
stato criticato da deputati di 
vari settori, ed In particolare 
da quelli comunisti, perchè 
non prospetta un piano mine¬ 
rario. ed in generale a tutto 

S rowede, fuor che, se non 
I scarsissima misura, alle 
miniere. Un settore che da 
anni attraversa una gravisal- 
ma cnsL 

Né. nella sua replica. Ferra 
ri Aggradi ha Indicato le li 
nee di un programma mine 
tarlo. Ha detto che c'è, ma 
di fatto rx)n ne ha parlato 
L’BGAM comprende 32 
aziende, per alcune delle qua 
Il il passivo registrato Io scor 
so anno è stato di 44 miliardi. 
Ferrari Aggradi ha negato che 
la Cogne e l'AMMI. cut sono 
diretti, nella proposta del go 
verno, 1 miliardi del fondo d; 
dotazione, abbiano un deficit: 
ha sostenuto che l soldi ser 
vono per facilitare I program 
mi di investimento Ha giu 
stificato la scarsa eni:ià di 
fondi per II settore minerario, 
asserendo che quando fu eia 
borato II disegno di legge c’e 
rano solo l programmi della 
C<Mne e dell’AMMI. - 
Kirarl Aggradi tuttavia non 
te potuto non riconoscere la 
maatezza delle critiche al 
fiCBSt t Ob AUs lise è alato co¬ 


stituito un comitato ristretto, 
che dovrà preparare un testo 
unificato procedendo ad una 
modifica sostanziale dei pro¬ 
getto governativo I comuni 
sti chiedono che il fondo di 
dotazione venga - subordinato 
olla elaborazione di un piano 
da concordarsi con le regioni 
interessate e alla trasforma 
zione dell’EGAM in un ente 
minerario, ovviamente anche 
presente nei processi di vertt 
calizzazione dei minerali non 
ferrosi , 

Dell'EGAM s'é discusso a 
lungo in una affollata e cal¬ 
da assemblea di lavoratori 
delle miniere che per alcune 
ore hanno gremito la sala del 
le assemblee del gruppo co¬ 
munista. discutendo con I 
compagni D'AIema Marrms. 
Giovannetti delle prospettive 
dei provvedimento 

Il compagno D’Aiema na n- 
confermato l'impegno del PCI 
per il settore minerario (che 
nun data da oggi) e le linee 
di azione per un programma 
dei settore, che se accolte po 
iranno spianare Ir strada ad 
una rapida aporovaz.mne della 
legge 

Del Comitato ristretto che 
dovrà (are la nuova legge sono 
stati chiamati a far parte 
Molè Cava e Dunat Cattin 
(DC) Tocco (PSI). Cardio. 
Bartolini. Raucci (PCI) 

Intanto a Firenze ti è rtu 
nito 11 comitato di coordinar 
mento delle regioni minera¬ 
rie — preaenU i nppresentan> 


ti dei consigli e delle giunte 
regionali della Sardegna, della 
Val d'Aosta del Friuli Venezia 
Giulia della Toscana e 1 sin 
dacl del (ximunl di Iglesias e 
di Santa Flora — nella sede 
del consiglio regionale losca 
no per definire i contenuti 
della conferenza mineraria na 
zinnale che si terrà a Caglia 
ri nella prossima primavera e 
discutere del finanzlamenTo 
delI'EGAM 

SI è convenuto che il tema 
di fondo della prossima confe 
renza nazionale dovrà essere 
l'individuazione, attraverso II 
confronto fra la volontà po¬ 
litica de) governo e le forze 
operanti nel settora delle 11 
nee di una politica mineraria 
capace di attuare il rilancio 
deirattività estrattiva da tem 
po largamente In crisi: e si è 
sostenuto che per consentire 
tali obiettivi la « questione mi 
neraria » deve divenire ogget 
to di dibattito non solo nella 
Conferenza nazionale ma an 
che nel Parlamento 
' Per quanto riguarda II fi¬ 
nanziamento delI'EGAM. è sta 
ta rilevata la necessità di adot 
tare un nuovo provvedimento 
legislativo che colleghi la ge 
stione dell’ente al richiesto 
piano nazionale minerario A 
ui fine è stato richiesto un 
incontro Immediato con li mi¬ 
nistro Ferrari Aggradi e con 
l’on. Preti, presidente della 
conuntelone Bilancio della 
Comara dai deputoU. 


remunerativo la funziona del 
docente nel moihento in «ul 
al sono fatte apprezzabili con 
ce.s.slonl. per esemplo, al pa¬ 
rastato, per non parlare di 
ciò che si vuole dare al su¬ 
perburocrati? 

In terzo luogo, l'attenzione 
deve cadere sugli organi inter¬ 
ni di governo democratico. Re 
spingiamo la posizione della 
destra secondo cui l’articola 
zinne democratica della vita 
scolastlra comporterebbe gra 
vi turbative. All’opposto, no) 
crediamo che vada superata 
la pratica di guidare Teserei- 
zio della democrazia interna 
attraverso clrcòlaii e dlspsl- 
zlonl burocratiche e che vada 


Importante voto della Commissióne della Camera 

300 miliardi alle R per 
intervènti neU’affricoltura 


Lo stanziamento annuale previsto nelle proposte di legge del PCI e di Ini- 


La Direzione democristiana 
si è ridotta. Ièri sera, a una 
piccola parata. Convocata per 
discutere la convocazione del 
congresso (e quindi per af¬ 
frontare 1 nodi delle scelte 
politiche del Partito), si è li¬ 
mitata a dibattere alcune que¬ 
stioni organizzative, o tra que¬ 
ste le modalità delta presen¬ 
tazione del candidati per la 
tornata elettorale della fine 
di novembre (è confermato 
che In Valle d’Aosta la DC 
parteciperà all'accordo di cen¬ 
tro-destra; presenterà un pro¬ 
prio candidato al Senato, men¬ 
tre ‘ lascerà - la candidatura 
della Camera aU’Unlon Val- 
dotalne). Il relatore — che 
era 11 segretario organizza- 


Invece esercitato un rapporto ziativa regionale • Oggi dovrà pronunciarsi la Commissione bilancio tivo, on. Arnaud — ha fatto, 

democratico organizzato-fra *» . . ■ tuttavia, un fuggevole accen- 

ouola. e società. Sono, In que- no al congresso, dicendo che 


democratico organizzato > fra 
cuoia e società. Sono. In que¬ 
sto campo, nece.ssarle norme 
immediatamente precettive e 
operanti, t all da eliminare 
ogni pbs.<iillbltà di Interpreta 
zinne deformata da parte del 
governo Infine, è opportuno 
precl.«are che la slusta “aleen 
za di pervenire al distretto sco¬ 
lastico come strumento di pia 
nificazione > territoriale non 
può essere contrapposta alla 
funzione degli organi demn 
oratici di governo Interni del 
la scuola II compagno Rai 
deh ha concluso oreanniin 
dando emendamenti a vari 
aspetti del disegno di i iegize 
Ha quindi replicato 11 re 
latore di maeeioran/a 8PT 
TELLA. poi è stata la volta 
del ministro della p>ihh!lca 
istruzione SCAI.FARO 

e. ro. 


La commissione Agricoltura della Camera 
é stata imanlme (con la sola eccezione dei 
fascisti) neU'esprlmere parere favorevole alle 
proposte di legge del PCI, - della DC della 
Regione Toscana, presentate d'Intesa con al¬ 
tre Regioni, - per uno stanziamento plurien¬ 
nale di 300 miliardi l’anno da destinare al¬ 
l’Intervento pubblico nel settore agricolo. 

Le proposte passano oggi aH’esame della 
commissione Bilancio, la quale ha compe¬ 
tenza primaria In materia di finanziamenti 
T comunisti hanno già richiesto, sla In sede 
di commissione Bilancio che nella riunione 
del presidenti dei gruppi parlamentari, che 
la commissione stessa esamini le proposte 
in sede legislativa, di modo che l’iter de) 
provvedimento sia accelerato al massimo. ‘ 

E’ da rilevare che la commissione Agrieoi 
tura ha fondato li proprio parere favorevole 
su tre punti; 1) che Io stanziamento annuale 
non sia Inferiore a quello previsto dalle prò 
poste di legge del PCI e della Regione To 
scana: 2) che lo stanziamento sia plurien¬ 
nale e non limitato ad un. solo anno, come 


previsto nella proposta di legge della DG; 
8) ohe le Regioni possano disporre in piena 
autonomia della utilizzazione delle sonuqe la 
< ro assegnate ai fin) deU'assolvimento delle 
' funzioni ad esse trasferite in materia di agri¬ 
coltura e per lo sviluppo del settore. 

• ' Il rappresentante del governo (sottosegre¬ 
tario Alesi) si è associato alla proposta di 
parere favorevole, consentendo sulla esigen¬ 
za della entità del fondi rispetto alle neces¬ 
sità: ma poi ha cercato di cautelarsi dichia¬ 
rando che, la decisione definitiva sulla entità 
dello stanziamento spetta al ministro del 
Tesoro, che dovrà oggi pronunciarsi dinanzi 
alla commissione Bilancio. 

L’insistenza e la pressione del gruppio par¬ 
lamentare del PCI ha consentito così un prl- 
mo significativo risultato nell’azione per met¬ 
tere le Regioni In condizione di adempiere 
a) loro compiti in agricoltura. Sta ora alla 
résponsabllltà del governo rendersi conto che 
non sono oggi possibili tergiversazioni e rin¬ 
vìi, nè tantomeno giovano misure parziali 
‘ 5 inadeguate rispetto alle necessità 


Gravi affermazioni alla commissione Difesa del Senato 

Teorizzata da Tanassi una passiva 
subordinazione alia strategia USA 

Rigido oìtranzisMp atlantico nelle enunciazioni della politica mllitàràjtailana - MinimlzzatM tentativi 
' evérslv! delle fpifzé di destra nei confronti déli’esercite • Pirastu chiede una risposta su La Maddalena 


- A distanza di tre’ mesi dalla 
richiesta dei senatori comunisti, 
il ministro Tanassi. ieri, ha fat 
to alla commissione Difesa del 
Senato una esposizione sulla 
strategia militare italiana, con 
gravi affermazioni sulla politi¬ 
ca internazionale. 

. Sulla strategia militare del 


ritalia Tanassi non s) è miissò 
dalle posizioni atlantiche tradì . 
ziohali ma alcune sue dichiarà- 
zinni rappresentano un preoc¬ 
cupante passo indietro anche, io 
tale contesto. Il ministro della 
Difesa, pur prendendo atto che 
« è verosimile Un mutamento dei. 
. rapporti, sia tra Stati Uniti e 


Alla commissione della - Camera ' 

11 governo cluamato : 
a discutere là 
politica estera 

PCI, PSI e deputati della sinistra de chiedono un ap¬ 
profondito confronto In Parlamento - L'intervento 
di Galluzzi che denuncia la cessione della Maddalena 


Il movimento studentesco ha 
potuto produrre sono allret 
tanti alibi per nascondere la 
aasenza di una politica di ri 
forma Si dice che prima cl 
vuole l’ordine, e solo dopo si 
può dare mano alle riforme 
E* questo un ragionamento 
capzioso e ipocrito. degno del 
B nipotini di padre Brescia 
ni ». giacché é ben chiaro che 
una crisi si risolve affrontan 
dola in profonditi e non esor¬ 
cizzandone le manifestazioni. 

Ralcich ha quindi ferma 
mente respinto l'accusa adom 
brata nell’Intervento del re¬ 
pubblicano Biasini, secondo 
cui il PCI è « ambiguo ». cioè 
avrebbe elaborato una valida 
politica scolastica ma si per¬ 
derebbe In una sorta di acca 
modamento opportunistico 
nel rispetti del fenomeni estre¬ 
mistici. In realtà. Il PCI re¬ 
spinge con fermezza gli atteg 
giamentl. di varia origine, che 
conducono alla negazione dei 
la scuola, che teorizzano la 
sua sostituzione con alili 
strumenti formativi Noi va 
gllamo una scuola strettamen 
te raccordata al processo evo¬ 
lutivo della società, sottratta 
ai fenomeni di autoritari.smo 
e corporativismo, dcmocrati 
camente gestita e non paterna 
Ustica Per questo il PCI e,sprl 
me la sua disponibilità per 
una rapida soluzione dei prò 
blemi dello stato giuridico e 
del Iratfamenlc economico dei 
personale. 

Esso ritiene prevalenti quat 
tro aspetti. Anzitutto, va eaer 
citata e difesa la libertà di 
insegnamento. 'Tale libertà non 
è in contrapposizione con II 
rispetto della personalità del 
lo scolaro, nei quale deve es 
sere suscitata la capaciti di 
comprensione critica delle co 
se In secondo luoga è l’ora 
di affrontare radicalmente il 
problema del ruolo degli in 
segnanti, liquidando il -'isul 
tato patologico di un venten 
nio di politica scolastica che 
si esprime nel fatto che II (Wlà 
degli Irusegnanti delia vuota 
media sono ancora fuori ruo 

10 In legame a ciò. si pone 

11 problema di più giuste re 
tribuzioni. Ciò comporta una 
scelta politica che non cl aero- 
bra al delinei. Perchè tolta 
vBlutan al è chiesto Ral¬ 
cich oneha sotto il profilo 


' Nella seduta di ieri delia 
Commissione esteri della Ca 
mera dei Deputati, in occasio 
ne della discussione sul bllan 
do. comunisti, socialisti e si 
nistra de hanno sottolineato 
l'esigenza di un impegno da 
parte del governo per una di 
scu.ssione sulle linee della po 
litica estera del paese, discus 
sione che. ancora una volta 
II governo ha evitato, for¬ 
nendo alla commissione este 
ri una discussione puramen 
te « contabile » e formale 
Su questo punto, al pan 
del comtKtgno Carlo Galluzzi 
il quale ha sollevato una pre¬ 
giudiziale alla discussione di 
merito sul bilancio, si sono 
prnounriatl rrello stesso senso 
il socialista Vittorelll e 1 de 
Granelli e PracanzanL - 
Quest’ultimo ha sottolineato 
l'as-surdo di un bilancio che 
segue le linee di una sempre 
maggiore « austerità » e che è 
perciò assolutamente Ina 
deguato alle esigenze dei mo < 
mento e di un’azione politica 
di pace, mentre dall'altra par 
te 11 bilancio della Difesa re 
gistra un aumento di ben 
400 miliardi rispetto al prece 
denti stanziamenti. ’ 
n compagno Galluzzi nei 
suo intervento ha denunciato 
II tentativo del governo di 
eludere la dlscuaslone parla 
mentare per far trovare il 
parlamento e i) paese di fron 
te ai fatti compiuti, cosi 
come accadrà per la pressi 
ma riunione iei nove paesi 
«derenti ai MBC 
Anche la gravissima decisto 
ne - ha sottolineato Galluz 
zi ~ di concedere l'isola della 
Maddalena per una base di set 
tomarinl - atomici, decisione 
presa contraddicendo persino 
la linea di preredenii governi 
e al di fuori di ogni dibat 
tlto nel parlamento, non può 
essere considerata chiusa Lo 
oratore comunista ha chiesto 
che anche questa questione 
venga affrontata e discussa 
nel quadro di tutta la politi 
ca atlantica e deile servitù 
politiche e miliwrl che essa 
Impone nel nostro paese. 

n governo - ha concluso 
Galluzzi - deve presentarsi 
alla Commissione del parla 
mento prima della riunione 
(lei vertice europeo, per espor¬ 
re la linea che Intende ae- 
foite: al deve Inoltre arriva¬ 


re rapidamente ad una rlu 
mone congiunta delle com 
missioni esteri e difesa' pei 
esaminare 1 problemi inerenti 
al rapporti dell’Italia con la 
NATO. - 

Nel corso del dibattito sono 
intervenuti anche 1 compagni 
Gorghi e Pistillo per affronta 
re alcune questioni riguardan¬ 
ti l’organizzazione del Mini 
stero degli Esteri e 1 temi del¬ 
l’emigrazione In riferimento al 
la necessità di un Impegno go 
vernativo per la scuola del fi¬ 
gli del lavoratori emigrati e 
per la realizzazione della Con 
ferenza nazionale deH’emlgra- 
zione. 


URSS, sia tra Stati Uniti ed 
' Europa e sia tra Europa occi¬ 
dentale e quella orientale », 
ha - detto, infatti, che 'fino a 
quando < queste speranze non 
diverranno ' fatti, la ' strategia 
militare italiana non subirà ma 
difiche ^ • 

E’ ovvio (die ' sulla " base ' di 
questa posizione viene teoriz¬ 
zata una piena subalternità agli 
Stati Uniti. Ed è. appunto que¬ 
sta la strada del ritorno al più 
ottuso oltranzismo atlantico. 
Pertanto, per Tanassi l’attuale 
situazione.— che pure ha indi . 
calo notevoli movimenti.in cam 
po politico, europeo e mondiale 
— « non suggerisce modincazio 
ni della posizione italiana nella 
NATO» ... .. .• 

Per quanto concerne lo stalo 
delle forze armate e del loro 
rapfwrto con il potere politico, 
il ministro della Difesa ha detto 
che vi è « lealtà assoluta » nei 
confronti delle istituzioni 

n fatto — ha aggiunto — che il 
nostro sia un esercito di leva e 
non di mestiere, e che quindi in 
esso entrino giovani di tutte le 
opinioni. 1 più nella vita civile 
impegnati politicamente, ha fat¬ 
to si che questi giovani abbiano 
dato una prova di massima leal¬ 
tà verso le forze armate. T'a- 
nassi ha minimizzato i tenta¬ 
tivi eversivi svolti dalle forze 
di destra nei confronti dell'eser¬ 
cito. 

Tanassi ha poi affrontato una 
serie di questioni particolari. 

VITALIZI AGLI EX COMBAT¬ 
TENTI; n ministro della difesa 
aveva preventivato 200 mila be¬ 
neficiari. le domande sono state 
I milione e 200 mila, di cui il 
90 per cento accolte (oltre 100 
mila sono ancora in contesta¬ 
zione). Tanassi sostiene che si 
è stati « larghi di manica »: in 
verità gii ex combattenti hanno 


dovuto sempre agitarsi per ri¬ 
muovere la burocrazia ministe¬ 
riale. Il fatto che Tanassi con¬ 
tinui a insistere che l’essere sta¬ 
to prigioniero di ^erra non è 
titolo per il vitalizio, è una con¬ 
ferma della posizione sostanzial¬ 
mente negativa de) ministero 
' ESONERI DALLA LEVA: Il 
ministro ha il potere di esone¬ 
rare i militari di leva coniugati 
o con prole. Egli aveva subor¬ 
dinate l’esonero alla condizione 
di indigenza dei genitori e dei 
coniugi II consiglio di Stato gli 
ha dato torto, sostenendo che 
occorre valutare la condizione 
dei coniugi, non dei genitori. 
Risultato? n ministro ha abolito 
la facoltà dell’esonero! 

DURATA DELLA LEVA: si 
sta studiando di anticiparla a 
19-19 anni, nonché di ridurla ca 
me durata. A quanti mesi? Si 
lenzio di Tanassi. 

DEMOCRAZIA NELL' ESER¬ 
CITO: La sua articolazione rien 
tra nelle modifiche regolamen¬ 
tari. Sarà comunque consentito 
l'ingresso in caserma di tutti i 
giornali, ai soldati di partecipa¬ 
re alle manifestazioni politiche, 
ma « non in modo attivo ». Sa¬ 
ranno concessi due mesi di li¬ 
cenza ai militari candidati ■ 

SERVITÙ' MILITARI: Tanas¬ 
si ha smentito che le servitù, nel 
Friuli-Venezia Giulia, interessi¬ 
no il 44 per cento del territorio. 
Per lui è soltanto il 4 per cento. 
Una grossa bugia, che qualsiasi 
cittadino friulano può agevol¬ 
mente smascherare. 

Il dibattito si avrà la prossi¬ 
ma settimana. 11 ' compagno 
Pirastu ha chiesto a Tanassi 
di riferire anche sugli aspetti 
militari (natura, armi in dota¬ 
zione. pericoli per il nostro 
paese) derivanti dalla cessione 
dell'isola de La Maddalena agli 
Stati Uniti come base militare, 
che l’Università Cattolica al¬ 


L'avvocatura di stato «difende» il licenziamento del professore 

Sul caso Corderò il governo 
schierato con il Vaticano 


’ L’avvocatura dello Stato, Ie¬ 
ri mattina, davanti alla Corte 


gli atti alla Corte ponendo tre 
precisi quesiti: 1) l’articolo 38 


Costituzionale, ha sostenuto la del Concordato è in contrasto 
incredibile tesi della validità con l’articolo 7 della Costitu- 
del Concordato anche quando zione nella parte in cui que- 


questo violi un principio san¬ 
cito dalla legge fondamentale 
dello Stato italiano. La tesi è 
stata sostenuta durante la di¬ 


sto articolo enuncia il prin¬ 
cipio della reciproca sovrani¬ 
tà dello Stato e della CTiiesa? 
2) Io stesso articolo del C>on- 


scussione del « caso Corderò », cordato contrasta con 11 prln- 
il professore di diritto proces- cipio della libertà religiosa? 


suale ' penale dell’Università 
Cattolica «licenziato» nel na 
vembre del 1970 perché non 
più bene accetto alle autorità 
ecclesiastiche. Per licenziare 
il docente, 11 Valicano, dal 
quale l’Università del « Sacro 
Cuore» dipende, si era av¬ 
valso dell'articolo 3.4 del (in¬ 
cordato. Il quale concede alla 
autorità ecclesiastica il privi¬ 
legio di decidere, mediante 
la concessione o meno del 
nulla osta, la nomina del pra 
fessoli. 

Questo articolo del Concor¬ 
dato era stato Impugnato dal 
professor Corderò davanti al 
Consiglio di Stato, 11 quale 
aveva sollevato una questione 
di leglttiinltà costituzionale e 


3) la norma viola 11 divieto 
di discriminazione per motivi 
religiosi sancito dall’articolo 
3 della (istituzione? 

n Consigilo di Stato con 11 
suo rinvio mostrava chiara¬ 
mente di aver qualcosa di più 
che un dubbio sulla validità 
dell’art 38 del Concordato. 

La discussione di ieri mat¬ 
tina, scontata per quanto ri¬ 
guardava le argomentazioni 
dei legali dell’Università Cat¬ 
tolica e del professor Corda 
ro, ha però avuto una Impra 
vedibile e grave « novità » nel- 


che l’Università Cattolica al¬ 
meno per quanto riguarda 1 
docenti. 

In teoria, l’awocatura dello 
Stato dovrebbe tutelare gli 
Interessi, appunto, dello Sta¬ 
to italiano: invece, l’avvocato 
Zagari ha sostenuto tesi affini 
a quelle dei legali della «Cat¬ 
tolica », rivendicando il dirit¬ 
to di quesfultima di mettere 
11 veto alla nomina di profes¬ 
sori o di decidere il licenzia¬ 
mento per ' « comportamenti 
giudicati negativi dal punto di 
vista morale o religioso». In- 
somma. per l’avvocatura del¬ 
lo Stato. la libertà religiosa, 
la parità del cittadini, ‘J dirit¬ 
to aH’insegnamento si ferma 
rebbero davanti al portoni del 
l’Università (Cattolica Una te¬ 
si che viene aggravata dal fat¬ 
to he II governo avrebbe an¬ 
che potuto non costituirsi nel 
giudizio di legittimità. Evi- 


l’intervento dell’avvocato dello dentemente, si è voluto reo¬ 


stato Giorgio Zagari, che si è 
costituito per conto del pra 
sldente dd Consiglio e del 
ministero della Pubblica Istru- 


aveva rinviato di oonieguena I sione sul cui bilancio grava on¬ 


dare note le teorie dell’altuale 
governo in materia di Concor¬ 
dato e. più in generale, di 
rapporti tra Io Stato Italiano 
e U Vaticano. 


esso potrà tenersi verso la 
metà del marzo '73. In altre 
parole: si annuncia aperta¬ 
mente, ormai, il rinvio. Il Con¬ 
siglio nazionale democristia¬ 
no si riunirà soltanto dopo 
Il congresso socialista, con un 
ritardo sul previsto di circa 
due mesi, e naturalmente non 
è ancora sicuro che In que¬ 
sta sede si parli del con¬ 
gresso (e del relativo slste- 

, ma di votazioni). E’ logico 
che dietro 1 contrasti che si 
erano aperti In questi ultimi 
giorni sul Quorum e sull’even¬ 
tuale ritorno al sistema mag¬ 
gioritario nelle elezioni In¬ 
terne della DC. si celavano 
contrasti più profondi, che 
toccavano le scelte del Par¬ 
tito e quindi anché II gover¬ 
no. Dà qui la decisione del¬ 
la segreteria di nrendere an¬ 
cora tempo.- ; - ’ 

Arnaud ha detto che gli 
Iscritti alla DC risultano ora 
un milione e 814 mila, cioè 
circa 400 mila di più che nel 
‘69. al momento deH'ult'.mo 
congresso. D rigonfiamento 
delle Iscrizioni è certo In lar¬ 
ghissima misura artificioso, 
frutto della lotta tra le cor¬ 
renti I gruppi che già domi¬ 
nano le leve del Partito han¬ 
no aumentato surrettiziamen¬ 
te le tessere, per crearsi màr¬ 
gini di sicurezza nelle pros¬ 
sime assemblee congre.ssuall. 

In vista della riunione del 
Consiglio del ministri, che do¬ 
vrebbe aver luogo sabato, 
.continua ad essere molto di¬ 
battuta la questione dèlia nuo- 
va legge del'^Ittl-agrari II 
governo deve prendere in ogni 
caso, una f decisione, poiché; la 
proroga della legislazione vi¬ 
gente scade l’il novembre • 

I liberali e la destra de 
vorrebbero • Imporre modifi¬ 
che della legge di pieno gra¬ 
dimento degli agrari Ieri 11 
PLI ha discusso 11 problema 
nel corso di una riunione del¬ 
la propria commi.sslone agra¬ 
ria. Un comunicato afferma 
che la stesura della nuova 
legge dovrebbe tenere di con¬ 
to « degli orientamenti espres¬ 
si dalla Corte costituzionale e 
degli impegni di politica agri¬ 
cola comunitario che non umi¬ 
liano ta proprietà pur esaltan¬ 
do l'impresa e l'imprendlto 
re» Dal PT.I. In definitiva, 
viene una pressione a com¬ 
piere molti passi indietro ri¬ 
spetto ad alcune acguLslzloni 
degli anni scorsi 
n segretario del PRl. La 
Malfa, ha dichiarato che il 
suo partito farà conoscere 11 
proprio atteggiamento riguar¬ 
do alla partecipazione diretta 
al governo dopo le « decisio¬ 
ni definitive » del PSI e della 
DC. Il FRI. quindi, dovrebbe 
decidere non prima del con¬ 
gresso socialista di Genova e 
non prima del successivo (3on. 
sigilo nazionale della DC. 
« La posizione ' dei repubbli¬ 
cani ■ nei riguardi di questo 
governo — ha detto La Malfa 
— non è una posizione di ri- 
serrxi che si convertirà prima 
o dopo in opposizione, ma so¬ 
stegno leale e vigilante al go¬ 
verno Andreottl nonché sguar¬ 
do attento a quello che avvie¬ 
ne nelle forze politiche e sin¬ 
dacali di maggioranza e di 
opposizione ». AH’lnterno del 
F^I, comunque, vi è stato un 
campanello di allarme jier tut¬ 
ti 1 partigiani deiringresso 
nel governo: li congresso la¬ 
ziale del partito che all’una- 
nimità si è pronunciato con¬ 
tro questa ipotesi. 

DIBATTITO PSI u segretario 

del PSI. Mancini, ha dato un 
giudizio suH’andamento del 
dibattito pre-congressuale sa 
cialista con - una intervista 
aH'Espresso Egli ■ ha detto 
che « De Martino ha avu¬ 
to per qualche tempo un 
atteggiamento politico che 
peccarla d'una certa astraitez- 
za. Egli semìnttJM convmto 
che fosse sufficiente una sem¬ 
plice dichiarazione di dispo¬ 
nibilità da parte dei soeiatisti 
per sbarcare i liberali dal go¬ 
verno. Ora, mi sembra ab¬ 
bastanza inverosimile che da 
un giorno all'altro Malagodi 
scenda le scale di Palazzo Chi¬ 
gi e un socialista contempo¬ 
raneamente le risalga. E" una 
ipotesi da vaudeville: molti 
compagni della corrente de- 
martinlana se ne rendono con¬ 
to, e perciò tra noi e loro s’è 
verificato un certo ravviei^- 
mento ». Secondo Mancini, per 
tornare al centrosinistra « l'ni- 
ca via di transizione possibile 
resta quella di un governo, a 
tre (tic, PSDI e PRIi. senza 
nè liberali, nè socialisti Mol¬ 
to — ha detto Mancini — di¬ 
pende dalla DC: se essa si 
batterà per il referendum nel 
1973 (anziché nel ■ 1974. come 
giustamente sostenuto dal co¬ 
stituzionalista Leopoldo Eliaf 
è evidente che il governo An- 
dreotti resterà a lungo in pie 
di così com'è. e si avrà neUa 
vita politica italiana un'nlfe- 
flore sterzato a destro « P-*r 
aiutare raffermarsi di una 
prospettiva diversa, è nocca 
saria nel PSI ■ uno larghmt 
ma maggioranzo interna », 
non la conquista del 51 per 
cento, ha detto Mancini. 

[ - - - 
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PAG. 3 / commenti e attuaIità 


Uno studio di Giuliano Manacorda 


A dieci anni dalla convocazione del Concilio ecumenico 


e il «Baretti 

^ . V ^ 1 V- ‘ 
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Due opposte concezioni 
zione degli intellettuali 


della cultura e della fun- 
nell'Italia degli Anni Venti 


li dialogo della Chiesa con il mondo contemporaneo, che fu l’idea centrale del pontificato 
giovanneo, segna il passo - Uno stato di incertezza alla sommità della gerarchia, dove il ri¬ 
chiamo alla continuità della ; tradizione tende a, prevalere sulle istanze di aggiornamento 


Anni fa, dieci, quindici, 
ci fu un’ondata di antologie 
delle riviste culturali italia¬ 
ne, che coprivano più di 
mezzo secolo, da « La criti¬ 
ca sociale > al < Politecni¬ 
co >, da < Leonardo > alla 
« Voce », da « Rivoluzione 
liberale » a « Primato ». da 
« Stato operaio » a « Rinasci¬ 
ta », per non dire di tante 
iniziative editoriali minori 
che s’affiancavano a un pro- 
. gramma organico dei mag¬ 
giori editori e che toglieva¬ 
no dalla polvere delle biblio¬ 
teche riviste e rivistine let¬ 
terarie, politiche, filosòfi¬ 
che. artistiche. 

Non era però una moda; 
ebbe un senso c ancor più 
l’avrebbe oggi una ripresa 
d’interessi di investigazione 
in quelle vecchie radici e 
parentele. Chè manca a una 
storia culturale dell’Italia 
del Novecento proprio una 
ricerca che avrebbe certo 
interessato Gramsci: la veri¬ 
fica della continuità (usia¬ 
mo il termine in senso cri¬ 
tico, a scanso di equivoci) 
di ispirazione di un certo 
tipo, prevalente, di intellet¬ 
tuale tradizionale, letterato 
di professione e politico di 
contrabbando, che sopravvi¬ 
ve a tutti i regimi, da quel¬ 
lo giolittiano a quello fasci¬ 
sta a quello democristiano 
(e bisognerebbe tener d’oc¬ 
chio anche la televisione che 
di questa restaurazione, clas¬ 
sico-clericale. è sempre sta¬ 
ta la bandiera). 

Ad aiutare tale ricerca 
nulla è più confacente di 
un’analisi critica che punti 
su '■ confronti emblematici, 
sul contrasto di alcune ri¬ 
viste coeve che illuminano 
i termini di un’antitesi che 
spesso si riproduce. Ci sug¬ 
gerisce il consiglio uno 
studio, un’esplorazione, feli¬ 
cissimi. di Giuliano Mana¬ 
corda, Dalla • Ronda » al 
• Baretti » (Di Mambro edi¬ 
tore. Latina, 1972, pp. 201, 
L. 2.500) condotti attraver¬ 
so il paragone tra l’esperien¬ 
za gobettiana, - dal 1919 al | 
1926, e quella della famosa' 
rivista romana di Bacchelli, 
Baldini. Barìlli, Cardarelli, 
Cocchi e Montano (e non 
bisogna scordare Gargiulo) 
che ha un arco più breve, 
dal 1919 alla fine del 1922, 
ma contiene tutti gli ele¬ 
menti più sintomatici di 
un’ altra concezione della 
cultura, del posto dell’intel¬ 
lettuale nella società. . 

■ E tanto più il riesumare 
vecchie polemiche e opposti 
atteggiamenti torna utile og¬ 
gi che l’occasione del cin¬ 
quantesimo dell’avvento al 
potere di Mussolini ripropo¬ 
ne anche il problema dello 
schieramento o del mancato 
schieramento in ' favore o 
contro la libertà da parte 
della cultura ' italiana del 
tempo. Proprio Gobetti, sin 
d’allora, poteva : affermare 
che più pericoloso del chias¬ 
so dei fanatici seguaci dei 
dittatori era il consenso pru¬ 
dente dei hancheggiatori, 
più o meno dichiarati, dei 
« filomussoliniani > masche¬ 
rati da indifferenti o da 
spregiatori delle risse di 
opposte fazioni. 

Direi che il primo merito 
del libro di Giuliano Mana¬ 
corda è stato quello dì mo¬ 
strare come le dìspute let¬ 
terarie, i giudizi contrastan¬ 
ti su questo o quell’autore, 
i gusti critici diversi, aves¬ 
sero più di un sottofondo 
politico-ideologico (anche se 
il raffronto non può essere 
meccanico e Gobetti, ad 
esempio, continuerà a pia¬ 
cerci molto di più come cri¬ 
tico politico che come cri¬ 
tico letterario), rivelassero 
una scelta di fondo, che non 
esitiamo a definire di civiltà, 
sia nel modo di giudicare i 
. fatti politici e sociali sia in 
quelle spie infallibili che 
sono, per la « Ronda », i 
frequenti accenti antifemmi¬ 
nisti e persino razzisti, o 
quel fastidio per l’impegno 
rivoluzionario che, guarda 
caso, va sempre a parare 
nell’apologià della vecchia 
classe dirigente e dei suoi 
valori conservatori. 

Non a caso, è sulla • Ron¬ 
da > che Pareto pubblica un 
articolo in cui si legge una 
frase che segnaliamo all’on. 
Andreotti per fare da disti¬ 
co al prossimo numero di 
Concretezza (una rivista 
che, però, non ci pare an¬ 
cora antologizzabile). E la 
frase è la seguente definizio¬ 
ne; « L’uomo di Stato mag¬ 
giormente valente è quello 
che meno attende a rag¬ 
giungere fini impossibili e 
meglio sa valersi delle con¬ 
giuntura per accostarsi ai 
possibili ». Ma che cos’era- 
no « i possibili • nel 1921 e 
nel 19Q? Erano, per gli uo¬ 
mini della • Ronda », da non 
identificare certo con i fa- 
•cisti, la difesa del l’ordine, 
« la gerarchia e la distin¬ 
zione dei gradi • (sono pa¬ 
role di Alberto Savinio) Dì 
qui, un atteggiamento che 
Manacorda sintetizza cosi; 
« un’aria di paternalismo, 
un aristocratico populismo 
che arriva a vezzeggiare il 
fcpolo secondo stereotipi 


clichés psicologici, ma' a 
patto che i rapporti di clas¬ 
se restino immutati, pur di¬ 
sconoscendone la sostanza 
classista ». > - 

Di qui anche, l’odio della 
rivista per Gobetti che «i 
sfoga nelle contumelie di 
Cardarelli contro il suo 
« scontroso e f provinciale 
censore », « saccente stu- 

dentello », « stercoraro », e 
via di quel passo. Di qui 
soprattutto, " la spiegazione 
di quella coesistenza tra il 
fascismo e un tipo d’intellet¬ 
tuale tradizionale, sotto il ; 
regime. Tanti letterati, aven¬ 
do fatto professione di scet¬ 
ticismo verso la lotta poli¬ 
tica, si sono mostrati di¬ 
sposti a tollerare la ditta¬ 
tura rifugiandosi magari nel- 
r esercizio rigoroso delle 
lettere come scudo e alibi 
contro upa troppo smaccata 
compromissione. « Conserva- 
tori con presunzione di il¬ 
luminata chiaroveggenza », 
secondo una definizione del 
Ceretti che Manacorda ri¬ 
chiama giustamente. 

- Non c’è bisogno dì ram¬ 
mentare qui come l’iter del¬ 
le riviste gobettìane ' da 
« Energie Nove » a « Rivolu¬ 
zione liberale » al « Baret¬ 
ti » sia stato l’opposto e co¬ 
me la « contaminazione » di 
passione polìtica, la . « sco¬ 
perta > del mondo operaio, 
l'appoggio non solo e non 
tanto alle sue lotte quanto 
ai valori istituzionali che 
esso arrecava, abbiano ar¬ 
ricchito la stessa funzione 
culturale di quelle pagine. 
L’autore ricostruisce, in par¬ 
ticolare per « Il Baretti », 
la revisione critica che vi 
conducono Sapegno e Mon¬ 
tale, la sprovincializzazione 
effettiva promossa da Gia¬ 
como Debenedetti, i con¬ 
tributi di Morra e di Sergio 
Solmi; quella battaglia tflu- 
ministica che fu • Tultimo 
messaggio gobettiano, la di¬ 
visa con cui egli fondò la 
nuova rivista neH’estremo 
crepuscolo della libertà. 

' Manacorda sottolinea an¬ 
che un altro motivo che può 
fungere come cartina di tor¬ 
nasole nel guardare alle 
esperienze culturali del tem¬ 
po e al loro rapporto con 
il fascismo: la coscienza de¬ 
gli stretti legami che con¬ 
nettevano le ideologie irra¬ 
zionalistiche sparse in di¬ 
verse sedi e con diverse eti¬ 
chette nel primo ventennio 
del secolo e la dittatura di 
Mussolini. « che in qualche 
modo ne era II punto di con¬ 
vergenza e il momento del¬ 
la loro trasposizione ' dal 
piano dell’enunciazione teo¬ 
rica a quello dell’azione ». 
Quella coscienza Gobetti la 
acquistò; non cosi la « Ron¬ 
da », che pure si era espres¬ 
sa contro il futurismo in 
omaggio alla classicità. 
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Paolo SprianO I Una seduta del Concilio Vaticano II in S. Pietro 


Il dialogo con il mondo con¬ 
temporaneo. - inteso come ri¬ 
cerca di un rapporto nuovo 
tra la Chiesa e la mutata 
realtà storica attraverso un 
aggiornamento del modo di 
interpretare e praticare il 
messaggio cristiano, fu l’idea 
centrale che spinse Giovanni 
XXIII a convocare il Conci¬ 
lio Vaticano II dieci anni fa, 
ni ottobre 1962. 

Grandi furono quindi le spe¬ 
ranze e ' l'interesse suscitati 
non solo nel mondo cattoU-. 
co daH’avvenimento, che fu 
preceduto da due encicliche ' 
significative, la Mater et Ma- 
gister e la Pacem in terris, 
che Papa Roncalli, differen¬ 
ziandosi nettamente dal suo 
predecessore, aveva ' rivolto 
non più ai soli membri della 
Chiesa cattolica, ma a tutti 
gli uomini di c buona vo¬ 
lontà >. 

L’idea di proseguire questo 
colloquio con il mondo, fu 
raccolta anche da Paolo VI 
che si era « guadagnato > il 
papato, prima di entrare in 
conclave, con due atti: la let¬ 
tera pastorale all’arcidiocesi 
ambrosiana (con la quale nel¬ 
la quaresima del 1962 saluta¬ 
va positivamente l’annuncio 
del Concilio) e il primo di¬ 
scorso al Concilio, quando 
propose (ispirato dal Papa 
che Io aveva fatto cardinale 
e che doveva indicarlo come 
suo successore) di corregge¬ 
re l’impostazione conservatri¬ 
ce data dalla Curia agli sche¬ 
mi preparatori. ■ 

Questi due atti contengono 
in noce il programma del 
complesso e tanto discusso 
pontificato montiniano. Eppu¬ 
re. dopo la sua elezione, da 
parte di molti osservatori si 
scrisse; c Non si conosce an¬ 
cora la bussola di Montini»; 
di recente, in occasione del 
suo 75. anno, più di un gior¬ 
nale ha affermato che l’attua¬ 
le pontefice acquisterebbe me¬ 
riti se. c dopo aver dato il 
meglio di sè al governo della 
Chiesa, consegnasse questo 
governo ad altri più fresco di 
forze... ». Si tratta, (luesta. di 
una opinione diffusa e che 
trova spesso concordi conser¬ 
vatori e progressisti, i quali, 
interpretando in modo diver¬ 
so le decisioni conciliari, rim¬ 
proverano all’attuale Papa di 
non averle pienamente attua¬ 
te: da qui derìvereUie l’at¬ 
tuale stato di incertezza della 
Chiesa. . , 

Quando ancora era arcive¬ 
scovo dì Milano cosi Paolo 
VI parlò del Concilio; « La 
prima illusione sarebbe quel¬ 
la di pensare che fl Concilio 
decreterà riforme radicali e 
sbalorditive ' neH’ordinamento 
presente della Chiesa, tanto 
da cambiare i suoi lineamen¬ 
ti secolari e da fame una isti¬ 
tuzione del tutto nuova, mo¬ 
dellata sugli schemi della vi- 


Sfilano a Copenaghen i testimoni del genocidio americano 


SniE ANNI NELLE «GXBBIE N 

TIGRE» 


« Se l'inferno esistesse non 
di migFiaia di sudvietnamiti 

Dal Bostro inviato 

COPENAGHEN. 11 
. 1 testimoni diretti del geno¬ 
cidio americano ' sono stati 
questa mattina i protagonisti 
della prima seduta plenaria 
della Commissione intemazio¬ 
nale d’incliiesta sui crimini 
americani nel Vietnam. ■ Sei 
vietnamiti — quattro donne e 
due uomini, del nord e del 
sud — si ' sono avvicendati 
davanti ai membri della Com¬ 
missione a raccontare la lo¬ 
ro tremenda storia personale: 
una storia che coinvolge le lo^ 
ro famiglie, i loro villaggi, 
un intero popolo. .Avevamo vi¬ 
sto poco prima sullo schermo 
un impressionante squarcio 
della realtà vietnamita in 
questi ultimi sei mési di sca¬ 
lata aerea americana, fissato 
da un cinereporter sulla pel¬ 
licola. Un film muto, senza 
colonna sonora, senza com¬ 
mento. un reportage di guer¬ 
ra. Poi la voce esile e com¬ 
mossa di Dao Thy Mui, e quel¬ 
le di Nguy Thin Nham e dì 
Tran ’Thy ’Tho ci hanno portato 
altrettanto sconcertanti bra¬ 
ni viventi di quella terribile 
realtà. 

Thy Mui è di Holgai. un no 
me che ricorre quasi <^i 
giorno nei bollettini dei coman¬ 
di dell’Air Forre americana. 
E’ la sola superstite della sua 
famiglia, sterminata il 20 lu¬ 
glio in uno dei tanti raid dei 
Phantnm sulla sua città che 
il film ci aveva mostrato co¬ 
me un enorme cumulo di ro¬ 
vine, pochi istanti prima. 

« C’erano obiettivi militari, 
nodi di comunicazione, depo¬ 
siti di munizioni, obiettivi stra¬ 
tegici? » chiede uno dei com- 


SÌ potrebbe immaginare che 
gettati a languire nelle fosse 

missari. La giovane donna, . 
che si regge male sulle gam- f 
be straziate da una bomba a 
biglia, piange, stringe tra le 
mani una cuffietta da bam¬ 
bino; € E' tutto quei che mi 
resta della - mia famiglia, la 
cuffietta del mio bambino, 
aveva solo un mese e due 
giorni. (Quante • madri hanno 
perduto ' i loro bambini in 
questi pochi mesi! >. Ad Hol- 
gai non c’erano obiettivi mili¬ 
tari. ora ci sono soltanto tre¬ 
mila case distrutte. 

Nguy Thin Nham è di un 
pìccolo villaggio della pro¬ 
vìncia di Tan Hoa. O me¬ 
glio era di un . piccolo vil¬ 
laggio perché questo nucleo 
di poco più di trecento anime 
ora non c'è più; è sparito in 
pochi secondi il 21 luglio sot¬ 
to il tappeto di bombe dì 
una squadriglia dì B - 52. La 
donna regge con i monche¬ 
rini una foto, che mostra ai 
commissari. E’ un panorama 
di tanti crateri nei quali so¬ 
no sprofondati le case e le 
cananne con rentoventicinque 
dei > loro . abitanti.. Non vi 
sono domande. 

Nemmeno ■ per Tran ' Thy 
Thn vi sono domande. Ella 
-mostra ai commìs.sari le fo¬ 
to e le lastre del suo corpo 
straziato dalle schegge del¬ 
le bombe perforanti che ì 
tecnici del Pentagono hanno 
messo a ' punto per i mezzi 
corazzati e che i Phnnlnm I.in 
ciano sul villagei inermi di 
tutto il Nord Vietnam. In 
un angolo della .sala c’è in 
mostra uno dei contenitori 
di quest’ultimo ritrovato del¬ 
la tecnologia bellica ameri¬ 
cana. Sembra un ’ innocuo 
serbatoio. Porta Invece nel 


COSÌ n . Manette c made in USA » con morse dentate per accrescere le sofferenze 
- Alla tribuna le Yìtiìine delle bombe a biglia e i superstiti deHe città martirìizate 


ventre ' quattrocentoventìdn- 
que di queste piccole e po¬ 
tentissime bombe die inve¬ 
stono un'area dì due chilo¬ 
metri quadrati con schegge e 
frammenti di ogni dimensio¬ 
ne. Anche questo fa parte 
della strategia nixoniana del 
genocidio. 

i Un'operazione che ha più 
volti; quello che ci descrive 
la giovane Nguy Thi Bình. 
di Quang Tri. dove i B - 52 
hanno scaraventato daU'aprì- 
le a oggi migliaia e migUaia 
di tonnellate di bombe quasi 
quotidianamente, e quello di 
cui ci parla Le 'Thi Bon. una 
fanciulla quindicenne, unica 
superstite della sua ' famì¬ 
glia sterminata nel sud. nel 
di.stretto di Danang in una 
delle tante operazioni di «pa¬ 
cificazione» condotte nel - *70 
dal S. e dal 7. reg^mento 
di marines americani; ^ quel¬ 
lo. ancora, di cui è testimo¬ 
ne. miracolosamente vivente. 
Nguyen Van Thang. - che è 
stato per dodici anni prigio¬ 
niero neH'intemo del peniten¬ 
ziario di Pulo Oxidor. e per 
sette di essi sepolto e acco¬ 
vacciato nelle - fosse delle 
«gabbie di tigre». 

: Il racconto di quest’uomo 
che non fu mai condannato 
da nessun tribunale, cattu 
rato una notte dagli sbirri 
di Saigon, gettato in una gab¬ 
bia e sepolto in una fossa 
larga due metri e profonda 
altrettanti. ■ è l'illustrazione 
vivente dei metodi con cui 
Van Thieu ha continuato ad 
amministrare, dopo Diem. 
quel regime che Nixon pre¬ 
senta ancora oggi come so¬ 
lo possìbile c difensore della 
democrazia contro ' il comu¬ 


niSmo». Come ne è uscito? 
« Se l'infemo esistesse non 
si potrebbe immaginare che 
così — dice Van Thang —. 
Quando chiedevamo acqua ci 
versavano addosso liquido 
puzzolente. Se imploravamo 
cibo ci 'versavano aiidos.so 
polvere di calce. Se chiede¬ 
vamo assistenza medica o il 
conforto dì un prete erano 
bastonate. Venivamo siste¬ 
maticamente picchiati a san¬ 
gue e d<^ ogni bastonatura 
decine di compagni di sven¬ 
tura morivano». ..-■- 

E' un racconto allucinante. 
Ma lo è ancora di più il 
fatto che già - nel '69, quan¬ 
do Nixon diceva di voler con¬ 
cludere al ' più presto - la 
guerra nel Vietnam, queste 
cose fossero non solo ben no¬ 
te negli Stati Uniti ma con¬ 
fermate da personalità in¬ 
fluenti del Senato americano. 
E’ quanto si può leggere in 
un altro rapporto presenta¬ 
to per iscritto qui a Cope¬ 
naghen sull'aiuto americano 
a ’lhieu. Fra le tante denun¬ 
ce sulla partecipazione di¬ 
retta degli americani alia 
repressione e alle azioni di 
sterminio ve ne è una a 
proposito delle < gabbie di 
tigre » — m cui vengono rin¬ 
chiusi e lasdati morire di 
morte lenta e tremenda mi¬ 
gliaia ' di sudvietnamiti, ' — 
che ci ricorda da vicino i si¬ 
stemi usati dai nazisti. Il 
rapporto documenta che nel 
1971. e quindi molto dopo che 
fu messo in luce come le 
«gabbie di tigre» non fos¬ 
sero solo un ricordo del re¬ 
gime dei fantocci precedenti 
Thieu, esse continuavano ad 
essere largamente usate • 


perfezionate dagli americani 
stessi. 

I prigionieri sudvietnamiti 
che il nuovo dittatore e gli 
americani usavano per la lo¬ 
ro costruzione, si l^e nel 
rapporto, si rifiutarono di 
contribuire alla persecuzione 
dei loro compatrioti e com¬ 
pagni di pena. A questo pun 
to il compito di costruire i 
mostruosi mezzi di tortura e 
di pena fu affidato a impre¬ 
se di costruzione americane. 
Probabilmente non c’è sulle 
< gabbie dì tigre » il nome 
della ditta costruttrice, co¬ 
me invece amavano mettere 
i fabbricanti nazisti sui lo¬ 
ro forni crematori e sulle 
camere a gas. ma fl teste ha 
detto che sulle sue manette 
c’era scritto made in Usa. 
Manette anche perfezionate 
secondo la nuova tecnica 
americana.. Van Thang rac¬ 
conta come dopo un’ispezio¬ 
ne di militari americani al 
carcere di Pulo Condor i ru¬ 
dimentali anelli delle catene 
cui normalmente sono stretti 
i polsi dei prigionieri fosse¬ 
ro sostituite con morse den¬ 
tate. combinate in modo ta¬ 
le che al minimo movimento 
dell’uno o deH'aHro pri^o- 
niero le morse di ferro pe¬ 
netrassero nelle loro carni. 

La Commissione è visibil¬ 
mente scossa, anche se gli 
uomini che la compongono 
non hanno da tempo dubbi 
o illusioni su quello che si¬ 
gnificano la guerra ameri¬ 
cana nel Vietnam e il so¬ 
stegno die Washington con¬ 
tinua dare al regime di 
Thieu. 

Franco Fabiani 


ta associata contemporanea. 
Non sarà cosi... ». E ancora; 

« La Chiesa vedrà di aggior¬ 
narsi spogliandosi, se occorre,. 
di qualche vecchio mantello 
regale rimasto sulle sue spal¬ 
le sovrane, per rivestirsi dì 
più semplici forme reclama¬ 
te dal gusto moderno ». « Piut¬ 
tosto — egli aggiunse — re¬ 
staurerà le sue logiche e ori¬ 
ginarie esigenze e le condur¬ 
rà ad una bella linearità, ve¬ 
ramente cristiana ». Infine: 

< Dovrà essere un Concilio dì 
riforme positive piuttosto che 
punitive: più di esortazioni 
che di anatemi ». 

Come egli si proponeva dì 
realizzare, se fosse divenuto 
Papa, questo programma ri¬ 
formatore (fondato su un pos¬ 
sibilismo pragmatico che, pe¬ 
rò, facesse salvi i princìpi) 
venne ' illustrato dallo stesso 
Montini il 27 aprile 1962 in 
un discorso ali’Istìtuto per 
gli studi di politica interna¬ 
zionale. In questa occasione 
egli disse che < come la Chie¬ 
sa al tempo della civiltà pa¬ 
gana. ellenico-romana, respin¬ 
se, si, quanto vi era di ido¬ 
latrico e inumano, ma con¬ 
servò. assimilò i tesori della 
cultura e dell’arte classica »; 
come aveva fatto al tempo 
del Rinascimento quando «fre¬ 
nò l’ebbrezza dell’umanesimo 
pagano risorgente e fece sue 
le . virtù artistiche . di ■ quel 
tempo »; « cosi, io oso pensa¬ 
re, ancora denuncerà il mate¬ 
rialismo di ogni specie pro¬ 
prio della nostra età, ma non 
maledirà la gigantesca civiltà 
della scienza, dell’industria, 
della tecnica, della vita inter¬ 
nazionalizzata della nostra epo¬ 
ca ». Insumma. la Chiesa de¬ 
ve saper assumere — come 
dirà più tardi da Papa — il 
non facile impegno del «dia¬ 
logo con la storia » senza per¬ 
dere la sua «natura di Chio¬ 
sa». 

Paolo VI illustrò i modi o 
le forme per realizzare que¬ 
sto dialogo con la sua prima 
enciclica Ecclesiam suam del 
6 agosto 1964. Impiegò 14 me¬ 
si per redigerla. Pio X atte- ' 
se solo tre mesi a pubblica¬ 
re la sua prima enciclica o 
Benedetto XV appena due. 
Pio IX tardò dieci mesi. Pio 
xn e < Giovanni • XXlll otto 
ciascuno. Papa Roncalli, però, 
già tré mesi dopo la sua ele¬ 
zione annunciò i tre obiettivi 
del suo pontificato: il Sinodo 
di Róma (ebe doveva instau¬ 
rare un rapporto nuovo tra 
Papa e vescovi), il Concilio, 
l’a^iomamento del Codice di 
diritto canonico (non ancora 
realizzato dopo 13 anni di 
studi). 

Con VEcclesiam smm. Pao¬ 
lo VI. più che enunciare un 
programma, indicò a tutta la 
Chiesa un metodo, da lui de¬ 
nominato del dialogo, per po¬ 
ter colloquiare con ì fratelli 
separati, con le religioni non 
cristiane e con le grandi cor¬ 
renti del pensiero moderno e 
contemporaneo, fra cui il mar¬ 
xismo. Più tardi, saranno isti¬ 
tuiti tre segretariati per pro¬ 
muovere ricerche e iniziati¬ 
ve pratiche in queste dire¬ 
zioni. 

L’enciclica non piacque alle 
Chiese protestanti, il cui se¬ 
gretario generale. A. Visser't 
Hooft. cosi sì espresse; «Se¬ 
condo reociclica, il dialogo è 
un mezzo per comunicare la 
verità insegnata dalla Chiesa 
cattolica. Noi intendiamo io- 
vece il dialogo, ' innanzitutto, 
come una compartecipazione 
in cui tutti ricevano e tutti 
diano, e dalla quale tutti ven¬ 
gano arricchiti e trasformati ». 
In verità, il dialogo ecumeni¬ 
co si è arenato, negli ultimi 
anni, e quello con U mondo 
è diventato difficile e contrad¬ 
dittorio. 

Paolo VI ha tuttavia con¬ 
siderato la sua enciclica del 
dialogo come la base di par¬ 
tenza di una strategia ebe 
avrebbe dovuto guidare la sua 
attività di Papa sul piano ec¬ 
clesiale, interconfessionale, di¬ 
plomatico e polìtico, a pre¬ 
scindere da quelli che sono 
stati poi i risultati, positivi 
o negativi. - 

Infatti, per il suo primo 
viaggio fuori d'Italia, (4 6 gen¬ 
naio 1964) scelse la Palesti¬ 
na. culla del cristianesimo, e 
a Gerusalemme suggellò, ab¬ 
bracciando il Patriacra Atena- 
gora, ora scomparso, la ricon¬ 
ciliazione con la Chiesa orto¬ 
dossa di Costantinopoli. Per 
il suo secondo viaggio scelse 
l'India (2-5 dicembre 1964) 
per portare in veste di « pel¬ 
legrino » ma con la forza del¬ 
la sua presenza personale la 
parola cristiana tra popolazio¬ 
ni che ne erano rimaste sem¬ 
pre lontane anche se pervase 
da una religiosità di tradizio¬ 
ni diverse. Da Bombay lanciò 
fl suo primo appello per il 
disarmo. . 

■ Per fl suo terzo viaggio scel¬ 
se rONU (4 ottobre 1965) co¬ 
gliendo l'occasione del XX an¬ 
niversario di <)uesta organiz¬ 
zazione mondiale. Risulta che 
già Papa Giovanni aveva pco- 
gettato questo viaggio per il¬ 


lustrare la sua enciclica Pa¬ 
cem in terris (11 aprile 1963) 
ma vi mandò il cardinale 
Suenens a causa delle sue già 
precarie condizioni di salute 
(mori il 3 giugno dello stes¬ 
so anno). . 

. « Voi avete davanti un uomo 
come voi — disse Paolo VI 
davanti alla assemblea delle 
Nazioni Unite —e fra voi, 
rappresentanti di Stati sovra¬ 
ni. uno dei più piccoli, rive¬ 
stito lui pure, se cosi vi pia¬ 
ce considerarci, di una minu¬ 
scola, quasi simbolica sovra¬ 
nità temporale, quanto gli ba¬ 
sta per essere libero di eser¬ 
citare la sua missione spiri¬ 
tuale... Non abbiamo alcuna 
cosa da chiedere, nessuna que¬ 
stione da ; sollevare; se mai 
un desiderio da esprimere e 
un permesso da chiedervi, 
quello di potervi servire con 
umiltà e amore ». E aggiunse: 

« Voi non siete eguali, ma qui ‘ 
vi fate eguali... Fate che chi 
ancora è rimasto fuori, desi¬ 
deri e meriti la vostra fidu¬ 
cia ». Il riferimento alla Ci¬ 
na era evidente, come ad al¬ 
tri Stati ancora tenuti fuori 
da questo consesso interna¬ 
zionale. 

. ' Nella strategia di questo 
dialogo non poteva mancare 
l’Italia, anche se il discorso 
sui rapporti tra Stato e Chie¬ 
sa nel nostro Paese diventa 
delicato sul piano pratico per 
il persistere di ■ un intreccio 
di interessi, a vari livelli, tra 
religione e politica. Sin dal 14 
gennaio 1964. Paolo VI. rivol¬ 
gendosi al patriziato e alla no¬ 
biltà romana, ebbe a dire: ' 
« Noi non siamo più per voi 
quelli di ieri... La storia cam¬ 
mina ». 

li problema di fondo fu af¬ 
frontato durante la sua visi¬ 
ta in Campidoglio il 16 apri¬ 
le 1966: « Qua venne, circa un 
secolo fa Pio IX; ma quan¬ 
to diversamente. Noi non ab¬ 
biamo più alcuna sovranità 
temporale da affermare quas- ; 
sù... oggi non abbiamo per 
essa alcun rimpianto, nè al¬ 
cuna nostalgia, nè tanto me¬ 
no alcuna segreta velleità ri¬ 
vendicatrice ». Quanto alla 
«minuscola sovranità, essa è 
più simbolica che effettiva». 

Non basta, tuttavia, enun¬ 
ciare i princìpi: è da vedere 
quanti problemi ' ed ' ostacoli 
si frappongano, come si sono 
interposti, per impedirne la 
attuazione. 

Alceste Santini 

(2 • Continua) 


Traduzioni 

verghiane 

in URSS 

MOSCA. 11 

Ristampe e nuove tradu¬ 
zioni verghiane sono an¬ 
nunciate per i prossimi me¬ 
si neil'Unione Sovietica, in 
occasione dei cinquantesi¬ 
mo anniversario deiia mor¬ 
te deilo scrittore. Fino ad 
oggi le opere di Giovanni 
Verga sono state pubbli¬ 
cate in URSS con una ti¬ 
ratura complessiva di TW 
mila copie. 

Già nel secolo scorso ap¬ 
parvero in russo una rac¬ 
colta delle - novelle a « I 
Malavoglia ». Tra i primi 
traduttori vi fu anche la 
sorella maggiore di Lenin, 
Anna Uljanova Elizarova. 
Fu per sua iniziativa che 
il primo racconto di Ver¬ 
ga « Guerra di santi » fu 
- pubblicate dal quotidiano 
«VelzhskiJ VesHnk» di 
Kazan netrottobre del 1192. 
Fiù tardi la sorella di Le¬ 
nin tradusse un altro rac¬ 
conto delle scrittore sici¬ 
liano — « Epopea spiccio¬ 
la » — pubblicate a Mosca 
nel periodo prerivolezio- 
nario. 

Dopo la Rivoiuziene di 
Ottobre l'interesse dei let¬ 
tori sovietici per le opere 
di Verga aumentò e i suoi 
libri presero ad uscire con 
maggiore frequenza. Note¬ 
vole successo riscosse nel 
1922 un saggio su Verga 
di Henri Eauvat che si tro¬ 
va nella biblioteca di Le¬ 
nin al Cremlino. Nel 1921 
la casa editrica « Zemlja I 
Fabrika » pubMicò un'al¬ 
tra raccolta di novelle set¬ 
to il titolo di e Pane nere ». 
E* del 19IS una nuova tra¬ 
duzione de « I Malavoglia » 
in adizione illustrata. Nel 
19St e nel 19S7 v e dan e la 
loca dua raccolte di novel¬ 
le, fra cui « Ned d a > e « La 
lu^ ». PIÙ re c enteme n te 
una menegrafia intar a men- 
te dedicata a Gievannl 
Verga è stata pubblicata 
a Riga. 


ZANICHELU 

CONSUailZIMIE 

Il nuovo grande 
Zingarelli 



moderno 
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di 109 specialisti 
di 80 discipline 

neologismi 

abbreviazioni, sigle 
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118.000 vocaboli 
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«up-to-date» 
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toponimi, verbi irregolari 
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completo 
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PAG:4/economia e lavoro 

Le tappe della dura vertenza che ha impegnato la categoria per il nuovo contratto 

150 ORE DI SCIOPERO E 5 MESI DI LOHA 
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runità / giev«^ 12 oitobr9,1^2 
Il dibattito nello riunione di Spoleto 

Duro scontro 
al Consigliò ^ 


Sei giorni di ininterrotte trattative concluse ieri mattina - L’incontro con la delegazione - Ora là parola è ai 300.000 
lavoratori - La gestione degli scioperi articolati e le iniziative per forti alleanze - Prosegue la lotta alla Montedison 


Violenta polemica tra le diverse correnti attorno ai temi 
delle lotte confrattualL la politica delie riforme, i rap¬ 
porti con il governo, l'unità sindacale — Gravi ac¬ 
cuse di Tacconi alla FIM — L'inlervenlo di Pagani 



Prese di posizione e dichiarazioni 

POSITIVI I COMMENTI 

ALLA BOZZA D’ACCORDO 

Il giudizio della segreteria CGIL e di quella della federazione metalmeccanici 
L'ipotesi ha certamente dei limiti ma permette di avere nuovi strumenti contrattuali 


All'alba di Ieri/dopo set giorni di Ininterrotte trattative, sindacalisti e imprenditori hanno lasciato la sede romana della 
Confindustria: l'ipotesi di accordo per il contratto del 300 mila lavoratori chimici era stata raggiunta e raccolta in un 
grosso fascicolo. Si era cosi concluso uno stressante negoziat o caratterizzato da momenti di grande tensione dovuti all'at* 

tcggiamento del padronato che fino alTultimo momento ha ten tato di recuperare, nella fase della stesura, gli impegni prece¬ 
dentemente assunti. 1 sindacati, nella serata di martedì, eran o stati costretti a sospendere la discussione e. in un comunicato, 

a denunciare il comportamento dilatorio degli industriali. Riuni la l’assemblea dei delegati, si era deciso di riprendere, ancora 

per una intera notte, le trat- 
^ tative e contemporaneamente, 
come atto di protesta politica, 
di trasferire la delegazione dei 
lavoratori nella sede sindacale 
di via Romagna. , , . 

Ieri mattina alle 9 nuovo in¬ 
contro. questa volta definitivo, 

con la delegazione. L’attesa era 
grande: la sala strapiena. 

Per due ore il compagno Bru¬ 
nello Cipriani. a nome della 
Federazione unitaria, ha illu¬ 
strato l'ipotesi di accordo. Suc¬ 
cessivamente è iniziato il dibat¬ 
tito. Le singole province hanno 
espresso cosi un primo giudizio 
di massima. Le delegazioni di 
Milano. Torino. Firenze. Roma. 
Latina. Siracusa. Brindisi ecc. 
si sono alternate al microfono. 
La valutazione è stata positiva 
anche se non sono mancate al¬ 
cune osservazioni, che sottoli¬ 
neavano taluni limiti della boz¬ 
za d’accordo. Alle osservazioni 
diversi compagni hanno rispo¬ 
sto sottolineando il valore glo¬ 
bale delle acquisizioni contenu¬ 
te nel documento e le impor¬ 
tanti conquiste raggiunte con 
una dura lotta condotta in un 
clima politico difficile, caratte¬ 
rizzato dalla svolta a destra 
espressa dal governo Andreotti. 

Ora la parola è ai lavoratori. 
Operai, tecnici, impiegati, nel 
corso di asseniblee fissate fin 
da oggi in tutte le fabbriche 
chimiclie.. dovranno esaminare, 
discutere, approvare la bozza 

28 settembre: i chimici. Impegnati già da quattro mesi nello scontro contrattuale, dànno vita d’accordo Soltanto dopo questa 
in tutto II paese ad una giornata di lotta. Con loro scendono in sciopero t 200 mila del settori vasta consultazione, la federa- 
collaterali non impegnati nella vertenza. Manifestazioni e assemblee si svolgono in numerose zione unitaria firmerà l’accordo 
città. La foto mostra un momenti della grande assemblea tenutasi nel piazzale davanti al P®** nuovo contratto. 
Petrolchimico di Porto Marghera, mentre parla il compagno Perna, segretario nazionale La vertenza dei chimici — la 
della FILCEA prima fra quelle delle grandi 

• • categorie •'dell’industria — è 

—- ' ■ quindi al suo epilogo. 

' ' La lotta è iniziata nel maggio 

Prese di posizione e dichiarazioni aziende del settore sono state 

__ investite da scioperi, che per 

. . unità e compattezza hanno se- 

_^ ^ ^ ' , gnato un grande evento nella 

DnCITIIfl I PAMMCIITI 
1 Uol I IVI I vUlfIlfiLli II ' f 

. ■ W w» m m m m, m w.wa** m m ■ perdita di oltre 200 mila 

_ ' , . lire in media), ma è stato an- 

Al I A DA77A n’ APniIDnn 

fILLn uUiiLn II nVvUlfUU ° ^ 

. • . ■ ■ ' Alla fine di maggio, dopo tre 

- ■ ‘ ‘ ■ I ■ incontri assolutamente negativi 

Il giudizio della segreteria CGIL e di quella della federazione mefalmeccanicì 

L'ipotesi ha certamente dei limiti ma permette di avere nuovi strumenti confratfuaii < : fn tu'tte^ieTaWichrra 

■ ' . ’ ' ■ ■■■.' V ■ il primo sciopero nazionale di 

H . ■... - . . ■ . 'i. t. . t ' ‘ . 24 Ore "riuscì pienamente. Iniziò 

rnmiinìralA flolla foptratto per 1 300.000 lavoraton con tutti gli altri lavorator , auìndi l’azione articolata: nei 

coinunitdio UCllO mteressaU - con alcune resi- sul duplice piano del control- grandi complessi petrolchimici 

. , 1 , 1 . stenze da superare circa il set- lo dell'organizzazione del la- jj,- Ferrara Mestre Brìndisi i 

Federazione dei chi- ® lavoratori organizzarono sciope- 

vili e del carbone amorfo - rap fesa e 1 allargamento dell oc- ^ duri, tesi a colpire di più il 

presenta la realizzazione di un cupazione. oadrone- la bestione dirella de- 

miCI altro obiettivo politico fra ad^^K^^re ^ «li scioperi ®si accompaiifò in- 

qualificanti del nupvo contratto. stinate ad lineare provìnce ad iniziative te- 

€l punti di maggiore rilievo L acquisizione infine del con- rronte salale delle se a stringere nuove alleanze, 

conquistati riguardano l’organiz- sigilo di fabbrica quale agente L javoraton Ita^i^ incontri con te forze demn- 

zazione del lavoro. Essi segna- della contrattazione per le ma- cratiche. con gli enti locali, 

no una netta sconfitta della tene proprie del livello azien con la cittadinanza, 

linea del padronato che si era f B 6 luglio nuova crande gior- 

arroccata su posizioni ollran- la i - nata di lotta nazionale e mani- 

ziste tendenti ad annullare le berta di contrattazione e il ri- hi M« mrfìrAflfllAIIIAntfì festazìone di olire SO mila ner 

conquiste del e a condurre oJS^ri^ inLOraggidmCniO r^tanone d.^oUre 

in porto un dise^o di restali- della nuova s‘nittura un aria • i. scioperi articolati Ad una pre- 

razione nelle fabbriche basato ‘ondata sui delegab e sull as- pCf 16 01116 €616- cedente rottura delie trattative 

sulla morUficazione della spinta semblea. . del 6 agosto segui una fase di 

operaia ad un avanzamento sul La Eederazione Unitaria U- flOrìe discussione che culminò, il 1 

terreno del potere e delle con- voratori Chimici (CGIL. CIbL 51 settembre in una nuova rottura, 

dizioni economiche e normative. e UIL) esprime un giudizio com- La segreteria nazionale della T chimici effettuarono allora ii 

in questa linea vanno inqua- plessivamente positivo sulla ipo- FLM giudica la conclusione terzo «riopero nazionale (7 set- 

drati i risultati positivi raggiun- tesi di soluzione contrattuale e della vertenza del chimici, che tembrel e convocarono per il 9 

ti circa la riduzione d'orario per la sottopone alla discussione e dovrà comunque trovare una a I.ivomo TassemMca narionaìe 

i turnisti a ciclo continuo con alla approvazione delle as- sua verifica nelle assemblee di dei delegati di tutta la feifera- 

Tabbattimcnto del muro delie semblee di fabbrica *. base, un momento dt indub- zinne compresi cioò seflori non 

40 ore. l'abolizione degli ap- bia Importanza per l'Intero direttamente imne^nafi nello 

palli, il controllo dei consigli fi;|l -nnliiiiiHà «lolla movimento sindacale. scontro ì.-assemblea" derise una 

di fabbnea sullo straordinario LUIL! COnilllUlld 06119 Non PUÒ essere. Infatti. p„nva eiomata di lotta che 
con la cessazione pressoché to- sottaciuto che 1 propositi pa- ebbe come protagonisti mezzo 

tale del suo carattere unilate- nACfra nAlllirSI dronali. segreti o manifesti, di milione di lavoratori 

rale. la classificazione unica iiwjim pviiiivu rivincita sono stati chiara- 

operai-impiegati. gli ulteriori , rteiin mn ha mente battuti dalia forte de- , Ancora trattative e ancora 

avanzamenti rispetto alle con- terminazione dei lavoratori impos«ihiMà a costruire un rea 

quiste del 1969 in materia di della categoria e dalla acqui le confronto per la posizione 

ambiente di lavoro. l'adegua- sizione di alcuni obleUivl di padronato su turnisti, rlas- 

mento degli organici alle solo- óhimu-i ha fobflo che potranno certamen- sificazione unica, appalti. Infine 

zioni raggiunte in tema di slraor- te es.sere di Incoraggiamento con la convocazione al mini 

dinario e del nuovo orario dei px” per le altre categorie del I.avoro. sono riprese 

turnisti. le 4 selUmane di ferie ffranrie for« ^ Riferendosi alle valutazioni ‘c Iralta'ive in sede «mHarale: 

come garanzia minima per tutti resoon-sabilità in un clima di stampa padronale sull'in- sono andate avanti dal 6 otlc^ 

i lavoratori. Queste conquiste in ^dronTle e 1 chimici. la segre- bre a len Nel fmfiem^ i chi 

materia di controllo e di mo- ooiitiro deim.M sottolinea la ^'^i hanno m^oseginto la lotta, 

difica coll'organizzazione *I la- 3^,, ^JJ^oria hannS Snsen- evidente diversità delle sin «doperò nazio- 

VOTO fino a len prerogativa _ 3 giudizio della CGIL vertenze contrattuali “‘‘■e nei lu 

^cli^va (lei padrrn^ in f^ _ realizzare un risultato — •« , ^ grande impegno di lotta. 

. i?' qualificano Illesi am- complessivo che conferma la |ì|i irnnfPflnllAri* AflArl c^'nresso dalla categoria, è sot- 

trattuale coito un d^so e netto cuintlnuità di una politica voi- liUICIHIIIUlI. Ullvll tolineato nel comunicato emes.«o 

nsult^ <n grande ri- ^3 3 ^ accrescere il potere del IS ! 'cn dalla Federazione unitaria 

lievo cdie da alla classe operaia sindacato e a migliorare le ril6V9nil 111 OBSSIuS dei lavoratori chimici che espri- 

nuovi stmmenti e conquiste di condizioni dei lavoratori e ** me un giucìtzio complessivamen • 

^tere irre\ersibili per . con- vanifica ogni tentativo di ri- AAnililinflira positivo sulla ipotesi di so 

durre vitloriosamente io scontro vincita confindustriale vUnulUniUid liizìone contrattuale 

SS'rLSwTawlJriS’o'*»!; irr".f E' o™"™ " Il «“Ma 

rislnitturadone e da un attacco „„ confiunluralt. e la ^Sle che'*h?”Sandollo''?’'nd dJilfaV'’' ”? 

fintf^nl . cla-asiflcaatone unica operai- ,Sat' pc? if rlmnco d?l R,1 T^'S^iatn^ldl’' 

iim anni. impiegati, l'unificazione in un rontratto dpi «etniro phimirn. maioe 

E.SS 1 aprono una prospettiva solo oontrauo dei diversi set rivivili ni ^ sottovalutare sot- 

w' tori chimici, la nuova regola teJm?TO dM^' riuiiinne ™iVl i,^ .1'7? ^ 

1^9^. alla contrattazioTO di fab menUzione dei lavoratori del cSi^o^Ia traSvI 1? * ^ 

bnca che esce non solo intatta cicb continui che aore la concluso la trattativa, la se .-,lro» o la c capacità « degli 

ma rafforzata da questa ipotesi strada ad uto contratteLne drchiarazione « la traL imprenditori - che ha oorfato 

di soluzione contrattuale. degli organici aziendali in tuL tativa contrattuale, come d al i chimici a conquistare obiettivi 

Il rinvio lino ,1 31-121973 de, S”!' cterSlSuS?: VlSsun Trfrc»c''^i'’ri.»dfcl ^0 ;^?"'; ’ST S? '-f '”1!? 

premi di produzione, sotto acne del lavoratori dipenden 

questo aspetto non intacca la tl da Imprese di appalto In HI.™ evidenza an 

contrattazione aziendale ma caricale della manutenzione 

sposta nel tempo i benefia eco- ordinarla- 11 riconoscimento '® »Buazlone io.'»S€ stata ranno con il movimento. Un 

nomici derivanti dalla contrai- del Consiglio di fabbrica co- noiroale e non condizit^ta movimento forte, vivo, unitario, 

tazione su questo istituto. All'in- me agente contrattuale - • «l» stringere nuove al¬ 
terno delle solunoni su questi u successo acquisito dalle St^mtutto dura.nte la i^an^ di saldare la volontà 

istituti relativi MI organizzaziTOe loUe non deve 7ar dlmentl per un nuovo ' contratto eoo 

limili stri Ciro, I, gradualit, ?! ddìuihiK cdntlnul» - a ttnslone e le "on é 

dei risultati che non oscurano tendente a recuperare in una preoccupazioni si sono fatte u" caso che contemj^aTOamen 

il taglio politico della ipotesi spregiudicate operazione di sentire chimici si sia 

conclusiva i cui contenuti oltre ristrutturazione anche 1 costi credo rne il ministro dei la- sviluppata quella dei gruppo 
a realizzare avanzamenti con economici e politici del con v"''” 2"®'* «'avertilo B perl; Montedi.son. il colos.so del set 

sistcnti nella condizione cenno tratto conflitto che si . _ contro rattacco all'occu- 

mica e normativa dei lavoratori. ET per que.sto tndlspefisabtle protraeva da quasi cinque mo nazione Una lotta spinnre aner 
si collegano ai grandi problemi che questa manovra, tendente si senza^una prospettiva di 

t slla società italiana e primo a bloccare gli investimenti del sbocco E il suo tempestivo 

3 tutti a quello della risposta Sud e a ridurre rocciipazione Intervento, anche se ci ha Im : , ? hanno raggiuntò una 

alla ristniltiirazionc e al con- e ad aggravare le condizioni pegnato ad assumere oneri ri- intesa ner il cnntriutn 

fi faA (MXiiKKlan^JimfA wa- i ' 


Il comunicato della 
Federazione dei chi- 
mici 

€ 1 punti di rnaggiore rilievo 
conquistati riguardano l'organiz¬ 
zazione del lavoro. Essi segna¬ 
no una netta - sconfitta della 
lìnea del padronato che si era 
arroccata su posizioni oltran¬ 
ziste tendenti ad annullare le 
conquiste del 1969 e a condurre 
in porto un disegno di restau¬ 
razione nelle fabbriche, basato 
sulla mortificazione della spinta 
operaia ad un avanzamento sul 
terreno del potere e delle con¬ 
dizioni economiche e normative. 

in questa linea vanno inqua¬ 
drati i risultati positivi raggiun¬ 
ti circa la riduzione d'orario per 
i turnisti a ciclo continuo con 
l’abbattimento del muro delle 
40 ore. l'abolizione degli ap¬ 
palti. il controllo dei consigli 
di fabbrica sullo straordinario 
con la cessazione pressoché to¬ 
tale del suo carattere unilate¬ 
rale. la classificazione unica 
operai-impiegati, gli ulteriori 
avanzamenti rispetto alle con¬ 
quiste del 1969 in materia - di 
ambiente di lavoro, l'adegua¬ 
mento degli organici alle solu¬ 
zioni raggiunte in tema di straor¬ 
dinario e del nuovo orario dei 
turnisti, le 4 selUmane di ferie 
come garanzia minima per tutti 
i lavoratori. Queste conquiste in 
materia di controllo e di mo¬ 
difica dell'organizzazione del la¬ 
voro fino a ieri prerogativa 
esclusiva del padronato in fab¬ 
brica. qualificano fittesi con¬ 
trattuale come un deciso e netto 
risultato politico di grande ri¬ 
lievo che dà alla classe ceraia 
nuovi strumenti e conquiste di 
potere irreversibili per ■ con¬ 
durre vittoriosamente Io scontro 
che la oppone al padronato in 
un momento caratterizzato dalla 
ristrutturazione e da un attacco 
al potere conquistato negli ul 
timi anni. . . 

E.s.<:ì aprono una prospettiva 
ancora più avanzata, rispetto al 
1969. alla contrattazione di fab 
brica che esce non solo intatta 
ma rafforzata da questa ipotesi 
di soluzione contrattuale. 

Il rinvio fino al 31-12-1973 dei 
premi di produzione, sotto 
questo aspetto non intacca la 
contrattazione - aziendale ma 
sposta nel tempo i benefici eco¬ 
nomici derivanti dalla contrat¬ 
tazione su (luesto istituto. All'in¬ 
terno delle soluzioni su c)uesti 
i.stituti relativi all'crganizzazione 
(kl lavoro così come di quella 
sull'unità normativa esistono 
limiti seri circa la gradualità 
dei risultati che non oscurano 
il taglio politico della ipotesi 
conclusiva i cnii i:ontenuti oltre 
a realizzare avanzamenti con 
sistcnti nella condizione i?cono 
mica e normativa dei lavoratori. 
SI collegano ai grandi problemi 

t dla società italiana e primo 
3 tutti a quello delln risposta 
alia ristnittiirazìone e al con- 
acgiicntc sviluppo della occupa- 
tisne. 

U realizzazione di un unico 


contratto per i 300.000 lavoratori 
interessati — con alcune resi¬ 
stenze da superare circa il set¬ 
tore degli olii, della detergenza 
e del carbone arnorfo — rap 
presenta la realizzazione di un 
altro obiettivo politico fra quelli 
qualificanti del nuovo contratto. 
L'acquisizione infine del con¬ 
sìglio di fabbrica quale agente 
della contrattazione per le ma¬ 
terie proprie del livello azien¬ 
dale — senza, alcuna regola¬ 
mentazione — riafferma ia li¬ 
bertà di contrattazione e il ri¬ 
conoscimento in ogni fabbrica 
della nuova struttura unitaria 
fondata sui delegali e sull'as¬ 
semblea. ... ■. • 

La Federazione Unitaria La¬ 
voratori Chimici (CGIL. CISL 
e UIL) esprime un giudìzio com¬ 
plessivamente positivo sulla ipo¬ 
tesi di soluzione contrattuale e 
la sottopone alla discussione e 
alla approvazione delle as¬ 
semblee di fabbrica *. 

CGIl: continuità della 
nostra politica 

La Segreteria della (XSIL ha 
esaminato l'ipotesi di conclu¬ 
sione del contratto che la de¬ 
legazione della Federazione 
unitaria dei chimici ha defi¬ 
nito oggi con la controparte. 
Cinque mesi dì dura lotta 
condotta con grande (orza e 
resporwiabilità in un clima di 
pesante ricatto padronale e 
di tentato isolamento politico 
della categoria hanno consen¬ 
tito — a giudizio della CGIL 
- di realizzare un risultato 
complessivo che conferma la 
continuità di una politica vol¬ 
ta ad accrescere il potere del 
sindacato e a migliorare le 
condizioni dei lavoratori e 
vanifica ogni tentativo di ri¬ 
vìncita confindustriale 

Punti fondamentali sono, ol¬ 
tre ai valori economici certa¬ 
mente non congiunturali, e la 
cIa.s3ificazione unica operai- 
impiegati. l'unificazione in un 
solo oontrauo dei diversi set 
tori chimici, la nuova regola¬ 
mentazione dei lavoratori del 
cicli continui, che apre la 
strada ad una contrattazione 
degli organici aziendali in tut 
ti i cicli continui: ra.s3un 
zione dei lavoratori dipenden¬ 
ti da imprese dì appalto in 
caricate della manutenzione 
ordinarla; il riconoscimento 
del Consiglio di fabbrica co¬ 
me agente contrattuale - • 

Il successo acquisito dalle 
loUe non deve far dimenti¬ 
care che è tuttora operante 
la manovra dei grand: grup¬ 
pi monopolistici della chimica, 
tendente a recuperare In una 
spregiudicata operazione di 
ristrutturazione anche I costi 
economici e - polìtici del con 
tratto 

E* per que.sto tndispefisablle 
che questa manovra, tendente 
a bloccare gli investimenti del 
Sud e a ridurre rocciipazione 
e ad aggravare le condizioni 
di lavoro sla fronteggiata con 
un rinnovato impegno dei chi¬ 
mici, In stretto collegamento 


con tutti gli altri lavoratori, 
sul duplice pianò del' control¬ 
lo deli'organfzzazione del la^ 
voro e della lotta per la di¬ 
fesa e l'allargamento dell’oc- 
cupazione. 

A questa battaglia che è de¬ 
stinate ad impegnare sul 
fronte sociale delle riforme 
tutti 1 lavoratori italiani. 1 
trecentomila chimici possono 
andare forti dei risultato strap¬ 
pato dalla loro dura lotta 

FLM: incoraggiamento 
per le altre cate¬ 
gorie 

La segreteria nazionale della 
FLM giudica la conclusione 
della vertenza dei chimici, che 
dovrà comunque trovare una 
sua verifica nelle assemblee di 
base, un momento di indub¬ 
bia importanza per l'Intero 
movimento sindacale. 

Non può essere. Infatti, 
sottaciuto che i propositi pa¬ 
dronali. segreti o manifesti, di 
rivincita sono stati chiara¬ 
mente battuti dalla forte de¬ 
terminazione dei lavoratori 
della categoria e dalla acqui¬ 
sizione di alcuni obiettivi di 
fondo che potranno certamen¬ 
te es.sere di incoraggiamento 
per le altre categorie 

Riferendosi alle valutazioni 
della stampa padronale suB'in- 
tejia per 1 chimici, la segre¬ 
teria deim.M sottolinea la 
evidente diversità delle sin 
gole vertenze contrattuali 

Glj imorendilori: oneri 
rilevanti in pesante 
conoiunlura 

L’aw. Gaetano Fatila, capo 
della delegazione imprendito¬ 
riale che ha condotto I ne 
gozìati per li rinnovo del 
contratto del settore chimico- 
farmaceutico. ha rilasciato, al 
termine della riunione che ha 
concluso la trattativa, ia se 
guente dichiarazione- ■ la traL 
tatìva contrattuale, come d’al 
tronde era prevedibile, è sta¬ 
ta resa difficile da rivendica¬ 
zioni che .s.arebbero risultate 
estremamente onerase anche 
se la situazione fasse stata 
normale e non condizionata 
dall’attuale pesante congiun¬ 
tura. Soprattutto durante la 
ultima giornata di trattative 
— che ha impegnato le de¬ 
legazioni. giorno e notte, con 
continuità - la tensione e le 
preoccupazioni si sono fatte 
sentire 

Credo che li ministro del la¬ 
voro abbia avvertito 11 peri¬ 
colo di un conflitto che si 
protraeva da quasi cinque me¬ 
si senza una prospettiva di 
sbocco E B suo tempestivo 
intervento, anche se ci ha im¬ 
pegnato ad assumere oneri ri¬ 
levanti ha. Indubbiamente re¬ 
so possibile la ' conclusione 
della trattativa». : .- 


Si terrà a Reggio Calabria il 20-21-22 ottobre 


dei sindacati sul Mezzogiorno 

Ieri hanno aderito i chimici • Lunedi conferenza stampa • Dichiarazione di Vignola 


La Federazione unitaria dei 
lavoratori chimici ha comuni¬ 
cato ieri al Comitato promotore 
la piena adesione della catego¬ 
ria alia Conferenza nazionale 
del Mezzogiorno che si terrà a 
Reggio Calabria nel giorni 20, 
21 e 22 ottobre e alla manife¬ 
stazione conclusiva. ' " 

Nel momento in cut escono 
da una cruenta battaglia per 
il rinnovo del contratto di la¬ 
voro. i lavoratori chimici ~ è 
detto in una nota — avvertono 
tutta l'importanza dell’Iniziati¬ 
va promossa da metalmeccani¬ 
ci. edili e braccianti. per sal¬ 
dare le lotte contrattuali alle 
grandi azioni delle masse lavo¬ 
ratrici italiane, per le riforme 
e to sviluppo economico. 

Attorno alla importante ini 
ziativa si fa dunque ogni giorno 
più ampio l'interesse delle gran 
di categorie di lavoratori, delle 
forze politiche democratiche e 
^ degli Enti locali. Come è noto 
alla Conferenza-ha dato, la sua 
autorevole adesione il Consi 
glio regionale della Calabria 
che. ad eccezione dei missini, 
ha deciso di partecipare uffi 
cialmente all'iniziativa sindaca 
le. 7 B comitato promotore In 
forma intanto - che - lunedi . a 
Roma si terrà una conferenza 
stampa nel corso della quale 
sarà illustrato - il documento 
preparatorio della Conferenza. 

Suiriniziativa il compagno Vi¬ 
gnola, segretario confederale 
della CGIL, ha rilasdàto que¬ 


sta dichiarazione; < Tutto il mo¬ 
vimento sindacale si è venuto 
dando, non senza travaglio, una 
linea di lotta unitaria per una 
nuova poiitica economica. Essa 
si esprime oggi sui temi dello 
sviluppo dell'occupazione, in 
primo luogo nel Mezzogiorno, 
delle riforme e del rinnovo dei 
contratti per il miglioramento 
delle condizioni di 'lavoro. L’ini¬ 
ziativa. perciò, di alcune cate¬ 
gorie dì indire una Conferenza 
meridionale per affermare e rea¬ 
lizzare. nel fuoco della verten¬ 
za contrattuale, la : coerenza 
delle piattaforme rivendicati ve 
con la lotta per Io sviluppo del 
Mezzogiorno si colloca all’inter¬ 
no di questa linea, che peraltro 
ha già registrato positive espe¬ 
rienze nelle piaitaforme e nei 
risultati di grande rilievo dei 
braccianti e dei ferrovieri. 

« Le superficiali e semplici-. 
stiche contrapposizioni tra lince 
di impostazione e di azione del¬ 
le confederazioni e linee delle 
federazioni di categoria — ag¬ 
giunge Vignola — stanno rice 
vendo cosi una smentita a li 
vello concreto della lotta sin¬ 
dacale e di massa. Ciò non è 
soltanto il risultato di una lotta 
politica diretta ad affermare 
l’unità della classe lavoratrice 
e ' la sua capacità di portare 
avanti una proposta politica 
complessiva di • progresso per 
tutto il paese in una visione 
degli interessi suoi generali e 
permanenti, contro i tentativi < 


del padronato e delle forze po¬ 
litiche moderate di restaurazio¬ 
ne della vecchia linea degli 
squilibri, dello sfruttamento dei 
lavoratori. Ciò ■ è espressione 
della più chiara coscienza ma¬ 
turatasi nei lavoratori dei ter¬ 
mini reali dello scontro sociale 
e politico che si svolge nel pae¬ 
se. E’ una linea questa che è 
andata avanti anche per il con¬ 
tributo critico delle organizza¬ 
zioni sindacali meridionali. 

« Ricordo tra Tallro ~ pre¬ 
cisa Vignola — il convegno te¬ 
nutosi a Bari nello scorso feb¬ 
braio. delle organizzazioni ter¬ 
ritoriali ' del Mezzogiorno e di 
quelle nazionali di categoria, 
promosso dalle confederazioni.. 
Per questo non comprendo. le. 
ragioni che hanno indotto alcu¬ 
ni amici dirigenti sindacali del¬ 
la CISL ad assumere una po¬ 
sizione negativa rispetto alla 
iniziativa della conferenza. Mi 
auguro che il dissenso insorto 
non derivi da scelte diverse da 
quella unitaria di dare priorità 
allo sviluppo meridionale e che 
7 perciò possa esserè superato 
rapidamente nello stesso spiri¬ 
to unitario. E ciò perché credo 
fortemente che la responsabili 
tà che tutti abbiamo verso 1 
- lavoratori meridionali debba 
prevalere rispetto ad altre scel¬ 
te del nostro impegno rivendi¬ 
cativo e rispetto ad altre, forse 
anche importanti, ragioni di 
scontro interno ». 


< Dal noitro inviato 

SPOLETO.il. 

Il dibattito al Consiglio gene¬ 
rale della CISL si fa duro; 

10 scontro è aspro. Le accuse 
rimbalzano dall’uno all’altro 
gruppo, dall'una all’altra cor¬ 
rente. Da una parte si mette 
sotto accusa il segretario ge¬ 
nerale dimissionario, Bruno 
Storti e. con lui. la politica se¬ 
guita fino ad oggi dalla CISL; 
daU’altra si accusa Scalia, ed 

11 gruppo che oggi rappresen¬ 
ta di avere operato. In pochi 
mesi, un vero e proprio volta¬ 
faccia rispetto alle scelte ge- : 
nerali decise dal congresso 

Nessuno si salva, in questa 
assemblea di cui non si intra¬ 
vede ancora una via di uscita, 
tanto è vero che già si è de¬ 
ciso di prolungare di un giorno 
I lavori. Le contraddizioni. le 
debolezze che hanno contrasse¬ 
gnato la vita della CISL in que¬ 
sto anno, vengono allo scoper¬ 
to. 

Tutti partono dalla esigenza 
di rafforzare la presenza della 
CISL nel quadro complessivo 
del movimento sindacale, ma le 
conclusioni cui approdano i va¬ 
ri interventi sono profondamen¬ 
te diverse. C’è uno scontro tra 
due tendenze: da una parte, chi 
vuol far compiere gravi passi 
indietro al sindacato, sull’unità 
sindacale, la politica delle ri¬ 
forme. le lotte contrattuali, gli 
strumenti costruiti a livello di 
fabbrica, rinnegando quanto la 
stessa CISL ha contribuito a co¬ 
struire. di positivo, in que.stl ul¬ 
timi anni; daH'altra. c’è chi 
vuol salvaguardare tale patri- 
■ monio. • - - - 

In questa situazione. Il com¬ 
pito di Bruno Storti e della 
maggiorauza della • segreteria 
confederale non è certo facile. 

1.8 situazione che si è deter¬ 
minata. la vera e propria divi¬ 
sione in correnti cristallizzate 
che poco rispondono, cosi come 
mostra il dibattito, ad un rea¬ 
le approfondimento sui proble¬ 
mi della politica sindacale, dan¬ 
no il segno del pesante inter¬ 
vento di forze esterne alla vita 


Drammatico colpo airoccupazione in 


'i# . IH» * ’ 


' ‘ ’ enti in massa annunciati 

neiraréa industriale di Taranto 

Già centinaia di làvorafori edili e metalmeccanici sono stati colpiti dal provvedimen¬ 
to — La situazione si aggraverà al termine dei lavori di raddoppio del 4. centro side- 
; rurgico Una dichiarazione di Cannata, segretario della Federazione comunista 


Per il contratto e l'occupazione 

Scioperano gli edili 
di numerose regioni 


La lotta dei ^ lavoratori delle 
costruzioni va verso una ne¬ 
cessaria intensificazione di fron¬ 
te al silenzio p.idronaIe che. 
fino ad ogm. ha assunto un gra¬ 
ve alicggiamenlo di rottura e 
dilatorio rispetto alte richieste 
contrattuali della categoria. I 
pretesi i del padronato circa una 
presunta crisi ' dei ‘ diversi sol 
tori delle costruzioni sono fit¬ 
tizi e i sindacati ì hanTO ampia¬ 
mente contraddetto, dimostran 
do come sia possibile un con 
crefo rilancio produttivo deH’in- 
(ero settore e nccoglìcre nel 
contempo le richiesto dei lavo 
ratori. 

Risposta di tolta, quindi. Mar¬ 
tedì hanno scioperato i lavwa- 
tori del Icario. Umbria e Li^ 
ria. dando vita a romhatlive 
manifestazioni e ad assemblee 
Oggi razione si Intensifica e in_ 
vestirà importanti regioni quali 
la Lombardia, il Friuli-V G . il 
Piemonte, il Veneto la Sirilia. 
la Campania Manifeslariooì si 
terranno a Milano, dove par¬ 
lerà Pelachini. a Trieste con un 


comizio di Truffi, a Mestre, do 
ve parlerà (Appelli, a Napoli 
con il comizio di Giorgi, in Si¬ 
cilia con il comizio di Oggero 
. ProR^uono nel frattempo gli 
scioperi articolati nei vari set 
tori (cementieri, lapidei. late 
rizi. ecc.) 


In agitazione i 
Vigili del fuoco 

Lo stato di agitazione del 
Vigili del Fuoco è stato pro¬ 
clamato dalle segreterie de! 
sindacati nazionali di cale 
goria aderenti a CGIL e CISL 
La decisione — informa un 
comunicato — è scaturita dai 
la mancata attuazione degl! 
accordi raggiunti tra le orga 
nizzazionl sindacali ed tl go 
verno nel novembre !971 In 
merito aB'aumento degli orga - 
nicL al regolamenti del cor 
po antincendi. alla effettiva 
riduzione deH'orarlo 


Manifesfazioni in numerose province 

Forte mobilitazione 
contadina per il 25 


f. ra. 


' Sempre piò ampia m nume¬ 
rose province la mobìlitazio 
ne dei conudinl tn vista del 
la mamfestazipne unitaria del 
2.=) ottobre a Roma, promos¬ 
sa da Alleanza-Acli-Ucl per Io 
affitto agrario e le riforme. 
Assemblee e manifestazioni si 
stanno svolgendo In tutte le 
maggiori zone contadine • del 
paese. Grosse manifest alo^ 
sono annunciale per I prossi¬ 
mi giorni a Sassari (14 otto¬ 
bre), Caltanlssetta. Marsala e 
Setacea (15 ottobre). Cuneo 
(17 ottobre), e Mantova (21 ot¬ 
tobre). Altrove si stanno rac¬ 
cogliendo le adesioni per la 
partecipazione alia manifesta 
zione di Roma, mentre un In 
tenso dibattito è In atto tra 
1 coltivatori sulle rivendicazio¬ 
ni poste da tempo daH’inte- 
ro. movimento contadina .. . 


- Intanto, le notizie nguar 
danti-gli incontri fra t presi 
dente del consiglio Andreotti 
e 11 ministro deirAgricoltura 
e, successivamente, con 1 ca¬ 
pi-gruppo delia DC, sul tema 
della legge per I ritti • agrari, 
non hanno dissipato le preoc¬ 
cupazioni esistenti fra gli af¬ 
fittuari e -i coltivatori. Infat 
ti, la scadenza dell’ll novem 
bre è ormai vicina e con es¬ 
sa li problema del canone di 
affitto del fondi rustici toma 
a farsi inquietante 
Le motivazioni che spingo 
ne i contadini all'azione, con 
tro Tagraiia assenteista ■ e il 
governo, riguardano la dife¬ 
sa della legge di riforma del 
l'affitto. la trasformazione del 
contratti di mezzadria e colo¬ 
nia, la riduzione dei prezzi 
dei mezzi tecnici necessari al- 
ragricolturo. 


Dal nostro corrispóndente 

TARANTO. 11. 

' B licenziamento di 1.200 lavo¬ 
ratori edili operanti aU'interno 
deti’area industriale i lavo¬ 
ri di raddoppio degli impianti 
del quarto centro siderurgico, è 
stato richiesto in questi giorni. 
Ecco alcune delle ditte dalle qua¬ 
li ^ operai sono stali licen¬ 
ziati in tronco: alla Becchi 235; 
all’Astaldi 230; all'Isa Italstrade 
se oe annunciano 450 e cosi 
vìa. 1 licenziamenti awragono 

10 maniera indiscriminata e con 
un procedimento assurdo: la' 
mattina gli operai si presentano 
al lavoro e viene detto che non 
c'è più posto per loro. 

Intanto stamane i lavoratori 
hanno bloccato l’area industria¬ 
le in segno di protesta contro 
questi massicci licenziamenti. Su 
questa drammatica situazione il 
segretario della Federazione co¬ 
munista, compagno Giuseppe 
Cannata, ha rilasciato all'v Uni¬ 
tà > la seguente dichiarazione: 
c 1200 edili licenziati: ecco Tini 
zio di un drammatico calo del¬ 
l'occupazione. le cui dimensioni 
saranno notevolissime nelle pros¬ 
sime settimane e nei prossimi 
mesi. E' questo indubbiamente 

11 risultato della politica, dei pa 
li. voluta e sostenuta dalla DC e 
dalle forze politiche che le han¬ 
no fatto corona: è il risultato, e 
questo è grave. dell'Incapacità 
di queste forze di fare tesoro 
dell'esperiènza, di ranciere hi 
tempi giusti e non con i convegni 
e gli studi, ma con l'impegno e 
la volontà polìtica necessaria, le 
indicazioni alternative basate 
sulla piena occupazione che da 
anni ormai vanno nsuonando e 
che ancora ieri mattina erano 
presenti in termini di lotta per 
giungere a una reale e concreta 
trattativa, nella grande manife¬ 
stazione dei metallurgici e degli 
edili. 

E' l'ora — aggiunge (Anna¬ 
ta-di smetterla con le chiac¬ 
chiere del governo centrale e re¬ 
gionale. a cui tengono corda, fa¬ 
cendo finta di protestare, ammi¬ 
nistratori locali e forze antiuni¬ 
tarie nel mondo dei lavoratori. 
Gli operai che sono stati licen¬ 
ziati. quei lavoratori che cer¬ 
cheranno di buttare sul lastrico 
nelle prossime settimane, le mi-, 
gliaia e migliaia di giovani di¬ 
plomati e laureati non possosno 
piò attendere. La strada c'è ed 
è quella dì investimenti massic¬ 
ci per le trasformazioni agràrie, 
per l'irrigazione, per nuove indù 
strie per la trasformazione di 
prodotti di base collegati alla 
agriroltura; per una rapida at¬ 
tuazione di centinaia di cantieri, 
per rediìizia pubblica, decine di 
miliardi dormono e il govèrno 
regionale pugliese, buono ultimo, 
assieme ad essi; ai. rende an¬ 
cora necessaria la rapida mes* 
aa in opera di investimenti per 


ripristinare una situazione di¬ 
ventata drammatica nelle attivi¬ 
tà marinare. Non si illudano pa¬ 
droni e governo che si possono 
ripercorrere le vie precedenti di 
sanatorie o di promesse di qual - 
che altra industria soltanto: Ta¬ 
ranto è come tutto il Mezzo- - 
giorno Bisogna cambiare subi¬ 
to e rapidamente». 

Ben poco c’è aggiungere, se 
non che per quanto riguarda 
le forze sindacali esse molti me¬ 
si fa redassero e resero pubblica 
una piattaforma dì proposte per 
Io sviluppo e l’occupazione (sulla 
base delia quale ieri ì lavoratori 
sono scesi in sciopero) davvero 
ricca di indicazioni posiUve. Oy 
me si vede, le vie per uscire 
esistono e sono state indicate 
dalle forze politiche e sociali 
della classe operaia; manca sol-, 
tanto, da parte governativa. la 
volontà e la capacità politica di 
tradurle in pratica. 

Giuseppe Mennella 


Promossa 

dalle Regioni - - 

A Temi uno 
conferenzo 
nazionole 
sullo chimico 

(Promossa dalle giunte regionali 
del Piemonte. Lombardia. Emi¬ 
lia. Puglie. Sardegna e Umbria 
si svolgerà . a Terni sabato 21 
ottobre la « Conferenza nazia 
naie per un piano di sviluppo 
dell’industria chimica nella pro¬ 
grammazione ». La conferenza 
si articolerà su una relazione di 
carattere generale che sarà svol¬ 
ta da uno degli assessori delle 
Regioni promotrici e su tre 
comunicazioni particolari; la pri¬ 
ma di queste tratterà « prò 
grammazione nazionale e piano 
chimico ». la seconda « Piano e 
industrializzazione ». la terza 
« piano chimico e sviluppo del 
Mezzogiorno». 

Alla conferenza sono stati In¬ 
vitati i rappresentanti del go¬ 
verno e delle commissioni par¬ 
lamentari deU’Industria, Bilan¬ 
cio e Programmazione. Parteci¬ 
pazioni Statali, e - rappresen¬ 
tanti delle Giunte e dei (Osi¬ 
gli di tutte le Regioni italiane. 
Inoltre Interverranno I rappre¬ 
sentanti delle Federazioni na¬ 
zionali della CGIL, CTSL c UTL 
ed i sindacati di categorìa dei 
chimici oltre ai dirigenti c re¬ 
sponsabili dei gruppi chimici na¬ 
zionali. . 


del sindacato, della DC. -- 
' c E* una crisi di importazio¬ 
ne — ha affermato stamane 
Pagani, segretario della FIM- 
CISL — e 1 condizionamenti 
esterni sono arrivati e sì fan¬ 
no sentire*. Perciò è più dif¬ 
ficile, molto più difficile, usci¬ 
re In modo positivo dalla crisi. 

La CISL sta giocando la sua 
autonomia: ecco: questo è il 
senso del Con.slglio generale, e 
non valgono certo le afferma¬ 
zioni verbali di questo o quel 
dirigente tendenti a far anpari- 
re la crisi come un fatto in¬ 
terno del sindacato. Basterà 
un e.sempio a comprovare quan¬ 
to affermiamo: nel dibattito in 
corso, nessuno, fino ad ora, 
eccetto Pagani, è partito da un 
esame della situazione politica 
e sindacale, della realtà esi¬ 
stente nei luoghi di lavoro. Non 
si è analizzato il tipo di attac- ’ 
co del padronato: non si è. 
neppure a livello di registra- < 
zione. accennalo alla politica 
del governo. , 

Si mira, in.somma. ad un sin¬ 
dacato funzionale al si.^tema. . 
che non rechi disturbo al « oa- • 
dronì del vapore > che colla- 
bori col governo attèndendo. . 
con santa pazienza, risposte 
1 sulle rivendicazioni poste, ma 
non facendo un dramma se tali 
risposte non arrivano. - . . 

Bruno Storti, con la sua lun¬ 
ghissima relazione, ha avuto un - 
merito: ha ripresentato la li¬ 
nea della CISL uscita dal 8» 
congresso tenuto nel *69. magari • 
addolcendola in modo da non 
_ precludersi la strada per tenta- 

■ re ancora una volta la media¬ 
zione fra le varie correnti Ha 
lasciato agli oppositori il com¬ 
pito di proporre un’altra strate¬ 
gia. In questo, gli oppositori ., 
di Storti stanno fallendo: non . 
presentano alcuna linea, voglio^ - 
no semplicemente un ribalta¬ 
mento della politica della CISL: 
attaccano 1 Consigli di fabbri¬ 
ca, la contrattazione. l’azione 
per le riforme; prèndono a pre- 
ttóto argomenti tratti pari pa¬ 
ri dalla stampa padronale: pfo^ 
pongono un cartello di no allo ' 
sviluppo deirunità, al rilancio 
delle lolle sociali.- e- muovono 
in modo pesante cóntro le ca¬ 
tegorie ' più impegnate lièir-azio- 
nej; esigono una.\còntraliztìzió-’ 
ne'ché: annulli l’a'J^nbniia^déUe'. 
categorie. 

Stamane Tacconi, segretario 
confederale, che fa parte del 
gruppo di 'Scalla, indubbiamen¬ 
te ha posto un problema reale 
ed effettivo: quello, cioè del 
coordinamento e della direzio¬ 
ne delle lotte. E’ legittima e 
giusta una analisi critica delle 
esperienze compiute dal ‘69 ad 
oggi: è legittimo rafforzare il 
ruolo di direzione unitaria che 
spetta alla Confederazione. Ma ' 
ciò non può essere fatto an- - 
nullando il - valore delle espe ' 
rìenze. delle iniziative che par- - 
tono dalie cateeoria. dalle fab ' 
briche. ' dal luogo di lavoro. ' 
mettendo sotto accusa 1 metal- 
. meccanici : della FTM e quelli. 
delie altre due crtnfederazioni 
che propon.gono al dibattilo-ip 
loro esperienze. Se c’è un oro- ■ ■ - 
blema di confronto fra la CISL 

• c. Io FIM-CISL — dicono i di 

■ rigenti del sindacato dei me- ■■ 
talmeccanici che conta più di 
250.000 iscritti — occorre che ■ 

' sìa un confronto vero sul prò ' 

; blemi. Ma ’ quando si lanciano • 
accuse come quella portata da 
. Tacconi secondo cui 1 princi- - 
pali responsabili della crisi. 
della CTSL sarebbero 1 metal- - 
meccanici f quali conlrahban 
derebhero posizioni esterne al , 
sindacato, significa volere la 

■ umiliazione oppure il distacco 

■ dei lavoratori di luffe quelle . 

• categorie che. forse anche com- - 
mettendo errori, vogliono an-. 

r dare avanti Pagani tuffo ciò lo 
ha affermato con forza, rile¬ 
vando che il Consiglio gene 
cale deve resoineere il discor¬ 
so di chi afferma che la FTM - 
è fuori della CTSL. 

Le accuse rivolte da Pagani. 
a Scalia e Fantoni che aveva 
parlato feri chiedendo la sco-. 
munirà dei metalmeccanici, so- '- 
no sfate pesanti, ma crediamo . 
abbiano portato un elemento di 
chiarezza in questo Consiglio 
generale da cui viene fuori 
« un clima di caccia alle stre- ' 
ghe. di maccartismo, invece 

— ha detto il d’rieente della 
FTM CISL — di m’surarci tutti ' 
quanti con ia realtà ». 

Pagani, nella sua appassio 
nata difesa d<»!la no'itica peree- 
iniita dalla FTM CTSL. ha però 
finito anch'egli ner abbandonar¬ 
si ad una p,ilèmica col PCI. -• 
il nostro giornale, la COTI,, ba¬ 
sata su palesi deformar'oni e 
che può portare acqua solo ' 
al mulino di chi vuol far tor 
nare la CISL agli anni della 
divisione. ■ 

Come andrà avanti il Onsi-- 
glio?, .A quali soluzioni appro- • 
derà? Un tentativo sembra far¬ 
si strada: a Storti sì chiede ■ 

— è apparso, per esempio, 
nell’infervento dì Taccone — . 
la testa del sindacato dei me- ■ 
talmeccanici, non tanto • por 
quello che la FIM-CLSI, raonre- 
senta nella Confederaz’one. - 
quanto come segno di cambia . 
mento, di rotazione di politica • 
e dì strategia sindacale A qtie - 
sta condizione egli potrebbe ri - 
manere segretario delia orga-. 
nizzarione. con il condiziona 
mento determinante dei gruppi - 
di opposizione che sarebbero lo 
ro. in sostanza, a far polìt’ca. 

Bruno Storti e la magalo ' 
ranza della segreteria confe ' 
derale. sono disposti ad un ta ' 
le cimpromesso? Oppure sono 
decìsi a dar battaglia sul oro . 
blemi reali che stanno di frnn- 
te al movimento sindacale? E’ 
questo l’interrogativo che anco ' 
ra domina i lavori del Consi 
glio generale: un inferrovalivo 
al centro anche delle ritm’on; 
del gruppi e delle correnti che 
si svolgonn a fianco dei lavori 
dei Consiglio e dal quale forse 
uscirà la soluzione finale. . 

Alessandro Cardulfi ‘ 
























rUnità y giovedì 12 ’ ottobre 1972 


-v ^ .. , --v.. 


Fitta rete di collegamenti tra fascisti del Friuli e del Veneto 


PAG. ;5 / cronacKe 


Dopo una rapina in banca presso Lecco 






feriti da banditi à 


e le gesta criminali dd dirvttatore^^ r^^ di nutr* 


Ivano Boccaccio e il suo complice non agivano isolati — li ruolo dei f rateili Vinciguerra e del gruppo di « Ordine Nuovo » — I duecento mi¬ 
lioni del riscatto avrebbero dovuto servire all’acquisto di armi ? — Il dirige nte missino Cicuttini in contatto con un legale di Gorizia anche lui del MSI 


I colpi hanno raggiunto anche un asilo davanti all'Istituto di cre¬ 
dito — Uno del militi rischia di restare mutilato di una gamba 


r . , 

Quasi contemporaneamente nella notte 

DUE BOMBE ESPLOSE 
A BERGAMO E LÉCGÒ 


Gli autori ~ che apparterrebbero ad un gruppo fascista — hanno 
cercato di sviare le Indagini lasciando sul posto un volantino fir¬ 
mato « gruppo difesa natura » - Ingenti danni ma nessun ferito 


Due criminali attentati Taltra notte si sono 
Teriflcati a Bergamo e a Lecco. Gli ordigni 
esplosivi per fortuna non hanno provocato vit¬ 
time, mentre si devono registrare gravi danni 
alle cose. 

A Bergamo la bomba è esplosa alle 3 ai piedi 
del «propileo» dove hanno sede gli uffici della 
SIP, all’angoio del basamento della parte del 
teatro Donizetti, provocando la rottura dei vetri 
a qualche danno al selciato. 

A Lecco l'ordigno esplosivo è scoppiato alle 
8,34 causando un buco di circa mezzo metro 
ncH’aiuola di piazza Mazzini, crepe nello stabile 
del Teatro della società, danneggiando le insegne 
della Banca Popolare e le insegne dei negozi 
adiacenti. Anche a Lecco, strage di vetri. 

Le ' bombe, almeno ufficialmente, hanno una 
sola Arma: « Organizzazione per la difesa della 
natura ». Due volantini di ■ contenuto analogo, 
infatti, sono stati trovati nella centralissima 
piazza Mazzini a Lecco e a Porta Nuova, nel 
centro di Bergamo. 

«Uniti con tutti coloro che vogliono risolvere 
afferma questa fantomatica organizzazione 


nel testo di Lecco — il problema dell'in^uina- 
mento entriamo in lotta. Non crediamo più alle 
parole. Ora i fatti. Tocca alle Regioni e presto. 
Gli obiettivi sono: le raffinerie, i candeggi, le 
chimiche, le fonderie, i mezzi di trasporto.. i 
detersivi, le fogne, ecc.. ecc. -l/ , 

L’opinione pubblica, comunquqe, anche sulla 
base di recenti avvenimenti, è concorde neU’in- 
dicare lu matrice fascista degli attentati i cui 
autori hanno agito, come è chiaro, proprio nel¬ 
l’intento di creare, sotto un’etichetta inedita, 
nuovi clementi di quella tensione così cara alla 
destra eversiva. 

La Federazione lecchese del PCI, in un volan¬ 
tino, diffuso davanti alle fabbriche, ha invitato 
tutte le forze democratiche e antifasciste a 
« essere vigilanti e attive nel respingere qual¬ 
siasi provocazione tendente a intimorire il mo¬ 
vimento operaio e a colpire le istituzioni de¬ 
mocratiche». • • • 'i 

« Lecco democratica — è detto ancora nel vo¬ 
lantino — che ha sempre isolato le provocazioni 
fasciste, non può più tollerare simili atti cri¬ 
minosi ». , 


Interrogato ieri dal giudice D’Ambrosio 

Anche il perito incerto 
sulle borse portabombe 

li professor Foschini messo difronte a nuovi elementi ammette ora che 
possono essere quelle della strage - Il colore e gli effetti deiresplosìone 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 11 

La tesi del colore nero del¬ 
le borse della strage di piaz¬ 
za Fontana messa In circola¬ 
zione per screditare le inda¬ 
gini dei magistrati milanesi 
che portwo alle piste nere 
ha ricevuto oggi un durissi¬ 
mo colpo. Stamattina è stato 
interrogato, in qualità di te¬ 
ste. il prof. Arnaldo Foschini, 
direttore deU’Istituto di mer¬ 
ceologia della facoltà di Eco¬ 
nomia e Commercio dell’Uni¬ 
versità di Roma. L’interroga¬ 
torio, che è durato due ore 
circa, si è svolto neU’ufficio 
del giudice ' istruttore Gerar¬ 
do D’Ambrosio, presenti 1 so¬ 
stituti procuratori Emilio A- 
lessandrini e Rocco Fiascona- 
ro. n prof. Foschini è l’esper¬ 
to che. assieme ad altri, fir¬ 
mò la ' perizia merceologica 
sulle borse, ora allegata agli 
atti del processo Valpreda.In 
breve, il prof. Foschini. esa¬ 
minando frammenti di simil¬ 
pelle che gli vennero indicati 
senza precisargli da dove sal¬ 
tassero fuori e le profonde al¬ 
terazioni che avevano subito 
a seguito dell'esplosione, sta¬ 
bili che il colore delle borse 
usate ' dagli attentatori alla 
Banca dell’Agricoltura e alla 
Banca Nazionale del Lavoro 
era nero. I magistrati milane¬ 
si. invece, sulla base dei nuo¬ 
vi accertamenti, ritengono che 
le borse della strage siano 
quelle vendute a Padova il 
10 dicembre 1969. E siccome 
queste, come risulta dalla te¬ 
stimonianza della commessa, 
erano tre marrone e una ne¬ 
ra. l’accertamento sui colori 
riveste un’importanza capita¬ 
le. Difatti la tesi, ovviamente 
Ispirata, lanciata con tanto 
clamore domenica scorsa dal 
la redazione romana del Cor- 
riere della Sera, era proprio 
questa: i colori non corrispon¬ 
dono. quindi le borse vendu¬ 
te a Padova non possono es¬ 
sere quelle della strage 

B invece è vero il contra¬ 
rio. Una ulteriore conferma 
è venuta oggi dallo stesso in¬ 
terrogatorio del prof. Foschi- 
ni. Uscito dall’ufficio di Ge¬ 
rardo D’Ambrosio, il perito 
ncMi ha voluto rilasciare di¬ 
chiarazioni. ma le poche co¬ 
te che ha detto sono più che 
sufficienti a dimostrare che i 
risultati della perizia merceo¬ 
logica sono tutt'altro che va¬ 
lidi. Avvicinato dai giornali¬ 
sti. il prof. Foschini ha subi¬ 
to messo le mani avanti: «Non 
posso dire nulla. Posso solo 
dire che mi sono stati fatti 
vedere elementi nuovi». 

Gli abbiamo chiesto: « Ma 
lei è sempre convinto che le 
borse fossero nere? ». « Non 
lo posso dire ». Ma gli elemen 
ti nuovi di cui ha parlato pos¬ 
sono porure a risultati di 
versi? «Certamente. Ma po¬ 
trebbero anche confermare la 
perizia ». 

- C'è però la dettagliata de 
scrizione dell’lng - Cem. nella 
quale si legge che l’unico 
frammento di pelle trovato 
alla Banca deli’Agrlcoitura. si 
curamente appartenente alla 
borsa che conteneva - Tordi 
gno. è totalmente combusto 
Ne è al corrente? «SI. quello 
SL Del resto è già stato detr 
lo». Ma se era combusto non 
a poteva atablllme U colore. 


non è cosi? «E* così. D colo¬ 
re non potè essere stabilito». 
Ma allora come è stato pos¬ 
sibile dire che la borsa era 
nera? ci sono altre co¬ 

se. Io comunque sono a di¬ 
sposizione ■ del magistrato ». 
Ma gli elementi nuovi di cui 
ha parlato sono importanti? 
Possono portare ad altre con¬ 
clusioni? «Lo ripeto. Mi han¬ 
no fatto vedere elementi nuo¬ 
vi per la prima volta. Ntm li 
avevo mai visti». Come mai? 

Il prof. Foschini non risp<m- 
de. Si stringe nelle spalle e 
si congeda scusandosi di non 
potere dire altro. Ma basta 
quello che ha detto per con¬ 
cludere che il prof. Foschi¬ 
ni non è più tanto convinto 
che la perìzia da lui firmata 
sia inattaccabile. Oltretutto, a 
quanto si è potuto capire, 1 
periti merceologici non sono 
stati nemmeno affiancati da 
periti chimici in grado di sta¬ 
bilire con esattezza gli effetti 
prodotti su un particolare ti 
po di similpelle da alte tem¬ 
perature. E’ del tutto possi 
bile, quindi, che 1 frammenti 


esaminati siano stati si neri 
ma per effetto della combu¬ 
stione. - Questa osservazione 
. vale per 1 reperti trovati alla 
; Banca nazionale del Lavoro. 

In ogni caso, dopo l’inter¬ 
rogatorio dei prof. Foschini, 
esce rafforzata la convinzione 
che le borse acquistate a Pà¬ 
dova siano quelle usate per 
la strage. Purtroppo ai magi¬ 
strati milanesi mancano ele¬ 
menti che potevano essere de¬ 
cisivi. Sono scomparsi. Infatti, 
sia il pezzo di spago legato 
al manico della borsa trovata 
alla Banca commerciale, sia 
11 frammento combusto della 
borsa rinvoiuto nella banca 
di piazza Fontana. E* loro 
merito essere giunti al nego¬ 
zio di Padova senza conosce¬ 
re il verbale della testimo¬ 
nianza della commessa che 
non.venne trasmesso — come 
si sa — alla magistratura. Ma 
se il pezzo di spago non fos¬ 
se sparito, i ma^strati avreb¬ 
bero forse avuto in mano la 
firma degli attentatori. 

Ibìo Paolucci 


Resa ai pudici 
la perizia sul 
bossolo di Nardi 


MILANO. 11. 

Non è partito dal bossolo se¬ 
questrato dalia polizia in casa 
dì Gianni Nardi uno dei due 
colpi che hanno ucciso U com¬ 
missario Luigi Calabresi. Que¬ 
sta è la conclusione cui sono 
giunti 1 periti Teonesto Cerri 
e Domenico Salza, cui il so¬ 
stituto procuratore, dottor Li¬ 
berato Riccardelli.' aveva af¬ 
fidato la perìzia sul bossolo 
che era stato rinvenuto in ca¬ 
sa Nardi a Milano, poco dopo 
Tarresto del terzetto fascista 
al valico di frontiera di Bro- 
geda. La perizia sul bossolo 
— che è dello stesso calibro 
di quello da cui è partito uno 
dei due colpi che hanno uc¬ 
ciso Calabresi, ma che. al¬ 
l’esame dei periti, è risultato 
profon^menle diverso — era 
stata richiesta dalle stesso di¬ 
fensore del Natili. > 

Gli elementi che hanno porta¬ 
to i periti a escludere che possa 
sussistere una qualche identità 
tra il bossolo sequestrato in ca¬ 
sa del Nardi e quello da cui è 
stato esploso uno dei due colpi 
mortali sono sostanzialmente 
due: il bossolo trovato in casa 
del Nardi presenta delle tracce 
di rame, residue deila pallottola 
che il bossolo montava, che 
quindi doveva essere del tipo 
ricoperto in rame (nessuna del¬ 
le due pallottole che hanno uc¬ 
ciso il commi.ssario Calabresi 
era di questo tipo); inoltre, al 
cune lamelle del materiale 
c^spfosivo che era contenuto nel 
bos.<>oIo rinvenuto in casa del 
Nardi, sono state analizzate al 
microscopio e paragonate con 
analoghi frammenti rinvenuti at¬ 
taccati ai due proiettili estratti 
dal corpo di Calabresi e presen¬ 
tano forma, dimensioni e colore 
completamente diversi. 


Ancora ostacoli 
procedurali 
per Valpreda 

MILANO, Il 

L’istanza per la scarcerazio¬ 
ne di Valpreda, Borghese e 
Gargamelli è stata trasmes¬ 
sa dal Presidente capo del tri¬ 
bunale Mario Usai alia II se¬ 
zione penale dello stesso tri¬ 
bunale. presieduta da Bruno 
Siclari. Questi ha già passa¬ 
to il documento alla Procu¬ 
ra della repubblica che i» 2 r 
legge deve esprìmere il suo pa¬ 
rere. — 

Che significa tutto questo? 
In primo luogo che il presi¬ 
dente capo del tribunale non 
ha voluto partecipare alia de¬ 
cisione. Com’è noto infatti, il 
presidente capo, è anche, di 
uif rio nresidente della I se¬ 
zione penale; se quindi aves¬ 
se voluto partecipare personal¬ 
mente alla decisione com’è di 
uso nei casi gravi, avrebbe as¬ 
segnato la pratica alla I se¬ 
zione 

Per quanto riguarda la Pro¬ 
cura, l’elemento più Impor¬ 
tante è qwmdo essa farà co¬ 
noscere il suo parere. Se in¬ 
fatti questo non venisse co¬ 
municato prima della decisio 
ne della Cassazione sul tra 
sferìmento del processo da MI 
lano in altra sede e la Cas¬ 
sazione ordinasse tale trasfe¬ 
rimento, automaticamente la 
competenza del tribunale mi¬ 
lanese cadrebbe per far posto 
■a quella della Corte d’Azsise 
della città designata come 
nuova tede dal dibattimento. 


Dal nostro uvìato. 

,■1- UDINB. 11 ■ 

’ Il tragico dirottamento di 
Ronchi del Legionari viene 
sempre più assumendo le di¬ 
mensioni di un «affare» le¬ 
gato per cento fili alla logica 
e alla strategia della violenza 
nera In Italia. Lo rivelano 1 
particolari che faticosamente 
emergono dalla cortina di 
riserbo stesa sulle Indagini 
(«nulla di nuovo da segnala¬ 
re rispetto a ieri», ha dichia¬ 
rato stamane 11 colonnello 
Mingarelll dei carabinieri), la 
storia e 1 collegamenti del 
gruppo da cui sono usciti Iva- - 
no Boccaccio, Tex parà ucciso 
venerdì scorso a bordo del 
«Fokker» e Carlo Cicuttini, 
il segretario della sezione del 
MSI di Manzano, la cui pro¬ 
lungata latitanza conferma 
non solo l sospetti ma la con¬ 
vinzione circa 11 ruolo da lui 
giocato In tutta la drammati¬ 
ca vicenda. ■ • 

' Boccaccio e Cicuttini non 
agivano da soli. Non opera¬ 
vano «In proprio». U tenta¬ 
tivo di ottenere un riscatto 
di 200 milioni — forse allo 
scopo di finanziare Tacqulsto 
di armi e attività eversive — 
non era 11 colpo di testa iso¬ 
lato di due individui afflitti 
dalla malattia del superomi¬ 
smo e dal mito di spettacolari 
gesta Individuali. ^ Questo è 
Indubbiamente il ' retroterra 
ideologico e culturale di cui 
si erano nutriti. Ma appare 
sempre più evidente e proba¬ 
bile che essi abbiano agito 
dietro Istigazioni di mandanti, 
nell'interesse e per conto di 
una organizzazione. 

Il gruppetto udinese di « Or¬ 
dine Nuovo» cui appartene¬ 
vano, risulta strettamente In- : 
trecciato al MSI. Cicuttini è 
un anello di collegamento 
non secondarlo anche se ora 
gli organismi ufficiali del par¬ 
tito tendono a scaricarlo. Lui 
comunque, per 11 momento, si 
tiene bene al coperto. Chi lo 
ospita e lo protegge sa certa¬ 
mente quello che fa e per¬ 
ché lo fa. n legale cui si è ri¬ 
volto, tramite uno sconosciuto 
intermediario, è nientemeno 
che il segretario provinciale 
del MSI di Gorizia, aw. Eno 
Pascoli. 

Nessun mandato di cattura 5 
è stato fino ad ora spiccato 
nei suol confronti. Cicuttini 
è considerato solo «un testi¬ 
mone importante », che può . 
chiarire molti retroscena del 
tentato dirottamento. Ma Ci- 
cuttlni ^ fa orecchie da mer¬ 
cante. Continua a restare na¬ 
scosto. Perché? Teme solo un 
arresto e im possibile proces¬ 
so per complicità, o non de¬ 
ve coprire piuttosto nome e 
responsabilità maggiori delle 
sue? 

Sempre più interessante ap¬ 
pare il ruolo giocato dal fra¬ 
telli Vincenzo e Gaetano Vin¬ 
ciguerra, guida ideologica del 
gruppo di « Online Nuovo » il 
primo, direttore di Imperium, 
la rivista culturale del Movi¬ 
mento sociale Italiano, il se¬ 
condo. ' 

: E* ormai certo che vmetdl, 
poco prima che si allontanas¬ 
sero da Udine per il tragico 
appuntamento di Ronchi, i 
Vinciguerra hanno incontrato 
Boccaccio e Cicuttini. Possibi¬ 
le che non sapessero cosa i 
due si apprestavano a fare? 
Difficile crederlo, dal momen¬ 
to che nelle settimane prece¬ 
denti Timpresa, le riunioni di 
Boccaccio e ^cuttinl in casa 
dei Vinciguerra risultano piut¬ 
tosto frequenti Dì più. n per¬ 
sonaggio che in agosto ha 
più volte accompagnato Iva¬ 
no Boccaccio a Locamo, per 
l'acquisto del paracadute, si 
vuole accertato fosse proprio 
Vincenzo Vinciguerra. Sarà 
un caso, ma anche Nardi e 
Stefanò, per i loro traffici 
d’armi e di esplodvi, faoevar 
no capo .alTospitale Canton 
Ticino. . - 

I precedenti di Ivano Boc¬ 
caccio, per il quale il «Fofc- 
ker» dirottato e ormai senza 
alcun ostaggio a bordo, è di¬ 
ventato una mortale trappo 
la per topi, sono abbastanza 
noti NelTaprìle del 1970. a;- 
sieme a un complice identifi¬ 
cato in Maurizio Midena, allo¬ 
ra appena diciassettenne, ave¬ 
va compiuto una rapina a un 
ufficio postale I due gravita¬ 
no già nelTorbita del gruppo 
di ViiKiguerra. Boccaccio ad¬ 
dirittura ha compiuto il coi 
po indossando una specie dt 
divisa, (rinvenuta a casa sua 
ben conservata, dai carabinie¬ 
ri) con un berretto che recava 
Io stemma di «Ordine Nuo¬ 
vo». Per questa rapina Mi¬ 
dena è stato oggi formalmen¬ 
te incriminato dalla procura 
della Repubblica. Ma dì estre¬ 
mo interesse appare l’indiscre¬ 
zione secmido cui altri due ele¬ 
menti del gruppo sono forte¬ 
mente sospeti di aver avuto 
una parte di primo piano nel 
« colpo». 

I carabinieri hanno riaper¬ 
to le indagini so altre grassa¬ 
zioni avvenute negli u-Itimi 
due anni, ma anche so di («m 
serie di episodi di violenza 
dalla chiara matrice politica 
di destra; attentati a partiti 
politici e, nel "71. In occaMo- 
ne della visita di Tito In Ita¬ 
lia, due esplosioni, a 2« ore di 
distanza Tona daU’altre. sulla- 
linea ferroviaria Venezla-Udl- 
ne. presso Latisana e a pochi 
chilometri dal capoluoga Ch 
me non ricordare Tepisaiio 
dell’ottobre 1969 della bomba 
inesplosa alla scuola slovena 
di Trieste, in coincidenza con 
la visita di Saragat a Belgra¬ 
do. che è stato attribuito a) 
gruppo Preda - Ventura? 

Che 11 gruppo del Vlnelgner- 
ra conoscesse Preda e Ventu¬ 
ra e fosse stato In n^iportl 
con loro, viene ormai dkto 
per certo. Sono noti anclM 1 


frequenti viaggi dei due fra- . 
telll a Mestre e a Treviso, se < 
di di due importanti centri ^ 
di «Ordine Nuovo». Nelle lo- ; 
ro ricerche del nascondiglio \ 
di Cicuttini, 1 carabinieri han- , 
no esteso in questi giorni le 
loro indagini anche a Ferrara. . 
dove Preda ha la sua residen- ' 
za legale i - ^ ‘ 

Il gruppo di « Ordine Nuo- ; 
vo» teneva inoltre rapporti ’ 
con gli ambienti dell’estrema . 
destra romana, attraverso un 
giocatore di rugby udinese i 
che milita nella squadra già r 
denominata « Buscagllone » al > 
tempi in cui Serafino Di Luta 
la guidava alTattacco ' degli . 
studenti universitari della ca- ‘ 
pitale. V -1 ■ 

Il tragico episodio del « Pok- 
ker», quale fosse la sua au- . 
tentica dimensione, ha contri- ; 
buito dunque a gettare un . 
primo fascio di luce su que 
sti oscuri retroscena, che sve¬ 
lano come anche in Friuli - 
operino gruppi di estrema de-. 
stra fortemente collegati su . 
scala regionale e strettamen¬ 
te inseriti In vari modi nel 
MSI. . 

Mario Passi 


Fallilo 

dirottamento di 
un jet tedesco 

FRANCOFORTE, 11. 

Un pirata dell'aria si è 
impadronito, oggi, di un ' 
« Boeing 727 > In volo da 
Lisbona a Franceforta per 
conto della società aerea te¬ 
desca < Lufthansa ». 

Il pirata ha avvertito la 
hostess di avere in una bor¬ 
sa della dinamite e di vo¬ 
lere, appena l'aereo avreb¬ 
be toccato Francoforte, 2.000 
marchi e una macchina a 
disposizione per la fuga, il 
Jet è sceso all'aeroporto di 
Francoforte con un'ora di 
ritardo. Ovunque arano già 
stati piazzati poliziotti. Quan¬ 
do il pirata à sceso è stato 
però abbattuto a pugni da 
un impiegato o catturato da¬ 
gli agenti che hanno tatto 
fuoco ferendolo, li dirotta¬ 
tore è un tedesco, certo 
Friedrich Schuetz. 


Dii nostro corrispondente 

CASATENOVO (Como), 11 

Fulminea rapina e sparato¬ 
ria (due carabinieri sono gra¬ 
vi alTospedale) stamani alle 
ore 11,55 alla Banca Agricola 
Milanese di Casatenovo in 
Brianza. Da una «Giulia 1750» 
blu con cinque uomini a bor¬ 
do fermatasi davanti all’isti¬ 
tuto di credito sono scesi tre 
rapinatori > che impugnando 
due pistole e un mitra sono 
entrati incappucciati nel loca¬ 
li della banca, ‘ intimando ' al 
cassiere e agli altri impiegati 
11 rituale « mani in alto ». Poi¬ 
ché il cassiere tardava ad apri¬ 
re il cassetto uno dei banditi 
sparava due colpi a terra. 
Nello stesso tempo 1 due rapi¬ 
natori rimasti alTestemo, sce¬ 
si dalla macchina, tenevano a 
bada addossati ad un muro, 
sotto la minaccia delle armi, 
la figlia < del direttore della 
banca, un medico e altre per¬ 
sone. In quel momento da 
una strada laterale soprag 
giungeva la «Gazzella» antl- 
rapinà radiomobile n. 6 del 
nucleo dei carabinieri di Lec¬ 
co, con a bordo il vicebriga- 
diere Gino Bellante di 25 an¬ 


ni, capo equipaggio, e il cara¬ 
biniere Giuseppe De Pascali, 
di 23 anni. I due banditi che 
si trovavano alTcsterno apri¬ 
vano immediatamente 11 fuo¬ 
co con raffiche di mitra a ven¬ 
taglio contro la macchina dei 
carabinieri, che è stata colpi¬ 
ta da ben diciannove proiet¬ 
tili. I tre banditi che si tro¬ 
vavano alTinterno della ban¬ 
ca, forse messi in allarme dal¬ 
la sparatoria, uscivano In stra¬ 
da con un bottino di circa 
quattro milioni, mentre i loro 
« colleghi » continuavano a 
sparare alTimpazzata. Alcuni 
degli ottanta proiettili sparati 
a raffica si sono conficcati nel¬ 
la facciata della scuola mater¬ 
na situata di fronte alla ban¬ 
ca. che ospita centocinquanta 
. bambini, e un proiettile ha 
colpito un banco alTintemo 
delTediflcio. E’ stato evitato il 
peggio perché in quel momen¬ 
to 1 bambini si trovavano nel 
locale della mensa che è si¬ 
tuato al piano inferiore. Nel 
panico e nella confusione ge¬ 
nerale i banditi riuscivano a 
risalire sulla macchina e ad 
allontanarsi a tutta velocità. 
.Venivano quindi soccorsi i 
due carabinieri rimasti grave¬ 


mente feriti e trasportati allo 
ospedale di Besana Brianza. 
Sia il De Pascali, che è stato 
colpito da cinque pallottole, 
che il brigadiere Bellante, col¬ 
pito da tre, sono stati sotto¬ 
posti a intervento chirurgico 
per l’estrazione dei proiettili. 
Il De Pascali sembra che per¬ 
derà una gamba. 

La popolazione di Casateno¬ 
vo è molto scossa per questa 
nuova sanguinosa rapina che 
si è verificata ad appena due 
mesi da quella precedente, 
sempre allo stesso istituto di 
credito, che aveva fruttato al 
banditi un bottino di 17 mi¬ 
lioni. Dopo qualche ora la 
macchina dei rapinatori è sta¬ 
ta rinvenuta abbandonata a 
Verano Brianza. Sul posto so¬ 
no giunti i comandanti del 
carabinieri di Milano e di Co¬ 
mo che hanno rilevato sul ter¬ 
reno mnido delle impronte e 
hanno dato l’avvio a una vasta 
battuta nella zona con l’im¬ 
piego di decine di uomini e 
dei gruppi cinofili di Monti- 
cello Brianza e di Milano. Pi¬ 
no a tarda sera noni sono state 
scoperte tracce dei banditi. 

: . Claudio Redaelli 


Al processo ho deposto il costruttore proprietario degli uffici dove avvenne lo stroge mafioso 

Terrorizzato smentisce anche il fi glio 

« Forse lui ne sa più di me » è stata la difesa deiruomo imputato d'associazione a delinquere a proposito delle riunioni che 
precedettero il regolamento di conti - Il presidente io ammonisce severamente - Un numero di alta acrobazia 

• • • • 

Polemiche 
sull’aborto 
per un 
procèsso 
a Parigi 



Girolamo Moncada mentre depona davanti al giudici 


DbIIb nostra redinone 

PALERMO. 11. 

' 0>me ogni spettacolo che si 
rispetti, anche questo -gran 
circo della mafia che è Tln- 
terrogatorio - esibizione degli 
Imputati per la terribile stra¬ 
ge di viale Lazio, ha offerto 
stamane il six) numero di alta, 
sperictdata acroba^ - ■ 
Girolamo Moncada, costruU 
tore, ne è stato l’interprete 
eccezionale ed anche un pef 
patetico. Nei suoi uffici gii 
uomini di Gerlando Alberti 
consumaitmo l’eccidio per eli¬ 
minare Michele Cavataio. I fi¬ 
gli di Moncada, Filippo e An¬ 
gelo, hanno sfregato per filo 
e per segno in quale clima di 
terrorismo — ma anche di 
passiva complicità — era ma¬ 
turata la strage; e oggi, per 
avervi assistito e averne rico¬ 
nosciuto quasi tutti gli esecu¬ 
tori materiali, sono 1 testi fon¬ 
damentali dell’accusa. 


- Lui, Moncada padre, invece 
non ha mai visto e sentito 
nulla, sostiene; e per questo, 
per troppa paura, sino al pun¬ 
to da mollare i figli, è rimar 
sto intrappolato: l’accusa di 
associazione per delinquere 
grava pure sull’ex potente co- 
staruttore che ora sta tra due 
fuochi, quello dei complici 
(che lo guatano attenti dal¬ 
la gabbia, chè non sgarri di 
un’ette nell’esercizio alla cor¬ 
da tesa) e quello dei figli che 
invece inchiodano, gli altri im¬ 
putati. 

' Una gatta talmente dura da 
pelare che Girolamo Monca- 
da, appena è davanti al giu¬ 
dici. tiadisoe subito e conti¬ 
nuerà a tradire per tre ate la 
consapevolezza della dramma- 
ticità della sua situazione. 

Paurosamente invecchiato, 
curvo il corpo in un vestito 
ormai troppo largo, nessuna 
traccia piu ■ dello smalto da 
arrivato che aveva quand’era 


Nuovo allarme a Catania 

Altri 22 intossicati 
dal pane avvelenato 

CATAOTA, 11 

Dopo 11 drammatico caso delTawelenaniento collettivo 
di circa 40 persone ad Acireale pochi giorni fa, quando 
rìrcno anche due bambini, un episodio Ornile si è 
ieri a Randazzo. un grosso centro agncolo alle faide del¬ 
l’Etna. Non ci sono staU morti questa volta, ma 22 peiaim 
sono state costrette a rteorrere alle cure dei sanitari del 
locale ospedale. _ 

Causa dell’awelcnarocnto ancora la farina impresta 
di anticritt<wamico. farina che proviene da^ 

Chiari c Fòrti di Porto Marghera che aveva rifornito 11 pani- 

^*^*°Il**p^* av»«lenato di Randazzo era stato preparato dalla 
51nne Alfla Romano che ha un piccolo forno a pietra wn 
cui provvede al fabbisogno quotidiano delle famiglie dei vici¬ 
nato. Anche la stessa Utolare del forno è rimasU intossica^ 
assieme a 21 dei suoi clienti e tutti sono finiti in ospedale. 

Informati deU’eplsodlo 1 carabinieri hanno sequestrato 
tutu i sacchi di farina del panificio. Agli invesUgatori risulta 
che, dopo l'avvelenamento di Acireale. la ditta di Porto Mar- 
^ra aveva ritirato dalla circolazione la farina contenuta in 
sacchi di cotone, lasciando in commercio soltanto quella 
contenuta In sac^ di juta e carta. La farina di grano tenero 
acquistata dalla Romano era contenuta In uno dei sacchi 
di carta 

La maggiore impermeabilità delia carta rispetto al cotone 
ed alla Juta ha determinato il passaggio di una minore dose 
di veleno nella farina, evitando cori la morte agli intos¬ 
sicati di Raniìazzo. 

L’IxKliieste per questi fatti verrà comunque collegata 
con quella già in cono per la tragedia di Acireale e si dovrà 
stabilire aopeattatto come, quando e per responsabilità di 
chi Tantierlttoffamico è venuto a contatto con i tacchi di 
farina della ditta di Porto Matura. A condurre rinchie* 
Ita è U floatltiito proeuzmtoie della RepubbUoa, dott. InwnB. 


lui a costruir la villa al signor 
sindaco di Palermo, Girolamo 
Moncada non fa il tragediato- 
re: è l’immagine fisica dì quel 
terrore che gli ha suggerito 
- persino di non presentarsi si¬ 
nora ai processo, di farsi rin¬ 
chiudere in un carcere lonta¬ 
no dall'Ucciardone, di isolar¬ 
si nell’lnfermerìa di una pic¬ 
cola prigione di ' provincia 
guardalo a vista per panie 
U pericolo di brutti scherzi. i 

Stamane, i suoi « complici » 
hanno potuto compiacersi dei 
risultati' di una infimidazione 
che jxm è finita al momento 
della strage, ma è continuata 
inìnterrottaniente per questi 
tre anni; mentre ai suoi figli 
il costruttore ha lasciato tutU 
i margini di tuia iniaativa che 
non deve ora in alcun modo 
riguardarlo. 

Cosi, quando gli si chiederà 
di Cavatalo, Mraicada spieghe¬ 
rà che si. sarà stato magari 
un poco di buono, ma da qui 
a (lire cTie tanto la faceva 
da padrone nel vasto regno e- 
dilizio dei Moncada ^ far 
sospettare che questo nome 
fosse diventato solo il para¬ 
vento di una delie più poten- 
U bande criminali cresciute 
e pasciute alTombra dello scu¬ 
do citxsìato, ce ne corre e 
come. 

— n signor Cavatalo non ave¬ 
va base a Palenno; ed io in¬ 
vece potevo favorirlo per col¬ 
tivarmi un’amicizia utile nel 
settore dell’edilirìa. Ecco' per¬ 
ché n(Mi ho avuto nulla in con- 
tiark) a che si servisse degli 
uffici della nostra impresa per 
telefonare, per discutere i pro¬ 
getti. Tutto qui. 

— Ma che!., suo figlio Fi¬ 
lippo parla con precisione di 
riunioni di mafia negli uffici 
deU’impresa; spiega che non 
solo lui ma anche lei ne ve¬ 
nivano cacciati quando si do¬ 
veva ragionare; ha raccontato 
cose impressionanti e minute. 

— Io. p(x» e niente ci stavo 
negli uffici— Era lui, Filippo, 
che ci stava— Non ho notato 
nulla di anormale— 

— Ma come? Quando un 
giorno Cavatalo giunse ad ar¬ 
raffarsi una vostra partita di 
mattoni di marmo e a lasciar¬ 
vi — quasi per sfregio — so¬ 
lo Io scarto, suo figlio non ven¬ 
ne forse da lei a protestare e 
lei rispose che «bisogna ave¬ 
re pazienza»? Come le chia¬ 
ma lei queste cose? 

— Sono cose normali a Fa- 
Inrno- Bisogna vivere. 

— Stia attento, signor M<xi- 
cada, stia attento a come ai 
comporta. Senta, tutti i co¬ 
struttori soMscono imposizioni 
(Mia mafia, a Palenno? 

— No, non mi sembra. Anzi 
non è varo.. 


— E le bombe nei cantieri 
edili, lei come le spiega? • 

— Io non ho mai avuto at¬ 
tentati! 

' — Appunto! Ed io anche 
per questo l’awerto ancora 
ima volta: caro signor Monca¬ 
da, non si può dare sempre un 
colpo al cerchio e uno alla 
botte. Bisogna decidersi nella 
vita: lei invece per l’accusa è 
un associato per delinquere, e 
per la difesa è una vìttima. 
Scelga le: una parte, e mi di¬ 
mostri anche di saperla soste¬ 
nere! 

Tra 1 due mali Girokuno 
Moncada ha continui» a sce¬ 
glierne tm terzo, il meno le¬ 
tale. Poi, finita la tristé esi¬ 
bizione, ha lasciato il jneto- 
rio strascinando i passi. E s’è 
fatto subito riaccompagnare 
nelTinfermeria del carcere di 
Termini Imerese. Con una 
scorta di carabinieri armati si¬ 
no ai denti. 

Glorqlo Frasca Polari 


PARIGI, 11. 

Polemiche, tafferugli fra 
aderenti al Movimento di li¬ 
berazione della dorma e poli¬ 
ziotti, nel corso "di im proces¬ 
so contro Marie Clair X, dì 
17 anni che era stata violen¬ 
tata da im teppista ed aveva 
fatto ricorso, per non diven¬ 
tare madre, a pratiche abor¬ 
tive. . . - 

Il processo ha riproposto in 
Francia, il drammatico caso 
di tante donne che per motivi 
diversi sono costrette ad abor¬ 
tire ricorrendo non agli ospe¬ 
dali, ma a cliniche private se 
possono permetterselo o a 
« praticone » dalle mani delie 
quali spesso non escono vive, 
se non hanno soldi. 

Le aderenti al movimento 
femminista e ad altre asso¬ 
ciazioni si erano radunate ie¬ 
ri e oggi davanti al palazzo dì 
giustizia dove si stava svol¬ 
gendo il processo ed erano 
state brutalmente percosse 
dagli agenti del servizio d'or¬ 
dine. 

Tra i manifestini distribuiti 
davanti al palazzo di giusti¬ 
zia uno, riferendosi al docu¬ 
mento firmato un anno fa da 
più di cento tra scrittrici, 
attrici e Ubere professioniste 
che chiedevano TaboM». libe¬ 
ro e gratuito, affermava che 
«era facile fare un processo 
ad una ragazza isolata e non 
alle 143 firmatarie del mani¬ 
festo decise a rimettere In 
causa le leggi suU'aborto ». 
Ad un certo punto, le mani¬ 
festanti hanno invaso il pa¬ 
lazzo di giustizia chiedendo 
di essere processate « per¬ 
ché avevano abortito tutte». 
Marie Claire X. più tardi, è 
stata assolta dai giudici. Era 
difesa da un avvocato donna. 


Autunno in URSS 
con ritalturìst 


TNòvanlife 

aMoscae 

Leningiado 

' Itìnqrario: ‘ . 

Rom« • Mìitno - 
Loningrado - Mosca • 
Milano • Roma 

Traaporto: Aarao 
Durata: 8 giorni 
Parianza: 1* Novombra 

' Quota di parlacipaxiona: 
da Roma a Milano ^ 

Ut 175D00 


Week-end 

aMosca 

Itinorarto:. 

Milano - Mosca - Milano 
Traaporto; Aarao 
DurMa: 8 giorni 
Partarua: 30 Ottobre 

Quota di partacipaziona: 
da Milano 
Ut 1554100 




I viaggi in URSS aono or ga n laa il 
In coilaborazlona con nmeurM di Moi 


00187 Roma . 

Via IV Novembre, 112 
Tel. 68.98.91 
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SPEOÀLE SCUOLA 


' ^ . i 


L’isolazionismo 


i 




scolastico 
di Scalfaro 


Anche il ministro Scalfa¬ 
ro, al pari dei suoi predeces¬ 
sori Sullo e Misasi, ha vo¬ 
luto inaugurare il nuovo an¬ 
no scolastico con la sua bra¬ 
va circolare sulla « parteci¬ 
pazione democratica > alla 
vita della scuola. 

Il tema è scottante, l’esi¬ 
genza di una nuova norma¬ 
tiva che garantisca il rego¬ 
lare esercizio della vita de¬ 
mocratica nella scuola è lar¬ 
gamente sentita; ma sareb¬ 
be più che tempo, ormai, 
di sottrarre questa materia 
alla discrezionalità delle cir¬ 
colari ministeriali e aH'arbi- 
trio delle autorità scolasti¬ 
che, affidandola invece a 
una nuova definizione legi¬ 
slativa che seppellisca defi¬ 
nitivamente la vecchia re¬ 
golamentazione fascista e 
che sia sicura garanzia del 
diritti democratici di inse¬ 
gnanti, studenti, personale 
non insegnante. 

Naturalmene. non è que¬ 
sta la strada che il governo 
di centro-destra ha scelto di 
battere. Scelta tanto più gra¬ 
ve in quanto è in discussio¬ 
ne proprio in questi giorni, 
ella Camera, il nuovo stato 
giuridico, che prevede an¬ 
che norme che riguardano 
gli organi di democrazia 
scolastica, la partecipazione 
ad essi delle diverse com¬ 
ponenti della scuola e dei 
rappresentanti della colletti¬ 
vità, i diritti di assemblea e 
di iniziativa sindacale al- 
rintemo della scuola. Non 
aarebbe forse possibile — è 
ciò che propongono i depu¬ 
tati comunisti — dare a tali 
norme carattere immediata¬ 
mente precettivo, così che 
esse possano entrare in vi¬ 
gore sin dal momento del¬ 
l’approvazione della legge, 
senza dover attendere la suc¬ 
cessiva emanazione dei de¬ 
creti delegati? Sarebbe, so¬ 
lo che lo si volesse, una stra¬ 
da molto rapida e più effi¬ 
cace per giungere anche in 
sede legislativa alla defini¬ 
zione di un quadro democra¬ 
tico entro il quale possa e 
debba svolgersi la vita della 
scuola. 

Ma, lasciando per ora da 
parte questa polemica, ve¬ 
diamo quale significato a.s- 
sume la circolare emanata 
da Scalfaro e alla quale tut¬ 
ti i giornali hanno dato lar¬ 
go risalto domenica scorsa. 

Formalmente, la circolare 
di Scalfaro non si discosta 
di molto da quelle dei suoi 
predecessori. Per quel che 
riguarda il. Collegio dei pro¬ 
fessori e il Consiglio di clas¬ 
se essa non va al di là di 
qualche consiglio spicciolo, 
negli ultimi tempi più vol¬ 
te ripetuto, a favore di una 
pratica didattica, un po' me¬ 
no arcaica (per esempio a 
proposito della collaborazio¬ 
ne interdisciplinare, della 
distribuzione dei program¬ 
mi, dei criteri di valutazio¬ 
ne) di quella tuttora domi¬ 
nante in larga parte della 
scuola italiana. Per quel che 
riguarda gli studenti, viene 
invece confermato il rico¬ 
noscimento in linea di prin¬ 
cipio del diritto di assem¬ 
blea, ma vengono accentua¬ 
ti i limiti ad esso posti, so¬ 
prattutto per quel che ri¬ 
guarda la cosiddetta «assem¬ 
blea aperta »: in più, rispet¬ 
to a Sullo e a Misasi, c’è so¬ 
prattutto un più minuzioso 
tentativo di regolamentazio¬ 
ne dello svolgimento delle 
assemblee (ore da destina¬ 
re alle assemblee generali e 
alle riunioni di classe o di 
corso, modi di precisazione 
del tema di discussione, tem¬ 
pi di convocazione, ecc.). 

La concezione 

della scuola 

. ' < ■*. ■ - ^ 

Ma, al di là di questi limi¬ 
ti e al di là delle volute am¬ 
biguità che gravemente si 
prestano a una interpreta¬ 
zione restrittiva da parte 
delle autorità scolastiche 
(basta fare l’esempio della 
scappatoia che viene offerta 
per eludere di fatto il dirit¬ 
to di assemblea in tutti i 
casi in cui, e si tratta cer¬ 
tamente di gran parte delle 
scuole, non esistono locali 
adeguati per ospitarla), il 
punto che più caratterizza 
la circolare di Scalfaro è la 
concezione della scuola in 
funzione della quale viene 
proposta e orientata questa 
regolamentazione della vita 
fcolastica. - • ! • 

Ciò che infatti risulta con 
chiarezza da tutta la circo¬ 
lare di Scalfaro è la visione 
di una scuola che sia come 
rinserrata in un cerchio che 
la isoli rispetto alla realtà 
sociale c neutralizzi i tur¬ 
bamenti che dal contatto 
con questa realtà possono 
derivare; una scuola che 
tutt’al più si apra solo al 
contatto con la famiglia, per 
c delega » della quale — 
re9|»«sdone non c’è nella 
#r^are, ma c’è nel discor- 
m pronunciato da Scalfaro 


domenica scorsa a Novara — 
la scuola svolge la sua fun¬ 
zione. ) - "i . 

La democrazia scolastica 
di Scalfaro diventa perciò 
una < esercitazione asettica 
nel chiuso di questa isola 
che sarebbe la scuola, una 
esercitazione dalla quale ciò 
che soprattutto dovrebbe es¬ 
sere e.scluso è la politica; 
e non, semplicemente, la po¬ 
litica intesa come presenza 
partitica (il che, anche a 
noi. interessa solo fino a un 
certo punto), ma la politica 
come ingresso, nella scuola, 
dei problemi reali della no¬ 
stra società e del nostro tem¬ 
po. a prescindere dai quali 
l’attività educativa perde 
ogni significato concreto e 
ogni valido contenuto. 

Escludere 
la politica 

Per questo, la partecipa¬ 
zione dei giovani alla gestio¬ 
ne viene sollecitata soltanto 
per le attività cosidette para- 
scolastiche (artistiche, spor¬ 
tive, ricreative, ecc.) conce¬ 
pite come attività sostanzial¬ 
mente neutre; per questo la 
partecipazione alle assem¬ 
blee di esperti esterni viene 
esplicitamente limitata solo 
ai caso « di persone che sia¬ 
no particolarmente compe¬ 
tenti in determinati rami 
del sapere o di attività che 
si riferiscano direttamente 
all’attività culturale degli 
alunni* (dovrà dunque es¬ 
sere escluso il consigliere 
comunale che parli sui pro¬ 
blemi della città o del quar¬ 
tiere, il partigiano chiamato 
a testimoniate sulla guerra 
di liberazione, il sindacali¬ 
sta chiamato a illustrare una 
vertenza sindacale?); per 
questo ciò che soprattutto 
viene considerato fattore dì 
turbamento della vita scola¬ 
stica è — sì ricordino le in¬ 
terviste di Scalfaro a Gen¬ 
te 0 al Corriere della sera — 
la presenza di insegnanti 
che facciano professione di 
marxismo o che € trasformi¬ 
no le loro cattedre in centri 
di propaganda politica >. E 
che. a proposito di questi 
ultimi, non si tratti solo di 
minacce, lo dimostrano ■ i 
provvedimenti disciplinari 
adottati proprio in questi 
giorni a carico di insegnanti 
colpevoli di non aver nasco¬ 
sto ì loro orientamenti cul¬ 
turali e polìtici. 

E’ chiaro, pertanto, che la 
« vita democratica » di cui 
paria Scalfaro viene così 
privata di sostanza reale: 
e questa scuola che si vor¬ 
rebbe così rigorosamente po- 
.sta al riparo dai turbamenti 
della politica, diventa in 
realtà la scuola di una po¬ 
litica e di una ideologìa ben 
precisa, la politica e l’ideo¬ 
logìa della conservazione del¬ 
l’ordine esistente, del rispet¬ 
to dei valori e delle gerar¬ 
chie acquisite, della accetta¬ 
zione sostanzialmente acrì¬ 
tica della tradizione del pa.s- 
.sato. dell’educazione, in de¬ 
finitiva, al qualunquismo e 
al disimpegno. 

Al di sotto di una appa¬ 
rente apertura a nuove esi¬ 
genze, si configura perciò, 
anche in questa circolare, la 
sostanza profondamente con- 
serv’atrice della politica del¬ 
l’attuale governo; il sogno 
è, in sostanza, quello di una 
.scuola dove non si facciano 
più sentire le tensioni e le 
contraddizioni che sono al 
centro dello scontro sociale 
e politico, culturale e idea¬ 
le. che o?gi è in atto nel no¬ 
stro paese. ... 

Ben altra è la democrazia 
di cui ha bi.sogno la .smola 
italiana. Certo, deve trattar¬ 
si di’una democrazia orga¬ 
nizzata; non è davvero l’as- 
semblearismo confuso c in¬ 
concludente o lo spontanei¬ 
smo antiistituzionale che 
possono oggi rappresentare 
una carta vincente rispetto 
alla regolamentazione pro¬ 
pizia da Scalfaro. Ma deve 
trattarsi di un’organizzazio¬ 
ne della democrazia scola¬ 
stica che faccia della demo¬ 
crazìa non ' una semplice 
esercitazione fine a se stes¬ 
sa, ma un modo nuovo di in¬ 
tendere la vita delia scuola 
e i rapporti - fra docenti e 
studenti; e che rompa le tra¬ 
dizionali chiusure corporati¬ 
ve della scuola italiana per 
aprirla a un fecondo < con¬ 
fronto con la realtà .sociale 
e con ì suoi problemi. In 
questo senso vanno le pro¬ 
poste che i deputati comuni¬ 
sti hanno presentato, nel di¬ 
battito attualmente ■ in • cor¬ 
so .sullo stato giuridico, a 
proposito degli organi di go¬ 
verno della scuola; a queste 
e.sigenze risponde la propo¬ 
sta di legge, che, sui diversi 
a.spetti della democrazia sco¬ 
lastica, verrà prossimamen¬ 
te presentata dai senatori 
comunisti a quel ramo del 
Parlamento. 

GiuMpp« Chiarant# 


RIFORMA E STATO GIURIDK»; 
da donùniin sdioDéro lè^ ' 


CGIL e UIL chiamano alla lotta Insegnanti, personale non docente e studenti • L’adesione di moltissime organizzazioni provinciali 
della CISL • Per l’università sciopero di un giorno • Rivendicazioni concrete e obiettivi immediati della lotta in corso • La confe¬ 
renza stampa di ieri conferma la volontà unitaria dei sindacati confederali e li loro impegno prioritario per la riforma della scuola 


La FGCI 
mobilita 
gli 

studenti 

La Segreteria nazionale 
della FGCI ha deciso di ' 
rinviare l'assemblea nazio¬ 
nale degli studenti comuni¬ 
sti, prevista per II 13, 14, 
15 ottobre al 3, 4, 5 no¬ 
vembre. Questa decisione 

— Informa un comunicato 

— « è stata presa In con¬ 
siderazione della necessità 
di fare delle giornate del 
13, 14 ottobre, in occasio¬ 
ne dello sciopero degli in¬ 
segnanti indetto dai sin¬ 
dacati scuola della CGIL 
e della UIL, un momento 
di mobilitazione di massa 
di tutti gli studenti, e in 
primo luogo delle organiz¬ 
zazioni degli studenti co¬ 
munisti, con un particolare 
impegno del loro quadri di¬ 
rigenti. 

Lo sviluppo e l'organizza¬ 
zione di un ampio movi¬ 
mento unitario di lotta con¬ 
tro la politica governativa 
sulla scuola, per la demo¬ 
crazia e la riforma, è il 
compilo politico che gli stu- 
' denti comunisti sono chia- 
mafi ad assolvere già nel 
‘ mese di ottobre, a comin¬ 
ciare da questa prima sca¬ 
denza di lotta. 

Tutte le cellule, i collet¬ 
tivi, i gruppi di istituto del¬ 
la FGCI, tutti i compagni 
studenti, si mobilitino per¬ 
chè, alla data dell'assem¬ 
blea, sia più forte la pre¬ 
senza della gioventù comu¬ 
nista nella scuola, alla 
testa del movimento di 
massa •. 


Repressione 
, . contro - 
-gli 
insegnanti 

Un telegramma a Scal¬ 
faro è stalo inviato dal 
sindacato scuola della CGIL 
per chiedere un incontro 
nel quale discutere le re¬ 
centi mUure adottate in 
varie città Italiane contro 
alcuni professori democra¬ 
tici. Fra di essi, il prof. < 
Biancatelli ■ di ' Roma, la > 
professoressa Magnani ' di ' 
RiminI, il prof. Spazzali di 
Milano trasferiti d'ufficio; 
la professoressa Solinando 
di Firenze, allontanata dal¬ 
la scuola, la professoressa - 
Ferrara di Roma sottoposta 
ad un'Inchiesta condotta 
con metodi assurdi. 

Quest'ultimo episodio è 
stato riportato Ieri con ri¬ 
lievo da quasi tutta la stam¬ 
pa, poiché i termini in cui 
si è svolto appaiono quanto 
mai gravi. La professores¬ 
sa, che insegna l'inglese 
in un liceo scientifico ro¬ 
mano, nell'aprile scorso era 
stata oggetto di un esposto 
alla Procura ed al ministe¬ 
ro della PI da parte del pa¬ 
dre di un suo alunno. L'ac¬ 
cusa era quella di aver det¬ 
tato una poesia tratta da 
un libro (s Negri ' USA », 
edito da Sansoni in una col¬ 
lana diretta da Carlo Bo, 
rettore dell'università di 
Urbino), ritenuto da que¬ 
sto genitore contrario alla 
morale ed alla religione. 



CRONACA DI UN SUCCESSO 


' f 

Tutto un paese in lotta 
per ottenere la scuola 

Come si è strappato il finanziamento della « media » di Campogalliano - Operai, arti* 
giani, contadini in sciopero - La vertenza è durata due anni - Il sostegno del Comune 





Una delle manifestazioni popolari a sostegno della lotta per ottenere i finanziamenti della sede per la scuola media 


La lotta condotta a Campo¬ 
galliano (un comune con cir- 


Un'assembiea di insegnanti in preparazione dello sciopero ■ 

, ^ ... 1 . 

Lo sciopero della scuola che si svolgerà domani e dopodomani sarà caratterizzalo da ma¬ 
nifestazioni, assemblee, cortei. Vi parteciperanno insegnanti, personale non docente, studenti 
e, dalle notizie giunte finora alta CGIL e ail'UIL, le adesioni sembra saranno assai-vaste. 
Non è certo un caso che circa -10 sezioni provinciali della CISL (i cui sindacati scolastici 
nazionali, ad eccezione di quello deH’universìtà, non hanno condiviso la decisione di sciopero) 
abbiano già rivolto un appello ai loro iscritti perché si uniscano ai colleghi in lotta. In 

realtà, il malumore nelle scuo- 
_ le, fra insegnanti, non. inse- 

’ ’ ^ ’ ' ’ • guanti, alunni è largamente 

diffuso e l’iniziativa dello 
sciopero ha incontrato larghe 
simpatie. • L’andamento della 
, ’ discussione sullo stato giuri- 

# ^ È È dico alla Camera, la circolare 

I I m m Scalfaro sulla vita interna 

I III ll|l I nella scuola, i provvedimenti 

XJLft.. .A.X^ V presi in questi giorni contro 

alcuni professori che godono 
^ 1 stima dei loro compagni di 

I I ^ I lavoro hanno acuito i dissensi 

I 9^1 I 11 11 e fatto maturare la convin- 

JL%W zione che sìa necessario por¬ 

tare la lotta per il rinnova- 
1 . — II. M . • mento della scuola al di là 

I media » di Campogalliano - Operai, arti* delle singole rivendicazioni 

i.i «Il » settoriali se si vuole veramen- 

durata due anni - Il sostegno del Comune te risolvere alle radici la crisi 

delle strutture scolastiche. 

Di questo convincimento, 
che va conquistando un sem¬ 
pre maggior seguito, ha par¬ 
lato a lungo, nella sua confe¬ 
renza stampa di ieri, il segre¬ 
tario confederale Aldo Bonac- 
cini, che ha tenuto a sottoli¬ 
neare come quello di domani 
e dopodomani sia innanzitutto 
e soprattutto uno sciopero per 
la riforma della scuola. E’ ov¬ 
vio, d’altra parte, che è pro¬ 
prio quest’impostazione a far 
si che. per la prima volta con 
tanto rilievo, attorno ad uno 
sciopero scolastico vi siano la 
simpatìa, l’appoggto, il soste¬ 
gno deirinsieme del mondo del 
lavoro. 

Del resto, lo ha registrato., 
a suo modo, anche la stampa 
padronale che. come scri\-eva 
ieri il Corriere delia Sera, rim¬ 
provera alla CGIL ed ail’UIL 
di porre problemi « effetUva- 

„ . . .. j .. j mente vivi, ma troppo globali 

ottenere i finanziamenti della sede per la scuola media costruirvi sopra una mani¬ 

festazione trascinante ». Giu- 

Da questa situazione di di- . guito da una serie di scioperi stamente, . nella conferenza 


1 



ca 10 (Xm abiteinti a 10 km. da I avanzava la richiesta di fìnan- 


Già dal 1966 ramminlstra- Da questa situazione di di- . guito da una serie di scioperi 
zione comunale di sinistra 1 sagio nasceva la consapevolez- | articolati; ogni giorno sciope- 


Modena) per ottenere i fi- ziamenti e inseriva nel bilan- spensabile impostare una de 

nanziament: per la costruzio- ciò la voce: «costruzione edi- cisa lotta 

ne di una nuova scuola media, ficio scuola media ». Il gover- La Giunta comunale orga 
merita di essere segnalata per no attraverso la G PJL e il nizzava numerose assemblee 

i diversi motivi che l'hanno prefetto cancellavano questa di genitori e di ciUadmi. 


za che era necessario e indi¬ 
spensabile impostare una de 
cisa lotta 

La Giunta comunale orga 


rava una categoria di lavora 
tori con una classe diversa di 


stampa di ieri, il segretario 
della CGIL scuola. Capitani e 


studenti. Si è riusciti anche quello della UIL. Renzi han 
a far astenere dalle lezioni ì no polemizzato con questa cri- 


i diversi motivi che l'hanno prefetto cancellavano questa 
caratterizzata: per il modo richiesta. 


ragazzi delle elementari. 


tìca. sostenendo, piattaforma 


come l’iniziativa è stata con 
dotta; per le forze che sono 
state interessate; per i risul¬ 
tati positivi conquistati. 

E’ forse la prima volta che. 
in seguito a una lotta, vengono 
concessi dal governo i finan¬ 
ziamenti a un comune per co 
struire una nuova scuola. 


Nel 1970 c’era questa situa 
zione: la sede della scuola me¬ 
dia era sparpagliata in 3 mon¬ 
coni. una parte presso l'edifi- 
ciò delle scuole elementari 
già di per sé insufficiente: 
una seccMida parte in locali 
in disuso e una terza in al¬ 
cuni garages adattati a scuola. 


di genitori e di cittadmi. Fuiaimente in luglio, con rivpndicativa alla mano rhp i 
Queste assemblee avevano lo l’intervento della Regione, col- ^ alla mano, cne i 

scopo di rendere cosciente legato al movimento di lotta, sindacab delle Confederazioni 

tutta la popolazione del Co- si è riusciti a sbloccare le si stanno battendo ormai da 

mune. che doveva divenire la resistenze del Provveditorato ternno sia oer obiettivi con- 

prougonuu dtìl. loua. e del Mniaera ^tre Irteirrte V ™ 

All’inizio del 1971 sì formò A ^po^i^o sono indirizzo generale di riforme 

un comitato di lotta che era daU Ilo milioni che non e la inai rizzo generale di niorme 

composto dai genitori, dagli cifra chies^ ma che per- strutturali. 

insegnanti. dall’Ente locale, mette l’inizio del lavori que- vi sono addirittura alcune 

dagli artigiani, dagli operai, st’autunno stesso scadenze (per esempio la abi- 

dagh esercenti, dai contadini. Si è riusciti per ben due niazione garantita ner i narte- 

dai 3 sindacati, dal PCI. dal anni a tenere viva questa ver- t^^^^one garantita ^r i parte- 


protagonista della lotla- 
Airinizk) del 1971 sì formò 
un comitato di lotta che era 


e del Ministero. 

A Campogalliano sono stati 
dati 115 milioni che non è la 


Vi sono addirittura alcune 
scadenze (per esempio la abi¬ 
litazione garantita per i parte¬ 


PSIUP, dal Poi, dalla DC, Lenza (in un Comune dore ci cipanli ai corsi abilitanti spe* 

Numerose delegazioni si re- sono state tante altre inizia- ciali, runificazione dei ruoli, 

carono al Provveditore, allo tive, per citare solo le più le questioni degli straordinari 


L’esenzione dalla religione 

«Cari compagni, qualche giorno fa ho rivolto alla presi 
denza della scuola media frequentata da mio figlio da 
manda di esonero dalla religione. L*ho fatto perché l'anno 
scorso l'insegnante di questa materia occupava la sua ora 
di lezione in una sorta di perpetuo comizio anticomunista, 
che annoiava e infastidiva mio figlio. (A proposito mi pia 
cerebbe sapere che ne pensa Scalfaro che se la prende 
contro i professori che secondo lui fanno propaganda 
politica dalle cattedre). Adesso il preside mi ha mandato 
a dire che la richiesta non è valida perché la devo rifare 
su carta da bollo, specificando per quali motivi chiedo 
l'esenzione. Io posso benissimo farlo, ma vorrei sapere se 
quanto richiesto dal preside è legale o no 

FABRIZIO ROVELLI». Siena 

Il preside ha torto sia per la carta da bollo (trattan 
dosi di scuola dell'obbltgo tutte le documentazioni vanno 
in carta liberai, sia per la richiesta della motivazione. 
La legge (n. 824 del S giugno 1930, come vedi una legge 
fascista, come molte altre che « regolano » ancora la vita 
scolastica), dice esattamente: « Sono dispensati dalVobbligo 
di frequentare l’insegnamento religioso gli alunni i cui ge¬ 
nitori, o chi ne fa le veci, ne facciano richiesta per iscritto 
al capo dell’istituto aJl’tnizio dell’anno scolastico». 


Ispettorato regionale delle ope¬ 
re pubbl.che, al Ministero del¬ 
la P.I.; venne lanciata una 
petizione che nel giro di un 
mese raccolse 2 500 firme; ven¬ 
nero interessati; i parlamen¬ 
tari modenesi dei partiti de¬ 


importanti: la conquista dei 
finanziamenti per la trasfor¬ 
mazione di una azienda agri- 


e degli organici per il persa 
naie non insegnante), che, se 


cola in fallimento in una eoa sì rinunciasse ad un'azione di 
perativa; la 'lotta dei brac- sciopero immediata. Rnìrebbe- 


cianU ^r il rinnovo del ran- ^ con l’essere irrimediabil- 
tratto durante la quale è sta- 

to ucciso il compagno C^attani. comp om sse. 

dirigente della (X5IL); si è riu- In questa situazione, la non 
sciti a impegnare tutta la pa adesione della CISL (che par- 


mocraUci, la Provincia, la Re- to ucciso il compagno Cattani. 
gione; la Regione, nell'impos- dirigente della (XSIL) ; si è riu- 


sibilità di potere fornire fon sciti a impegnare tutta la pa adesione della CISL (che par¬ 
di, si impegnò politicamente polazic^ del Comune Gli in- tecipa solo allo sciopero del 13 

perché dal governo vi fosse segnanti hanno partecipato al- ,, università') nasce non ffià 

ùn impegno preciso. 1« lotu in modo molto posi- ^Ue università) nasce non già 

Poiché, nonostante questa tivo e hanno dato un note- da un dissenso sulla piattafor- 

grande mobilitazione la rispa vole contributo. Si è riusciti ma rivendicativa o sull’impa 

sta era sempre e comunque Infir» a ottenere i finanzia- stazione generale, ma sul di 

negativa, alla fine del 1971. verso giudizio che la CISL dà 

veniva proclamato uno sciope- La scuola media di Campa 

ro generale di tutte le cale galliano è una esperienza pa della < credibilità » della con- 


La ^uola media di Campa giudizio che la (JISL dà 

galliano è una esperienza pa della < credibilità » della con- 

a»_ . a •-«A.— a___*_ _ _i -^ 


gorie e l’astensione per due siUva non solo per la lotta troparte, c.oè del governo. 

giorni del ragazzi arfte le- Lo sciopero di domani c 

zionl. Nella primavera di que- che _per 1 azione di rinnova- _ « 


S?Si)i^!Ì‘*l(£"3TfaSi‘’^Ìù mento del contenuti. vrebt^ quindi rappreseniare 

incisiva. Ci sono state assem- Esiste infatti un comitato di la pnma tappa di una lotta, 
blee con gli operai, fabbrica gestione In cui i genitori, gli j cui sviluppi è prevedibile che 
per fabbrica, con gli artigiani, Insegnati, l'^tc locale cer- possano tornare ad essere u- 
eli esercenti. 1 contadini. cano di impostare secondo cri- . ._ _ 


vrebbe quindi rappresentare 
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Lettere—^ 
sUV Unita: 


Scrivono alcune 
madri: «Via quelle 
basi atomiche una 
volta per sempre » 

Cara Unità. 

siamo numerose mamme a 
scriverti, e lo facciamo per¬ 
chè tu a faccia interprete 
della nostra richiesta al go¬ 
verno italiano a proposito di 
quella brutta faccenda alla 
Maddalena: via quelle basi 
atomiche una volta per sem¬ 
pre! Non vogliamo assoluta- 
mente in casa nostra un pe¬ 
ricolo così mostruoso. Abbia¬ 
mo bisogno per i nostri bam¬ 
bini, per il loro avvenire, di 
scuole, di case, di ospedali, 
di tanti centri sportivi, e non 
di basi per sommergibili nu¬ 
cleari. 

Stamane, portando a scuola 
f nostri figlioli eravamo diver¬ 
se mamme e abbiamo ragio¬ 
nato a lungo di tutto questo, 
perciò ci siamo decise a scri¬ 
verti. E scriveremo una bella 
lettera anche al Papa, per ve¬ 
dere se fra tutti insieme riu¬ 
sciremo a togliere di mezzo 
queste armi terribili e mici¬ 
diali. Ma perchè il governo 
Andreotti si comporta in que¬ 
sto modo? Perchè mette a re¬ 
pentaglio la vita degli italia¬ 
ni? Ti diciamo che per noi 
saremmo anche rassegnate, 
ma per i nostri bambini no, 
per loro combatteremo fino 
in fondo e a qualunque costo. 

Rivolgetevi voi comunisti, 
che rappresentate tanti italia¬ 
ni onesti e laboriosi, anche 
agli altri partiti democratici, 
ditegli quello che la gente de¬ 
sidera. Non vogliamo questi 
governanti privi dì scrupoli, 
che al posto del cuore sembra 
abbiano una pietra. Vogliamo 
avere un governo di gente 
che possa assicurare l'avve¬ 
nire dei nostri figli, che met¬ 
ta al primo posto la pace e 
la fratellanza tra i popoli. 

Tanti saluti cari. 

> LETTERA FIRMATA 

da un gruppo di madri 
(Pisa) 


Alla TV sono bra¬ 
vissimi solo quando 
gli « scontri » 
avvengono in Cile . 

Cara Unità, 

ti scrivo per manifestarti 
lo sdegno mio e di altri com¬ 
pagni della mia scuola per 
l'incredibile speculazione che 
la Rai-TV ha fatto circa al¬ 
cuni tumulti avvenuti nel Cile 
tra polizia e manifestanti. Mi 
riferisco al telegiornale della 
sera del 5 ottobre. Un lunghis¬ 
simo servizio è stato dedicato 
al fatto ed una dettagliatissi¬ 
ma ripresa sugli « scontri » è 
stata trasmessa come corredo. 
L'intento di gettare discredito 
sul governo popolare di At¬ 
tende era evidentissimo. 

Io vivo qui a Milano una 
situazione di lotta nella quale 
gli scontri tra polizia e stu¬ 
denti sono all’ordine del gior¬ 
no. E sono scontri dì una vio¬ 
lenza ben maggiore di quelli 
di Santiago. Eppure, nono¬ 
stante si tratti di incìdenti 
che avvengono qui da noi, la 
TV è sempre restia a dame 
notizia, e quando l’entità degli 
scontri non può proprio esse¬ 
re taciuta, se ne dà sempre un 
solo breve annuncio. Persino 
nell’occasione delVassassìnio di 
Saverio Saltarelli, in seguito 
a scontri di inaudita cruenza, 
e provocati direttamente dai 
carabinieri, la TV si espresse 
in termini laconici dicendo 
che «fra l'altro, im giovane 
era morto per collasso cardia 
circolatorio ». Degli scontri di 
Santiago — di gran lunga me¬ 
no gravi — la TV ha fatto 
invece un resoconto ampio e 
dettagliato. ; 

Purtroppo la speculazione 
televisiva convincerà molta 
gente disinformata e servirà 
gli interessi di chi mistifica 
la nuova realtà cilena come 
<r totalitaria ». Si tratta co¬ 
munque di un altro episodio 
che conferma la necessità del¬ 
la lotta per la gestione demo¬ 
cratica della Rai-TV. 

PAOLO GRIMALDI 
(Milano) 


I mille disagi 
degli insegnanti 
« pendolari » 

Cara Unità, 

l’anno scolastico si è aperto, 
come al solito, nel caos, ag¬ 
gravato ancor più dallo sta¬ 
to di disagio in cui tengono 
a trovarsi le famiglie italiane 
a causa del sensibile aumen¬ 
to dei prezzi, determinato so¬ 
prattutto dalla inettitudine e 
dalla cattiva volontà del go¬ 
verno. Ci conforta tuttavia la 
palese crescita di un vasto 
movimento popolare naziona¬ 
le sempre più cosciente dei 
problemi che lo riguardano, 
con alla testa il PCI, il qua¬ 
le, rendendosi interprete del¬ 
la situazione grave che attra¬ 
versa la scuola, ha anche re¬ 
centemente avanzato una piat¬ 
taforma di proposte per la 
riforma della scuola stessa, 
che, se attuate, contribuireb¬ 
bero a dare ad essa un con¬ 
tenuto ed una impronta so¬ 
ciale compatibile con lo spi¬ 
rito repubblicano della no¬ 
stra Costituzione, così poco 
rispettata dai no.^itri gover¬ 
nanti. 

Desidero mettere in relazio¬ 
ne lo stato generale della scuo¬ 
la con quello più parltccia- 
re che interessa ì molti in¬ 
segnanti « pendolari » (catego¬ 
rìa alla quale appartengo an¬ 
ch’io). Il regolamento preve¬ 
de che gli insegnanti fuori 
rublo che si recano a pre¬ 
stare servizio lontano dalla 
loro residenza chiedano per 
scritto al preside di poter 
mantenere la propria resìden 
za, assumendosi nel contem 
po tutte le responsabilità del 
caso. Ciò significa che lo Sta 
to si toglie ogni responsabi¬ 
lità net confronti dei propri 
dipendenti per eventuali e 
Poyìbili incidenti lungo il 
tragitto che essi compiono 
due volte al giorno. 

D’aìtra parte non si può 
certo pretendere che un in¬ 
segnante fuori ruolo, che 


ogni anno è passibile di nuo¬ 
va destinazione, possa sob¬ 
barcarsi la spesa e la preoc¬ 
cupazione di un cambiamen¬ 
to di residenza: le ragioni 
sono ovvie, A prima vista que¬ 
sto problema può sembrare 
ài poco conto: invece nascon- 
■ de l’incapacità, l'ipocrisia e 
il disinteresse dello Sialo bor¬ 
ghese verso una categoria che 
a molti appare come una del¬ 
le più privilegiate. Infatti, ol¬ 
tre al problema della resi¬ 
denza, ce ne sono altri ugual¬ 
mente gravi e non valutati 
nella giusta misura, come 
quello delle notevoli distanze 
da percorrere (anche 50 - 60 
km.): la indispensabilità spes¬ 
so del mezzo proprio di tra¬ 
sporto a causa dell» carenza 
delle infraslruti^re; la rela¬ 
tiva spesa da sosttnere; le 
ore impiegate e non retribui¬ 
te per compiere il tragitto; 
il disagio degli orari; la spe¬ 
sa per mangiare fuori di ca¬ 
sa per le frequenti riunioni 
pomeridiane tee. Il tutto, co¬ 
me è facilmente intuibile, vie¬ 
ne a gravare notevolmente sui 
non certo congrui stipendi de¬ 
gli insegnanti fuori ruolo. . 

NINO EAGLINI 
(Visa) 

Perchè non pi preoc¬ 
cupa dcir« inquina¬ 
mento » nucleare ? 

Caro direttore, 

voglio richiamare brevemen¬ 
te la tua attenzione sul fat¬ 
to che il sen. Amintore Fan- 
fani non si è ancora pronun¬ 
ciato a proposito dell’insedia¬ 
mento dei sommergibili a 
propulsione nucleare america¬ 
ni nell’arcipelago della Mad¬ 
dalena. 

Come mai il loquacissimo 
presidente del Senato, così 
sensibile fino ad oggi in fat¬ 
to di ecologia, non ha unito 
la sua voce a quella di tutti 
coloro i guati il 4 ottobre (è 
stato il turno della Società 
italiana di biofisica e biolo¬ 
gia molecolare) hanno espres¬ 
so la loro preoccupatone? Ri¬ 
tiene forse il sen. Fanfani 
che quel tremendo pericolo 
di a inquinamento » poiché 
proviene dagli USA non si 
debba tener lontano dal no¬ 
stro Paese? ' ' . ^. 

Aw. DOMENICO SERVELLO 
(Roma) 


Ringraziamo 
questi lettori 

■ Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragia 
ni di spazio, che la loro col¬ 
laborazione è di grande uti¬ 
lità per il nostro giornale, il 
quale terra conto sia dei la 
ro suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi rin¬ 
graziamo: ' 

Gaetano GAUDIO, Cosenza 
(critica i sistemi della Cassa 
pensioni dipendenti dà Enti 
locali perchè «non mantiene 
una percentuale costante di 
liquidazione e cioè del 2,50>/» 
per ogni anno di contribuzio¬ 
ne». Aggiunge che «i riscat¬ 
ti di perìodi che siano a to¬ 
tale carico del lavoratore di¬ 
vengono estremamente onero¬ 
si »); Natale BELLA, Monte- 
leone di Spoleto (ha 84 anni, 
fa ragricoltore e nella sua 
bella, ma ’ purtroppo lunga 
lettera, auspica una «peren¬ 
ne pace tra tutti i popoli 
della terra»); Vincenzo PAO- 
LELLI, Civita Castellana (« / 
sindacati dovrebbero tentare 
di dare inizio alTeliminazio- 
ne, seppure lentamente, del¬ 
le troppe difierenze di in¬ 
dennità e di stipendio fra sta¬ 
tali. parastatali e altri dipen¬ 
denti da Enti pubblici»); G. 
GRAUNI, Padova. 

Un lettore, Milano (critica 
severamente la SIP per gli 
aumenti telefonici e perchè 
continua a far pagare il «ca¬ 
none » nonostante abbia eli¬ 
minato le telefonate in fran¬ 
chigia); Un simpatizzante di 
Castelnuovo Garda; P.P., Chiu¬ 
si; Ada CANTONI VERONEL¬ 
LI, Milano; Renato CERVA- 
SI. Guglielmo PITZALIS, 
Renzo DEGANUTTO. Oreste 
MAURO, Adriano CESCHIA, 
Giorgio JUS, Marco D’AGO¬ 
STINI, Liliana MAURO, Ezio 
DEGANUTTO. Marco MODE¬ 
STO, Dva VIDUSSI, Udine 
(sono membri del Comitato 
federale dell’ « Associazione 
per le minoranze linguistiche 
e per la cultura regionale » 
e chiedono di «adoperarsi in 
difesa di quella genuina cul¬ 
tura popolare e proletaria — 
ed in particolare della lingum 
friulana —, che le minoranze 
etn iche consertano ancora»); 
E. TCTN ALLI , Roma; Giusep¬ 
pe CAI.T.ETT1, Porto Torre* 
l« Bisogna che gli ex combat¬ 
tenti SI sveglino, se vogliono 
ottenere veramente che ì be¬ 
nefici della legge 336 vengano 
estesi anche ai dipendenti da 
aziende private »). 

Gennaro MARCIANO, Napa 
li (« Il letlore Raho scrive 
che non comprende il moti¬ 
vo per cui il Presidente della 
Repubblica non ha citato il 
nome di Gramsci quando ha 
parlato dei martiri del Parlar 
mento italiano. Purtroppo 
non vi è da meravigliarsi, ba¬ 
sta ricordare con quali voti 
è stato eletto il Capo dello 
Stato»); Matteo D’A NIELL O, 
di Salerno. Daniele CASTFTJ.T 
di B ologna e Walter SIMON- 
CEXU di Pesaro (criticano se¬ 
veramente la TV che ha va 
luto ignorare la manifestazia 
ne di Roma a conclusione del 
Festival de l’Unità: • Siamo 
indignati del comportamento 
immorale e vergognoso della 
televisione, pronta a riferire 
anche le più insignificanti sor¬ 
tite dei dirigenti dei partiti 
di governo, c magari di qual¬ 
che filo-fascista, purché si 
possa distribuire qualche spa¬ 
rata anticomunista al pubb li- 
co televisivo»); Ilaria CERE- 
SETA, Genova 

Sdime lettere orevi indican** 
con cMarena nome, cenno me e tn- 
dirltxo. Ori desidera die tal cnlee 
non compaia il proprio oome, oo 
lo precisi. Le lettere non armale, 
o tiKlale. 0 con nm*j illefiMle. 
o che recano la aala taidicadono 
« Cn «nippo «U • non eenanno 
pnbblicste. 


gli esercenti, 1 conUdlnl. 1 ceno di Impostore secondo cri- 
Pol è stato proctomato un | ter! nuovi, democratici, i’edu- 
Mcondo sellaio gexwrale, se- * esdone <lel glovsnl. 


nitori in tempo assai ravvici¬ 
nato. 


Tur" * . 'it-iA ' » V 1 7* < kìti Ai? ' 
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Dopo il sequestro dei 

-* 

« Racconti di Canterbury » 


V 




Protesta degli 
autori per il 
veto a Pasolini 

L'episodio — dice un comunicato deil'ANAC e deli'AACI 
— « acquista un particotare carattere di gravità in con¬ 
siderazione del contesto repressivo in cui si inserisce » 


«n blocco del film "I rac¬ 
conti di Canterbury" di Pier 
Paolo Pasolini ad opera della 
magistratura — dice un comu¬ 
nicato delle associazioni degli 
autori cinematografici ANAC 
e AACI — mentre ripropone 
l’assoluta urgenza e necessità 
di por fine ad un sistema le¬ 
gislativo inammissibile, acqui¬ 
sta un particolare carattere 
di gravità in considerazione 
del contesto repressivo in cui 
cade e si inserisce. E* di que¬ 
sti giorni — prosegue il comu¬ 
nicato — la direttiva maccar¬ 
tista del ministro delle Parte¬ 
cipazioni Statali all’ente cine¬ 
matografico di Stato: sono di 
questi giorni le pressioni eser¬ 
citate dal partito di maggio¬ 
ranza su tutti i settori delta in¬ 
dustria cinematografica pri¬ 
vata. per imporre un muta¬ 
mento di indirizzo politico al 
cinema italiano migliore e più 
rappresentativo. 

«Le associazioni degli auto¬ 
ri cinematografici ANAC ed 
AACI — conclude il comuni¬ 
cato — davanti a questo nuo¬ 
vo episodio d’intolleranza e 
sulla base della linea emersa 
dai convegni delle Giornate 


del cinema ' italiano, riaffer¬ 
mano la loro decisione di bat¬ 
tersi per ima nuova politica 
cinematografica e per un nuo¬ 
vo assetto legislativo di tutto 
il settore». 

Questa sera, alte ore 22. al 
cinema Farnese di Roma, si 
terrà una manifestazione pro¬ 
mossa dall’AIACE (l’associa¬ 
zione dei cinema d’essai) con ’ 
l’adesione deil’ANAC e del- 
l’AACI. Tale manifestazione si 
colloca « net quadro delle ini¬ 
ziative rivolte a denunciare e 
rintuzzare i tentativi in atto 
per imprimere una svolta rea¬ 
zionaria alla cinematografia 
italiana, tentativi che hanno 
già trovato una pronta e fer¬ 
ma risposta da - parte delle 
associazioni democratiche de¬ 
gli autori e da parte di tutte 
le forze che considerano il ci¬ 
nema come insostituibile stru¬ 
mento di diffusione della cul¬ 
tura ». Altre manifestazioni 
analoghe sono in programma 
nelle varie città italiane dove 
operano cinema d’e.ssai: loro 
scopo è di < rendere sempre 
più incisivo l’intervento del 
pubblico a difesa della cine¬ 
matografia ». 


Piace a Mosca il 
balletto americano 

Una lournée nell'URSS del « New York City Balle! » - L'in¬ 
contro di George Balanchine con il fratello compositore 


Dalia nostra redazione 

■ MOSCA,'11. 

Successo del balletto ameri¬ 
cano nell’URSS. Il « New York 
City Ballet», diretto dal fa¬ 
moso coreografo George Ba¬ 
lanchine, si sta esibendo in 
questi. giorni a Mosca, nel 
teatro del Palazzo dei (Con¬ 
gressi, dopo una serie di spet¬ 
tacoli a Kiev, Leningrado e 
Tbillssi. 

Già ieri sera il pubblico del¬ 
la capitale ha applaudito a 
lungo le esibizioni dei danza¬ 
tori che hanno presentato una 
serie di pezzi tradizionali con 
musiche di C^aikovski, Stra- 
vinski e Bach. Anche stasera 
il successo è stato ecceziona¬ 
le. A salutare i ballerini si 
sono recati alcuni artisti del 
complesso del Bolsciol. men¬ 
tre numerose sono state le 
interviste rilasciate dagli 
americani al giornalisti sovie¬ 
tici. Ed è appunto conversan¬ 
do con loro che il coreografo 
Balanchine ha fornito alcune 
notizie di i>articolare interes- 


. Conzonissima: 
Nodo in testa 
con le prime 
cartoline 

Nada è in testa alla classì¬ 
fica provvisoria dopo un pri¬ 
mo spoglio delle cartoline che 
sono state inviate alla RAI dal 
pubblico che ha votato per i 
cantanti che hanno partecipa¬ 
to alla prima puntata di C^- 
tonissima sabato scorso. Del¬ 
le 490 mila cartoline arriva¬ 
te fino a stasera (lo scorso 
anno, alla stessa data, erano 
giunte 360 mila - cartoline), 
110 miia sono per Nada, 100 
mila per Nicola Di Bari. 70 
mila per Gianni Nazzaro. 35 
mila per Marisa Sacchetto. 
80 mila per Caterina (Caselli e 
Cinque mila per Donatello. 


se, sulla sua vita e sulla sua 
attività. 

Balanchine, il cui nome è 
estremamente popolare nel¬ 
l’URSS tra gli amanti del 
balletto, è di origine georgia¬ 
na. Suo padre viveva a Pietro¬ 
burgo ed era un noto compo¬ 
sitore. Il giovane Balanchine 
(il vero cognome, in georgia¬ 
no, è Balancivadse) frequen¬ 
tò la scuola di ballo a Pie¬ 
troburgo. divenne poi coreo¬ 
grafo capo del complesso 
« Balletto russo » di Serghei 
Diaehilev e passò quindi in 
America a dirigere il balletto 
nazionale. Da allora i succes¬ 
si non sono mancati: ha mes¬ 
so in scena più di cento bal¬ 
letti alI’Opéra di Parigi, a 
Londra, alla Scala di Milano, 
in Danimarca, in Olanda, Au¬ 
stria, Svezia. Norvegia 

Balanchine. che ha ora 68 
anni, è intenzionato a prose¬ 
guire la sua attività. E’ en¬ 
tusiasta di questa nuova tour¬ 
née nell’URSS — essa avviene 
esattamente a dieci anni da 
quella precedente —, che gli 
ha permesso di rivedere 1 luo¬ 
ghi della giovinezza e di ri¬ 
trovare vecchi amici. A Tbl- 
lissi si è infatti incontrato an¬ 
che con suo fratello, il com¬ 
positore Andrei Balancivadse, 
con il quale ha discusso la 
possibilità di mettere in sce¬ 
na un balletto in co-produz:o- 
. ne. « Lo spettatore sovietico 
— ha detto il coreografo salu¬ 
tando ì giornalisti e ricordan¬ 
do la sua amicizia con Maia- 
kovski e Esenin — è come 
sempre esigente: ' conosce il 
balletto e sa apprezzare ciò 
che vuole. Speriamo di non 
averlo deluso ». 

Mentre continuano gli speb 
tacoli degli americani, in al¬ 
tri teatri moscoviti sono di 
. scena due balletti: al Bol- 
scioi Lo ScMacctnnoci di Ciai- 
kovski con Vassiliev e la Ma- 
ximova. al Teatro «Stan'islav- 
skl e Nemirovic Dancenkd» 
Esmeralda con Vlasov e An 
thonkin 

Carlo Benedetti 


in breve 


Albertazzi ammalato: rinviato « Pilato sempre » 

Giorgio Albertazzi, colpito da epatite virale, ha interrotto 
le prove dì Piloto sempre di cui è anche autore. Il bollettino 
emesso dal medico curante, doti. Fulvio Rossi, dice: « Il signor 
Albertazzi è stato colpito da epatite virale acuta Pertanto sarà 
sottoposto alle cure del caso e dovrà osservare un riposo asso¬ 
luto per almeno 45 giorni II paziente si trova in condizioni 
abbastanza soddisfacenti ». 

Questo il comunicato medico La conseguenza è che per 
un periodo altrettanto lungo la « Proclemer-Albertazzi Socia 
le *72 » è costretta a rinviare il debutto dello spettacolo, che 
era fissato per il 23 ottobre 

Attore negro nei nuovo film su James Bond 

- • LONDRA, 11 

L’attore negro Geoffrey Holder è stato scritturato per 
recitare nel ruolo del « Baron samedi », uno dei personaggi 
di punta del film Vivi e lascia morire, la nuova avventura 
cinematografica di James Bond 

Come è noto, questa volta non sarà Sean Connery ad 
interpretare l'agente 007 con licenza di uccidere, ma l'inglese 
Roger Moore, noto per essere stato il protagonista della sene 
televisiva poliziesca II santo II film sarà girato, oltre che 
negli Stali Uniti anche in Giamaica e a Londra 

» 

Secondo figlio per la Loren a dicembre 

BEIGRADO, 11 . 

n prot ' Herbert Watwill. direttore della Cllnica gine 
cologica di Ginevra, ha detto al quotidiano di Belgrado 
Vecemie Nomsli che Sofia Loren darà alla luce il suo 
•econdo figlio a metà dicembre «senza problemi». De Wab 
will, che si trova a Belgrado per un congresso, è medico per- 
. tonale delia signora Ponti. Egli ha detto che « questa volta 
tutto procede bene» e che l'attrice non è costretta a stare 
anUnuamente a letto. 
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Biennale: il 
centro-destra 
respinge le 
proposte 
comuniste 


La commissione P.I. del Sena¬ 
to ha approvato i primi otto ar¬ 
ticoli della legge per il nuovo 
statuto della Biennale di Vene¬ 
zia. Va subito detto che il blocco 
di centro-destra, con il supporto 
decisivo dei fascisti, non solo ha 
bocciato le prosposte alternative 
dei comunisti, ma in taluni casi 
ha inciso in senso negativo sul¬ 
le pur limitate aperture verso il 
nuovo contenute nel progetto 
che nella passata legislatura fu 
del centro-sinistra. Dando am ' 
pia prova delle loro concezioni ^ 
autoritarie, ma anche del loro 
gretto provincialismo, destra de¬ 
mocristiana, liberali, socialdemo¬ 
cratici, repubblicani e fascisti 
hanno soppresso qualsiasi accen¬ 
no che potesse prefigurare, ad 
esempio, iniziative della Bien¬ 
nale all’estero. 

Va rilevato che il relatore Li¬ 
moni ed una parte, invero mo¬ 
desta. della DC. pur prospettan¬ 
do soluzioni moderate, - hanno 
cercato di accogliere alcune del¬ 
le richieste, che non erano sem¬ 
plicemente della opposizione di 
sinistra, ma erano emerse nella 
consultazione di autori, di orga¬ 
nizzatori culturali, di esponenti 
della stessa Biennale e delle for¬ 
ze democratiche veneziane. Ma 
questi timidi accenni sono stati 
brutalmente frustrati dall’allean¬ 
za del governo, dei partiti di 
centro-destra e del MSI. • - 

Con protervia, dunque, sono 
state respinte le proposte comu¬ 
niste, presentate dai compagni 
Papa e Urbani (e una del sena¬ 
tore Antonicelli, indipendente di 
sinistra, che aveva avuto pe¬ 
raltro l’assenso del relatore di 
maggioranza): in particolare 
sono, stati bocciati gli emenda¬ 
menti relativi ai due primi ar-. 
ticoli. dove si definiscono la 
politica generale della Biennale 
e le linee direttrici della sua 
attività. - 

AU’articulo primo, i comunisti 
chiedevano (e lo chiederanno 
in aula) fosse inserito che l'Ente 
Biennale « è istituto internazio¬ 
nale di cultura democratica or¬ 
ganizzato. e ha lo scopo di 
promuovere, in tutti i settori del¬ 
ie arti, e in modo interdisciplina¬ 
re. iniziative e attività perma¬ 
nenti idonee alla conoscenza, al¬ 
la discussione e alla ricerca ». • 
L’Ente, inoltre, dovrebbe < of¬ 
frire condizioni atte a realizzare, 
anche attraverso un’ autonoma 
'sperimentazione, nuove forme di 
produzione artistica » e « forni¬ 
re, a livello intemazionale, do¬ 
cumentazioni e comunicazioni in¬ 
torno alle arti, assicmrando agli 
artisti piena libertà di idee e di 
espressione». Infine, suo scopo 
sarebbe di «agevolare la parte¬ 
cipazione di ogni ceto sociale 
alla vita artistica e culturale, of¬ 
frendo al pubblico la più larga 
possibilità di informazione e di 
critica ». 

I comunisti proponevano (e 
proporranno) anche di sostitui¬ 
re l’intero articolo 2, preveden¬ 
do che l’Ente: «a) organizza e 
gestisce, in Venezia e in altre 
località del territorio nazionale, 
manifestazioni intemazionali di 
arti figurative, di arti cinemato¬ 
grafiche. di arti musicali, dì ar¬ 
ti teatrali e tutte quelle altre 
manifestazioni intemazionali, re¬ 
lative ad altri settori, che l’Ente 
stesso ritenga opportuno curare, 
anche in collaborazione con en¬ 
ti. istituti, italiani e stranieri, 
che svolgono attività parallele; 

« b) organizza all’estero mani¬ 
festazioni d’arte italiana e cu¬ 
ra la partecipazione di artisti e 
di complessi italiani a manife¬ 
stazioni artistiche organizzate in 
altri paesi: 

« c) provvede all'organizzazio¬ 
ne. all’incremento e alia diffu¬ 
sione. con ogni mezzo utile, di 
documentazione e informazione 
sulle arti contemporanee, e al 
funzionamento dei relativi ser¬ 
vizi; 

« d) si pronuncia, con motiva¬ 
ta relazione, sentiti gli organi 
tecnici di cui ai successivi ar- 
I ticoli ' 18 e 16, sui progetti di 
nuove forme di sp^imenlazione 
e di produzione artistica, offren¬ 
do. quando accolti. le condizioni 
necessarie per una autonoma 
realizzazione; 

«e) favorisce la circolazione 
del patrimonio conser\*ativo della 
Biennale presso istituzioni e as- 
I sociazioni culturali, scuole e uni¬ 
versità ». 


« La Fenice » 
a Losanna 
per il Festival 
dell'opera 
italiana 

LOSANNA, 11 

Oltre dueoentocinquanta ar¬ 
tisti e tecnici del teatro La 
Fenice di Venezia, apriranno 
domani la stagione lirica di 
Losanna che comincia con il 
tradizionale festival dell’opera 
Italiana, giiuito quest’anno al 
la sua diciassettesima edizio¬ 
ne E' questa la seconda vol¬ 
ta che Losanna ospita il 
complesso dei teatro venezia¬ 
no che nella precedente edi¬ 
zione raccolse un successo 
strepitoso di pubblico e di cri¬ 
tica. ' ' ' ' ' 

Oganizzato dal Teatro Mu¬ 
nicipale di Losanna il Festi¬ 
val dell’opera italiana presen¬ 
terà al teatro Beaulieu di Lo¬ 
sanna tre opere curate dal 
complesso veneziano (orche¬ 
stra. con e balletti): Nahucco 
e Traviata di Verdi. Batter- 
fly di Puccini Ogni opera sa 
rà replicata due volle e gli 
spettacoli si concluderanno il 
21 ottobre. 

Le due opere verdiane sa¬ 
ranno concertate ' e ' dirette 
dal maestro Manno Wolf-Per- 
rari con la regia di Attillo 
Colonnello (Nabucco) e di 
Giancarlo MOaotU (Tmvtataì. 


L'altra figlia di Judy 

• * di».--/ 
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Anche Lorna Luft, sorellastra di LIza MInnelii e figlia della scomparsa Judy Garland, ha de¬ 
ciso di Intraprendere la carriera di cantante. Lorna^ che ha diciannove anni, è stata molto 
applaudita e festeggiata al termine della sua prima esibiziona. In un locale di New York. 
La giovane, che assomiglia molto a Liza, ha presentato una serie di canzoni. Ira cui una in 
cui si parla, con nostalgia, del ricordo della madre. Nella foto: Lorna Luft riceve le con* 
gratulazioni del cantante Tony Bannelt. 


La produzione 1972 della Unitelefilm 

Un cinema al servizio 

1 

del movimento operaio 

Nutrito catalogo > Tra le opere più recenti una testimonianza sulla lotta del Viet¬ 
nam, un ritratto di Angela Davis, una stringente documentazione sulla tragedia 
degli Infortuni sul lavoro e sulle sue cause - Il problema dei canali dì distribuzione 


le prime 

—— — — — 

V ;• » 

Canzoni ' ; . 

ex-gufi . 

* 

* - Sembrava che si fossero de¬ 
finitivamente sciolti, e inve¬ 
ce eccoli ‘ qua, i simpatici 
«Gufi», di nuovo insieme. A 
dire il vero, del gruppo Ori¬ 
ginale rimangono soltanto 
Nanni Svampa e Lino Patru- 
no, affiancati ‘ dalla brava 
Franca Mazzola, ohe ' Uno a 
poco tempo fa si esibiva in 
coppia corf il solo Patruno. ■ 

Il recital al Teatro Delle 
Muse non ci dice cose troppo 
nuove; in effetti, questi «ex- 
Gufi » vivono ancora molto 
sul bagaglio musicale della 
passata esperienza. Possiamo 
dire, però, che con questa - 
formazione i discorsi musi¬ 
cali di maggiore impegno me¬ 
glio si concretizzano, visto die 
lo straordinario Nanni Svam¬ 
pa riesce Analmente ad im¬ 
postare Io spettacolo come 
avrebbe sempre voluto. 

Svampa prosegue con suc¬ 
cesso nell’acuta traduzione del 
capolavori di Brassens, la¬ 
sciando ai grande chansonnier 
le sue tipiche atmosfere, tuf- 
fate qui in un contesto mila¬ 
nese-periferico. Dal canto suo, 
Lino Patruno sfoggia più che 
mai rabilità scenica del tipi¬ 
co personaggio di cabaret, 
pur offrendo al compagno un 
dosato contrappimto strumen¬ 
tale. ben coadiuvato al con¬ 
trabbasso da Antonio De Se- - 
rio. Franca Mazzola si inse¬ 
risce bene ? fra queste due 
« volpi del palcoscenico », con 
canzoni dolci - e amare, che 
distinguono la sua particolare 
personalità in seno al gruppo. 
In questo recital, non manca¬ 
no brani di pimgente attuali¬ 
tà. che qualiAcano gli « ex- 
Gufl» anche sotto un pronto 
strettamente contenutistico. 
Molti gli applausi, e il pub¬ 
blico entusiasta richiede nu- 
merosl bis. Si replica. 


g* ' — 


MARE APERTO (1°, ore 18,45) 

Lo sviluppo della nautica da diporto e 1 conseguenti ri¬ 
flessi nell'industria turistica, vengono messi in evidenza. 
' questa sera, nella tredicesima puntata di Mare aperto, dedl- 
I cata agli approdi turistici < . < 

J ^ i-iL/ ^ f 

GULP! (2°, ore 21,15) 

^ Dramma al circo è 11 titolo della quinta avventura di 
Nlck Carter, lo svanito poliziotto Ideato da Bonvl che è 
uno del protagonisti della serie di fumetti televisivi fin 
dall’inizio della trasmissione. In questo numero, Carter ' è 
stato abbinato ad un singolare comic di Pino Zac, desunto 
dal primo canto della Secchia rapita, 

DI FRONTE ALLA LEGGE (1° 21,30) f 

H telefilm di stasera si intitola Un affare privato e 
narra della rapina ad un ufficio postale portata a termino 
da un pregiudicato. Il bandito, preso dal panico, ha ucciso 
un impiegato ma è stato ferito ad un braccio durante un 
conflitto a fuoco. Benito Pecol — è questo li nome del 
malvivente — è riuscito comunque a fuggire, ma sa benis¬ 
simo di avere le ore contate se non riesce a trovare un 
buon nascondiglio: la sua foto, infatti, è In prima pagina 
su tutti i giornali, e la polizia gli dà una caccia sple- 
< tata. Vistosi alle strette, Pecol decide di introdursi nel¬ 
l’appartamento di due sposinl e, minacciandoli con la pi¬ 
stola. li costringe ad «ospitarlo» senza dire nulla alla poli¬ 
zia. pena l’uccisione della donna. Un vicino di casa, dopo 
alcuni giorni, scopre tutta la faccenda, ma decide di non 
Informare la polizia, e di vendere. Invece, la notizia ad un 
giornale Avviene cosi che, quando gli agenti penetrano nel- 
1 appartamento, il criminale ha ucciso ancora, grazie pro¬ 
prio a quell’Euticolo che matematicamente lo condannava 
con qualche ora di anticipo. Il vicino, con la sua cupidigia, 
e responsabile morale di questo nuovo delitto, ma la legge 
non può punirlo come merita, ed è questo il tema affron¬ 
tato dallo sceneggiato di Giovanni BormioU, 
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programmi 


Antonio Infantino TV nazionale 


«Il cinema, arte di vedere, , 
non può restare nelle mani di 
coloro che hanno molto da na¬ 
scondere ». Questa mirabile 
proposizione di Béla Balàsz 
— la sintesi fulminante, ideo- 
logico-estetica, di un’arte ri¬ 
voluzionaria — è stata scelta 
come distico per il catalogo 
della «produzione 1972» del- 
ITlnltelefflm, l'unica casa cl- 
nematogmAca legata diretta¬ 
mente ai movimento operaio 
e alle sue lotte quotidiane. 
Alcuni titoli della produzione 
1972: Antifascisti a Roma di 
Ugo Gregorettl, Giorgio Pel¬ 
legrini e Luigi Perelli; Con¬ 
certo in fabbrica di Maurizio 
Rotondi; Il Bagno di Ugo 
Gregoretti. Tra i Alm in lavo¬ 
razione sono da segnalare Co¬ 
lonialismo vecchio e nuovo di 
Nicola Di Rinaldo. Karl Marx 
di Ansano Giannarelli. Con¬ 
tratto 72 di Vladimir Tchert- 
koff e Cattolici oggi di Italo 
Moscati. Ma se il cinema è 
«arte di vedere» è anche ve¬ 
ro che è un’arte che deve es¬ 
sere vista, cioè essere strap¬ 
pata dalle mani di coloro, ap¬ 
punto. che hanno molto da 
nascondere. 

' Ora. una casa di produzio¬ 
ne come l’UniteleAIm, che da 
oltre dieci anni produce do¬ 
cumentari. Alm e inchieste, 
per l’accrescimento della co¬ 
scienza critica del movimen¬ 
to operaio, è un archivio di 
verità dove la polvere non do¬ 
vrebbe accumularsi mai. Per 
ora. la «consultazione» dei 
« testi » avviene nelle case del 
popolo, nei cineclub, nelle se¬ 
zioni di partito e nei circoli 
culturali, nei luoghi in cui è 
possibile stendere il quadra¬ 
to bianco dello schermo. 

Tuttavìa, perché l’Unitele- 
Alm ■ viva e possa produrre 
sempre più « coscienza criti¬ 
ca» è necessario che allarghi 
la sua rete di distribuzione, 
tenendo conto che. oggi, un 
« circuito alternativo » non 
può che essere dentro e anche 
fuori delle strutture capitali¬ 
stiche della distribuzione. E 
per dentro intendiamo soprat¬ 
tutto la capacità dì modificare 
dialetticamente daiTintemo il 
« gusto dei pubblico » che il 
potere della classe politica do¬ 
minante vorrebbe sempre più 
condizionare e integrare, e 
per fuori la necessità ideolo¬ 
gica di creare nuovi^ime 
strutture distributive contro 
il «sistema» capaci di espri¬ 
mere e. perché no, di antici¬ 
pare i contenuti e le forme 
cinematograAci di una socie¬ 
tà socialista. 

Come è già noto, il Alm di 
Ettore Scoia Trevico-Tormo 
(un « documentario dramma¬ 
tizzato». cioè una forma ati¬ 
pica e non omogenea ai « ge¬ 
neri » . dei cinema commer¬ 
ciale), prodotto in collabora¬ 
zione con l'UniteleAIm, sten¬ 
ta a trovare una distribuzio¬ 
ne. Abbiamo avuto occasione 
di vedere altri tre Alm, pro¬ 
dotti o distribuiti dallTlnite- 
leAIm. Sconfiggeremo il cielo 
di Antonio Berlini, Angela 
Davis, ritratto di una rivolu¬ 
zionaria di Yolande De Luart 
e Morte sul lavoro di Vladi 
mtr Tcherlkoff, e tutti e tre 
(proprio per la diversità dei 
temi e delle forme, una rifles 
sione sulla lotta rivoluziona¬ 
ria nel Vietnam fatta da un 
italiano, la appassionata in¬ 
terpretazione della milizia po¬ 
litica di Angela Davis con¬ 
dotta dall'Inferno di un pro¬ 
cesso politico-sociale, una ac¬ 
curata documentazione sul 
processo^ibattito per gli «o- 
mlcidi hlanchl » svoltou a Ta¬ 


ranto tra sindacalisti e rap¬ 
presentanti delia CtonAndu- 
stria) esprimono ima eccezio¬ 
nale carica ' di « popolarità » 
non solo per l’indubbio Inte¬ 
resse della materia, ma so¬ 
prattutto in quanto propongo¬ 
no ipotesi Ideologico-politiche 
sul futuro della lotta rivolu¬ 
zionaria. 

m Sconfiggeremo fi cielo 
(il titolo è la citazione di una 
frase del generale Giap) — che 
ricorda, per certi versi. Iq 
stupendo « giornale di viae- 
glo» del cineasta vietnamita 
Tran Van Thuy. Gli abitanti 
del mio paese natale — Ber¬ 
lini ha attinto a queirarehivlo 
di verità cui ' accennavamo 
prima, montando una sintesi 
di quella inAnita sequenza sui 
dolore la-lotta e la felicità 
del popolo vietnamita, una se¬ 
quenza interrotta da brevi ma 
allucinanti dichiarazioni di pi¬ 
loti americani, colte prima o 
dopo le cosiddette « missio¬ 
ni». ove si afferma con di¬ 
sumana monotonia che toro 
«non sanno nulla del Viet¬ 
nam V e che eli obbiettivi non 
sono altro che «punti sulla 
carta ». 

Berlini. paradossalmente, 
non può permettersi di fare 
delia poesia come invece la 
fa Tran Van Thuv neH’occhlo 
della lotta rivoluzionaria, e il 
suo documentarlo ' non può 
fare altro che testimoniare 
con freddezza narrativa la vio¬ 
lenza americana, la InAnita 
pazienza vietnamita che ha 
immaginato una seconda esi¬ 
stenza sotterranea ner prase- 
guire una delle uiù grandi 
« missioni politiche-ideologi¬ 
che» che la Storia ricordi E 
nel silenzio della terra, nelle 
caverne scavate da una vo¬ 
lontà indomabile, mentre sul¬ 
la suoerAcie ! bufali trasoor- 
tano le spoelie deeli «invul¬ 
nerabili » aerei americani ab¬ 
battuti. 1 vfetnamiH eià pen 
.sano che, anche dono i'av- 
vento deir« èra elettrica » la 
rivoluzione non potrà arre¬ 
starsi ma dovrà oroseeuire 
con nuove sintesi dialettiche 
tra umanesimo e tecnologia 

Anche in Angela Davis — 
realizzato in collaborazione 
con gli allievi del gruppo cl- 
nematoeraAco deirunlversltà 
di California, e terminato 
DTima deirarresto di Ange¬ 
la — attraverao la documen¬ 
tazione minuziosa di intervi¬ 
ste, colloqui, conferenze, riu¬ 
nioni di cellula, emerse la ne¬ 
cessità del oToseeulmento del¬ 
la lotta rivoluzionaria dopo la 
sconAUa dell'oooressore. che 
oisozna dlstrue^ere «nel suo 
ventre ■ Yolande De Luart 
riesce a fondere la passione 
politica di Angela, che nasce 
da un contesto rivoluzionario 
con il fascino della sua vita 
privata; è la stessa Davis i 
dirci che in un Mondo Nuo¬ 
vo non può vivere che un Do¬ 
mo Nuovo, il quale sappia,, 
cioè, mescolare il « persona¬ 
le » con il « politico ». e sap¬ 
pia, soprattutto, affermare la 
propria personalità senza ar¬ 
recare nocumento al suo pros¬ 
simo. 

Morte sul lavoro è un sag 
gio sulla disumanità Indù 
striale del « padroni ». e il 
processadibattito di Tchert- 
koff si trasforma in un tra 
gico « bollettino di guerra ». 
In Italia, durante il lavoro 
nelle fabbriche, muore un ope 
raio ogni due ore, e ogni 
venti minuti sì registra una 
Invalidità. Attraverso un mon¬ 
taggio accurato delle azioni 
e delle reasionl del aindaea- 
UiU a della Oonfinduatrla, 


Tchertkoff smaschera le fal¬ 
se argomentazioni degli av¬ 
versari (anche degli avvocati 
« al di sopra della mischia»), 
mentre emerge in primo pia¬ 
no, in tutta evidenza, la di¬ 
sumanità del lavoro in fab¬ 
brica, dell’organizzazione a- 
ziendale concepita non a mi¬ 
sura deiruomo, dei ritmi e 
delle condizioni ambientali, la 
disumanità dell’assoluta ne¬ 
cessità di piegarsi ai parame¬ 
tri della produzione e della 
competitività. 

La « popolarità » di questi 
tre Alm « didattici » è Indub¬ 
bia, ma è necessario che tale 
popolarità sia messa in condi¬ 
zione di essere operante ». 
cioè di vivere tra le masse. 

Roberto Alemanno 


stasera al 
Folkstudio 

Questa sera, alle ore 22, il 
Folkstudio presenta il popo* 
lare folksinger lucano Anto¬ 
nio Infantino in una rasse¬ 
gna delle sue migliori compo¬ 
sizioni: un recital di storie e 
personaggi del Sud, dai ta¬ 
rantolati di Puglia agli emi¬ 
granti della Lucania. 


ANNUNCI ECONOMICI 

7) OCCASIONI. L. 50 

AURORA GIACOMETTI Invece di 
auimntan» I prezzi II ribassa!!! 
Mille occasioni: Lampadari - Mo¬ 
bili • Servizi . Tappeti Persiani, 
ecc. - QUATTROFONTANE 21/C. 

26) OFFERTE lTÌÓ 

IMPIE(M) E LAVORO 

IMPORTATRICE ESCLUSIVA pi- 

ie ed astucci cerca rappresentanti 
introdotU. CaseUa 135/C SPJ 20100 
Milano. 


H moirimento 
cattolico 


in ttaBa 


Universale 

pp. 570, L. 1.500 
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Critica 

marxista 


Tullio Vecchiciti, La confluenza del Psiup 

' - ' ^ '' 

Gian Carlo Pajetta, Momenti e stimoli di un processo 
unitario • ■ ‘ , . 

Enzo Santarelli, II processo del corporathismo: elementi 
di transizione storica 

Giovanni Papapietro, Due anni di esperienza regionale nel 
Mezzogiorno . 

Giuseppe Prestipino, Concetto logico e concetto storico dì 
« formazione economico-sociale » 

Gianfranco La Grassa, Modo di produzione, rapporti di 
produzione e formazione economico-socide 

Lorenzo (Talabi, In margine al « problema^ della trasforma¬ 
zione »: il metodo logico-storico in Smith e. Marx 

Note e Rassegne 

\nadlen Afanas’ev, Ricerdo e l’economia borghese contem¬ 
poranea 

Documenti 

Un manoscritto inedito di Marx contro Usi 

Rubriche 

Le scienze politiche e sociali: Aspetti metodologici della 
tematica ambientale (Francesco Pistoiese) 

La teorie economica: Monopolio, impresa e struttura nel 
capitalismo (Antonio Pesenti) 


ANONAMDnO L. 5JM 

Versamenti sul cxp. 1/43461 o con assegno o vaglia postale 
indirizzati a; S.G.R.A. . Via dei Freeeeni, 4 • MISS Reme 


12.30 Sapere 

Replica della secon- 
, da puntata di «Pe- 
rù» 

13,00 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 
17.00 Marosko 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Mare aperto 
Tredicesima puntata 

19,15 Antologia di sapere 
Quarta puntata di 
• « Vita in Francia » 

19.45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
21,00 Tribuna sindacale 

(inferenza - stampa 
' della Cianai ., 
2140 DI fronte alla legge 
« Un affare priva¬ 
to». Originale tele¬ 
visivo di Giovarmi 
Bormloli. Interpreti: 
Giacomo Plpemo, 
Franco Acampora, 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO • Or* 7. 
8, 12. 13, 14. 15, 17, 20, 
21. 23i 6,05: Mattutino mu¬ 
sical*; 8,30: Canzoni; 9,15; 
Voi *4 io; 10: Special* GR; 
11,39: Quarto prosramma; 

13,15: Il giovedì; 16: Sul md- 
tiaro di Topolino; 16,20: Per 
voi giovani; 18,20: TV mu- 
aica; 18,35: Concorso UNCLA; 
18,55: I taroccUi 19.10: Ita¬ 
lia che lavora; 19,25: Il fi»- 
co della parti; 20,20: Andata a 
ritorno; 21,15: Tribuna sinda¬ 
cale; 21,45: Il mondo dei pen¬ 
dolari: 22,15: Musica 7t 23.20: 
Concerto. _ . j 

Radio 2® 

GIORNALE RADIO • Ora 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30. 

16.30, ' 17,30, 19,30, 22,30, 

24: 6: Il mattiniera; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Muaica 

eepreaso; 9,14: I tarocchi; 
9,35: Suoni a coleri; 9.50: 
• Tarzan »; 10,05: Canzoni per 
tutti; 10,35; Aperte ancora per 


Anna Bonasso, ' Ar¬ 
noldo Poà, Giaima 
Piaz, Mario Erpichi- 
ni, Adriana Innocen¬ 
ti, Flore De Rienzo, 
Arturo Dominici. 
Pino Cuomo. Renato 
Mori, Agla MarslU, 
Gino Marlngola, Ehi- 
zo Liberti. Regia di 
Pino Passalacqua 

22,50 Prima visione 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 
21,15 Gulpl 
21,30 E perché no? 

Spettacolo di varie¬ 
tà condotto da Che¬ 
to Alonso 

2240 All’ultimo minuto 
« D rapido delle 
13,30». Originale te¬ 
levisivo di Nino Ma¬ 
rino, Augusto Carni- 
nito, Ruggero-Deo- 
dato e Francesco 
Scardamaglia. 


ottobrai 12,10: Regionali; 
12,40: Alto gradimento; 14: 
Su di girl; 14,30: Regionali; 
15; Canzoni napoletane; 15,40: 
Cararai; 17,35: Pomeridiana; 
19; Tba pupii; 20,10: Non di¬ 
menticar la mia parole; 20,50: 
Formula 3 a I Oik Oik; 21 , 20 : 
Giornata C. Colombo; 21,45: 
Suparsonlc; 22,40: « Una casa 
per Martin »; 23,05: Touiourt 
Paris; 23,25: Musica leggera. 

Radio 3® 

Ore 9,30: Musiche di Haydn 
a Locatelli; IO: Concerto; 
11,15: Tastiera; 11,45: Musi¬ 
che italiana; 12,20: Maestri 
d'interpretazione; 13: Inter¬ 
mezzo; 14; Due veci, due epo¬ 
che; 14,30: il disco In vetri¬ 
na; 15,30: Novecento storico; 
16,30: Pagine pianistiche; 

17,20: Fogli d'album; 17,35: 
Appuntamento con Nunzio Ro¬ 
tonde; 18: Notizie del Terzo: 
18.30: Musica leggera; 18,45: 
Pagina aperta; 19,15: Concer¬ 
to serale; 2(h La donna dal 
lago: 21,30: Il giornala del 
Terzo. 


Si riposa 
il colonnello 




GII abbonati riceveranno In dono una cartella con 8 disegni di 
autori vari 

Abbonamento cumulativo 

CHiica maniistaRiMMcilB Hr* 11.560 anziché 12.500 

con 

DOPPIO REGALO 

• una cartella con 8 disegni di autori vari 

• un volume degli Editori Riuniti >ViU di Marx* 






Ugo Tognazii • Carla Tatù si riposano duranfa una pausa 
dalla lavoraiiene di « Vogliamo i colonnelli », che Marie Moni- 
celli sta terminando di girare a Roma. Il film è Ma Mtira 
delle velleità gelpiste di alcuni ambienti militaH RtgtrMU 
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Manifestazione alla Romana Gas 


I guitti hanno icloperato per otto ore tu 
tutto il territorio nuionale, nell'ambito della 
tetta par II rinnovo del contratto di lavoro. A 
- noma ti è evolta una manifestazione a S. Paolo 
davanti alla tede deirulenda. I lavoratori riven* 
dicano sostanzalmente la elimlnuione dello 
atraordinario e la copertura degli organaci. Da 
quattro anni a quuta parte, la Romana Gu in 
pratica non ha più fatto usuniioni e i dipen* 
danti ti tono ridotti quasi della metà, inoltre 
molto dalla funzioni deH’uIenda tono svolte da 
ditte appaltatrici. 

La risposta della Romana Cu i di non 
potar accòglierò le richieste dei lavoratori per 
un pruunto stato di crisi. In realtà queste 
lamentele nascondono una manovra che tende 
a far adottare un aumento delle tariffe e del 
noli con la scusa di dover compensare l'aumento 


del ■ costo del lavoro ». L'uienda pratica, come 
è noto, delle tariffe fissate d'accordo con il 
CIP. Da tempo ha chiesto l'attuuiono di nuo¬ 
vi metodi: la tariffa verrebbe cosi calcolata 
sulla bua di parametri che tengono conto dei 
costo per fornirà a una famiglia media il gu 
necessario per cucinare. Al contrariò il metano, 
che serve per il riscaldamento sarebbe offerto 
a prezzi competitivi sganciati cioè dal criterio 
amministrativo: questo secondo l'azienda con¬ 
sentirebbe di risparmiare sul coste globale e 
di ridurre ulteriormente la tuiffa. 

Lo scopo reale d queste proposte è di realizza¬ 
re nuovi grossi guadagni per la Romana Gu e 
di sottrarre di fatto una grosu fetta dell'atti¬ 
vità e dei proventi dell'uienda al controllo 
del comitato interministeriale prezzi. L'ente ha 
dieiharato di accettare il progetto, ma per il 


momento non lo applicherà. Questo trattative 
con i lavoratori, nelle Intenzioni dei dirigenti, 
rappresentano un'occasione di ricatto per gli 
organi governativi. Un'altra ■ Interessante » ri- 
^ chiuta degli industriali, anch'assa recepita dal 
CIP, che intenderebbe applicarla a partire dal 
'73, riguarda I noli del contatore. Adesso que¬ 
sti sono calcolati In base al consumo dell'uten¬ 
te, ma c’è già la proposta di sostituirli con 
una tariffa fissa. Anche qui chiaramente si 
avrebbe un aumento oggettivo del costo del 
gu per II ciHadino e per di più l'uienda in- 
tueherebbe i soldi indipendentemente dal con¬ 
sumo e dalla qualità del servizio reso. Al con¬ 
trarie i lavoratori. In una lettera Inviata al 
ministro dell'industria, hanno chiuto che la 
erogulone del gu diventi un urvizio vera¬ 
mente pubblico e sle perciò affidato ai comuni. 


A proposito del piano per il centro-storico 

Traffico: dal diroal fare^ 

Molti programmi e molti studi, ma tutto è ancora al punto del marzo scorso — PaHoftini propone ma Pala 
dispone? — Nuovo annuncio: piazza dei Cinquecento «off iimifs» alle automobili ai primi di novembre 


Uno dei punti di mag¬ 
gior debolezza del centro 
sinistra — lo rilevò a suo 
tempo il dibattito svolto¬ 
si airintemo delle forze 
democratiche suU’esigenza 
di un superamento a si¬ 
nistra di questa formula 
è stata certamente la ten¬ 
denza a proclamare al 
mondo, quasi quotidiana¬ 
mente, le più profonde ri¬ 
forme senza far seguire 
alle parole i fatti. Fu an¬ 
che rilevato, in quella oc¬ 
casione, e con ragitme, che 
proprio questo atteggia¬ 
mento fonil ampio spazio 
alla destra interna ed e- 
stema alla DC per tenta¬ 
re una mobilitazione dei 
ceti intermedi contro le 
richieste delle forze de- 
‘ mocratiche, dei lavoratori, 
dei sindacati per ima nuo¬ 
va politica economica. 

Basti ricordare quello 
che accadde ' quando il 
Parlamento varò, con ima 
lunga e travagliata di¬ 
scussione. la timidissima 
legge sulla casa, per ren¬ 
dersi conto che mostrare 
denti di lupo e poi belare 
come pecorelle è assolu¬ 
tamente - controproducen¬ 
te. Non serve ,a battere 
gli avversari, non serve a 
procurarsi alleati. ' - 

Abbiamo oggi il timore 
che un fenomeno analogo 
stia' accadendo per quanto 
riguarda il cosi detto 
por (piano operativo traf¬ 
fico) che dovrebbe entrare 
. in vigore non si sa bene 
. quando e dovrebbe vietare . 
— ma non si sa fino a 
che punto — il traffico 
privato aH’intemo del 
centro storico. 

Proposte 
e smentite 

Cominciamo col ricorda¬ 
te che uru bella mattiiui 
il quotidiano socialista se 
ne è uscito in prima pa¬ 
gina con un grosso titolo 
che anmmeiava la decisio¬ 
ne del Comune di chiude¬ 
re il centro al traffico del- 
. le auto private. Nella stes¬ 
sa giornata l’organo della 
DC pubblicava un titolo 
ad una colonna cosi con¬ 
cepito; • Smentita la chiù- 
tura del centro storico». 
L’assessore al traffico Pal- 
lottini. preso fra Tincudi- 
ne e 11 ‘ martello, rila¬ 
sciava ai giornali una di¬ 
chiarazione ufficiale: «Ho 
avuto occasione di dire — 
precisava l’assessore so¬ 
cialista — che stiamo stu¬ 
diando numerosi - provve¬ 
dimenti, tra i quali uno 
globale riguardante il 
centro della città. E non 
è un fatto nuovo perchè 
già ripetutamente ho det¬ 
to che U provvedimento 
non potrà non limitare 
fortemente la circolazio¬ 
ne delle auto private. Ho 
detto e confermo che en¬ 
tro il corrente mese di 
ottobre sarò in grado di 
sottoporre le proposte 
concrete in tale materia 
agli organi dell’ammini¬ 
strazione comunale; dopo 
di che è mio desiderio il- 
luitrare le proposte stes¬ 
ele alla stampa cittadina. 



Nel luglio scorso era stata annunciata ima nuova ■ rivolu¬ 
zione del traffico s per piazza dei Cinquecento in conco¬ 
mitanza con i lavori per il metrò. Ora se ne annuncia la 
entrata in vigore ai primi di novembre. Secondo il nuovo 
provvedimento i sensi unici di via Gioberti e di via Cavour 
saranno invertiti. Mutata sari anche la rotatoria di piazza 
: Vittorio e altri sensi unici saranno indicati per via Mar¬ 
sala e via Merulana. Il traffico privato sari vietato in 
gran parte di piazza dei Cinquecento 


H provvedimento, che non 
è ancora definito, com¬ 
porterà il massimo di 
chiusura possibile e com¬ 
patibile con le esigerne 
reali. Il centro sarà ser¬ 
vito da una rete riserva¬ 
ta ai mezzi pubblici; per 
le macchine private sa¬ 
ranno disponibili soltanto 
percorsi locali per le e- 
sigenze dei cittadini abi¬ 
tanti nella zona, per gli 
organismi rappresentativi, 
il rifornimento delle mer¬ 
ci. eccetera ». Questa di¬ 
chiarazione è stata rila¬ 
sciata mercoledì 3 ottobre. 
CTontemporaneamente ve¬ 
niva ' confermato che in 
concomitanza con l'aper¬ 
tura del nuovo parcheg¬ 
gio sotterraneo sotto il 
galoppatoio di Villa Bor¬ 
ghese. i viali della villa 
sarebbero stati vietati al 
traffico privato e riserva¬ 
ti esclusivamente al mez¬ 
zo pubblico. Veniva anche 
annunciato che il comu¬ 
ne avrebbe provveduto al 
rilascio di nuove 500 licen¬ 
ze per taxi e ad attuare 
alcuni pareheggi-scambio, 
iK>ti come «park aiKl ri¬ 
de» uno dei quali al Vil¬ 
laggio Olimpico. 

La vicenda non è finita 
quL Nei giorni scorsi è 
venuto fuori che tutto il 
piano dipende dall’appro¬ 
vazione da parte degli or¬ 
gani di controllo di una 
del.^razione con la qua¬ 
le Véguipe che ha elabo¬ 
rato il cosi detto FOT 
viene comoensata . per il 
lavoro svolto. 

Primo ostacolo dunque, 
non insuperabile, purché 
non si continui a giocare 
allo scaricabarile. Ma non 
è il solo. Domenica scorsa. 


l’ex assessore al traffico 
Pala, socialdemocratico, ha 
concesso - un’intervista ad 
un giornale di destra in 
cui. in visibile anche se 
non aperta polemica con 
il suo collega di giunta 
Pallottini. ha fatto sape^ 
re che il vero problema di 
affrontare, in tema di traf¬ 
fico, non è quello del cen¬ 
tro storico, bensì quello 
delle « zone cuscinetto ». 
fra il centro e la periferia 
vera e propria. 

■ Alle reali intenzioni del- 
Tamminìstrazione — ha 
precisato Pala — sono sta¬ 
te date interpretazioni 
contraddittorie, di cui la 
Giunta non ha responsa¬ 
bilità. Per Pala restano 
validi questi obiettivi: 
« uso più razionale delle 
infrastrutture esistenti, 
integrazione dei mezzi di 
trasporto a disposizione so¬ 
prattutto attraverso il 
park and ride, rilancio del 
mezzo . pubblico, . inizial¬ 
mente ■ attraverso i per¬ 
corsi preferenziali, ^ una 
adeguata politica tariffa¬ 
ria. un’intelligente opera 
di pubbliche relazioni, 
un'integrale revisione del¬ 
la rete, un potenziale ef¬ 
fettivo del servizio con 
più mezzi e maggiore re¬ 
golarità». La chiusura del 
centro storico al traffico 
privato è. come si vede, 
sparita, anche nella ver¬ 
sione fornita da Pallottini. 
dove si parlava di « un 
massimo di chiusura pos¬ 
sibile ». 

n giorno dopo Pallotti¬ 
ni ha ripreso la parola su 
un giornale della sera. Tra 
l'altro per dire questo: 
che i provvedimenti non 
saranno presi prima di 


due mesi, che poi le pro¬ 
poste dovranno essere va¬ 
gliate dal Consiglio comu¬ 
nale, che il piano comple¬ 
to è ancora allo studio e 
che «per adesso, in fondo, 
si tratta solo di idee sue e 
dei suoi coUaboratori. La. 
mia — ha precisato l'as¬ 
sessore — è solo una vo¬ 
lontà politica. 

■ Dunque, siamo più o 
meno al punto raggitmto 
nel marzo scorso, quando, 
in occasione dell’approva- 
' zione del bilancio di pre¬ 
visione il Consiglio comu- 
' naie, approvò un ordine 
' del giorno con il quale si 
impegnava la Giunta a 
giungere alla chiusura pro¬ 
gressiva del centro stori- 
^ co alle auto private e ad 
attuare tutte quelle altre 
misure in favore del mez¬ 
zo pubblico che sono an- 
> r cora ^ tutte sul tavolino; 
dall’attuazione delle me- ' 
tropolitane di superficie — 
che non sono la stessa co¬ 
sa dei percorsi preferen¬ 
ziali di Pala — al poten- 
‘ ziamento delle - aziende 
i comunali di trasporto pub¬ 
blico. Cioè siamo ancora 
-v sul terreno della : pura : 
proclamazione e ripetizio¬ 
ne degli impegni, compi¬ 
to del quale l’assessore 
I^la a suo tempo forni le¬ 
zioni indimenticabili. 

Demagogia 
della destra 

Non c’è da meravigliar 
si dtmque se ai semplici 
ordini del giorno, alle in¬ 
terviste, ai comunicati, ai 
titoli a sette o più colon¬ 
ne del ' giornali nessuno 
dà più credito molto- In 
primo luogo non vi dànno 
più credito i - la voratori 
dell’ATAC e della STEFER 
che si apprestano, pro¬ 
prio su questo nodo del 
.. traffico, a scendere di 
nuovo in lotta. 

E non c’è da meravi¬ 
gliarsi se ancora una vol¬ 
ta la destra tenta di con- 
ouistare un suo spazio. 
Non per niènte il giornale 
filofascista della capitale 
dopo aver definito •clas¬ 
sista » la - politica di in¬ 
centivazione del mezzo 
pubblico ha cosi demago- 
gicamente concluso: « ven¬ 
ga alfine questa politicai 
Sennonché sono almeno 
tre anni che ci provano 
senza riuscire ad attuarla 
con soddisfazione dello 
■ utente Dunque non san¬ 
no fare neppure quello 
che prediUgmo ». 

Ecco i risultati che ot¬ 
tiene chi si limita a mo- 
. strare 1 denti e a non 
mordere, cioè a lanciare 
voci ad annunciare piani, 
a prevedere rivoluzionarie 
misure, senza far seguire 
il tutto dai fatti. Itato 
Diù che non si tratta poi 
di piani nuovi. E allora 
tanto vale, e questo per 
la verità l’ha detto anche 
Pallottini. fare meno 
chiasso, molte volte Inte- 
teressato ed operare di 
più sul concreto. Ed è su 
questo terreno che atten- 
' diamo alla prova U centro 
ainlatra capitolino. 



Si ' fermano stamane dalle 9 
alle 14 tutti i servizi della Stefer, 
Roma Nord e autolinee regionali 
affidate provvisoriamente in 
gestione all'azienda pubblica. Si 
tratta del terzo sciopero messo 
in atto dai lavoratori dall'inizio 
del mese, sempre sugli stessi ; 
obiettivi. La ' vertenza . per - la 
verità — in particolare per quel 
che riguarda i dipendenti delle. 
autolinee — è aperta ormai da 
un anno, da quando cioè, in se¬ 
guito alio sciopero ad oltranza 
dei lavoratori, il ministero dei 
trasporti venne costretto a re¬ 
vocare le concessioni a Zeppie- 
ri, ad Albicini e ai vari boss 
del settore affidandole alla Ste¬ 
fer. La soluzione doveva esse¬ 
re provvisoria, in quanto si sa¬ 
rebbe costituito il cwisorzio re¬ 
gionale dei trasporti, che avreb¬ 
be dovuto assumere su di sè la 
gestione dei servizi in tutto il 
Lazio. Anche il consiglio regio¬ 
nale si era espresso in questi 
termini e, anzi, aveva votato a 
maggioranza un or^ne del gior¬ 
no nel quale si decideva di met¬ 
tere atto al più presto alla co¬ 
stituzione del consorzio. 

■ La giunta della regione, però. ‘ 
ha fatto finora di tutto per ri¬ 
tardare la soluzione del proble¬ 
ma. Tant’è che a quasi un anno 
di distanza i mille dipendenti 
non hanno un vero e proprio 
rapporto di lavoro e d'altra par¬ 
te i servizi non possono essere 
ristrutturati nel modo che sareb¬ 
be necessario per renderli ade¬ 
guati alle esigenze delle migliaia 
di pendolari che ogni giorno so¬ 
no costretti a servirsene. E’ evi¬ 
dente che le forze politiche che 
fanno parte della giunta e la 
DC in primo luogo, stanno ma¬ 
novrando perchè, di fronte alla 
prossima scadenza delle conces¬ 
sioni. si rifacciano vivi i priva¬ 
ti e le autolinee tornino di nuo¬ 
vo in mano a qualcuno dei vec¬ 
chi boss estromessi. Se non fos¬ 
se cosi ' non - si ■ spiegherebbe 
l'atteggiamento incredibilmente 
dilatorio che ha assunto non 
solo la regione, ma anche il 
Comune e l'azienda che fanno 
a. gara nel palleggiarsi le ri¬ 
spettive responsabilità. • • ; ' - 
- La soluzione della questione 
autolinee è il punto nodale dello 
sciopero odierno, rha non è certo 
l'unica riveidicazione che si spn 
posti gli operai. Altro aspetto 
fondamentale, infatti, è la co¬ 
pertura degli organici, attual¬ 
mente molto carenti, per cui non 
è possibile fornire alla cittadi¬ 
nanza un servìzio di trasporto 
adeguato; l'abbattimento degli 
straordinari con l’abolizione del¬ 
le attuali posizioni di privilegio. 
aH'applicazione rigorosa dei re¬ 
golamenti e delle teggi per quan¬ 
to riguarda le promozioni del 
personale e le assunzioni. 

I c(xnpa 0 ù ddia sezione Ste¬ 
fer del PCI hanno diffuso un 
volantino nei quale sottolinea¬ 
no i mommti essenziali di que¬ 
sta nuova giornata di lotta, de¬ 
nunciando il modo in cui viene 
gestita . la ' St^er anche iwr 
quanto ritarda i rapporti in¬ 
terni con il personale e per le 
carenze dd servizio. 

«I comunisti della Stefer — 
è scritto nei volantino — in¬ 
vitano tutte le forze democra¬ 
tiche a sollecitare Timmediata 
costituzione del consorzio, a 
prendere posizione soiza equivo¬ 
ci. in molto alla situazione at¬ 
tuale dell'azienda e della poli¬ 
tica operata nei suoi confronti 
dagli enti locali e dalla regione. 
Propongono al più presto un 
incontro che impegni a tutti i 
livelli coloro che intendono agi¬ 
re. nel rispetto della democra¬ 
zìa. affinchè si svil^pi la pro¬ 
testa e la necessaria pre^ione 
unitaria po costrìngoe le istan¬ 
ze preposte ad agire senza più 
indugi secondo le necessità im¬ 
mediate e future». Stamane al¬ 
le 11 i lavoratori si riuniranno 
davanti alla direzione ddla St^ 
fer in via dd Radiotelegrafisti. 

POSTELEGRAFONICI — 1 

tremila lavoratori dell’ufficio di 
ferrovìa «Arrivi e distribiizio- 
ne », sono scesi in sciopero nella 
giornata di ieri per protestare 
contro il mancato pagamento 
degli straordinari dfettuatì nel 
mese di settembre. Il fatto di¬ 
venta clamoroso in quanto i la¬ 
voratori. a causa ddla carenza 
dì (Rganico sono costretti a 
compiere im pronte di ore 
straordinarie elevatissimo (una 
media mensile di 80Q mila ore) 
che nello scorso mese ha su¬ 
perato gli stanziamenti dd ca¬ 
pitolo dello ^raordinario asse¬ 
gnato dal ministero e bisogna 
1 cosi rìdiiedere una particolare 
autorizzazione ministeriafe. si 
tratta quindi di un intralcio d 
burocratico, ma che riconduce, 
a monte, alla mancanza di pa- 
sonale e al rifiuto deirammini- 
strazìone postale dì operare le 
necessarie assunziani, mi^io- 
rando i servizi e le condizioni 
dì lavoro dei dipendenti. 

Sono in agitazione anche i di¬ 
pendenti del settore recapito 
pacchi a domidik). .Alla base del¬ 
la lotta, effettuata attraverso 
il rifiuto delie prestazioni a cot¬ 
timo e de^i straordinari, c’è la 
riven<ficazione dì un migliora¬ 
mento delle condizioni dì lavoro 
e degli ambienti. Dall'ultimo in¬ 
contro con la Erezione provin¬ 
ciale i rappresoitanti sindacali 
non hanno ricevuto nessuna con¬ 
creta garanzia su questi punti; 
la lotta, di conseguenza prose¬ 
guirà anche nei prossimi giorni. 

CAVATORI — Hanno sdope- 
rato anche ieri i lavoratori del¬ 
le cave di travertino per il rin¬ 
novo dei contratto di lavoro. 
Lo sciopero ha interessato ar¬ 
ca X-35 cave per un totale di 
2000 lavoratori ed è riusdto al 
100%. GU operai hanno organiz¬ 
zato un corteo e una manifesta- 
zione sulla via Ubortina, fino a 
Tivoli, falo rèa ndo * inoltre 0M9 











' ' < L'INPOAI proprietaria di centi- 
naia di appartamenti — deve sospendere 
’ gli sfratti e smettere l'assurda opera di 
Intimidazione a carico degli autoriduttorl 
V del fitti, posta in atto da qualche tempo 
^ a questa parte con l'invio di avvocati a 
' casa degli Inquilini ». Questo hanno chiesto 
\ Aldo TozzettI — segretario dell'UNIA - 
e una delegazione di rappresentanti di 
: vari quartieri ai dirigènti dell'ente nel. 
corso di una manifestazione svoltasi ieri 


Airassemblea regionale 


per ottenere affitti equi, il presidente del- 
l'INPDAI si è impegnato a sospendere 
gli sfratti se il ministero del Lavoro a 
sua volta convocherà una riunione . per 
risolvere l'Intera questione. 

. I tentativi di intimidazione dell'INPDAI 
hanno raggiunto puntò grottesche. Nessun 
provvedimento di polizia pende a carico 
degli autoriduttori anche colpiti da sfratto. 
CIÒ nonostante gli avvocati dell'ente si 
recano negli appartamenti accompagnati 


dairufficiale giudiziario e da ■ alcuni 
agenti p’er Intimorire coloro che prote¬ 
stano. SI è arrivati in molti casi a mi¬ 
nacce, che come abbiamo detto prima, 
sono in realtà prive di base giuridica. 
In alcuni casi 1 funzionari dell'INPDAI pur 
di recuperare qualche soldo sugli affitti 
non pagati sono arrivati a pretendere an¬ 
che somme molto modeste, rilasciandone 
regolare ricevuta. NELLA FOTO: - un 
aspetto della manifestazione di Ieri. ’ 


Assistenza farmaceutica : 
diviso il centrosinistra 

I «bonomianì» e la DC vogliono mantenere in pie¬ 
di il carrozzone della mutua - Forse completamen¬ 
te a disposizione della giunta il palazzo delFEUR 


Drammatico incidente atte Capannette 

Precipitano sette vigili 
durante l'esercitazione 

E’ accaduto nella scuola antincendi — Un volo 
di dieci metri — Uno dei feriti ■ ha perso due 
dita della mano sinistra — Contusi gli altri 


. Il consiglio regionale, secon¬ 
do ■ alcune indiscrezioni, do¬ 
vrebbe tornare a riunirsi il 
18 e 19 ottobre. La convoca¬ 
zione non è ancora ufficiale 
perchè I gruppi del centrosi-, 
nlstra non hanno ancora sciol¬ 
to U nodo della legge per la 
assistenza farmaceutica ai la¬ 
voratori autonomi (coltivato- 
ri diretti, artigiani e commer¬ 
cianti). La giunta, infatti, non 
può presentarsi ai Consiglio 
regionale senza dire che cosa 
intende fare su questo impor¬ 
tante e qualificante argomen-' 
to. 

La prima legge presentata 
alla Regione per l’assistenza 
ai lavoratori autonomi fu quel¬ 
la del gruppo comunista. Ne 
seguirono poi altre due: una 
della giunte e im’altra sotto¬ 
scritte dal socialiste Dell’Un¬ 
to e dal socialdemocratico 
Galluppi. Ia legge del PCI 
si articola su un punto fon¬ 
damentale: erogatori dell’as- 
sistenza non devono essere le 
mutue o riNAM ma i comu¬ 
ni. Una richieste che, lonta¬ 
na dall’essere punitiva nei 
confronti delle mutue, ha lo 
scopo di anticipare quella che 
sarà la Riforma sanitaria na¬ 
zionale. I comuni (o i con¬ 
sorzi - di comuni) dovranno 
essere infatti i punti cardini 
del nuovo sistema sanitario, 
basato appunto sull’unità lo¬ 
cale. La richieste comuniste è 
condivisa anche da tre dei 
quattro gruppi che compon¬ 
gono la maggioranza di cen¬ 
trosinistra: socialisti, repub¬ 
blicani e socialdemocraticL La 
DC, invece, trascinate e ri¬ 
cattate dai « bonomiani », 
vuole che ad erogare l’assi¬ 
stenza siano le mutue. I « bo- 
nmniani » intendono mante- 
nere a tutti i costi le mani in 
pasta nei carrozzoni delle mu¬ 
tue dei coltivatori. Cosi, ap¬ 
poggiati all’interno della DC 
dai gruppi moderati e di de¬ 
stra, hanno latto schierare 


VITADI 


l’intero scudo crociato con¬ 
tro i comuni. ■ ^ . ' 

Lo scontro ' nella maggio¬ 
ranza di centrosinistra è mol¬ 
to duro, come si è visto nel¬ 
l’ultima riunione deH’assem. 
bica regioimle. I 

Sui problèma* della sede si 
r^istra intento un’altra no- 
tizia. Quanto prima sarà reso 
l ibero rintero complesso del. 
l’EUR dove sono sistemati gli, 
uffici della giunte H primo 
piano dell’edifido è attual¬ 
mente occupato daH'aviazione 
militare. E’ stato il ministro 
della Difesa Tanassi ad assi¬ 
curare il vicepresidente della 
giunte Fietrosanti che quanto 
prima tutto il complesso sarà 
reso libero. . -. : . 

Con la sistemazione della 
giunte all’EUR e del consiglio 
regionale a Palazzo - Venezia 
(a proposito si attende anco¬ 
ra una conferma ufficiale da 
parte del governo) il proble¬ 
ma della sede sarebbe risolto, 
in attesa della costruzione di. 
una sede vera e propria. Una 
soluzione, anche se provviso¬ 
ria, certamente meno onerosa 
e più dignitosa di quella cal. 
deggiate dalla giunte con l’ac- 
quisto del palazzone in via Cte- 
piten Bavastro. 


Drammatico incidente, ieri 
mattina, alla scuola antincen¬ 
di delle Capannelle: sette vi¬ 
gili del fuoco, durante una 
esercitazione, sono precipitati 


all’altezza del secondo plano 
di uno degli appositi edifici 
che servono per l’addestra¬ 
mento. Improvvisamente, per 
cause che ora dovranno essere 


da una.diecina di metti 4 ’al- . accedete cte tmé^iximmissipne. 
tezza quando' si' è spelte* la d’inchieste, la' scala si è hi- 

scala sulla quale si trovava- -clinate per la rottura di uno 

no. Uno di essi * è rimasto dei sostegni su cui poggiava- 

gravemente ferito, tutti gli al- no i pioli superiori della 

tti hanno riportato ferite e scala. 

contusioni giudicate guaribili I giovani, cosi, haiuio perso 
tra i 15 e i 20 giorni. l’equilibrio e in un attimo so- 

I sette vigili, tutti venten- no precipitati, abbattendosi al 
ni, si trovavano su una scala, suolo, in un groviglio di corpi. 

I sette allievi sono stati im- 

- mediatamente soccorsi e tra¬ 
sportati all'ospedale di San 

Conferenza stampa *! 

dBSli ObÌBttOri U più grave dei feriti è 

, Roberto De Piccoli, da Ronchi 

DÌ GOSCÌBnZB (Udine), che ha riportato la 

amputazione traumatica del 

Mentre In piazzo del Pantheon 

prosegue II digiuno di un gruppo sinistra €u è stato rlcove- 
di antìmiiitarisil « In altre città si rato in osservazione, in stato 

stanno organizzando protaste ano- di ChOC. Gli altri feriti SOno 

loghe, gli obiettori di coscienza Fahrizio Ponchetti, Giovanni 

hanno tenuto ieri una conferanza Bruni, Eugenio Esposito, Elio 

nella stda del Movimento distiano coste, Gerardo Caramel e Gio- 

r»'rilmr^«uinP*D'»r'iamMtare'’inci^ Vanni Migllardl. II Caramel e 
la commissiona parlamentare ine»- ,, 

ricala del problema, si dia un limi- “ Mlgliardi sono stati giudicar 

te massimo di discussione, entro ti guaribili in 23 giorni: per 

il quale definire gli opportuni stru- tutti gli altri la prognosi è 

**^*®***'''V . ... invece di 15 giorni, a causa 

Un altra conferenza è stata in- j ,, I , 

detta per martedì 18 ottobre alla delle contusitmi e ferite ripor- 

sala Veloc. in vìa Monterone 4. tate durante la cadute 


ConfBFBnza stampa 
dagli obìBttori 
dì coscìBDza 


Mentri in piazza del Pantheon 
prosegue il digiuno di un gruppo 
di antimilitaristi a In altra città si 
stanno organizzando proteste ana¬ 
loghe, gli obiettori di coscienza 
hanno tenuto ieri una conferanza 
nella seda del Movimento cristiano 
per la Pace. Essi rivendicano che 
la commissiona parlamentare Inca¬ 
ricata del problema, si dia un limi¬ 
te massimo di discussione, entro 
il quale definire gli opportuni stru¬ 
menti legislativi. 

Un'altra conferenza è stata in¬ 
detta per martedì 18 ottobre alla 
saia Veloc, in vìa Monterone 4. 


grazie mille...Simca 1000! 

(glielo direte ad ogni pieno di benzina) 

L’automobile a sole L. 884.000 

( Ige e trasporto compreti) 
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•He ere 2140 rec i rifclce Sedi le- 
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1940, aaaoeriMae ergaataativa 
(LaaiiarSi); Caatre, are 1940, 
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I circaR aeee (arieti a p a ilara 
la F aia ri e l aaa i reriainai OaRa tea- 
aere a i ricattati «alla cattaacrL 
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^ I Muca 




I Vìa Labicana, 88/90 
I Via della Conciliazione, 4/F 
Piazza dì Villa Carpegna, '52 
I Via Oderìsi da Gubbio, 64 
I Viale Medaglie d’Oro, 384 
I Via Tuscolana, 303. 

! Via Prenestina, 234 
Via Casilina, 1(X)1 
Via Siracusa, 20 


tei. 757.94,40 
tei. 65.23.97 
tei. 62Z33.59 
tei. 55.22.63 
tei. 345.33.13 
tei. 78.49.41 
tei. 29.50.95 
tei. 267.40.22 
tei. 85.54.79 
tei. 839.44.07' 


Tona la 


Sona clllà a 


Via S. Angela MericI, 77 tei. 839.44.07 

! Via delle Antìile, 39/43 (OSTIA) tei. 669.09.17 
I Via dei Corazzieri, 83/85 tei. 59.8t.1t 






^ - * outocirri proTOOkoU dsD’ottoro. I Mriala 0 prapipuSo. . I 



























4 


rUnÌt4, / giovedì 12 éttobre 1972 


li studenti reagiscono alle bravate delFestrema destra 
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NEI LICEI MALPIGHIE TACITO 
RESnNTI ASSALTI FASCISTI 

I • V . ^ ‘ • .1 f » ■ . t > 

! Feriti due giovani'antifascisti - Tra gli aggressori sarebbe stato riòonosciuto uno degli accoltella¬ 
tori del « Nuovo Olimpia » - Tratta in arresto dalla polizia la madre di un allievo deir« Albertelli » 


Domani s'inizia Jo sciopero 

degli insegnanti v- ' 

- : -^ ^ , 

Alle 9,30 corteo 
dall’Elsedra 
a SS. Apostoli 

Per una scuola rinnovata, contro 
la repressione e gli attacchi alle li¬ 
bertà democratiche, per un nuovo 
stato giuridico,' gli insegnanti di 
ogni ordine e grado (dalle elemen¬ 
tari all'Università) scenderanno in 
sciopero domani e sabato. Un cor¬ 
teo partirà alle 9,30 da piazza Ese¬ 
dra e raggiungerà piazza SS. Apo¬ 
stoli, dove parleranno i segretari 
provinciali della CGIL-Scuola, della 
FlOM e degli edili. 

Alla protesta ha dato la propria 
solidarietà la FGCI che ha diffuso 
un volantino in cui si invitano gli 
studenti ad organizzare la mobilita¬ 
zione a fianco dei-docenti, discu¬ 
tendo in assemblee le ragioni della 
lotta e inviando dalle scuole dele¬ 
gazioni che partecipino al corteo. 



Gli studenti manifestano davant' a Paiazzo Vaientini 


Bande neofasciste hanno attuato ieri mattina aggressioni contro studenti dei licei Malpighi e Tacito, 
j ma sono state duramente respinte. Prima deH’inizio. delle lezioni una squadraccia di « Ordine nuovo », 
ì armata di bastoni e spranghe di ferro, si è presentata davanti al « Malpighi », in via Silvestri, nel quar- < 
tiere Aurelio. Impro\nnsamente al grido di «allarmi siam fascisti» i teppisti hanno aggredito un giovane, 

! Nino Potena, di 18 anni, che è stato ferito e medicato poi all’ospedale San Camillo. Dopo questa prima 
1 canagliata gli attivisti dell’estrema destra si sono ritirati tornando poco dopo all'assalto. Ma questa volta 


Nella scuola elementare Marconi all'Alessandrino 

I 

' Lezioni a singhiozzo 

Istituiti i tripli turni - In corteo fino alla Provincia gli 
; studenti dell'istituto tecnico Salvemini - Giovani oc- 
i cupano per alcune ore a Pietralata locali inutilizzati 


Un corteo di studenti, inse- tuto c Salvemini », anche alcu- 

gnanti e genitori dell’istituto ne aule del « Duca degli Abruz- 


I commerciale « Salvemini > ha 
sfilato ieri mattina dalla sede 


zi ». e un liceo scientifico. 

GUGLIELMO MARCONI - 


i scolastica in via Bezzecca fino Contro i doppi turni e la immi- 
! al palazzo della Provincia, per nente istituzione dei tripli. I 2 
! protestare contro le gravi ca- madri dei bambini che frequen- 

• renze edilizie che hanno provo- MarconTi i^"“Sa 

j cato notevoli disa^. I funzionari Alessandrino 390 hanno insce- 
! della Provmcia hanno ricevuto 1 nato feri mattina una manifesta- 
una rappresentanza studentesca zione che si è conclusa con una 


che ha illustrato i problemi che 
interessano la scuola: inagibi- 
lità del palazzo di via Bezzecca 
(solo un ingresso, una sola sca¬ 
la per cinque piani; la man¬ 
canza della palestra, dell’auia 
magna, dei gabinetti scientifici, 
dei servizi igienici. 

Per di più. nello stesso sta¬ 
bile sono ospitate oltre airisU- 


Da domani 
altre 8 
feste 

deir Unità. 


Una grande partecipazione han¬ 
no registrato te cinque feste del- 
l’c Uniti > che si sono srolte sa¬ 
bato e domenica a Tivoli, Tufello. 


assemblea di fronte l’ingresso 
della scuola. ' 

T 2300 alunni delia « Guglielmo 


gli antifascisti non sono stati 
colti di sorpresa e hanno rea¬ 
gito energicamente, mettendo in 
fuga gli aggressori. 

Successivamente la preside 
dell’istituto, professoressa Pal¬ 
ma, ha fatto chiamare uno stu¬ 
dente che sarebbe stato rico¬ 
nosciuto tra i componenti del¬ 
la banda neofascista. Si tratta 
di Pier Paolo Savio, di 18 anni, 
■ già sotto accu^ per l’accoltel- 
laihen’to ' (U diie giovani anti¬ 
fascisti compiuto tempo fa al 
cinema Nuova Olimpia. 

L’altra bravata è stata messa 
in atto al liceo Tacito, in via 
Giordano Bruno a Trionfale. Al 
termine delle lezioni alcuni tep¬ 
pisti — anche questi sembra 
appartenenti all’organizzazione 
di « Ordine nuovo » — hanno 
inscenato una provocazione da¬ 
vanti l’istituto con un megafo¬ 
no da cui venivano gridati « slo- 
gans» fascisti e minacce con¬ 
tro gli studenti. Il preside ha 
fatto immediatamente chiudere 
il portone del liceo. Davanti 
alla scuola cosi, i picchiatori 
hanno ferito Francesco Ponto- 
riero. di 18 anni, ex allievo 
del «Tacito*, che era andato 
ad attendere all’uscita da scuo¬ 
la la propria fidanzata. Il gio¬ 
vane. che è nipote deU’onore- 
vole Mancini, segretario del 


A am/w aiuiiAii ucua « uuKiiciuii/ 

Marconi » vanno a scuola a gior- ® stato medicato all 


ni alterni: un giorno prime e 
seconde, un giorno terze, quarte 
e quinte. Per giunta un padi¬ 
glione prefabbricato con circa 
20 aule e costruito otto anni fa 
nel cortile della scuola per sop¬ 
perire alla carenza delle aule, 
è stato giudicato inagibile dai vi¬ 
gili del fuoco. Negli scantinati 
dello stesso edifìcio ha sede la 
scuola materna dove i soffitti 
e le pareti sono pericolanti. Nella 
mattinata di oggi, dopo un’as¬ 
semblea dei genitori davanti la 
scuola, si costituirà un comitato 
scuola-famiglia, allo scopo di 
prendere delle iniziative che in¬ 
ducano il Comune a prendere 
provvedimenti concreti. 

PORTUENSE — Preoccupante 
è la mancanza di aule a Per¬ 


dale Santo Spirito. Ha avuto 
una prognosi di 10 giorni. 

All’assalto gli ' antifascisti 
hanno risposto mettendo in fu¬ 
ga gli squadristi. Il dirigente 
del n distretto di polizia, dot¬ 
tor Mirabile, da parte sua. ha 
detto di aver inviato all’autori¬ 
tà giudiziaria un rapporto in 
cui sono indicati i nomi di cin¬ 
que aggressori. . 

' albertelli — Momenti di 
tensione ieri mattina al liceo 
All^rtclli. in via Manin, dove 
i poliziotti hanno arrestato^ la 
madre di un alunno, sotto l’ac¬ 
cusa di Qltraggio, e fermato al¬ 
tre due persone. 

In mattinata alcuni studenti, 
in due classi diverse, sono sta¬ 
ti puniti con note disciplinari. 


tuense. Nella scuola elementare | Ritenendo ingiusto il provv'edi- 


« Gino Capponi ». in via Chiara- 
monti. ci sono i tripli turni e 
gii alunni sono costretti a siste¬ 
marsi in 40 per ogni classe. In 
via Casetta Mattei. intanto, è in 
fase di ultimazione un edifìcio 


Montespaccato. Borghesiana e Fia- scolastico che doveva essere 
no Migliaia di cittadini e lavora- consegnato nello scorso maggio. 


tori, dopo il grande mccesto del 
Festival nazionale, si sono ritro¬ 
vati attorno alle idee e alle pro¬ 
poste dei comunisti, dando vita a 
Incontri e dibattiti sui temi di at¬ 
tuatiti politica, sui modi attraver- 
to i quali è possibile uscire dalla 
crisi che attraversa Roma a il 
Paese, sulla necessità di battere al 


Da ieri i genitori degli alunni 
hanno occupato le aule per pro¬ 
testare e continueranno ad oc¬ 
cuparle Rno a quando dal Co¬ 
mune non verranno precise as¬ 
sicurazioni in merito al nuovo 
edificio. 

• .Anche nelle due succursali 


al più presto, con un grande movi- | « S. Pantaleo » e « S. Beatrice > 


mento di massima, il governo An- 
droetti-Matagodì, costruendo nella 
lotta l'unità tra le forze popolari 
•omjniste. socialiste e cattoliche. 


la situazione non .si presenta 
meno grave: alla « S. Pantaleo » 
dove ci sono 43 bambini per 


«he realizzi nel Paese una svolta * genitori hanno (^iso di 

democratica capace di assicurare de- fare astcnere i figli dalle Ic- 
mocraiia. wìToppo economico.' H- ' rioni fino a domani, giorno in 


forma. 

Tra venerdì, sabato e domenica 
ai s-/olgcranno altre 8 teste de 


ali l’as-sessore all’istruzione 
Martini dovrebbe effettuare un 
sopralluogo nell’istituto. Nella 


r« Unità », testimonianza di una ) sucairsale « S Beatrice » di 
volontà polìtica di iiKontro con le j Codiale i genitori e gli alunni 


grandi masse che nort tende a di¬ 
minuire. Diamo di seguito l'elen¬ 
co delle feste con gli oratori che 


hanno dato rifa ad una mani¬ 
festazione sulla via Portiiense 


nella giornata di domenica le con- I al hanno bloccato il traffico 


eluderanno. AL QUARTICCIOLO, 
parlerà .il compagno Edoardo Per- 
na, della Direzione del partito; a 
Ciampino il compagno Franco Ra- 
parelli, della Segheria della Fede¬ 
razione; la festa organizzata dalla 
«azione M. Alicela che inizierà ve¬ 
nerdì sarà conclusa dalla compa- 


dalle 8 alle li per protestare 
contro la mancanza delle accom¬ 
pagnatrici negli autobus che 
portano i bambini a scuola. 

PIETRALATA — Un gruppo di 
giov.sni ha occupato ieri sera 


mento un grupi» di liceali si 
è recato in presidenza per pro¬ 
testare. ma il preside, profes¬ 
sor Marrone, si è rifiutato di 
riceverli. - - 

AU’uscita daH’istituto i gio; 
vani hanno trovati schierati i 
ceienni. (^i sono stati spintoni 
e tafferugli. I poliziotti hanno 
fermato tre persone: due geni¬ 
tori (Spartaco Ferri. 48 anni; 
la moglie Miriam. 47 anni, trat¬ 
tenuta poi in stalo di arresto) e 

10 studente universitario De 
Salvia. La donna è stata am¬ 
manettata mentre teneva in 
braccio una figlia di 6 anni. 

Poco prima dell’incidente i 
coniugi Ferri e un altro ge¬ 
nitore si erano recati in pre¬ 
sidenza, dove hanno avuto uno 
.scambio vivace di battute con 

11 capo dell’istituto. 


Consultazioni 
per le comunità 
montane 

La VI (immissione regiona¬ 
le per rAgricoltura, nelle due 


in via di Pietralata 107. chie¬ 
dendo che ì locali siano adibiti 
a doposcuola. Poco dopo è in¬ 
tervenuta la polizia che ha 
sgomberato il casello ed ha fer- 


Villetri il compagno $«n, Olivio . niato cinque giovani, poi riìa- 
Mancini; • CsMiotti il compagno | 


Marita Rodano d*t Comitato H" consecutive sedute di len ha d^ 

\ Centrale; a Monterotondo parlerà j V” ?* T', ' aso di proseguire nelle consul- 

II compagno Dino Fioriello. del Co- denoo che i lo^It siano ambiti tazioni con gli enti interessati 

mitato Centrale: a Monte Sa^o II « dopo^ola. Poro dopo e in consentire alla Regione di 

compagno on. Ugo Valere; a Tivoli tcrvenula la polizia che ha ^ «-jp- ,i 31 dicembre 

II compagno sen. Italo Maderch ; a sgomberato il casello ed ha fer- f " J* 

tri il compagno sen, Oiivio mato cinque giovani noi rila- prossimo 1 proyvMimenii am 

lini; • CasalottI il compagno ^ ® giovani, poi nia cementi la delimitazione deUe 

Roberto Maffioietti. - i , 2 one omogenee neli'ambito delle 

, , , - __ Quali costituire le comunità mon- 

, . ' , .... ”” ’ tane e i relativi criteri sta- 

i avvisano i compagni che «• tuari 

eipere alla manifestazione in- LuttO A tal fine la Commi^ione ha 

balista del 15 a PaHil. I concordato il calendario de e 

>aaiii che non hanno ancora ^ spento Nazzareno Conti, consultazioni la pnma delle 

iTla relativa quota d'Iscrizio- d'men^.nre*’' 5 ell.‘^GÌ?. ^ 

tono invitali entro omi alta Ottobre con le delegazioni re- 


cn. Roberto Maffioietti. 


# Si avvisano i compagni che «• 
••no chiose le prenotazioni per 
' parteripere alla manifestazione an- 
llmpérialista del 15 a Parigi. I 
«•mpaghi che non honno ancora 
•«Tsate la relativa quota d'iscrlzio- 
' ' M àUno Invitali entro oggi alfa 
' •!• 12 a regolare il prezzo di «lag- 
. ffo. L» 4«l***'ìo"* romana partirà 
. ggMrd) alta ora 11,30, dal bina¬ 
gli !• d«Ma cìsztimo Tarminl. 


fi: ' 


Lutto 


Si è spento Nazzareno Conti, 
Suocero del compagno Carlo De 
Malteis, dipendente della Gate, la 


a'*iT! ‘i B'onal' f**»® province del Lazio 

giornale. Alla famiglia Conli, a . h. aini.tnnn dAii'/m». 


Carlo De Mattels le" condoglianze « degli enti di sviluppo dcll’o^ 
sentite dei compagni della Gale e r* nazionale comoattenU * oel- 
dclla redazione dell'Unità. l’Ente Maremma. 


Sono chiusi do 10 giorni 


Centri spastici: 
'iniziatiya del PCI 
in Parlamento 

Ieri delegazioni di genitori alla Regione e ai mi¬ 
nistero delia Sanità — Domani manifestazione 


< Da più di dieci giorni 1 
centri sono ‘ chiusi, e i nostri 
bambini non hanno neppure ini¬ 
ziato l'anno scolastico, ma noi 
siamo intenzionati ad andare fi¬ 
no in fondo per dare ima solu¬ 
zione ■ positiva ' aU’intera - que¬ 
stione ». A parlare è la mamma 
di un piccolo spastico, e d'al¬ 
tronde la sua opinione rappre¬ 
senta un po’ quella di tutti, im¬ 
pegnati sin dallo scorso anno e 
in particolare da marzo nella 
battaglia per maggiori finan¬ 
ziamenti e per la pubblicizza¬ 
zione, con il controllo democra¬ 
tico, della sezione romana dcl- 
l'AIAS (Associazione italiana 
assistenza spastici). 

Anche stamane, dopo le ma¬ 
nifestazioni e le assemblee dei 
giorni scor.st, alcuni membri 
del comitato d'agitazione si so¬ 
no recati alla Regione e al 
ministero della Sanità per in¬ 
contrarsi coi rappresentanti po¬ 
litici c definire gli impegni 
presi. La Regione infatti stan¬ 
zierebbe (previa approvazione 
della Giunta) 20 milioni per le 
spese relative al trasporto dei 
ragazzi, eppoi sarebbe disposta 
a formare la commissione per 
Io studio del passaggio di ge¬ 
stione. Il ministro della Sanità 
ha fatto sapere la sua disponi¬ 
bilità ad aumentare - le rette 
giornaliere pagate a presenza. 
Sono poi noti gli impegni as¬ 
sunti dagli altri organismi pub¬ 
blici quali Comune e Provincia. 

Sulla grave situazione dei 
centri AIAS il compagno on. Gino 
Cesaroni ha presentato una in¬ 
terrogazione alla Camera. 

La crisi finanziaria dei centri 
romani dell’AIAS. d’altronde si 
riscontra anche in numerose al¬ 
tre città italiane; crisi deter¬ 
minata dal mancato pagamento 
delle rette da parte del mini¬ 
stero della Sanità. Su questa 
grave situazione i ' compagni 
on. Adriana Sereni. Adriana Lo¬ 
di. Cesare Niccolai. Anna Maria 
Ciai, Cecilia Chiovini e Angelo 


Jacazzi hanno presentato una in¬ 
terrogazione ai ministri delia 
Sanità e deirinterno, chiedendo, 
tra l'altro, come « si intenda 
affrontare il problema posto 
dall'AIAS delia modifica dei cri¬ 
teri di pagamento, superando 
il sistema delle rette a' pre¬ 
senza che oltre tutto incentiva 
la moltiplicazione degli istituti 
ad internato e mortifica l'atti¬ 
vità di coloro che operano nel- 
rtnteresse pubblico e secondo 
moderni orientamenti ». L’inter¬ 
rogazione conclude sollecitando 
la garanzia di mezzi adeguati 
per il funzionamento dei centri, 
sulla via di una. polìtica che 
guardi all’assistenza agii han¬ 
dicappati come un preciso do¬ 
vere dello Stato, 


Scalo Prenestino 

Falso oilarme 
p«r ua ordigno 
inoffensivo 


Poliziotti, carabinieri, tècni¬ 
ci dell’artiglieria mobilitati 
Ieri, per. tutta la giornata,- 
allo scalo Prenestinb, dopo la 
scoperta di un pacco sospet¬ 
to nella toilette di un vago¬ 
ne: tutti credevano di aver 
trovato due candelotti di di¬ 
namite, con tanto di miccia 
irmescata, e Invece — intanto 
si era fatta sera — si è sco¬ 
perto che, più semplicemente, 
si trattava soltanto di due 
Innocui contenitori di carto¬ 
ne con un pezzo cilindrico 
di legno al loro interno. 

THitto è cominciato alle 6,45 
di Ieri mattina quando im 
operalo addetto alle pulizie, 
Ugo Ferri, 45 anni, ha sco¬ 
perto, nel cestino del rifiuti, 
nella toilette di un vagone 
fermo su un binario morto. 
Il pacco con quelli che sem¬ 
bravano due candelotti di 
esplosivo. L’operaio ha subito 
avvertito la polizia ferrovia¬ 
ria che, in attesa dei periti 
ha lasciato il pacco sul vagone., 


bimbo morto a Tivoli 

Indiziati 
di reato 
i genitori 


I genitori del piccolo Luca 
Di Ninno, il bimbo di dieci 
mesi decedqto martedì •matti¬ 
na all’ospedale di Tivoli, sono 
stati indiziati di reato. Ieri 
I sera, dai magistrato che si 
occupa della tragica vicenda, 
dottor Vltalone. Il magistrato 
— che ha già aperto un’in¬ 
chiesta giudiziaria per accer¬ 
tare tutte le responsabilità 
nella morte del bambino — 
ha preso questo provvedimen¬ 
to dopo i risultati dell’autop¬ 
sia eseguita, ieri mattina, sul¬ 
la salma del piccino, all’Isti¬ 
tuto di medicina legale. Sul 
corpo di Luca Di Ninno sono 
state , riscontrate numerose 
fratture costali, recenti e di 
vecchia data, una forte con¬ 
tusione addominale, lesioni 
alla milza e all’Intestino. 

.A questo punto l’autopsia è 
stata sospesa: per il profes¬ 
sor Purante — che ha ese¬ 
guito l’esame autoptlco — la 
causa della morte del bimbo 
è « da connettersi ad un fatto 
delittuoso ». 


Per la riduzione delle aliquote dell'IVA 


Delegazione di esercenti olla Camera 

FIAT Magliana: iniziativa degli operai contro il carovita 


Una delegazione di commercian¬ 
ti, accompagnata da alcuni diri¬ 
genti della Federesercenti romana, 
tra I quali il compagno Mario Mam- 
mucari, s! è recata Ieri a Monte¬ 
citorio per consegnare un docu¬ 
mento nel quale si chiede l'appro¬ 
vazione da parte del governo degli 
emendamenti proposti dalla Com¬ 
missione parlamentare dei 30 al 
decreto di legge di applicazione 
dell'IVA (Imposta sul valore ag¬ 
giunto), che dovrebbe entrare in 
vigore all'inizio del prossimo an¬ 
no. La delegazione è stata rice¬ 
vuta dai gruppi del PCI, del PSI 
e della DC. Il gruppo comunista 
si è impegnato a presentare un 
disegno di legge per la riduzione 
delle aliquote e per la semplifica¬ 
zione degli emendamenti, qualora 
il governo non approvi te proposte 
dei 30. 

Le principali modifiche all'IVA 
della Commissione dei 30 conte¬ 


nute nel documento della Federe¬ 
sercenti romana sono: abbassamen¬ 
to dell’eliquota per i prodotti già 
esenti dell'tCE e quelli di prima 
necessità (alimentari, casalinghi), 
per i prodotti tessili e vestiario, 
per la cioccolata, escluse le con¬ 
fezioni di lusso, per alcuni servizi 
resi da bar, ristoranti, parrucchieri. 
He chiesto inoltre la semplificazione 
degli adempimenti per le piccole 
imprese, l’abbassamento dell'impo¬ 
sta di produzione in concomitanza 
con l’entrata in vigore dell'IVA per 
i K prodotti petroliferi, caffè, zuc¬ 
chero, cacao, birra », e di ridurre 
dal 12 a 6 per cento l’aliquota per 
i pubblici esercizi; inoltre di au¬ 
mentare fino a 12 milioni il fattu¬ 
rato aziendale ammesso alla esen¬ 
zione dell’IVA, esemplificare il si¬ 
stema di pagamento forfettario per 
quegli esercizi che non superano 
un volume di vendite di 21 mi¬ 
lioni l’anno. 


Un’interessante iniziativa è stata 
presa dal consiglio di fabbrica del- 
la FIAT Magliana. Oggi pomei-ig- 
gio, alle 17, davanti al cancelli 
dell’azienda verranno distribuite la 
pasta e altri prodotti ai lavoratori 
che ne avevano richiesto. Questo, 
in segno di protesta contro la di- 
razione che non ha permesso ai 
lavoratori di istituire uno spaccio 
aziendale, e d’altra parte come pri¬ 
mo momento di iniziativa concreta 
contro il carovita, realizzando un 
rapporto diretto tra consumatori 
e produttori in modo da tagliare 
fuori gli speculatori a gli Inter¬ 
mediari. 

Inutile dira che l’atteggiamento 
della FIAT è negativo. L’azienda 
cerca piuttosto di stimolare pseu¬ 
do-soluzioni a carattere individuale 
o aziendalistico, mostrando invece 
una chiusura pressoché totale sulla 
questioni sociali, di più ampio re¬ 
spiro. 


L'HET NATIONALE 
BALLET AL TEATRO 
DELL'OPERA - 

Dal 14 al 22 ottobre la compa¬ 
gnia dell’» Hat Nationale Ballet » 
diretta dal coreografo van Dantzig, 
presentetà In otto sere alcuni dei 
suoi migliori balletti, in program^, 
ma: « Suite en blanc > di Lalo-' 
Lipar-Casenavet « Crepuscolo » di 
Cage-Van Manen-Vroom; « Epitaf¬ 
fio > di Ligeti • Dantzig • Schayk; 

« Graduatlon ball > di Johann 
Strauss-Donati-Lichine-Benois; c Di¬ 
vertimento mozartiano a di Mozart- 
Balanchlne • Russai • Deckwitz - 
Kerinska; ■ Passato non definito » 
di Ligeti-Toer van Schayk, che ol¬ 
tre ella coreografia ha curato an¬ 
che le scene e i costumi; » Aureo¬ 
la a di Albinoni-Araiz; < Monumen¬ 
to per un ragazzo defunto a di 
Boerman van Dantztg-van Schayk. 
Direttore d'orchestra André Pres¬ 
sar. I biglietti per il primo spet¬ 
tacolo sono in vendita presso il 
botteghino del Teatro. 

LIRICA • CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vie 
Flaminia 118 Tel. 3601702) 
Mercoledì 18 alle 21,15 al T. 
Olimpico si inaugura la stagione 
*72-73 con un programma mo¬ 
zartiano. In programma la sere¬ 
nata per fiali K 388 e la serenata 
per fiati K 361 eseguite dal Me- 
derlands Blabersensemble. Bigliet¬ 
ti in vendita alia Filarmonica 
tei. 3601702. 

ISTITUZIONE universitaria 
CONCERTI 

Presso le segreterie della Istitu¬ 
zione (tei. 860195-4957234/5) 
sono aperte le nuove essociazioni 
alla stagione 1972-73 che si inu- 
gurerà al Teatro deirOpera luna- 
di 23 ottobre alle 21.15 con un 
concerto del pianista Maurizio 
Pollini e dal « I solisti venati > 
dir. da Oaudio Scimone (26 ot¬ 
tobre) 

SALA DEI CONCERTI (Conserva¬ 
torie S. Cecina) 

Alle ore 21.15 < Incontri Mu¬ 
sicali romani > quarto coiKcrto, 
Musiche di Gregomt, - Ramous, 
Procaccini, Allegra, Mannino. 
Shostakovic con Omelia Vannucci 
Trevese (pianoforte), duo piani¬ 
stico di Roma, Quartetto Sal¬ 
vatore. Inform. e vend. Ameri¬ 
can Express (Paza di Spagna 38. 
tei. 688751-689741). 

PROSA • RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Vie «et Ri» 
ri 81 TeL 656*711) 

Dal 18 ottobre alle 21,45 la no- 
, vita assoluta .• La sraatfe t ra» » 
dia di Fa«wt ■ di Mariow* con: 
attori, burattini, musici, ballerini 
di Dario Serra. 

CENTOCELLE (V. del Castani 201} 
Alle 21 prima la Cia Senza Si¬ 
pario prei. lo spctt. di teatro 
satirico « La claece operaia «a 
in paradisa • testi di Calvi. Mu¬ 
siche originali di Stefano Di 
Stasio. 

DEI SATIRI (Vta CtO t t enuto 
Tel. 5*5352) 

Domani alle 21,30 < prima » 

■ I i w o i e ari • 2 tempi di Sil¬ 
vano Ambrogi con Foglini, Mon¬ 
tinari, Sisti. Benigni. Monni. Sen 
nini. Soldati, Bufi. Regia Donato 
Sannini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 5» 

Tei. 480S64) 

Alle 17,30 fam. la Cia dì prosa 
diretta da Alessandro Ninchi pres. 

« L’infedele > di Roberto Bracco 
con Bianca Galvanin, Alessandro 
Ninchi. Mauro Bosco. SccnograKe 
e costumi di Titus Vossberg. 
DELLE MUSE (Via Forti. 43 
Tel. 86.29.48) 

Alle 21,30 eccezionale spett. d» 
gli ex (jufì- Nanni Svampa, Lino 
Pairuno e Franca Mazzola. Al 
contrabbasso Antonio De Serio . 
ELISEO (Vie Neeiao e ie) 

Alle 17 famil. Il Gruppo della 
Rocca pres. ■ Clizia » di Nicolò 
Machiavelli. Regia Guicciardini. 
MARIUNET1E AL FANlHfcUN 
(Vie Beate AngeMce 32 Tal 
832254) 

Sabato e domenica alle 16,30 
« Il gene con gli aliviii ». 
MICHELANGELO (V. Caeperri 18 - 
Td. 8281978) 

Domani alla 19,30 novità asso¬ 
luta ■ La Imitata dar «ino • com- 
. media di A. Crociani con must- 
cha di Lai. Ragia B. Ciangol» 
PARIOLl (Via G. Borei. 20 To 
Meno 803.523) 

Alle 17,30 famil. ■ Chtccti l gnota • 
di Petrolini nel nuovo allestimen¬ 
to di Maria Scaccia con G. G!» 
chetti, C. Macelloni, G. Favretto. 
Scana di Misha Scandella. 
QUIRINO (Via Marce Minghetti 
Tal. 6784285) 

Alla 17 famil. Leo Watcher pres. 
Nando Gezzolo in « Don Giovanni 
inveteniarle • di Vitaliano Bran- i 
, cali con Maria Maramang, MI- ' 


Schermì e ribalte 


■ randa , Martino, Valeria Ciangot- 
,tini. Regia Albertazzi, Valido ab¬ 
bonamento prime familiari diurne, 
TEATRO D'ARTE DI ROMA 
Alle 19 e 21,30 (Cripta delia 
' Basilica di S. Antonio - Via M» 
rutena 124 • Tel. 770551) a 
grande richiesta « Nacque al moi>- 
do ua aola • (S. Francesco). lau¬ 
de di Jacopone da Todi. Regia G 
Maestà. 

TORDINONA (Via degli * Acqu» 
•parta. 16 TeL 657.20*) 

Oa domani la novità assoluta 
« Ragazzo o ragazzo » due tempi 
di R. Reim con Fresi. Gelassi, 
Pasti, Reim Regio Dacia Ma 
raini. 

SPERIMENTALI 

FILMS1UOIO (Via Orti d'Alibert 
1-C TeL *50.4*4) 

Omaggio a Frìtz Lanz. Alte 19 
e 22,30 « La tigre di Eschani- 
pur a e « Il aepolcro indiano * 
con Debra Page! (doppio pro¬ 
gramma) . 

IL TORCHIO (Portico d'Ottavia 
o. 9 T«L *5*8570) 

Campagna abbonamenti 1972-73. 
Aperte le iscrizioni ai corsi di 
dizione e recitazione. 
SPAZIOZERO (Vicolo del Panieri 
n. 3) 

Alle 21 « Rassegna della canzo¬ 
na popolare • politica • fino al 
6 novembre. Questa sera: Fausto 
Amedei. 

TEATRO SCUOLA (V.ie del Dfviiie 
Amore 2-A P,sza Fontenolle 
Bsriliiii • Tel. 5808148) 

Alle 18 • 21.30 « Bella ciao » 
con gli allievi del Teatro Scuole 
Fino al 14 ottobre. 

CABARET 

FANTASIE Ui fNAblEVERE 
Alle 21 le piu Delle canzoni en 
ticlw e moderne in uno spetto 
colo di folklore italiano con can 
tanti • chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via Socchi. 3 
TeL 5892374) 

Alte 22 per la serie delta Musica 
popolare italiana: la Lucania, re¬ 
cital di Antonio Infantino e la 
sua chitarra battente. 

INCONTRO (Via Oelie Sceta *7 
Treetevere TeL SS9S172) 
Alle 22 II Teatro de Poche con 
Aichà Nanà, Sandro de Paoli. 
Lotto Franco, pres. « Ooairte vol¬ 
te, ftgltela? » di Rovello. 

PIPER MU5IC HALL (Vm Taglio 
■lento, 9) 

Alle 22 discoteca e ballo 

CINEMA • TEATRI' 

AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 
Vado l'ammazzo • tomo, con G. 
Hìiton Ape rivista Nuovo strip- 
tease intemazionale 

VOLTURNO 

. I giganti del brivido DO ® e ri¬ 
vista Paris strip Casinò 

CINEMA ’ 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 3S.2I.S3) 

_• poi lo c hl a mi rowe il Mogol- 
fico, con f Hill SA 99 

ALFIERI (TeL 290.2S1) 

Jos p rlm e e o oct i i. con L. Buz 
zanca (VM 14) 8 A • 

AMBASSAOE 

Ma p e p i ti m e n da to(a7 con 8 

Streisand SA 99 

AMERICA (TcL SS 6 .I 68 ) 

_• poi lo cMamorooo il Magn» 
fico, con 1 Hill SA 99 

ANTARES (TcL t90347) 
Dec em s i eo t prmhftteermo, con F. 
Agostini (VM 18) $ • 

APPIO (TeL 779.638) 

Mimi metatlorgico ferito neiroo» 
ro, con G Giannini SA •*- 

ARCHIMEDE (Tel 875.9*7) 

TIm Tooch (in originale) 
ARISTON (TcL 3S3.23*) 

, C i re l imeol. con N Mantradi 

OR ••• 

ARLECCHINO (Tel. 360.3S.4*) 
DMtto d’amaro (prima) 

AVANA iTel 7**.***) 

La a « n aia ri a graal a . con E. M. 
Sviamo (VM 14) MI 99 
AVENTINO (Tot 972.137) 

La v e n de tt a è m piatto elio ai 
aarvo frad i a, con L. Mann A 99 
•AlOuiha (Tal 347.592) 

Bar card o caiw ladro o Sogiordo, 
con E. Lanchoster C • 

BARBERINI (Tal. 471.707) 
Alfrado Alirado. con D Hottman 

SA • 

BOLOGNA (TeL 426.70B) 

- Gl* la loato, con R Sfeigar 

(VM 14) A •• 
CAPITOL (TOL 9*3.2*0) 

. Lo Nel OaNa con (L Chaplin 

. M ••••• 


CAPRANICA (Tal. 679.24.65} 

> < Mimi metellursico ferito nell’one¬ 
re, con G. Giannini SA 99 
CAPRANICHETTA (T. *79.24.65) 
Lo cagna, con M. Mastroianni 
DR 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Pippo olimpionico DA O 

COLA DI RIENZO (TeL 350.584) 
Giù la tasta, con R. Staiger 

(VM 14) A 99 
DUE ALLORI (Tal. 273.207) 
L'iguana dalla lingua di fuoco, 

' con Pistilli G 9 

EDEN (tei. 380.188) 

Nel buio non ti vedo ma tl sento 
con S. Jullien (VM 18 ) DR • 
EMBASSY (TeL 870.245) 

Torino nera, con D. Santoro 

DR 99 

EMPIRE (Tal. 857.710) 

Il padrino, con M. Brando DR 9 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Il padrino, con M Brando DR 9 
EURCINE (Piazza Italia. 6 EUR 
TeL 591.09.86) 

Non si aavizia un paperino, con 
F. Bolkan (VM 18) DR O 

EUROPA (Tei 865.736) 

Diritto d’amore (prima) 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Non si sevizia un paperino, con 
F Bolkan (VM 18) DR • 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Cabaret, con L Minnelli 5 • 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Metti lo diavole tuo ne le mie 
inferno, con M Rose Keil 

(VM 18) SA • 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Giù le testa, con R Steiger 

(VM 14) A «9 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

La vendetta à un piatte che si 
serve freddo, con L. Mann 

A 99 

GIOIELLO 

La cagna, con M. Mastroianni 

DR 999 

GOLDEN (TaL 755.002) 

Quamle la donne si chiamavano 
madonne, con M Cerotenulo 

(VM 18) SA • 
GREGORT (V. Gregorio VII 188 • 
Tel. 63.80.600) 

Cabaret, con L. Minitelli S 9 
HOLIDAT (Largo Benedette Mar¬ 
celle - Tot. 858.326) 

Il podrtne (versiono originale) 
KING (Vis Fogliaoe. 3 - Tel» 
tene 831.9S.d1) 

Meo Patacca, con L Proietti C • 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Die in cicle Arizona in tarra, 
con P.I.. Lawrence A • 

MAJESTIC (Tel. 6734.908) 
Decame i owe 300. con O. Rug¬ 
gieri • (VM 18) C • 

MAZZINI (Tel 351.942) 

Il ritorno di Ericfc Collins, con P. 
Fonda DR 9SS 

MERCURT 

Lo poliria ringrazia, con e M 5o 
lerno (VM 14) OR *9 

METRO DRIVE-IN (T. 809.02.43) 
Via col vento, con C Cable 

DR • 

METROPOLITAN (Tel. *89.400) 
Lo ico oea e ec l erd i li co w con A. 
Sordi SA 90 

MIGNON D'ESSAI (TeL 8*9 493) 
Pap eri no Story OA 9 

MODERNETTA (Tel. 4*0.282) 

Lo cereo delle l e pr e oltr e ve reo i 
campi, con J L Trintigrrani OR 9 
MODERNO (Tei 480 2821 
Torino ocra, con D Santoro 

OR 99 

NEW YORK (TeL 780.271) 

Il padrino, con M Brando OR 9 
(HIMPICO (Tel. 396.26.38) 

Mimi metallargice ferite ncn’on» 
r*. con G Giannini SA 99 

PALAZZO (Tel 495 66.31) 

Jos p rim a e noctìs, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA 9 

PARIS 

_a ppi IO chi a m a »e o o II Magni 
Rm, con T Hill SA 99 

PASQUINO (Tel S03.622) 
Cabaret (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Ma papa fi manda vota? con B 
Streisand SA 99 

QUIRINALE (Tel 480.28.53) 

Il candidate (prima) 
QUIRINETTA (Tel. *7S.**.12) 
Nel osma dal podra. con L. C» 
stcl (VM 18) DR 999 

RADIO CITT (TaL 4*4.102) 
Maddaleiih. con L. Castoni 

(VM 18) DR 9 
REALI (TaL S8.10.234) 

Altrodo Alftodo, con D Hettmon 

SA 9 

REA (Tal. B84.18S) 

Mimi metalliirgice tarilo nafron»- 
ro. con G Giannini SA 99 

RITZ (Tal. 837381) 

Ma papà ti dmoda aoNT con B. 

Streisand SA 99 

RIVOLI (TaL 4**3BS) 

Arancia maceank*, con M. Me 
DowMI (VM 1B) M 


ROXY (Tel. 870.504) 

Cabaret, con L. Minnelli S 9 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Airombre delle piramidi, con C 
Heston OR 9 

ROUCE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Girelimoni, con N. Manfredi 

DR A®® 

SAVOIA (Tel. 665.023) 

Lo ecepene ecienlifico. con A. 
Sordi - SA 99 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

La spia che «ida 11 sno cadavere, 
con G. Peppard DR.9 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Meo Patacca, con L. Proietti C 9' 
TIFFANV (Via A. De Pretto - T» 
lefono 462.619) 

Diritta d’amare (prinia) 

TREVI (Tel. 689.619) 

Camorra, con F. Testi OR 99 
TRIOMPHE (TU. 838.00.03) 
Pippo olimpionico - DA 9 
UNIVERSAL 

, Il ragem • la quarantenne, con 
J. Simifions S 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Veniacbka ' 

VITTORIA (Tel. S71357) 

Gli altri racconti di Canterbury, 
con L. Vivaldi (VM 18) SA 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Scraiina, con 8 . Laiont 
‘ (VM 18) SA 99 
ACILIA: L’elefante airicano 

. DO 99 

AFRICA; Yorga il vampiro, con A. 

Quairy (VM 14) C 99 

AIRONE: Frammenti di paara, con 
D. Hemmings (VM 14) DR 99 
ALASKA:Lo straogolatera di 
Vienna 

ALBA: Brivido nella nette, con C 
Eastwood (VM 14) DR 9 

ALCE: Amori segreti di Romeo • 
Giulietta 

ALCYONE; La ' polizia - rinmazia, 
con E.M. Salerno 

(VM 14) DR 99 
AMBASCIATORI: Due maschi per 
Alex, con C Jurgens 

(VM 18) C 9 
AMBRA JOVINELLI: Vado l'am¬ 
mazzo e temo, con G. Hilton 
A 9 e rivista 

ANIENE: La violenza: quinto po¬ 
tere, con E.M. Salerno DR 99 
APOLLO; Bastardo vamos a matar 

A 9 

AQUILA: L'impoesibilità di essere 
normale, con E. Gouid 

(VM 18) DR 99 
ARALDO; L'ottimo dei vichlngbi, 
con E. Purdom $M 9 

ARGO: Torà! Tarai Torà! con M. 

Balsam DR 9 

ARIEL: Colpo grosso grossissimo 
anzi probabile, con T. Thomas 

c ® 

ASTOR: Teking OH, con B. Henry 
(VM 18) SA 99 
ATLANTIC: Le armate rosse contro 
il III'* Ketch, con N. Krjuckov 
DR 99 

AUCUSTUS: Le armate rosse cen¬ 
tro il Ili' Rcich, con N. Kriuckov 
DR 99 

AUREO; I re del soie, con Y. Bryn- 
ner SM 99 

AURORA: La donna degli altri à 
sempre piò belle 

AUSONIA: Dec em eron e proibitissi¬ 
me, con F. Agostini 

(VM 18) S 9 
AVORIO: I due ma m i H to n t 
BELSITO; Tom o lerry oddio gat- 
taccie crudele DA 9 

BOITO: Rosemary's Baby, con M. 

Faixow (VM 14) DR 99 
BRANCACCIO; La notte che Evelyn 
usci dalla tomba, con A. Sletfen 
(VM 18) G 9 

BRASIL: Ceatewe, con A. Sordi 

SA 9» 

BRISTOL: Cieco d’azzardo di un 
t owz fan a r i o di poiizia 
BROADWAY: La p to to l ar d , con C. 

Cardinale SA 9 

CALIFORNIA: Già la laela. con R. 

Steiger (VM 14) A 99 

CLODIO; Il circe degli orrori, con 
A. Drìffing (VM 16) G 9 
COLORADO: Tot* di odilo C 99 
COLOtSCOi Sona cadaeari pm 
ScaHand Tard, con O. Da Santis 

DR 9 

CORALLO: L'amonta del demanio 
CRISTALLO: M hi fratta ad oc- 
dd a n o i h* f i od i a, con M. Vitti 
SA 99 

CRISTALLO: Fai In IraNa ad lKc^ 
dormi b* fraddo, con M. Vitti 

SA 99 

DELL! MIMOSC: iod ls ma, con J. 

Fox (VM 18) DR 9 

DELLE RONDINI: l a ran da 
DEL VASCELLO: U pMW* rh» 
■rwia, con E.M. Saliemo 

(VM 14) DR 99 
DIAMANTE: Qa H i la danna por- 
aar* la coda, con L. Buizanca 


Campo de'. Fiori 


DIANAt II dio serpente, con N. 

Cassini (VM 18) DR 99 
DORIA: I compari, con W. Beatty 
(VM 18) DR 9» 
EDELWEISS: Silvester’s Story 

DA 9 

ESPERIA: La spia eba vide-il suo 
cadavere, con G. Peppard DR 9 
ESPERO: Quando le donne persero 
la coda, con L. Buzzanca SA 9 
FARNESE; Petit d'essai: A ciascu¬ 
no il suo, con G.M. Volonté 

(VM 18) DR 999 
FARO: BesUrde vamos a matar 

A ® 

GIULIO CESARE: O' Cangaceiro, 
con T. Milian A 99 

HARLEM: Il fronte delle violenza 
con J. Cagney G ® 

HOLLYWOOD: L'organizzazione 
sfida rispettora Tibbs, con 5- 
Poitier -09 

IMPERO: Per una mandate di sol¬ 
di, con P. Newman DR 999 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Per una mandata di soldi, 
con P. Newman DR 999 
JONIO: Gii fumavano le coll e’ le 
chiamavano Camposanto, con G. 
Garko A 9 

LEBLON: Quattro sporchi bastardi 
con J. Namater DR 9 

LUXOR: Il sanguinario, con O. 

Reed ■ DR 9 

MACRYS; La signora ha dormito 
nuda con il suo assassino, con V. 
Vendei (VM 18) G 9 

MADISON: li club dei libertint, 
con D. Hemmings 

(VM 18) C 9 

NEVAD/U La patente, con Totò 

C 99 

NIAGARA: Lo clilomavene Jim il 
primo . ■ 

NUOVO; Fratello sole sorella luna, 
con G. Fulkner DR 9 

NUOVO FIDENE: Le tigri di Mom- 
pracem con J. Rassimov DR 99 
NUOVO OLIMPIA: i tulipani di 
Haarlem, con C. Andrà DR 99 
PALLADIUM: Le chiamavano King 
PLANETARIO: Fellini 8 1/2. con 
M. Mastroianni DR 9999 
PREMESTE: La polizia ringrazia, 
, con E.M. Salerno 

(VM 14) DR 99 
PRIMA PORTA: Shango, con A. 

StcHen ' A 9 

RENO: Le figlie di Dracula, con 
P. Cushing (VM 18) DR 9 
RIALTO: In nome del popolo il» 
liane, con Gassman-Tognazzi 

SA ® ® 

RUBINO: Una farfalla con le ali 
insanguinate, con H. Berger 

(VM 14) C 9 
SALA UMBERTO: Totò contro il 
pirata nere C 99 

SPLENDID: Il ritorno di Sabata 

A ® 

TIRRENO: Chiuso 
TRIANON: Yorga il vampiro, con 
A. Quarry (VM 14) C 99 
ULISSE: Meglfe vedova, con V. 

Lisi SA 9 

VERSANO: La meravigtioea favo¬ 
la dì Biancaneve 

VOLTURNO; I giganti del brivido 

DO 9 e rivista 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Chiuso per r» 
Stauro 

DEI PICCOLI: Ripose 
ELDORADO: Apputrtamente con II 

NOVOCINE: Il lungo il corte il 
gatto, con Franchi-lngrassìa C 9 
ODEON: La tarantola dal ventre 
rMro, con G. Giannini 

(VM 14) C 9 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Il doppie segno dì 
ZotTO A 9 

AVILA: U tigri di Mdmprhca m . 

con J. Rassimov DB 99 
BELLARMINO: U ecode dei FN- 
erartb, con T. Curtis A 9 
BCLLC ARTI: II «mite di Me me 
ertale, con L. Jourden A 9 
COLOMBO: L’oeme drtio doa em- 
bra, con C Bronson DR 9 
CRISOGONO: La po t aot e. con Totò 

C 99 

CINEFIORELLI: Appntitamnio ••«- 

IO n letto, con H. Fonda S # 
DELLE FROVINCIE: Il falso testi¬ 
mene, con G. Kennedy G 99 
DEGLI SCIPIONI: Tel* diabollcus 

C 99 

DON BOSCO: Un treno per Do- 
rango A 9 

ERITREA: Il poker della rtoMa 

C 999 

EUCLIDI: I doo m o rm l tlan l 
FARNBSINA: I megMRcI Brataa 
drt Waat, con J.R. Stuart A 9 
6IOV. TRASTSVBRBt Chla um, con 
J. Wayiw A 9 

LIBIA: O.IC. Cown e ry, con N. Con- 
nery A 9 

MONTB ZBMOt L’dMW drtia ém 
■ con C Bronson DR • 


Proteste per 
le violenze 

V . 

della poiizia 


Sugli incidenti di martedì 
notte, quando Campo de’ Fio¬ 
ri è stato messo praticamente 
in stato d’assedio dàlia poli¬ 
zia. prendendo a • pretesto il 
fermo di tre giovani, 1 com¬ 
pagni della sezione comunista 
Regola Campiteli! hann-j emes¬ 
so un comunicato In cui sotto¬ 
lineano come « una semplice 
operazione di polizia è stata 
trasformata in un’azione di in¬ 
timidazione che ha coinvolto 
un ìnterd quartiere». 

«Non essendo la prima Vol¬ 
ta che la polizia usa sistemi 
analoghi in questo quartiere 
— prosegue il comunicato dei 
compagni — nell’interesse de¬ 
gli abitanti del rione e in ri¬ 
sposta alle tendenziose dichia¬ 
razioni riportate dal quotidia¬ 
no fascista «Il Tempo* che 
non solo travisa i fatti, ma 
dipinge l’intera zona di Cam¬ 
po de’ Fiori come un covo ‘di 
malviventi, la sezione del PCI 
denuncia 1 metodi della poli¬ 
zia e respinge duramente ogni 
insinuazione diffamatoria nei 
riguardi di un rione di anti¬ 
che tradizioni civili e demo¬ 
cratiche rinsaldatesi nella vit- 
‘ toriosa lotta antifascista ». 
j Sul grave episodio — al 
termine del quale, come è no¬ 
to, 14 giovani sono stati arre¬ 
stati dai poliziotti — anche 11 
Sindacato Ricerca CGIL ha 
preso posizione denunciando II 
comportamento degli agenti 
che hanno arrestato, tra gli al¬ 
tri. Mario Cecchini, delegato 
sindacale della stessa organiz¬ 
zazione. 


Attivo FGCR 

Oggi, alle ore 16, è convoca¬ 
to in Federazione l'attivo pro¬ 
vinciale della FGCR per discu¬ 
tere le Iniziative dei giovani co- 
munisti dopo II grande successo 
del Festival nazionale de l'Uni¬ 
tà con particolare riguardo per 
I problemi dell'intervento nelle 
scuole. 


NOMENTANO: Ardenne '44: un in¬ 
ferno, con 8 . Laneaster DR 9 
N. DONNA OLIMPIA: Il giorno det 
fazzoletti rossi 

ORIONE: La straordinaria fuga dal 
campo 7-A, con O. Reed DR 9 
PANFILO: La donna venuta dal 
passato, con O. Berove A 9 
SALA CLEMSON*. Monty Walsh un 
uomo dure a morire, con L. 
Marvin A 999 

SALA S. SATURNINO: Flashman, 
con P. Stevens A 9 

S. FELICE: Totò cerca pace C 99 
SESSORIANA: L’invailene degli 
astromostri, con M. Adams A 9 
TIBUR: Romeo e Giulietta, con O. 

Hussey DR 99 

TIZIANO: La calata dei barbari, 
con L. Hervey SM 9 

TRASPONTINA: I 300 di forte 
Camby 

TRASTEVERE: La bella addormen¬ 
tata nel bosco DA 9 

TRIONFALE: Il colosso di Bagdad 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Ambra Jovinelli, Apollo, 
Aquila, Argo. Corallo, Colosseo, 
Cristallo, Esperia, Farnese, Nuovo 
Olimpia, Palladium, Planetario, 
Prima Porta, Ulisse. • 


I nostri lettori che vogliano 
assistere questa sera,. alle 
ore 22, al Folkstudio (via 
Gaetano Sacchi, 3) al recitai 

<LA LUCANIA» 

di ANTONIO INFANTINO 

potranno usufruire di uno 
sconto speciale (750 lire an¬ 
ziché 1000) presentando al 
botteghino questo tagliando. 


ISTITUTO 

FEYQU 

Classi dt recu fiero, classi 
per corsi normali; classi 
per studenti lavoraton. Con¬ 
sulenza scolastica e prepa¬ 
razione per esami di ido¬ 
neità e di diploma per i 
diversi tipi di scuola. Asilo- 
giardino con servizio di 
pullmino- Stenodattilografia. 

••• UNA 'TRADIZIONE DI 

rO.M FETENZA E SERIETÀ* 

Via Fabio Massimo, 12 
Tel. IS2967 

Vìa Torrevecchi», W 
Td. 3371656 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


fU VRMNMf It (IdRMa 


COtM B 1/ * ■» IVvapp tei 471110 
(Non <ureno «encfM. pene, ecc.) 
Pe» iniorrnafioot qretuirv «crivera. 

- CHIRURGIA PIASTI CA ‘ 

ESTETICA 


, dtfalll #el vico o del cerp« 
DEPILAZIONE''ÒflUNi/lVA 

Dr USAI ^^^””**"'**** ** 
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11 fenomenale belga vince anche il Trofeo Baracchi 


ANCORA E SEMPRE 




ri ,S 




A colloquio con il presidente 
della Federciclismo emiliana 


alle società^ 

j ' . • 

Un ampio dibattito precongressuale per 
la scelta di nuovi dirigenti — La colla¬ 
borazione con gli Enti del tempo libero 


Dal nostro corrispondente 

BOLOGNA, Il 
Hanno liquidato 1 tecnici 
tanto per trovare un capro 
espiatorio alla batosta olìm¬ 
pica nel settore ciclistico. Ma 
è chiaro che la disfatta di 
Monaco non è che la risul¬ 
tanza di una politica spor¬ 
tiva carente che coinvolge pri¬ 
ma ancora dei tecnici azzur¬ 
ri 1 dirigenti federali a co¬ 
minciare dallo stesso Rodo- 
nl. Il provvedimento di eso¬ 
nero ha poi una origine ver- 
tlcistlca che non può certa¬ 
mente trovare consensi. 

‘ Qual è ora la situazione ci¬ 
clistica nel settore dilettanti¬ 
stico? Quali sono le reali pro¬ 
spettive? Come ci si presente¬ 
rà al congresso della federa¬ 
zione in programma a Caglia¬ 
ri in dicembre? Che cosa si 
cambierà? Questi gli Interro¬ 
gativi che abbiamo «girato» 
a Gianni Sinoppi. presidente 
emiliano della Federciclismo. 
Un personaggio da tempo no¬ 
to neH’ambìto sportivo, prima 
come atleta praticante poi co¬ 
me dirigente. Uomo capace, 
sempre sollecito a sfornare 
Idee che in Emilia, sia pure 
fra parecchie difficoltà, hanno 
trovato qualche pratica rea¬ 
lizzazione. 

« Da parte emiliana — inizia 
Sinoppi — il giudizio sul ci¬ 
clismo non è certo condizio¬ 
nato dai risultati, o meglio 
dal mancati risultati di Mona¬ 
co. La nostra è ima analisi 

R iù ampia che investe tutto 
settore e il modo di fare 
ciclismo: i massimi dirigen¬ 
ti lo sanno. In questi ultimi 
anni qualcosa è stato realiz¬ 
zato del settore della attivi¬ 
tà giovanile: dai centri di ad¬ 
destramento allo sport, ai 
corsi di preparazione per gio¬ 
vanissimi. ecc. 

Che cosa in concreto occorre 
lare per mettere nel bilancio 
del congresso di Cagliari guai- 
cosa di serio? 

« Determinare intanto — os¬ 
serva ancora Sinoppi — una 
discussione ampia in tutte le 
società, in tutte le regioni sui 
problemi organizzativi e tec¬ 
nici che stanno di fronte al¬ 
la nuova struttura federale. 
Struttura federale che trove¬ 
rà la sua sanzione a Cagliari 
con l'approvazione del nuovo 
statuto che. se anche non per¬ 
fetto. tiene conto di tutte le 
nuove esigenze: da quelle del 
decentramento alla maggiore 
autonomia e responsabilità 
dei comitati regionali, n che 
significa consentire una più 
diretta - partecipazione - delle 
società alla vita sportiva a 
qualsiasi livello. Inoltre, dal¬ 
la discussione della società 
dovrà emergere a Cagliari un 
contributo per la composizio¬ 
ne di un programma preciso 
sia per quanto riguarda il set¬ 
tore organizzativo sia per quel¬ 
lo tecnico. Programma orga¬ 
nizzativo significa dare im¬ 
pulso ai Comitati regicmali e 
favorire in concreto la for¬ 
mazione di nuovi e validi 
dirigenti, problema tecnico 
significa rivedere alcuni a- 
spetti di base, quali la sal¬ 
vaguardia dei giovani che si 
affermano nelle varie catego¬ 
rie sia nella attività su stra¬ 
da . che nella pista, metten¬ 
do a disposizione personale 
qualificato. E* un tema, que- 
iU3, estremamente delicato e 
importante poiché abbiamo 
visto promettenti corridori a 
distanza di poco tempo spa¬ 
rire improwisamente dalla 
•cena ». - 

Che cosa in concreto si pro¬ 
pone sul piano organizzativo 
per cambiare rotta? 

■ «E* stata proposta una nuo¬ 
va organizzazione tecnica ade¬ 
guata ai tempi attuali. Si 
comporrà di una commissio¬ 
ne giovanile, di una commis-. 
•ione ciclotonsUca. di una 
commissione studi e di una 
commissione tecnica. Esse do¬ 
vranno sviluppare in modo 
organico le linee che il con¬ 
gresso di Cagliari esprimerà. 
Di pari passo si dovranno 
sviluppare esperienze inter¬ 
nazionali sia nrila specialità 
della strada che in quella del¬ 
la pista per i giovani più 
promettenti e potenziare, at¬ 
traverso la collaborazione con 
gli enti di massa e del tem¬ 
po Ubero, tutta Fattività gio¬ 
vanile. 

«E* necessario — ha conti¬ 
nuato Sinoppi — inoltre l'in¬ 


tervento del CONI e della Fe- 
• derazione per affrontare le 
questioni dell'assistenza sani¬ 
taria e assicurativa, mentre 
occorrono iniziative per eli- 
■ minare tasse erariali e costi 
burocratici nella organizzazio¬ 
ne di manifestazioni. Dunque, 
ci presenteremo a Cagliari 
con un bagaglio di iniziati¬ 
ve da attuare in un congres¬ 
so estremamente importante 
per la vita del ciclismo. Il 
congresso non dovrà perciò 
essere una palestra per qual¬ 
che uomo ambizioso, ma do¬ 
vrà eleggere ai vari posti fe¬ 
derali e nelle commissioni 
uomini capaci a prescindere 
dai giochi di corrente e dai 
voti». 

L’Emilia che cosa sta realiz¬ 
zando in questo senso? 

«Stiamo programmando — 
conclude Sinoppi — otto riu¬ 
nioni provinciali della com¬ 
missione tecnica con tutti i 
direttori sportivi delle socie¬ 
tà. Nelle prossime settimane 
in ogni provincia ci sarà una 
riunione dei dirigenti delle so¬ 
cietà con gli ufficiali di ga¬ 
ra per dibattere i program¬ 
mi organizzativi e tecnici. En¬ 
tro la fine di ottobre l'Emi- 
lia uscirà con un documen¬ 
to ufficiale attorno a questi 
problemi. Infine, ci sarà una 
assemblea regionale prima 
del congresso nazionale per 
definire orientamenti e pro¬ 
grammi in vista del congres¬ 
so di Cagliari ». . . 

Franco Vannini 


Rivo squalificato 
per una giornata 
(e Fabbri sino 
all'11 dicembre) 

MILANO, 11 

Il giudice sportivo della Lega 
nazionale ha squalificato l'al¬ 
lenatore del Cagliari, Edmondo 
Fabbri, Uno a tutto FU dicem¬ 
bre 1972 e per un giornata Riva 
(Cagliari). La decisione è stata 
presa in seguito alle proteste 
dei cagliaritani per l'annulla¬ 
mento dei due goal di Riva a 
Vicenza nella partita persa dal 
Cagliari per 1 a 0. 

In serie c B » è stato squali- 
flcàto per due giornate Maiani 
(Como). 



r, 


Swerts ha magnificamente collabo¬ 
rato con E^dy al trionfale successo 




Al sèéómh posto 
Gìmomli • Boìfava 


MERCKX e SWERTS in piena azione 


Dal nostro inviato .~ 

" BRESCIA,‘Il 

Anche questa volta con il 
« mostro » in corsa, tutto ri¬ 
sulta normale e regolare, se¬ 
condo pronostico. Dopo ven¬ 
ticinque chilometri ' di gara, 
al passaggio- di Dalminé. il 
38“ trofeo Baracchi mostra 
già la sua definitiva fisiono¬ 
mia. In testa c’è la coppia 
belga Mefckx-Swerts. in se¬ 
conda posizione quella com¬ 
posta da Gimondi-Boifava, in 
terza il tandem svedese dei 
biondi fratelli Gosta Pet- 
terssòn e Thomas Pettersson. 

A questo .punto non resta 
che raggiungere velocemen¬ 
te Brescia ed attendere la 
fredda sentenza del crono¬ 
metro relativa ai distacchi. 
Nel catino del «Mompiano» 
il responso non cambia an¬ 
che - dopo i restanti 74 chi¬ 
lometri di... attesa. Ancora 
una. volta Merckx è onesto 
nel confronti di se stesso e 
del ciclismo. Quando c’è. Ed¬ 
dy. non tradisce nessuno. Nep¬ 
pure i giornalisti, rassicurati 
dalla sua presenza, che il di¬ 
sco da far suonare è sempre 


Scatenati i due attaccanti delia Lazio 

Chìnaglìa e Garlaschelli 
quattro reti per ciascuno 


Mancano ancora tre giorni 
allo scontro Lazio-Juve al- 
roilmpico, e già è iniziata la 
caccia al biglietto, nonostante 
i prezzi «salati» praticati da 
Lenzinl: 10.000 tribuna Monte 
Mario. 6000 le Tevere nume¬ 
rate e 4000 le Tevere semplici 
e 2000 le curve, come si vede 
prezzi da capogiro. Ma la so¬ 
cietà di via Col di Lana canta 
già vittoria, per quanto con¬ 
cerne l’incasso. Infatti le tri¬ 
bune Tevere sono già esaurite 
e anche le Monte Mario e le 
curve sono ridotte all'osso, 
tanto che si ventila la possibi¬ 
lità che domenica i botteghi¬ 
ni deiroiimpioo non saranno 
neppure aperti, mentre per 
quanto riguarda gli ultimi bi¬ 
glietti che la società dovreb¬ 
be mettere in vendita sabato, 
tutto è nel vago. Se continua 
cosi — (UccHio a via Col di 
Lana — non vi sarà alcuna 
scorta per sabato. 

Non ci si preoccupa neppure 
del tempo: che piova, fiocchi 


Domani al Palasport di Rorha 

Aratri con Barreto 
in vista di Nopoles 

Pure domani Abend-Chiloiro ad Am¬ 
burgo per l’europeo dei leggeri jr. 


Domani sera, sul ring del 
Palazzo dello Sport di Roma, 
Bruno Arcar! tornerà ad esi¬ 
birsi davanti agli sportivi ca¬ 
pitolini dopo ben diciaimo- 
ve mesi di assenza. L’ultimo 
irmcontro disputato all’ombra 
delle armoniose strutture di 
Nervi, risale, infatti, al 6 mar¬ 
zo del 1971, quando, al termine 
di un incontro tirato e sof¬ 
ferte. Arcari riuscì a strappa¬ 
re la vittoria ad un tenacissi¬ 
mo Joao Henrique. 

Questa volta. Bruno avreb¬ 
be dovuto combattere col por¬ 
toricano Barreto, al limite 
dei pesi welter, per col¬ 
laudare le proprie reazioni, 
le proprie capacità, le proprie 
forze in vista del famoso in¬ 
contro che il campione mon¬ 
diale dei superleggeri dovrà 
disputare con il fortissimo Na- 
poles. per il titolo iridato dei 


pesi welters, ma a causa di 
un infortunio subito ieri in 
allenamento dal portoricano, 
l'organizzatore Sabbatìni ha 
deciso di - sostituire Barreto 
con Chris Femandez. Con que¬ 
sta sostituzione, il match vie¬ 
ne a perdere un po’ della sua 
importanza ma - rimane, co¬ 
munque. un valido « test » per 
le aspirazioni di Arcari nella 
categoria di Napoles. 

' 11 pugile genovese ha pres¬ 
soché ultimato la preparazio¬ 
ne e il suo peso si aggira sui 
65 chili, vale a dire in piena 
categoria welter. 

S^pre venerdì, ma ad Am¬ 
burgo. un altro italiano sarà al 
centro dell’attenzione genera¬ 
le, SI tratta di Domenico Chi- 
loiro che metterà in palio, con¬ 
tro il tedesco Abend. la sua 
corona continentale dei leg¬ 
geri junior. 


Audi 60 L 


E bellissima! 

LAudi GOL e 
una 5 posti. 

Viaggia a 150km h, 
otto valigie, ha un motore 
collaudatissimo ed economico. 



AUDI NSU 




neve o tiri vento, il grosso in¬ 
casso è ormai sicuro, anzi, 
tutto lascia presagire ché ver¬ 
rà battuto il record stabilito 
nel 196970. di 123 milioni, 
nell'incontro — guarda caso 
— proprio contro la Juve. U 
cassiere della società blancaz- 
zurra prevede ISO milioni e 
forse più, per domenica pros¬ 
sima. Nel clan laziale tutti 
gongolano, con in testa 1 gio¬ 
catori che proprio ieri hanno 
avuto i premi partita (gli as¬ 
segni sono stati distribuiti da 
Sbardella, dopo il termine 
della partita di allenamento 
al Tor di ^into) e che sa¬ 
bato formeranno la giuria di 
Canzonissima. . : 

Quindi, placatosi il « caso » 
Zandoli che Lenzinl aveva de¬ 
finito un « 48 », paventando 
le reazioni degli ucmilni di 
Maestrelli (per lo meno di co¬ 
loro che si sentivano più in 
«pericolo» per una eventuale 
venuta ' dell’attaccante della 
Reggiana), il «48» Io hanno 
fatto patire. Ieri, al giornali¬ 
sti. i dirigenti laziali. La par¬ 
tita di allenamento, che ve¬ 
deva la formazione ’ titolare 
(salvo il solo Re Cecconi che 
ha svolto lavoro leggero, al 
bordi del campo, per la ten- 
dinite che ancora gli procura 
dei doloretti) opposta a quel¬ 
la juniores è stata disputata 
a « cancelli chiusi ». tanto per 
i tifosi che erano accorsi per 
vedere la squadra del cuore 
(gli stessi che poi portano 
milioni nelle casse della so¬ 
cietà). quanto per i giorna¬ 
listi che dovevano svolgere il 
loro lavora La cosa non è sta¬ 
ta davvero ' piacevole, visto 
che l’acsua veniva giù a sec¬ 
chi e che nella sinistrata tri- 
bunetta. dove essi erano stati 
«esiliati», non c’era riparo 
dalla pio^da. - - 

Ormai è una tradizione del¬ 
la società biancazzurra, queL 
la di chiudere- il recinto quan¬ 
do già i buoi sono scappati, 
e in questo caso i «buoi» 
erano ■ rappresentati dalla 
ontizia pubblicata da alcuni 
quotidiani - della capitale, in 
merito all’acquisto di Zan¬ 
doli (qualcuno si era, evi¬ 
dentemente, - divertito a lan¬ 
ciare il sasso e a nascondere 
la mano; ma non è escluso 
che il «caso» sia stato mon¬ 
tato ad arte, per far si che I 
tifosi chiudessero tutti e due 
gli occhi di fronte al. rialzo 
del prezzi). 

Ma che ognuno si vesta del¬ 
la pelle ctìe vuole, padronis¬ 
simo di farlo, sempre che poi 
non cerchi di mettersi la ma¬ 
schera. una volta messo di 
fronte alle proprie responsa¬ 
bilità. e andiamo oltre, pas¬ 
sando ad esaminare l’allena¬ 
mento di ieri mattina, t tito¬ 
lari eraiw casi schierati: Pu- 
licl: Pacco. Martini: Wilson, 
Oddi. Nanni; Garlaschelli. 
Mazzola. - Chinaglia. Frastalu- 
si. Manservisi. e cioè salvo 
Mazzola, la stessa formazione 
che vinse a Firenze e che sa¬ 
rà' schierata contro la Juve. 
Moriggì difendeva la porta 
degli Juniores. Chinaglia è ap¬ 
parso letteralmente scatenato 
e per lo stopper bianconero 
Morirli, domenica, saranno ^- 
curamente dolori per cercare 
di frenare il «bomber» della 
Nazionale e il duello con Aria- 
stasi sarà certo di fuoco. 

Orinaria ha realizzato quat¬ 
tro retL delle quali una su 
rigore, ma anche Garlaschelli 
ha fatto vedere di essere in 
cresoenda mettendo a segno, 
anch’egli, quattro goal e dan¬ 
do vita ad un dialogo serrato 
con II goleador blahcazzurro. 
Anche gli altri sono aliarsi 
in ottima salute e il risultato 
finale è stato di 12-0 (reti an¬ 
che di Mazzolino — due — 
Manaervlsl e Nanni). 

' Su Re Oecoonl non suialsto- 
no dttbbL la quarto amo al 


è anche dichiarato Maestrelli. 
il quale non ha utilizzato il 
«biondo» centrocampista, sol¬ 
tanto perchè > il terreno era 
pesante e non gli avrebbe di 
certo giovato uno sforzo sup¬ 
plementare. In vista dell’in- 
ìx)ntro con la Juve. Oggi al- 
laiamento leggero, mentre il 
ritiro è fissato per sabato, 
al solito albergo sull’Aurelia. 


H.H. smeatìsee: 
«Niente nozze 
in JNessieo» 

. . • » .Z - 1 

Helenio Herrera ‘ non era ' a 
Roma quando i giornali hanno 
riportato la notizia del suo ma¬ 
trimonio con ' Fiora Gandolfi. 
dalla quale aspetta un figlio. 
Ieri Herrera, è tornato a Roma 
dalla Svizzera dove si era recato 
con la Gandolfi ed ha diretto il 
galoppo dei giallorossi con il 
consueto impegno. ^ Al termine, 
ha risposto ai giornali. 

€ Sono tutte balle questa notizia 
sul matrimonio con la Gandolfi 
è completamente falsa. Pensate 
un po’ in quale impiccio mi sa¬ 
rei messo; la signora Fiora è 
sposata con l’ìng. Ga.sbarri. non 
è divorziata e quindi contraen- 
do il matrimonio .saremmo in¬ 
corsi in un reato ». 

■ La smentita che il matrima 
nio potesse essere avvenuto a 
Cìudad Juarez. del resto, era 
venuta la scorsa notte - proprio 
dalla città messicana «dove — 
si diceva — in ba.se ad una leg¬ 
ge statale del 19.^. non è piò 
possibile celebrale matrimoni 
per procura. Per sposarsi a 
Cìudad Juarez — continuava la 
notizia — è necessaria la pre¬ 
senza fisica dei due contraenti, 
provvisti dei regolari documenti 
di entrata nel paese». - 
- - E a quanto risulta la Gandol¬ 
fi in Messico non è mai anela¬ 
ta. Helenio Herrera ha confer¬ 
mato che la sua compagna at¬ 
tende il figlio prima della fine 
dell’anno e che il lieto evento 
avverrà in una clinica romana. 


Proposta UiSP: 
circuito eichiite 
a vaia Borakese 


Le società ciclistiche della 
Lega Laziale di ciclismo UISP. 
consapevoli delle profonde esi¬ 
genze della pratica ciclistica 
amatoriale e dilettantistica, 
tenuto conto che In questi 
giorni è stata prospettata la 
possibilità di una nuova di¬ 
sciplina del traffico all’inter¬ 
no della Villa Borghese, in 
una loro assemblea hanno de¬ 
ciso di proporre alla Giunta 
Comunale di Roma la piena 
disponibilità all'intemo della 
Villa Borghese di un circuito 
ciclabile riservato a gare e 
iniziative popolari particolar¬ 
mente riferite alle categorie 
dei clcloaroatori, degli esor¬ 
dienti e degli allievi.' 

L’officio stadio delFUISP 
di Roma sta intanto elabo¬ 
rando una proposta dettaglia¬ 
ta per riservare rt giovanis¬ 
simi un 'itinerario ciclabile 
nella Villa Borghese legato ad 
un centro di avviamento al 
ciclismo. • 

Le società dell’UISP chie¬ 
dono pertanto alla Giunta Co¬ 
munale di Roma un impegno 
sul quale misurare la volontà 
di avviare una politica che 
favorisca lo sviluppo di uno 
sport popolare • dì massa. 


10 stesso. Basta solo la fa¬ 
tica di aggiornarne le note. 
Di registrare eventuali nuo¬ 
vi acuti del «tenore». Già 

■ l’acuto. L’unico interrogati¬ 
vo cui rispondere era come 
avrebbe vinto. ' - 

* B Merckx ’ ha vinto ' da... 

Merckx sfiorando ' cioè, > di 
appena 280 - metri, in una 
giornata piovosa e a tratti 
disturbata dal vento, la me¬ 
dia record della corsa di chi¬ 
lometri ' 48,706. stabilita lo 
scorso anno da Ocana-Mor- 
tenssen. . 

• Suo invidiabile ed ideale 
partner è stato il connazio- 
le Swerts dimostratosi anco¬ 
ra ima volta a suo agio con¬ 
tro il cronometro e... pistone 
competitivo da aggiungere al 
motore di Eddy. Un tandem 
perfetto. - sincronizzato nei 
cambi che non ha conosciuto 
flessioni. 

- L’abbrivio è stato veemen¬ 
te. forsennato: un treno che 
viaggiava à cinquanta di me¬ 
dia. Già mezzo minuto di 
vantaggio a un terzo di corsa 
sulla coppia Gimondi-Boifava 
e 59” sui fratelli Pettersson. 

11 gioco era concluso. Trova¬ 
ta la pedalata era questione 
di resistenza al ritmo. B 1 
due camosci della Molteni non 
hanno fatto altro che rego¬ 
lare Tacceleratore. L’ingranag¬ 
gio cantava che era una me¬ 
raviglia. Al passaggio di Se- 
riate, dopo cinquanta chilo¬ 
metri, c’era solo da aggiorna¬ 
re ' i distacchi: * 59” su Gi- 
mondl-Boifava, 1*25” sui Pet¬ 
tersson, 3'02” su Ritter-Fuchs, 
che cominciavano finalmente 
a trovare la giusta carbura¬ 
zione. Al controllo di Iseo 

: (km. 81) la musica non cam¬ 
biava. II. campione d’Italia 
era registrato a 2’1”, gli svede¬ 
si a 2'03”. Ritter a 3*01”. La 
regolarità di Marckx-Swerts 
infliggeva alle «coppie com¬ 
petitive» circa mezzo minuto 
ogni venticinque chilometri. 

•’ La difesa di Gimondi, asse¬ 
condato ' da un ottimo Boi- 
fava, è stata anche stavolta 
orgogliosa e dignitosa. L'irri¬ 
ducibile combattente bergama¬ 
sco riesce sempre, se non al¬ 
tro, a richiedere il massimo 
dal fuoriclasse belga. A non 
permettergli distrazioni o ri¬ 
lassamenti. Onora cosi Eddy 
Merckx. Dà un senso, una 
proporzione ai suoi trionfi, 
stimola in un certo modo la 
esplorazione merckxiana del 
ciclismo. " ■ ' 

La preparazione di Eddy al 
tentativo del record deH'ora 
(il luogo e la data, dopo le 
contraddittorie voci di que¬ 
sti giorni e i contrattempi so¬ 
pravvenuti saranno forse resi 
noti domani pomeriggio al Vi- 
gorelli di Milano dove il cam¬ 
pione belga collauderà la bi¬ 
cicletta- gioiello costruitagli 
da Colnago per questa impre¬ 
sa), prosegue quindi nel mi¬ 
gliore dei modi. ^ 
Entusiasmante, vera corsa 
nella corsa, il duello a breve 
distanza, durato circa 60 km., 
ingaggiato da Merckx contro 
la coppia Ritter-Fuchs. H tan¬ 
dem belga ha raggiunto le 
due lepri, partite tre minuti 
prima, dopo circa 40 chilo¬ 
metri. 

S’è trattato poi di un capar¬ 
bio inseguimento ad una di¬ 
stanza di 100-200 metri, te- 
. nuto in vita dalla rabbia di 
Eddy e daH’orgoglio di lUtter 
e del sorprendente Fuchs. Si 
è assistito a scatti tremendi, 
a risposte altrettanto buribon- 
de, senza che mai i motori 
si imballassero, che Thanno 
. detta - lunga sull’eccezionale 
stato di salute dei fuoriclas- 
. se fiammingo. Ritter s’arren¬ 
deva solo in prossimità del 
Mompiano. CXtima sotto tutti 
i punti di vista la prestazione 
dei Pettersson che, sul tra¬ 
guardo, hanno addirittura mi- 
nacclàto per soli 6/10 di se¬ 
condo la piazza d’onore di Gi¬ 
mondi. Partiti in terza posi- 
jzìone i fratelli svedesi sono 
stati i primi a presentarsi 
nello stadio di Brescia dopo 
aver raggiunto e supera¬ 
to Thevenet-Danguillaume e 
Guerra-Santambrogio. 

n «Baracchi» riservato ai 
dilettanti ha registrato il suc¬ 
cesso scontato della coppia 
Bertagnoli-Moretti che ha re¬ 
golato neH’ordine quella com¬ 
posta da Ballardin-Farise (a 
3717”) e BurgiaRinaldl (a 
4’15”9). . 

Il tandem vittorioso della 
Poli di Lissone ha avuto per 
due terzi di gara nel duo Al- 
geri-Bertoglio (5* a 6'41’'5) 
un sorprendente e quasi im¬ 
prendibile avversario. Poi la 
loro regolarità ha avuto la 
meglio nel finale. Ora Fulti- 
mo appuntamento stagionale 
del ciclismo, che ha conosciu¬ 
to finalmente la... settimana 
corta (a che cosa serva però 
ridurre le ore di lavoro se 
le si fa sempre più stressan¬ 
ti) è fissato per sabato pros¬ 
simo a Boario per la crono- 
scalata al monte (lampione. 
Merckx e Gimondi saranno 
ancora una volta di fronte. 

Giuseppe Maseri 
L'ordine di arrivo 

1) Hdtrckx- S w ti l s (B tl gia ) clw 


corsa In 2.15'M"é olla madia di 
cMIomatri 0,416; Q CHmawdl 
Boifava (Italia) a rZÌTi; 1) G. 
Pa W im aw T . IMtoisaon (Sva.) 
a 4) Ritter (Danimarca)- 

DiKln (Svizzera) • TOT'*; 5) 
Goimard-Lozard (Francia) m 
S'W'V; 6) Thmrantt-Dongrtllan- 
mos (Francia a r41''4; 7) G«tr- 
ra-Sontamàrogla (Italia) a 
nrS; D Dancalll-FaMIni (Ita¬ 
lia a rzsr*. 





'ulti 


un 


IfS 


cacci 



Non era più come l'anno prima, il posto. Fu amaro scoprirlo in queiralba pungente che 
annunciava l’incombente autunno. Solo il silenzio mi sembrò lo stesso; misterioso nemico che 
affrontavo sempre con trepidazione, nonostante le centinaia di albe avessero dovuto ucci¬ 
derne il fascino. La scoperta non fu come un pugno violento sferratomi airimprowiso che 
ti stordisce, sul momento, ma dal quale, poi. ti riprendi. No... fu tutta una serie di colpi. 

un passo dietro l’altro, che i ------ 

fiaccarono il mio entusiasmo, a disperdere le mie illusioni, i di legna bruciata; 1 solchi del- 


fiaccarono 11 mio entusiasmo, 
calatomi dentro al primo con¬ 
tatto con la natura. ■. 

Eppure, 11 per lì, scavalca¬ 
to il filo spinato, mi era piarso 
di riconoscerlo, quel ‘ pxisto: 
avevo caricato la doppietta e, 
immobile, per • abitudine or¬ 
mai antica, avevo vagato con 
lo sguardo sui segni del li¬ 
mitato orizzonte. Le siepi di 
rovi che celavano il canalone 
dove ci si pmteva acquattare. 
in attesa che le lodole aves¬ 
sero risposto al richiamo del¬ 
la civetta, erano le stesse; 
l’albero scheletrico che pro¬ 
tendeva dispierato i rami al 
cielo, quasi in muta preghie¬ 
ra. era sempre li, cosi come 
gli altri piccoli segni che si 
svelano a chi sappia guarda¬ 
re ed amare la terra. 

Un sorriso, allora, mi addol¬ 
ci gli occhi e mi dissi che, 
ancora una volta. la natura 
non aveva mancato all’appun¬ 
tamento. Fui felice, in quel¬ 
l’attimo e fu come un nuovo 
inizio, quasi fossi un bambino 
che destatosi daU’innocente 
sonno, scopre su di sè il sole 
impro'wiso del volto mater¬ 
no. Ma la delusione non tardò 


allorché posi piede sulla terra 
arata di fresco e vergine di 
semina. Il dolce declivo della > 
collina offriva le sue ferite al. 
cielo, solchi profondi che, di 
lì a poco, avrebbero fumiga¬ 
to a] primo sole; ! 

Nell’aria avvertii ' qualcosa 
di insolito; sembrava che su - 
quella terra gravasse una mi- ; 
naccia, impalpabile. Inespres¬ 
sa ma pronta a scattare. Il 
dubbio di aver sbagliato p>o- 
sto si fece nuovamente strada ’ 
in me ’e rimasi Interdetto. I 
campi, le terre, le colline, gli 
alberi ^ possono anche ingan¬ 
narti, pierché si assomigliano 
un px)’ tutti. E l’errore è per 
di più piossibile quando non 
sei a costante contatto con la 
natura. Una risposta definiti¬ 
va l’avrei avuta quando fòssi 
stato al sommo delia collina. 
Oltre doveva esserci — se ben 
ricordavo — una capanna di 
vecchie tavole, nella quale, 
l’anno prima, avevo tro'vato 
rifugio in un giorno di tem- 
piesta. 

Ed ebbi la certezza: la ca- 
pianna c’era stata ma adesso 
non era altro che un ammasso 


Dato un ottobre... invernale 

Tempo dì magra 
per il pescatore 


Dopio la seconda metà di set¬ 
tembre che pareva.» ottobre, 
eccoci immersi in un ottobre 
che sembra inverno. I pesci 
che. ovviamente, basano la 
loro attività e lé' loro abi¬ 
tudini sul tempio anziché sul 
calendario. ^ stanno compxir- 
tandosi di conseguenza. - 

La minutaglia è -scompar¬ 
sa dai sottoriva e i laghi 
presentano già l’aspietto tipi¬ 
co di dicembre: canneti spio- 
gli s|x>nde deserte, supierficìe 
immobile senza un segno di 
vita. Sui fiumi, il gioco delle 
correnti riesce ancora a mi¬ 
tigare li quadro desolante ed 
è ancora pxissibile, piescando 
tra i flussi contrastanti, in¬ 
durre in tentazione qualche 
cavedaiw e qualche trota. 

Le piogge battenti di 


La Jugoslavia 
pareggia con 
hnghìlterru (1-1) 

LONDRA. 11. 

In una piartita amichevole di 
calcio dispMitatasi nello stadio 
Wembley di Londra. Inghilterra 
e Jugoslavia hanno piareggiato 
1-1 (1-0). La squadra jugoslava 
avrebbe meritato forse un suc¬ 
cesso, soprattutto i>er l’efficace 
manovra svolta nella ripresa. In 
fase conclusiva, comunque, gli 
ospiti sono piarzialmente manca¬ 
ti anche se il pmrtiere inglese 
Shilton è stato pirotagonista di ' 
numerosi brillanti interventi e 
Dzajic ha colpito la traversa. 
Ecco le formazioni; INGHIL¬ 
TERRA: ‘Shilton; Mills. Lam- 
piard; Storey. Blockey. Moorc; - 
Ball. Channon. Royle, Belle, 
Marsh. JUGOSLAVIA: Marie; 
Krivokuca, Stepjhanovic; Paulo- 
vic. Kata1in.<(ki (dal 14’ Holcer), 
Paunovic; Pelkovic, Acimovic, 
Bajevic. Vladic, Dzajic. ARBI¬ 
TRO; Angonese (Italia). RETI: ' 
al 38’ Royle. al 41’ Vladic. , 


questo ■ periodo non avreb¬ 
bero recato gran danno alle 
consuetudini dei p>esci se non 
fossero state ■ accompagnate 
da un freddo veramente in¬ 
credìbile, data la stagione. 
p)er cui la piesca ha. segnato 
una brusca battuta d’arresto. 
Pochissimi i temerari che si 
avventurano sulle rive e al¬ 
trettanto esigua la minoran¬ 
za (la minoranza della», mi¬ 
noranza) che riesce a strap>- 
IKire qualche preda dal fiume. 

Va un px>’ meglio sui fiumi 
del piano, specie in quelli 
alimentati da niunerosi ca¬ 
nali irrigui, le cui acque an¬ 
cora tiepide partano un sof¬ 
fio di vita e attirano alle fo¬ 
ci branchi di - ptesci. Allo 
sbocco di questi canali e 
rogge è un momento discre¬ 
to p)er catturare savette e 
strisce (lasche). E* una I>e5ca 
di ripiego, d’accorda ma è 
l’unica che al momento dia 
qualche soddisfazione. Oltre, 
beninteso. aH’insidia diretta 
ai cavedani, p>esci che meri¬ 
terebbero un monumento da 
piarte del p)e5catOTe pier la 
loro buona abitudine di non 
alzare mai bandiera bianca, 
qualunque sia la stagione e 
comunque si compx>rU il ter¬ 
mometro. 

Ma è certo più saggio at¬ 
tendere giorni migliori. Dia¬ 
mine, il sole dovrà piur smet¬ 
terla di fare sciopiero! Quan¬ 
do ciò accadrà (e in alcuni 
regioni è già avvenuto) le 
condizioni . torneranno accet¬ 
tabili Pier dar la caccia ai 
barbi sul filo della corrente 
e Pier « cucchiainare» lungo i 
raschi in cerca delle ultime 
trote prima del divieto. 

Fra qualche giorno, inoltre 
le larve di tipula (alias «ga- 
toss») della nuova covata do¬ 
vrebbero raggiungere una 
dimensione discreta e tale da 
interessare sopmttutto i 
cavedani. Queste esche funzio¬ 
neranno meglio sui laghi, a 
buona profondità, magari ma¬ 
novrate con un galleggiante 
scorrevole. , 


di legna bruciata; 1 solchi del¬ 
l’aratro facevano da confine, 
ma era chiaro che presto an¬ 
che quelle nere vestigla sareb¬ 
bero state spazzate vìa dalia 
mano deH’uomo. , ■ 

Più in basso — dove l’anno 
prima il bosco di querce e 
di abeti nani si stendeva mae¬ 
stoso —, l’opwra dell’uomo ave¬ 
va creato dei vuoti paurosi. 
Tra gli alberi non si udiva 
più il verso del merli e nep>- 
pure il mormorare delle ac- 
,que del piccolo torrente. Sol¬ 
tanto qualche fringuello sal¬ 
tellava da un ramo all’altro. 
Dunque quella era la minac¬ 
cia che avevo avvertito: l’uo¬ 
mo armato dì scure aveva ini¬ 
ziato il disboscamento. Fra im 
anno o due, al massimo, il 
bosco avrebbe taciuto p)er 
sempre. . - • 

Ma l’agonia continuò in me. 
Procedendo malinconicamen¬ 
te — più per forza d’inerzia 
che p>er mia volontà —. in 
direzione di quel che del bo¬ 
sco era rimasto, uno stivale 
mi si impigliò in un sacco di 
plastica. Me ne liberai e gli 
occhi mi caddero sulla scrit¬ 
ta: il sacco aveva contenuto 
fertilizzante chimico. Lo ' ro¬ 
vesciai e una bianca nube an¬ 
dò a macchiare le zolle, men¬ 
tre le mie narici furono col¬ 
pite da uno sgradevole odore. 
Ed ecco spiegato anche il per¬ 
ché sui campi arati non ave¬ 
vo visto alzarsi neppure uno 
strillozzo. La terra era ormai 
avvelenata e morta p>er la 
caccia. • * 

L’anno prima avevo centra¬ 
to una bella lepre e qualche 
merlo aveva arricchito il mio 
carniere. Le lodòle erano state 
numerose e ne avevo cattu¬ 
rate, tanto stando appxxstato 
nel canalone che vagando pier 
i campi. Non mi rammaricai 
troppx) p^r il fatto clie non 
avrei più pxituto cacciare in 
quel pràsto — d’altronde non 
sono mai stato uno «spiarac- 
chiatore » —, bensì pierché an¬ 
che su quella terra si era 
compiuto il divòrzio tra uomo 
e natura. 

Mi sedetti al limitare degli 
alberi e mi accesi una siga¬ 
retta. Quell’incontro con la 
natura violentata mi aveva an¬ 
nientato e svuotato di ogni 
energia. Poi un frullo improv¬ 
viso - mi riscosse e mi fece 
Itolzare in piedi: un volatile 
veniva verso di me e la mia 
fucilata fu pronta. L’uccello 
cadde d'ala. Ma l’avevo sol¬ 
tanto ferito. Era una beccac¬ 
cia, grossa e carnosa. Mi me¬ 
ravigliai, p>en*é in quel p»- 
sto non mi ero mai imbattuto 
nella « regina». Ad un più at¬ 
tento esame scoprii due pro¬ 
tuberanze che velavano le piu- 
pille dello scolopxicide: era 
cieco! Doveva aver svernato 
Pier diverse stagioni in quel 
bosco, e come avesse pxituto 
sopravvìvere alle sue mille in¬ 
sidie sarebbe rimasto pier me 
un mistero. 

Non ebbi coraggio di ucci¬ 
derla. La ferita aH’ala non 
era grave e se l'avessi celata 
ben bene nel folto sottobosco 
la « rc^na » avrebbe anche 
pjotuto vivere. Se pioi fosse 
morta sarebbe rimasta su 
quella terra, a pMUrialé ri¬ 
scatto delle coIi>e di cui si 
era macchiato l’uomo. Un 
nobile destino il suo: l’altima 
beccaccia pjer il crudele « ban¬ 
chetto» tecnologico e di ra¬ 
pina dell’uomo. 

Il gracchiare dei corvi giun¬ 
se fino a me dai campi arati: 
anch’essi banchettavano, incu¬ 
ranti del veleno che irrorava 
quella terra. Ma io non ero 
né un corvo né una beccaccia. 
La realtà di quella terra mi 
aveva ferito, una realtà che 
;era anche di tutte le terre 
, d'Italia, ed Io non potevo di¬ 
menticare ma avevo il dover» 
di lottare contro tale realtà, 
come l’ultima beccaccia sa¬ 
rebbe stata costretta a fare 
se voleva soprawi’vere. 

Giuliano Antognoll 
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Nuove manovre per aumentare il prelievo sui lavoratori 


Gravi responsabilità della DC per la disgregazione dell'Abruzzo 


I - ■ ■ I 


Decretone sulle imposte un forte disagio sociale dietro 


del governo 


Le riduzioni proposte per le aliquote dell’IVA verrebbero conglobate con ulteriori sgravi al pa¬ 
dronato — Il ministero delle Finanze prevede che i consumatori dovranno pagare comunque 800 
miliardi di lire in più — li prelievo indiretto dal 68 per cento al 72 per cento del totale 


LA PROTESTA DI CASTEL DI SANGRO 

La decisione ministeriale di spostare gli uffici finanziari a Sulmona - Studenti ed 
operai tornano oggi a scuola ed in fabbrica - La posizione dei comunisti: no al 
municipalismo, denunzia della politica di abbandono perseguita dai democristiani 


COSI’ L’IVA SUI CONSUMI 


Pant • farinacei . - . . 

Altri allmantarl a bevande 
Tabacco . . < . . 

Abbigliamento .... 
Abitazione (3% tu vendita) 
Combustibili ed energia . 
Arredamento .... 
Igiene e salute . * . 

Mezzi trasporto . . 

Trasporto ed esercizio . 
Comunicazioni .... 
Libri, RAI-TV . . . 

Istruzione, spettacoli . . 

Altri e pubblici esercizi . 
Consumi pubblici . . 


LMndagine al Senato 
tuirindustria chimica 


Consumi 

1971 

(miliardi) 

1 806 
13.871 
1.117 
3.760 
4.025 
1.274 
2.474 
3.563 
1.252 
2.795 
362 
' 1.389 
952 
^ 2.435 
8.925 

■ 49.889 


Aliquota Gettito 
media % miliardi 

1 18 

6 828 

18 190 ) 

12 451 

- 30 

6 74 

12 297 . 

6 214 

14 175 

• 5 140 

6 20 

5 70 ’ 

3 29 

9 . 219 

6 540 

- 3.295 


’’ • \ \ 

Rovelli chiede 

più «incentivi» 

Il presidente della SIR esalta la politica dei grup¬ 
po - li problema degli investimenti nel Mezzogiorno, 


La Commissione Industria del 
Senato proseguendo nella sua 
indagine conoscitiva sulla Mun- 
tedison e sulla situazione nel 
settore chimico, ieri ha ascol¬ 
tato li presidente della SlH 
(Società Italiana resine) mg. 
Rovelli, le cui aziende hanno 
costituito, nelle passale setti¬ 
mane, oggetto di discussione sia 
a Palazzo Madama che al Co¬ 
mitato delle commissioni Bilan¬ 
cio e Industria della Camera 
che compie un’indagine simile 
(e Rovelli sarà stamane a 
Àlontecitorio). 

11 presidente della SIR ha 
esaltato l'organizzazione e la 
funzionalità del proprio gruppo 
e ^ ha detto — talora sul piano 
delle progeltazioni « siamo stati 
colpiti dal concorrenti >. 

Sui problemi della chimica 
italiana. Rovelli ha sostenuto 
che la sfavorevole congiuntura 
ha avuto riflessi anche nel set¬ 
tore chimico; ma essa « non 
dovrà influire in termini apprez¬ 
zabili sulle prospettive di svi¬ 
luppo per più lungo periodo ». 
Ad avviso di Rovelli non va 
dimenticato che l't industria 
chimica svolge una funzione di 
stimolo nei confronti di altri 
settori produttivi per le sue ca¬ 
pacità di innovazione e di sosti¬ 
tuzione di prodotti tradizionali. 
Basti pensare — ha aggiunto — 
al contributo che la chimica è 
chiamata a dare, ad esempio, 
nella soluzione dei problemi del¬ 
la casa, dell’alimentazione, della 
salute >. 

Secondo Rovelli «affrettata- 
mente si è affermato che la 
SIR ha usufruito di agevolazio¬ 
ni e incentivazioni ». mentre a 


suo avviso altre imprese (pub¬ 
bliche o private) le avrebbero 
avute, in effetti dai dati sm qui 
emersi risulta che alla SIR c 
alle collegate contributi a fondo 
perduto e per interessi sui ca¬ 
pitali sono stati ampiamente 
concessi e i riferimenti più re¬ 
centi sono stati forniti alla Ca¬ 
mera dai presidente dell’lMl. 

Concludendo la sua esposizio¬ 
ne. ring. Itovelli ha auspicato 
« una politica economica e una 
legislazione le quali, neH’ambito 
di un quadro di pluralismo di 
centri decisionali, favorisca la 
concorrenza, e ciò anche ai fìni 
di una corretta e democratica 
politica di programmazione ». 

Sono quindi iniziate le doman¬ 
de e le contestazioni. La SIR 
— ha detto Rovelli rispondendo 
a un senatore — non intende svi¬ 
luppare gli impianti di Porto 
Torres oltre certa misura ed è 
disponibile a effettuare investi¬ 
menti in Calabria e in Sicilia; 
ha lamentato però che la legge 
per li Mezzogiorno è « scarsa¬ 
mente incentivante» perchè le 
agevolazioni concesse non sop¬ 
periscono < alle diseconomie de¬ 
rivanti dalle localizzazioni di im¬ 
pianti nel Mezzogiorno ». 

Rovelli a questo proposito so¬ 
stiene che « nel lungo periodo 
si risentirà di una diminuzione 
degli investimenti nel Mezzo¬ 
giorno». Egli, infine, ha detto 
di non ritenere per ora utile quo 
tare in borsa le azioni SIR (che 
sono anonime) e ha comunicato, 
dopo diverse domande, che il 
capitale del gruppo, interamente 
versato, ammonta a soli 5 mi¬ 
liardi di lire su circa 600 miliardi 
di investimenti. 


Alla commissione finanze del Senato • 

Malagodi copre gli USA 
per la politica monetaria 

Il ministro iiberale accolla in sostania le imposlaiio- 
ni americane che scaricane la crisi sugli altri paesi 


Mozione 
laburista 
ni Comuni 
sulla CEE 

LONDRA. 11. 

n partito laburista ha chio- 
•to oggi che la Camera dei 
Comuni discuta e sottoponga 
al voto una mozione concer¬ 
nente la posizione della Gran 
Bretagna nella CEE. La mo- 
Bìone. che riflette la linea emer¬ 
ga dal congresso di Blackpool. 
riscuoterà probabilmente i voti 
di tutL I deputati laburisti, 
compresi quelli favorevob al- 
Tinterrogazione. 


Attentato olla lineo 
. Sondrio • Milano 

SONDRIO, li. 

Un ordigno è esploso que¬ 
sta notte lungo la linea fer¬ 
roviaria Sondr.o Milano, nelle 
vicinanze di Sassella, a pochi 
chilometri da Sondrio. 

L’esplosione ha tranciato un 
metro circa di binario e ha 
' danneggiato le traversine per 
circa 20 metri. Anche alcuni 
nuli di sostegno della linea 
wea elettrica sono rimasti 
ianneggiatl. 


Il ministro del Tesoro, Ma¬ 
lagodi, ha fatto alia commis¬ 
sione Finanze e Tesoro dei 
Senato una relazione sulla re¬ 
cente riunione monetaria di 
Washington. Dalla esposizio¬ 
ne è emerso che il liberale 
Malagodi accetta tutta IMmpo- 
stazlone americana sui pro¬ 
blemi monetari intemazionali. 

Questo orientamento si de¬ 
sume da due elementi che 
hanno caratterizzato la rela¬ 
zione del ministro del Tesoro; 
1 ) il riserbo sulla possibi¬ 
lità di giungere a misure cir¬ 
ca il controllo del movimento 
intemazionale dei capitali; 2) 
raffermazione di non credere 
a una politica di integrazione 
monetaria europea se non vi 
è una intesa mondiale (cioè. 
In parole povere, se non vi è 
l'assenso americano). 

In questo contesto, hanno 
perso valore 1 riferimenti fat¬ 
ti da Malagodi agli strumenti 
di intervento che possono es. 
sere offerti da una riforma 
del sistema monetano inter- 
nazionale. 

I compagni Li Vigni e Na¬ 
poleone Colajanni hanno ri¬ 
levato come la politica del 
governo americano vada in 
una direzione opposta. Il sot¬ 
tosegretario al Tesoro USA, 
Shultz, sostiene, infatti, che 
occorre continuare nell’espor¬ 
tazione di capitali americani e 
giungere al pareggio della bi¬ 
lancia commerciale statuniten¬ 
se. attraverso una compren¬ 
sione • delle importazioni qd 
una contemporanea espansi 
ne delle esportazioni di pro¬ 
dotti americani. 


I ministri del Tesoro, Bilan¬ 
cio, Industria e Finanze avreb¬ 
bero già deciso, secondo una 
informazione deH7fal/a, di 
non accogliere le richieste di 
alleggerimento dell'IVA (Im¬ 
posta sui consumi) nel decre 
to di attuazione che sarà pre¬ 
sentato al prossimo Consiglio 
del ministri. In cambio, il go¬ 
verno vorrebbe attribuirsi 
un’altra opportunità di mano¬ 
vra a danno del lavoratori 
mettendo allo studio un « de¬ 
cretone fiscale » da varare 
prima della fine dell’anno. E' 
neH’amblto del « decretone » 
che il governo prenderebbe in 
considerazione alcune richie¬ 
ste di riduzione delle aliquo¬ 
te presentate dalla Commis¬ 
sione parlamentare « del Tren¬ 
ta ». dai Consiglio dell’Econo¬ 
mia e del Lavoro, da organiz¬ 
zazioni cooperative, sindacali 
ed associative pur rimanendo 
fermo su po.sizÌonl nettamen¬ 
te contrarle ad un alleggerì* 
mento del carico fiscale sul 
consumi che si Impone inve¬ 
ce: 1) per controbattere l’au¬ 
mento del prezzi; 2) per ra¬ 
gioni di giustizia fiscale. 

II proposto « decretone » ha 
un retroterra politico piu am¬ 
pio, in quanto si dichiara fin 
da ora che « il ministero del¬ 
le Finanze si rimetterà al vo¬ 
lere del governo nella sua 
collegialità se questo riterrà 
opportune riduzioni di aliquo¬ 
te e altri sgravi ai fini di po¬ 
litica economica e congiuntu¬ 
rali ». 

RICATTO — Nel testo del 
decreto di attuazione dell’IVA 
rimesso al Parlamento il go¬ 
verno aveva incluso, illegitti¬ 
mamente (in quanto non am¬ 
missibile in sede di legge de¬ 
legata) la proposta di togliere 
900 miliardi di imposte al pa¬ 
dronato. E’ chiaro che con il 
« decretone » si tenterebbe di 
riesumare, in qualche forma 
« regali » di questo tipo. La 
manovra è tanto più insidiosa 
in quanto si metterebbero in¬ 
sieme, in un unico calderone, 
i nuovi regali al padronato e 
gli sgravi sul consumi ten¬ 
tando di ricattare il Parla¬ 
mento al momento di appro¬ 
vare il decreto. Il metodo del 
rinvio collegato al ricatto è 
già stato usato dal governo 
Andreotti-Malagodi contro i 
pensionati, accompagnandolo 
per di'più con una cambiale 
(Timpegno a trattare con i 
sindacati) che non è stata 
onorata. 

D’altra parte, 11 ricorso al 
decreto presenta un’altra insi¬ 
dia, quella della Introduzione 
di scaaenze a breve termine 
per eventuali riduzioni di im¬ 
posta Si prenda la riduzione 
dal 12% al 6% dell'aliquota 
per 1 pubblici esercizi: la ri¬ 
vendicazione corrisponde ad 
un’esigenza permanente e non 
si vede perché debba essere 
trattata separatamente dal de¬ 
creto di attuazione dell’IVA. 
Lo stesso carattere permanen¬ 
te hanno le misure necessarie 
per ridurre le Imposte di fab¬ 
bricazione su caffè, cacao, ba¬ 
nane, zucchero. Occorre quin¬ 
di non un rinvio, ma una de¬ 
cisione contestuale per questi 
problemi. Quanto alla « gra¬ 
dualità » dell'introduzione del¬ 
la tassazione su alimentari, ve¬ 
stiario e altri prodotti di pri¬ 
ma necessità è chiaro che le 
proposte parlamentari, ora al¬ 
l'esame. sono un compromesso 
inaccettabile. II peso fiscale 
sui generi di prima necessità, 
con l'introduzione dell’IVA 
graduale, aumenterebbe ugual¬ 
mente. L'aumento dei prezzi 
ed il relativo effetto su salari, 
pensioni ed inflazione pone 
dei problemi politici a cui 
non si può sfuggire. 

IL CJONTO — (Calcolando 
riVA sui consumi del 1971 si 
ha un prelievo fiscale di 3.295 
miliardi di lire. Di questi, ben 
840 miliardi gravano anche ad 
aliquote ridotte sugli alimen¬ 
tari. oltre 500 miliardi su ab¬ 
bigliamento e abitazione, ben 
214 su i capitoli igiene e sa¬ 
lute » ecc Nel 1973, anche am¬ 
mettendo che non vi sta alcun 
recupero di evasione o spet¬ 
tacolare aumento di prezzi, 
l’TVA tieserà sui consumi per 
4.100 miliardi di lire. Sono 
calcoli ministeriali. 1 quali 
tendono a minimizzare una 
situazione che vede aumen¬ 
tare il carattere regressi¬ 
vo del sistema fiscale; nei 
primi sei mesi di questo 
anno il prelievo indiretto, 
gettato quasi tutto sulle spal¬ 
le del lavoratori, è salito dal 
68% al 72% delle entrate fi¬ 
scali nonostante il forte au 
mento del prelievo di Ricchez¬ 
za Mobile sulle buste paga. 
Un pensionato che disponga 
appena di che sopravvivere 
verrà ta.s3ato. attraverso l’IVA, 
con 50 60 mila lire alTanno. 

E* chiaro che attraverso lo 
strumento fiscale si attua un 
disegno politico di duplice re¬ 
cupero dei miglioramenti sa¬ 
lariali* attraverso Taumento 
del prezzi (gli 800 miliardi In 
più che il ministero delle Fi 
nanze prevede come minimo 
di ottenere dalTIVA) e, con¬ 
temporaneamente, spostando 
ulteriormente il prelievo a ca¬ 
rico dei lavoratori a basso 
reddito. 


Invitato in URSS 
il presidente 
del Messico 

CITTA’ DEL Mb:.SSICO. 11. 
n presidente doil,t Repubbli¬ 
ca messicana Luis K^rhevema 
è stato invitato in visita ufTiaa 
le neirURSS L’invito de! pre¬ 
sidente del Soviet Supremo Pod 
gomy è stato trasmesso a EÌche 
venia dal nuovo amliasciatore 
sovietico nel Mc.ssico. Tarazov, 
In occasione della presentazione 
delle credenziali. Tl capo dello 
Stato messicano ha accettato 
rinviti 



, In un’atmosfera 
di fraternità e amicizia 

incontri col PCI 
del compagno Bilie 
della Lega dei 
comunisti jugoslavi 


- Il compagno Ture Bilie, 
membro dell’esecutivo della 
Lega del comunisti Jugoslavi, 
si è incontrato presso la di¬ 
rezione del PCI con una de¬ 
legazione di cui facevano par¬ 
te 1 compagni Agostino No¬ 
vella membro della direzione. 
Angelo Oliva vice responsa¬ 
bile della sezione esteri, e 
Alessandro Pecorarl della se¬ 
zione esteri. 

Durante rincontro. '' che al 
è svolto in una atmosfera di 
fraternità e amicizia, sono 
state scambiate informazioni 
reciproche sulla situazione nel 
rispettivi paesi ed esaminate 
le possibilità dell’ulteriore 

<iirrFCCO ITAIIAMn a PFflIINfì L'esposizione industriale italiana a Pe- sviluppo e rafforzamento del 

SO. Gli operatori mettono in rilievo II grande interesse suscitato dall'esposizione nei cittadini % incontrato con il 

di Pechino. Nella telefoto: Il ministro dell'industria cinese Li ShuI-chIng mentre taglia il compagno Giancarlo Pajetta, 
nastro all'inaugurazione membro della direzione. 


SUCCESSO ITALIANO A PECHINO L'esposizione industriale italiana a Pe- 

IIMIilHRV M rEA-nilHV ^^Ino sta Incontrando lusinghiero succes- 


Allucinante «terapia» all’Opera Pia Silvestri nel Bergamasco 

Serie di esperim enti da medioevo 
su 219 bambini-cavia di Sovere 

Sotto accusa 4 medici fra cui uno romano • Si sceglievano « bambini gracili e di famiglie 
indigenti » per misurare « eventuali effetti secondari negativi sulle funzioni sessuali » 


Si sta trattando il passaggio 
dell’Alfa Komeo alla Fiat ? 


Il settimanale * « Giorni-Vie 
Nuove ». nel numero da oggi 
in edicola, pubblica che da cir¬ 
ca sei mesi sono in corso trat¬ 
tative riservatissime per il pas¬ 
saggio dell'Alfa Romeo, il com¬ 
plesso automobilistico di Stato, 
alia Fiat. In cambio la Fiat 
cederebbe aH’Iri la sua parte¬ 
cipazione. ora paritaria con la 
Finmeccanica e la Navalmec¬ 
canica. nei settori aeronautica 
e navalmeccanico e cioè nella 
Aeritalia. e nella Grandi Mo¬ 
tori. 

Secondo « Giorni-Vie Nuove » 
la operazione si inquadra nel 
disegno della Fiat di control¬ 
lare tutta l'industria automobi¬ 


listica italiana per poterne poi 
programmare lo sviluppo e la 
dimensione in rapporto agli ac¬ 
cordi internazionali con le al¬ 
tre case produttrici di auto¬ 
mobili e alla penetrazione sul 
mercato mondiale. 

La Fiat ha già incorporato la 
O.M., r.Autobianchi, la Ferrari e 
la Lancia. In particolare, io 
prc.ssioni per Tassorbimento 
dcH’Alfa Romeo si sarebbero 
accentuate dopo che l'azienda 
pubblica, con l’.Alfasud. ha fat¬ 
to il suo ingresso nel settore 
delle « vetture popolari ». fino¬ 
ra terreno esclusivo di caccia 
della Fiat. 


BERGAMO. 11. 

Duecentodiciannove bambi¬ 
ni hanno pagato con una se¬ 
rie di umiliazioni e di rischi 
un nuovo sconcertante tribu¬ 
to all’asservimento di certi set¬ 
tori della medicina ufficiale 
aH’industria. Sono bambini, 
compresi fra 1 tre e i 12 armi, 
ospiti di un preventorio anti¬ 
tubercolare di Sovere. in pro¬ 
vincia di Bergamo, Tistituto 
« Opera Pia Silvestri », sotto¬ 
posti ad esperimenti per ac¬ 
certare se un farmaco usato 
Pier aiutare lo sviluppo dei 
bambini gracili ha, e in che 
misura, effetti sullo sviluppo 
dei loro organi genitali. 

Da parecchio tempo vengo¬ 
no usati, per curare bambini 
gracili e deboli, sostanze de 
nominate steroidi anabolizzan 
tl. derivate dal testosterone, 
che è l’ormone sessuale ma¬ 
schile. 

La somministrazione di que- 


Con le spalle al muro i fanfaniani dì Gioia 

È IN CRISI LA GIUNTA 
REGIONALE SICILIANA 

La Direzione regionale del PRI decide di ritirare dalia giunta l'assessore repubbli¬ 
cano - Fallito il tentativo centrista - tnevitabiti le dimissioni della giunta Fasino 


PALERMO. 11. 

Una agitata riunione della 
direzione siciliana del E’RI 
che ha invitato aU’unanìmità 
l'on. Tepedino a dimettersi 
da assessore regionale e 
la improvvisa partenza per 
Roma (dove è stato convoca¬ 
to dal ministro Gioia i del 
rappresentante fanfaniano in 
seno al governo regionale di 
centro-sinistra costituiscono 
questa sera i più evidenti sin 
tomi della tensione creata nel 
fa DC e in alcuni settori del 
‘ • schieramento quadriparti¬ 
to dalla sconfitta dei fanfania- 
ni di Sicilia, relegati all'oppo¬ 
sizione in seno al comitato 
regionale de dove non è pas¬ 
sato ed anzi è stato clamerò 
samente battufo il loro ten¬ 
tativo di « omogeneizzare » 
nei fatti la situazione politi¬ 
ca siciliana a quella nazlo 
naie 

La impossibilità numerica 
di sostituire anche a livello 
regionale il centro-sinistra 
con il centrismo aveva infat¬ 
ti ispirato 11 disegno fanfanla- 
no di imporre una sostanzia¬ 
le svolta a destra fondata su 
una stretta « delimitazione » 
del centro-sinistra, con la lo¬ 
gica conseguenza di una para 
lisi legislativa deiras.semblea 
(dove non si va asanti senza 
un confronto costruttivo con 
I comunisti), e suirumilìazlo- 
ne deH’alIeato socialista at¬ 
traverso la promozione del 
PLl al ruolo di comparteci¬ 
pe della cosi detta « area de¬ 
mocratica ».' 

Su questa linea si era de¬ 
lineata la posilbUltà di un 


cartello di maggioranza. In se¬ 
no alla DC siciliana, che pun- - 
tava sulla estromissione di tut¬ 
te le componenti di sinistra 
dalla gestione del partito. La 
manovra era fondata sull’ipo¬ 
tesi che alcune componenti del 
cartello delle sinistre (la « ba¬ 
se». per esempio) e la stes¬ 
sa corrente di « Iniziativa po¬ 
polare» (gruppo Rumor) po¬ 
tessero confluire nella piatta 
forma dettata da Gioia per 
conto di Fanfanl Invece, quan¬ 
do si è venuti al dunque, 
cioè all’elezione della nuova 
segreteria e al voto del docu 
mento programma, 1 fanfa 
nianì sono stati sconfitt) pro¬ 
prio sul terreno dei loro e- 
mendamenti oltranzisti ed è 
Intervenuta la rottura favo¬ 
rita dal coagularsi di un 
punto di riferimento a sini¬ 
stra e dalla presa di distan¬ 
ze del gruppo di Rumor, che 
fa capo ali’onnai dichiarato 
avversario di Gioia e suo col¬ 
lega di ministero. Gullolti 
Quali sono gli obiettivi 
che I fanfaniani — certo 
ben consapevoli delle conse¬ 
guenze solo apparentemente 
suicide del loro irrigidimento 
— si sono posti a scadenza 
chiaramente più lunga di quel¬ 
la rappresentala dalla partita 
in comitato regionale? 

n vero pericolo della situa¬ 
zione sta. per la composita 
maggioranza vincitrice (che 
comprende i dorotei e tutte 
le sinistre, il gruppo Colom- 
bo-Andreotti ma anche quel¬ 
lo che fa capo a Sceiba e Re- 
sUvo) come per gli stessi so- 
clalisU, nel tentavo dei fen- 


fanlanl di presentarsi ora co 
me gU autentici interpreti 
della • centralità » per addos¬ 
sare allo schieramento vincen 
le la completa responsabilità 
di una gestione della Regione 
confusa e contraddittoria, e 
far questo proprio durante lo 
ormai avviato scontro precon 
gressuale Ecco allora i pen 
coli di una « vittoria » non 
sostanziata, subito, da una 
svolta politica nella direzione 
e nella stessa concezione del 
la Reeione e del potere rt 
gionale 


sti farmaci si è rivelata utile 
se effettuata a piccole dosi; 
in caso contrario accelera nei 
bimbi il processo di matura¬ 
zione sessuale. Gli steroidi a- 
nabolizzanti sono venuti alla 
ribalta durante le recenti O- 
Iimpiadi di Monaco per l’uso 
che ne fanno certi atleti per 
rafforzare i propri muscoli, 
con spiacevoli conseguenze, 
quali gli effetti virilizzanti sul¬ 
le donne e fenomeni di im¬ 
potenza per gli uomini. 

Nel caso dei bambini-cavie 
del preventorio di Sovere. due 
medici, i dottori Bruni e Ma- 
riottini delristituto Werner 
Vister (l’azienda produttrice 
di uno di questi farmaci deno¬ 
minato « Anabolicum Gocce »). 
il medico condotto del posto, 
dott Riscaldini. II prof. Rezza, 
direttore della seconda Cllni¬ 
ca pediatrica dell’Università di 
Roma hanno sperimentato, tra 
la primavera dei '69 e l’inver¬ 
no '70-71, su bambini ospiti 
del preventorio gli effetti del- 
l'a Anabolicum Gocce » 

Secondo quanto compare 
nello studio pubblicato sulla 
rivista « Minerva Pediatrica », 
i 219 piccoli furono sottoposti 
ad una serie di esami « morti¬ 
ficanti ». ad « ispezioni » di 
sconcertante sapore medioeva¬ 
le e indubbiamente traumatiz¬ 
zanti per accertare « eventuali 
effetti d’ordine virilizzante». 
Ai bambini vennero controlla¬ 
te le dimensioni del pene, al¬ 
le bambine quelle del clito¬ 
ride. Non c’è bisogno di mol¬ 
te parole per sottolineare il 
carattere mortificante di que¬ 
sti controlli. Gltre a questo 
aspetto della vicenda che è 
gravissimo. bLsogna aggiunge¬ 
re che 1 bambini-cavia, come 
al solito, sono stati scelti fra 
appartenenti a famiglie di la¬ 
voratori, figli di tubercolotici 
o di soggetti che sono stati 
affetti da questa malattia, gra¬ 
cili e denutriU e per questo 
inviati al preventorio. Infine, 
e la circostanza non è certo 
secondaria, le famiglie dei 219 
bambini vennero tenute all’o¬ 
scuro degli esperimenti. E’ fa¬ 
cile concludere che questa di- 
sgustasa vicenda sottolinea an¬ 
cora una volta, in modo im¬ 
pressionante. come certi 
at scienziati » considerino gli 
individui, sempre accurata¬ 
mente scelti fra quelli pove¬ 
ri 


a GIOVANI 
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desiderosi intraprendere una i 
prestigiosa carriera nel cam- ’ 
po della diffusione editoriale 

OFFRIAMO 

stabilità di impiego altamente retribuito . 

Scrivere a: « CALENDARIO DEL POPOLO » 

Via Noè, 23 - 20133 MILANO 


Dal nostro inviato 

CASTEL DI SANGRO, 11 

Tutti I negozi sono sbarrati a listali con quel cartoncino 
che sembra di lutto: « Chiuso per protesta ». La folla è raccolta 
in piazza del Plebiscito, la « piazza » del paese; da una parte 

i giovani, gli studenti, vocianti e rumorosi con il continuo 
tambureggiare su barattoli e coperchi; daH'altro lato gli adulti, 
donne vestile di nero e uomini silenziosi e attenti alla cascata 
di parole che gli altoparlanti i- 


riversano sulla piazza. Appe¬ 
na due 0 tre cartelli. « Gente 
dell’alto Sangro, unita nella 
protesta ». Protesta contro chi 
e per che cosa? « E’ un altro 
abuso di Roma, un'altra umi¬ 
liazione — esplode uno dei 
tanti, tra la folla — cl vogliono 
togliere gli uffici finanziari, il 
registro, il catasto, per por¬ 
tarli a Sulmona... capisce, per 
una semplice firma, per un 
visto, bisogna andare fino lag¬ 
giù, sessanta chilometri e at¬ 
traversare gli Appiennlnl. E 
poi, Insomma, la verità è che 
neanche cl calcolano, non ci 
sentono come se proprio non 
esistessimo... ». 

Davanti all’Ingresso del mu¬ 
nicipio alcuni carabinieri In 
freddolitl si stropicciano le 
mani e lanciano occhiate stor¬ 
te al ragazzi. « Attenti, che 
se oggi qualcuno si muove 
sono botte...». Gli altri mili¬ 
tari sono nascosti In un cor¬ 
tile Interno, mentre posti di 
blocco e gipponi della ce¬ 
lere sono disseminati tutto at¬ 
torno al paese. Quasi un as¬ 
sedio, con rinforzi giunti un 
po’ da dovunque in tutta fret¬ 
ta, dopo la protesta di Ieri con 
la folla che per qualche ora 
ha bloccato la strada statale 
per L’Aquila e Ja ferrovia In 
un tratto della NapoU-Sulmo- 
na. « Adesso stiamo control¬ 
lando che da fuori non giun¬ 
gano altri tipi ad agitare an¬ 
cora le acque... » dice un uf¬ 
ficiale. 

Su, al secondo piano del 
municipio, il Prefetto de L’A¬ 
quila continua a distribuire 
sorrisi. Ci sono un po’ tutti, 
sindaci e consiglieri comunali 
del tre comuni che formano 
il comprensorio dell’Alto San¬ 
gro. dirigenti politici e sin¬ 
dacali. Impiegati e studenti. 
SI alternano al microfono, 
lanciano accuse al governo, 
ripetono che non accetteranno 
la decisione del ministero del¬ 
le Finanze: e il prefetto con¬ 
tinua a sorridere, a fare cen¬ 
no di sì con la testa. SI rab¬ 
buia solo quando al microfo¬ 
no vanno i comunisti, perché 
allora la denuncia esce dai 
confini municipalistici per ac¬ 
quistare ben più vasto con¬ 
tenuto; e non si parla più del- 
]’« offesa » e del disagio re¬ 
cato al paese, ma della disgre¬ 
gazione ■ dell’intera regione 
abruzzese, delle assurde «spar¬ 
tizioni » imposte dai vari no¬ 
tabili democristiani, delle tan¬ 
te piaghe — emigrazione, di¬ 
soccupazione, mancata Indu¬ 
strializzazione, scomparsa del¬ 
l’agricoltura — di questa re¬ 
gione che la DC continua a 
considerare soltanto come un 
grande serbatoio di voti. 

E, certo, la protesta degli 
abitanti di Castel di Sangro 
e degli altri comuni della val¬ 
le. seppure trae spunto dal¬ 
l’episodio degli uffici finanzia¬ 
ri cancellati con un tratto di 
penna, affonda le radici in un 
terreno assai più antico, in 
un disagio che — come è sta¬ 
to detto nella sala del consi¬ 
glio comunale — si è sempre 
più accresciuto dall’unità d’I¬ 
talia a oggi. Le «schede» di 
questi paesi sono, d’altronde, 
significative. ’ Alcuni sono 
« feudo » elettorale di Nata¬ 
li. altri di Gasparì, i due 
maggiori notabili in Abruzzo 
della DC; ma, in calcolo di 
voti noa possono dare molto 
e ancora meno quindi rice¬ 
vono in a favori ». Castel di 
Sangro. ad esempio, ha 5 000 
abitanti: lo stesso numero che 
ne contava nel 1911. «Certo, 
remigrazione è fortissima, co¬ 
me in tutta la regione — di¬ 
cono 1 compari — e anzi 
si tratta già di un caso for¬ 
tunato, In altri comuni del¬ 
l’Alto Sangro come Alfedena, 
la popolazione è scesa a un 
terzo rlspietto al 1941.„». 

« Industria » a Castel di 
Sangro vuol dire due aziende 
tessili che impiegano comples¬ 
sivamente 60 operai e una 
fabbrica per la lavorazione 
del legno con 50 dipendenti; 
Tagricoltura è pressoché to¬ 
talmente sparita; l’unica ri¬ 
sorsa è dunque il commercio, 
fare da raccordo fra La città 
e q'jslla miriade di paesini e 
contrade, dimenticati sul co¬ 
stoni degli Appennini. 

La scintilla che ha innesca¬ 
to la miccia della protesta è 
scoccata sabato mattina. E* 
stato il ministro delle Finan¬ 
ze. Vaisecchi, che ha deciso 
di eliminare gli uffici del re¬ 
gistro, del catasto, e delle 
imposte dirette di Castel di 
Sangro. concèntrando tutto su 
quelli già esistenti a Sulmo¬ 
na. £21 è stato un fulmine a 
del sereno perché nessuno or¬ 
mai se lo aspettava, visto che 
una apposita commissione 
parlamentare aveva dato inve¬ 
ce parere favorevole alla con¬ 
servazione degli uffici, tenen¬ 
do conto della particolare ca¬ 
ratteristica «zona omogenea» 
del comprensorio, e della sua 
naturale autonomia. E, al di 
là de! disagio per la scom¬ 
parsa di questi uffici, il timo¬ 
re di molti è che di fatto si 
voglia cancellare l’intero eexn- 
prensorio dell’Alto Sangro. 
frazionando, spezzettando, iso¬ 
lando ancora di più paesi che 
già si dibattono In una lenta 
agonia per mancanza di uomi¬ 
ni, emigrati In cerca di la¬ 
voro. 

Lunedi mattina, appena è 
giunta la notizia della deci- 
simre di Valsecchl, la spirale 
si è messa In moto. E*artitl e 
organizzazioni sindacali haI^ 
no proclamato uno sciopero 


generale di protesta a tempo 
Indeterminato; 11 consiglio co¬ 
munale si è riunito e da allo¬ 
ra tiene seduta in permanen¬ 
za, con 11 microfono a dispo¬ 
sizione di chiunque voglia in¬ 
tervenire; una delegazione si 
è recata a Roma, ha fatto vi¬ 
sita a un ministro de, ma ne 
ha ricavato soltanto Tinvito 
a non « fare Irritare » Vaisec¬ 
chi. Ieri, poi, la fase più dram¬ 
matica, con l’occupazione — 
per alcune ore — della sede 
stradale e della ferrovia: non 
cl sono stati incidenti, la gen¬ 
te si è ritirata quando ha ri¬ 
tenuto di aver dato « un peso 
concreto alla protesta ». D’al¬ 
tra parte il rifiuto per ogni 
forma di iacquerie, per ogni 
iniziativa che possa condurre 
ad atti di indiscriminata vio¬ 
lenza, è riecchegglato più vol¬ 
te oggi, nella manifestazione 
che si è tenuta al municipio. 
Al termine dell’assemblea è 
stato deciso di Inviare nel po¬ 
meriggio una delegazione a 
Pescara, dove si riunisce il 
consiglio regionale, per far al 
che anche la Regione Inter¬ 
venga. Il decreto di Valsec- 
cbl dovrà essere infatti esa¬ 
minato nella prossima seduta 
del consiglio del ministri, e 
c’è quindi un margine di tem¬ 
po per evitare ulteriori esa¬ 
sperazioni. E infatti studenti 
ed operai hanno deciso di so¬ 
spendere lo sciopero. Ma è 
evidente che la Regione non 
può limitarsi soltanto a 
« premere » sul governo, ben¬ 
sì deve aprire e affron¬ 
tare 11 discorso sull’assetto 
del territorio, sulle comu¬ 
nità montane, su tutti 1 pro¬ 
blemi che hanno Insieme ca¬ 
rattere di estrema gravità e 
Improrogabile urgenza 

Per ora a Castel di Sangro 
si è visto soltanto 11 massic¬ 
cio afflusso della polizia, e 
questo ha ancora accresciuto 
la tensione. 

Marcello Del Bosco 


Alla Camera 
l'inquietante 
vicenda di 
Lorna Briffn 

Denunciate le torture su¬ 
bite da una cittadina USA 
prigioniera ad Atene per 
tredici mesi 


L’inquietante vicenda della cit¬ 
tadina italiana i,orna Caviglia 
Briffa da poco meno di due mesi 
in carcere in Grecia senza nes¬ 
suna assistenza c senza che si 
sappiano i motivi per cui è re¬ 
clusa. verrà discu.«sa alla com¬ 
missione Esteri della Camera, 
su richiesta dell’onorevole Ber¬ 
toldi. capogruppo del PS1 alla 
Camera. E’ stalo lo stesso Ber¬ 
toldi a darne l’annuncio ieri a 
Roma durante la presentazione 
della signora Atena Psikoiu. una 
cittadina americana di origine 
greca arrestata e torturata dal¬ 
la polizia dei coIonncUi e rila¬ 
sciata dopo 13 mesi di carcere. 
La signora Psikoiu. che appar¬ 
tiene al movimento di resisten¬ 
za ai colonnelli, ha descritto la 
drammatica, inumana situazione 
in cui si trovano i detenuti po¬ 
litici in Grecia. 

Dopo aver detto di essere sta¬ 
ta torturata dallo stes.so capo 
della polizìa militare Th.afì]oghia- 
nakos. la signora Psikoiu ha 
raccontato di aver trascorso sei 
giorni interi senza mangiare, 
senza bere e senza dormire. « Mi 
costrìngevano — ha detto — a 
stare in piedi e guardare con¬ 
tinuamente una lampada accesa 
con la luce molto forte con il 
risultato di avere gli occhi e 
le gambe gonfi. Ogni giorno en¬ 
travano nella mia cella e mi 
picchiavano con pugni e calci, 
sbatiendomi anche la testa con¬ 
tro il muro. Molle volte mi but¬ 
tavano da una stanza all'altra 
colpendomi e gndandomi che 
non sarei uscita viva e non avrei 
rivisto le mie figlie ». « Un gior¬ 
no — ha continuato la donna — 
il maggior Hatzisicsis. vice co¬ 
mandante della T)o1izia militare, 
mi dis.se; noi a'obiamo ucciso 
il fratello maggiore dei Pann- 
gulis. Giorgio, e ucaderemo an 
che Alessandro e Stathis e In 
loro madre por farla finita una 
volta per sempre: ero arrivata 
a un punto tale che avevo delle 
allucinazioni ». 

Dopo aver deito che la sua 
deposizione av\'cnne senza la 
presenza di alcun testimone. 
Atena Psikoiu ha aggiunto che 
prima di potersi incontrare con 
il coasole americano ad Atene, 
un iifTiciale della imlizia che 
avrebbe dovuto as.sistere al suo 
colloquio la obbligò a prendersi 
gran cura di se stessa e di 
vestirsi bene intimandole di par¬ 
lare lentamente con il console 
h) modo che le sue (rorole po- 
tcs.sero essere canile anche dal¬ 
le guardie presenti. « Dovetti — 
ha aggiunto la donna — inoltre 
BS-sicurare il p*T»PTospnlanfe dei 
mio paese che le cordizioni nel- 
! le quali vivevo erano molto buo¬ 
ne e che non avevo da fare al 
cuna rimostranza In sostanza 
■ dovevo dire che oro quasi con- 
tenta perché altrimenti sapevo 
benissimo quello che mi sareb¬ 
be accaduto dopo la partenza 
del console». 


’ • iiS w. • 
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Appello olla nazione del candidato democratico alla Casa Bianca 


propone agli 


ericani 




Ripresi i contatti Bahr*Kohl 

Prima delle 
elezioni a Bonn 
il «trattato 

r 

fondamentale» 


L’attacco USA su Hanoi 


A_j_ j • 1 • ‘ T ' 1 • Tonaameniaie» 

sette punti per la pace m Indocina rdt . un? 

r -.it '.r ’ t 




In caso di elezione ordinerà la cessazione delle attività militari americane in Vietnam, Laos e Cambogia e in> 
vierà il suo « vice » Sargent Shriver ad Hanoi a concordare la liberazione dei prigionieri USA - Durissimo at¬ 
tacco alla politica dì Nixon - Nuovi stanziamenti militari (anche per > il conflitto vietnamita) chiesti da Nixon 


WASHINGTON, 11 

Il candidato democratico al¬ 
la Casa Bianca, George McGo- 
vern, ha ribadito il suo impe¬ 
gno a cessare ogni attività mi¬ 
litare In Indocina nel momen¬ 
to in cui assumesse la Pre¬ 
sidenza degli Stati Uniti e a 
ritirare tutte le forze ameri¬ 
cane entro 1 novanta giorni 
successivi. 

Ecco In sintesi 1 sette punti 
del piano presentato da McGo- 
vern. 

Anzitutto cessazione di ogni 
atto di forza da parte degli 
USA dal giorno stesso dell’in- 
sediamcnto alla Casa Bianca, 
cessazione di ogni fornitura 
militare al Sud Vietnam e ri¬ 
tiro delle forze americane en¬ 
tro novanta giorni. Entro que¬ 
sto periodo di novanta giorni 
la controparte — cioè FNL e 
RDV — dovranno rilasciare 
1 prigionieri americani e da¬ 
re conto dei dispersi. Quindi 
gli USA « notificheranno a 
tutte le parti il loro deside¬ 
rio di non interferire più nel¬ 
la politica del Vietnam e la 
loro disponibilità a consen¬ 
tire al popolo vietnamita di 
decidere sulla futura siste¬ 
mazione politica del paese»; 
questa disponibilità concerne 
anche il riconoscimento di un 
eventuale a governo di coali¬ 
zione ». Il terzo punto pre¬ 
vede l'invio del vice presiden¬ 
te Sargent Shriver ad Hanoi 
per stablTTre le modalità del¬ 
la liberazione dei prigionieri; 
il quarto prevede — dopo il 
rilascio del prigionieri — la 
chiusura delle basi americane 
In Thailandia e il trasferi¬ 
mento «altrove» di tutte le 
unità navali attualmente di¬ 
slocate nella zona della peni¬ 
sola indocinese; il quinto: la 
piena collaborazione finanzia¬ 
ria degli USA alla ricostru¬ 
zione del Vietnam; 11 sesto: 
un programma per la riabili¬ 
tazione degli ex combattenti 
americani; il settimo: un'even¬ 
tuale amnistia per coloro che 
«scelsero la prigione o resi¬ 
no perché in coscienza non 
si sentirono In grado di bat¬ 
tersi in questa guerra». 

L'attacco sferrato da McGo- 
vern alla politica di Nixon è 
stato durissimo. « Il signor 
Nixon — ha detto — ha de¬ 
scritto la guerra In Vietnam 
come la nostra ora migliore. 
Io la considero 11 capitolo più 
triste della nostra storia na¬ 
zionale... Il nostro problema 
è quello di aver chiesto alle 
nos*tre forze armate di fare 
l'impossibile: salvare un re¬ 
gime politico a Saigon che 
non gode nenuneno del rispet¬ 
to della sua stessa popola¬ 
zione ». 

McGovem ha accusato la 
amministrazione Nixon di 
aver ritirato mezzo milione 
di soldati dal Vietnam, ma di 
averne lasciato mezzo milio¬ 
ne nelle regioni circostanti. 
L'ha indicata responsabile del¬ 
la morte del 40 per cento di 
tutti i soldati americani scom¬ 
parsi in quel paese nel giro 
degli ultimi nove anni. L’ha 
denunciata per aver speso 
in quattro anni 60 miliardi di 
dollari per questa guerra, 250 
milioni di dollari alla setti¬ 
mana. 

Tutto ciò, ha detto McGo¬ 
vem. per un regime che « in 
effetti nega al suo popolo 11 
diritto di scegliersi il governo 
die vuole », che a ruba milio¬ 
ni di dollari dei nostri aiuti », 
che si arricchisce « mettendo 
l'eroina nelle vene » dei solda¬ 
ti americani. 

« n generale Thieu ». ha in¬ 
sistito McGovem, «non vale 
un solo dollaro americano di 
più. un solo prigioniero ame¬ 
ricano di più, non una sola 
goccia di più di sangue ame¬ 
ricano». 

A coloro che asseriscono che 
questa guerra sarà più sop¬ 
portabile per la coscienza del- 
TAmerica perché sono ora i 
vietnamiti a combatterla. Mc¬ 
Govem ha rivolto l'appello a 
considerare che «una guerra 
sbagliata non diventa giusta 
all’improwiso perché il colo¬ 
re del sangue è cambiato». 

« Nella nette in cui l’ultimo 
soldato americano dal Viet¬ 
nam porrà piede a San Fran¬ 
cisco». ha concluso il candi¬ 
dato democratico. « vi sarà 
allora per tutti noi una ri- 
nasdta alla fiducia e alla spe¬ 
ranza... Solo allora, TAmen- 
sa potrà ricominciare ad es¬ 
sere, di nuovo l’America ». 

Intanto Nixon continua a 
gonfiare gli stanziamenti mi¬ 
litari in generale e quelli per 
la guerra dTndocina in parti¬ 
colare. Una commissione mi¬ 
sta del Senato e della Camera 
dei rappresentanti degli Stati 
Uniti ha approvato ieri sera 
la versione finale di un pro¬ 
getto di legge con cui viene 
stanziata a favore del mini¬ 
stero della Difesa americano 
la cifra più elevata dai tempi 
della seconda guerra mondia¬ 
le. La legge, che dovrà essere 
ora approvata in via definitiva 
questa stessa 'settimana dal 
Congresso esclude dai 74.373 
milioni di dollari stanziati 
(circa 45000 miliardi di lire) 
1 fondi per una nuova ogiva 
nucleare e lascia cadere un 
emendamento contro la guer¬ 
ra nel Vietnam. L’importo é 
di circa 5.200 milioni di dol 
lari inferiore alla richiesta 
della amministrazione Nixon 
ma resta ugualmente il più 
•levato dalla seconda guerra 
mondiale. Nella cifra sono 
compresi circa 6.000 milioni di 
dollari (pari a circa 3.600 mi- 
Uàrdi di lire) per la guerra 
ki Indocina. 


Mosco: i colloqui 
sovietico-ìronioni 

MOSCA. 11. 

c. h.) I dirigenti sovietici 
e lo Scià di Persia hanno pro¬ 
seguito oggi 1 colloqui sul 
problemi Intemazionali di co¬ 
mune Interesse e sullo svi¬ 
luppo dei rapporti bilaterali 
di collaborazione. A questo 
proposito, il Presidente sovie- 
’tlco Podgornl ha annunciato 
ieri sera, nel corso di un ban¬ 
chetto offerto al Cremlino in 
onore degli ospiti iraniani, la 
firma di un trattato quindi¬ 
cennale di cooperazione eco¬ 
nomica e tecnica fra Mosca e 
Teheran. 

Podgornl, nel suo breve di¬ 
scorso, ha anche sottolineato 
ancora una volta la necessità 
di un sistema di sicurezza In 
Asia: <: una giusta regolamen¬ 
tazione — ha detto — del 
conflitti in Indocina e nel 
Medio Oriente. la normalizza¬ 
zione della situazione nel sub¬ 
continente indiano, il miglio¬ 
ramento delle relazioni fra gli 
Stati nelle altre regioni sono 
le condizioni per la realizza¬ 
zione pratica e la creazione di 
un sistema di sicurezza collet¬ 
tiva nel continente asiatico». 

Podgornl ha poi sottolinea¬ 
to che con 1 suoi vicini (Iran, 
Afganistan e Turchia) l'URSS 
« intrattiene relazioni nello 
spirito deH’amiclzla, del buon 
vicinato e della cooperazione 
fruttuosa »: ha riconfermato 
l'appoggio alla lotta del popo¬ 
li arabi: ha ribadito che 
l’URSS « sostiene e sosterrà ri¬ 
solutamente l’eroico popolo 
vietnamita nella sua lotta co¬ 
raggiosa ». 




Rivolta nel carcere presso In Casa Bianca i;'”.";.! “".“11.*' 

Columbia, a Washington, un tetro e cadente edificio che st trova a 5 chilometri dalla Casa 
Bianca. Una cinquantina di prigionieri, dopo aver preso in ostaggio dieci tra agenti di custodia 
e funzionari del carcere, hanno praticamente assunto il controllo di un'intera ala dell'edificio. 
Tra gli ostaggi vi è Kennedy Hardy, il capo dei servizi disciplinari del penitenziario. I dete¬ 
nuti, Ira le richieste che avanzano, vogliono un incontro col sindaco di Washington. La polizìa 
ha bloccato tutte le strade di accesso alla zona dove sorge la prigione distrettuale. Non si 
sa con esattezza se i rivoltosi sieno o no armati. Nella foto: gli agenti di polizia si apprestano 
ad entrare nel carcere In rivolta 


L’annuncio dato in occasione della visita di Scheel 

Stabilite fra Cina e RFT 
le relazioni diplomatiche 

Il ministro degli esteri di Bonn sta intanto trattando a Pechino per un am¬ 
pliamento della cooperazione tecnico-scientifica fra i due paesi 


PECHINO, 11 

La Repubblica popolare 
cinese e la Repubblica fede¬ 
rale tedesca hanno stabilito 
relazioni diplomatiche a par¬ 
tire da og^. L’annuncio è 
contenuto in un breve comu¬ 
nicato. firmato da] ministro 
degli esteri cinese. Ci Peng 
fei. e dal ministro degli e- 
sterl tedesco - occidentale. 
Scheel, giunto a Pechino la 
notte scorsa per una visita 
di cinque giorni. La firma 
era attesa, dopo il comunica¬ 
to del 29 settembre, che ave¬ 
va concluso 1 negoziati pre¬ 
liminari. 

I rai^rti tra la Cina e la 
Germania erano stati rotti nel 
1937. subito dopo la firma del¬ 
l’alleanza tra la Germania hi¬ 
tleriana e il Giappone mili¬ 
tarista. Cina aveva già re¬ 


lazioni con la RDT. Lo stato 
di guerra era stato dichia¬ 
rato cessato nel 1955. 

Dopo la visita del primo 
ministro giapponese, Tanaka 
a Pechino, e l'istituzione di 
relazioni con il Giappone, 
rawenlmento odierno segna 
un passo ulteriore e impor¬ 
tante nei consolidamento del¬ 
la posizione internazionale 
della Cina e un altro duro 
colpo al regime di Ciang Kai- 
scek (con cui Bonn non ave¬ 
va tuttavia rapporti diplo¬ 
matici) Scheel. d’altra par¬ 
te. ha cominciato oggi stesso 
i suoi colloqui con i dirigen¬ 
ti cinesi in vista di un au 
mento degli scambi (la RFT 
è già il secondo partner com¬ 
merciale della Cina, dopo 11 
Giappone) e di un amplia 
mento della cooperazione tec¬ 


nico-scientifica. 

H comunicato che annuncia 
ristituzione di rapporti diplo¬ 
matici è molto breve. Eìsso 
dice soltanto che s il gover¬ 
no della Repubblica popolare 
di Cina ed li governo della 
Repubblica federale tedesca 
hanno deciso rii ottobre 1972 
di stabilire relazioni diplo¬ 
matiche e scambiare amba¬ 
sciatori entro breve tempo». 

Scheel rimarrà a Pechino 
fino a sabato ed è possibile 
che al termine delle conver¬ 
sazioni venga diramato un co¬ 
municato congiunto con indi¬ 
cazioni sul contenuto che si 
intende dare alla normalizza¬ 
zione def rapporti 

n governo della RFT-è l’ot¬ 
tantesimo ad aver allacciato 
relazioni diplomatiche con la 
Cina 
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Proclamato lo staio d'emergenza in due province meridionali 

Un morto e 160 arresti in de 

per una grave prevecazìone DC 

' ' ' ' ■ ' . ’ - ' 

Violente manifestazioni di padroni di camion, contro 

l’intenzione del governo popolare di creare un’impresa , 
nazionale di trasporti stradali a gestione pubblica ; 


SANTLàCìO. 11. 

n ministro degli interni ci¬ 
leno ha decretato oggi lo 
stato di emergenza in due 
province del Cile meridiona¬ 
le, Curico e Talea, situate ri¬ 
spettivamente a 190 e 160 
km. a sud della capitale. Le 
due provìnce sono state poste 
sotto controllo militare. 

Il provvedimento si è reso 
nece^ario per fronteggiare le 
violente manifestazioni sca¬ 
tenate da un sindacato demo¬ 
cristiano. che organizza pa¬ 
droni di mezzi di trasporto 
(soprattutto autocarri), con¬ 
tro 1 l’intenzione del governo 
popolare di creare un’impre¬ 
sa nazionale di trasporti stra¬ 
dale. a gestione pubblica. 

Ieri sera i manifestanti — 
che difendono accanitamente 
il carattere privato del traf¬ 
fici su strada — hanno bloc¬ 
cato con i loro camion alcu¬ 
ni tratti dcU’autostrada cen¬ 
trale. impedendo il passaggio 
di tutti i veicoli in transito 
da e per Santiago. A Ranca- 
gua, 100 km a sud della ca¬ 
pitale. una persona è rimasta 
uccisa nello scontro fra ma¬ 
nifestanti ed alcuni autisti 
che tentavano di superare il 
blocco. 

160 proprietari di camion 
sono stati arrestati, rximpre- 
so li presidente del sindacato. 
Leon Villarin, democristiano. 

Sempre ieri sera, a Santia¬ 
go. si è svolta la preannun¬ 
ciata manifestazione antigo- 


vemativa organizzata dai par¬ 
titi di opposizione. Vi hanno 
partecipato migliaia di perso¬ 
ne, appartenenti sia alla DC, 
sia al movimento neofascista 
a Patria e Libertà ». Alla fine 
della manifestazione, nume¬ 
rosi attivisti di destra muniti 
di caschi e armati di («stoni 
hanno tentato di innalzare 
barricate nei quartieri resi¬ 
denziali; ma la polizìa è in¬ 
tervenuta prontamente, arre¬ 
stando quaranta persone e di¬ 
sperdendo le altre. Non si 
sono verificati incidenti di 
rilievo. ' - 

Tutti gli oratori che si so¬ 
no avvicendati alla tribuna, 
eretta di fronte all’Università 
cattolica, hanno addebitato al ■ 
governo di Allende la respon¬ 
sabilità per la difficile situa 
zione economica (si è parla¬ 
to addirittura di «caos e ro¬ 
vina 9), per la scarsità di go 
neri alimentari e per presuvh 
te minacce alia libertà del 
Cile. . 

La malafede e lo stnimen- 
talismo delle accuse degli ora¬ 
tori di destra sono dimostra¬ 
ti dai fatto che 24 ore pri¬ 
ma, nelle stesse vie, si era 
svolta la grandiosa manifesta¬ 
zione — ben più imponente 
di quella di ieri — Indetta 
dal sindacati per protestare 
contro il blocco del rame ci¬ 
leno In Francia ad opera del¬ 
la società Kennecott; a quella 
manifestazione erano Intenre- 
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nuli anche moIU dei parteci- ' 
ponti alla « marcia » di lezi se¬ 
ra, ed un esponente della DC 
— diligente dei sindacati — , 
era stato addirittura fra gli 
oratori Ora l’opposizione so¬ 
stiene che «si trattava di un 
caso specifico», ma che la 
critica di fondo all’azione del | 
regime rimane intatta. Ma fi 
ragionamento non sta nè in 
cielo nè in terra: proprio 1’ 
episodio delia Kennecott di¬ 
mostra infatti dove vadano 
ricercate le reali responsabi¬ 
lità per la situazione econo¬ 
mica del Paese, che sta pa- 
< gando il prezzo dei ricatti e 
delle pressioifi con cui Ilm- 
perlalismo americano tenta di 
soffocare l’esperimento socia¬ 
lista portato avanti dal pre 
Bidente Ailende e dal partiti 
di sunldad popuiar*. Di que¬ 
ste responsabilità Invano ai 
sarebbe cercata la minima 
traccia nei discorsi di Ieri, 
che hanno voluto ostentata- 
mente mettere sotto accusa 
li governo popolare. 

' Oggi intanto è rientrato a 
Santiago il - presidente della 
Banca cilena. Alfonso Inostrrv 
za, il quale in una conferen¬ 
za stampa ha denunciato do- 
ramente la «discriminazione 
della Banca mondiale a danno 
del Cile, con il rifiuto del 
crediti chiesti dal governo po¬ 
polare». Inostroza ha detto 
che la Banca mondiale agi¬ 
sce come « uno strumento (M- 
la politica USA». 


Ciu En-lai : 
lin Pfao morì 
precipitando con 
un cereo 
in Mongolia 

NEW YORK. 11 
li direttore del Pìiiladelphia 
BuUetin. Dickinson. ha pub¬ 
blicato oggi un altro brano 
deH’intervista con Ciu En-Iai 
che riguarda la morte di Lin 
Piao. H premier cinese ha 
confermato che Tallora mini¬ 
stro della difesa moli preci¬ 
pitando con un aereo in Mon¬ 
golia. mentre tentava di fug¬ 
gire dalla Cina, ed ha fornito 
alcune precisazioni. Sebbene 
fosse stato nominato successo¬ 
re di Mao al IX congresso del 
I«rtito. làn Piao «non si sen¬ 
tiva a posto; sapeva che in 
verità non sarebbe potuto suc¬ 
cedere a Mao e quindi ordì la 
cospirazione ». 

' L’aereo con a bordo Lin Piao 
e altri otto « cospiratori > par- 
..tl da Peìtaiho. località mari- 
lu a 260 km. da Pechino. Era 
un «Trident» di fabbricazìo 
ne britannica. U carburante 
non era sufficiente per rag¬ 
giungere un aeroporto mon 
golo. e tl pilota fu coostretto 
ad un atterrai^io di emergen 
za, che non riuscì. L’aereo si 
incendiò, e tutti coloro che 
erano a bordo morirono. Due 
giorni dopo, dìpiomatìci cine¬ 
si recatisi sul posto su segna¬ 
lazione del governo mongolo. 
ricOTobbero I resti carboniz¬ 
zati del ministro della difesa 
e li fotografarono. «Non lo 
sapevate? ». ha chiesto Ciu En- 
Iai a Dickinson. E ha soggiun¬ 
to: «Ogni cinese lo sa». 

Ciu En-Iai non ha detto qua¬ 
li fossero I motivi politici di 
contrasto fra Lin Piao e gli 
altri membri del gruppo di¬ 
rigente cinese. Si è limitato 
a definire Lin Piao un «rin¬ 
negato» e «traditore» 


Spagna: processo 
a 38 democratici 
antifranchisti 

. ^f4DRID. 11. 
Trentotto persene, tutte resi¬ 
denti a Malaga sono state prò 
cessate dal tribunale «per l’or 
dine pubblico» «fi Madrid (tri 
banale politico spagnolo) sotto 
l’accusa di «attività sovversive 
di tipo comunista ». 

Le condanne richieste dal pub 
blico ministero variano dai ven 
ti anni di carcere e ventidn 
quemila pesetas di multa per 
Pedro (}iwto Lucas a tre anni 
e sei mesi di carcere e dieci 
mila pesentas di multa per altri 
imputati. 

E’ il più Importante processo 
Istruito in ()uesU ultimi anni dal 
tribunale politico spagnolo con¬ 
tro un gruppo comunista. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, II. 

Continuano nella Germania 
federale le polemiche sulle 
iniziative de) governo Brandt- 
Bcheel e sulla sua possibili¬ 
tà di effettuare accordi e 
trattati nel corso del periodo 
che divide lo scioglimento del 
Bundestag dalla formazione 
di un nuovo governo. I cri¬ 
stiano-democratici hanno ri¬ 
badito oggi dalla tribuna del 
loro congresso straordinario 
di Wiesbaden che un futuro 
governo CDU-CSU non si ri¬ 
tiene impegnato a rispettare 
tutti gli impegni che l’attua¬ 
le cancelliere sta prendendo 
sul piano internazionale. 

■ D’altronde, proprio oggi la 
CDU-CSU nel corso deH’uUl- 
ma giornata del suo congres¬ 
so straordinario ha afferma¬ 
to che intende proseguire la 
strada della politica d) dialo¬ 
go e di distensione con tutti 
i popoli « compreso quello 
della RDT ». Naturalmente, 
i cristiano-democratici hatmo 
posto anche una serie di con¬ 
dizionamenti a questa politi¬ 
ca, ma questi riflettono so¬ 
prattutto 1 sentimenti della 
destra fortemente presenti nel 
partito, e gli Interessi eletto¬ 
rali che nulla tolgono al mal- 
celato riconoscimento dell'ir- 
reverslbllità dell’attuale po¬ 
litica estera della Repubblica 
federale tedesca. 

L’intensa attività diploma¬ 
tica del governo llberal-soclal- 
democratico e Tatteggiamento 
del cristiano-democratici per¬ 
mettono oggi a molti di affer¬ 
mare nella Germania federale 
che non si può più esclude¬ 
re che la stipulazione del 
«trattato fondamentale» tra 
la RDT e la RFT avvenga 
prima delle elezioni del 19 no¬ 
vembre. 

Le conversazioni tra 1 due 
negoziatori Egon Bahr per la 
RFT e Michael Kohl per la 
RDT sono riprese proprio Ie¬ 
ri sera a Bonn dopo il rlen 
tro del sottosegretario di Sta¬ 
to della RFT da Mosca. Nessu¬ 
na Indiscrezione è filtrata sui 
risultati degli incontri odier¬ 
ni, anche se il clima sembra 
disteso e d’altronde è stato 
proprio lo stesso Bahr che 
non ha nascosto nel giorni 
scorsi il suo ottimismo. Nel¬ 
la ridda di ipotesi e Indiscre¬ 
zioni di questi giorni si è an¬ 
che parlato di un possibile 
viaggio di Willy Brandt a 
Berlino democratica ma la 
cancelleria federale ha per 
ora smentito la cosa. E' certo 
però che Tottimlsmo di alcu¬ 
ni si scontra con le obbietti¬ 
ve difficoltà che permangono 
sulla strada della stipulazio¬ 
ne del « trattato fondamenta¬ 
le» tra l due stati tedeschi. 
SI tratta ancora di mettersi 
d’accordo sul ruolo e sul fu¬ 
turo dei diritti delle potenze 
vincitrici deH’uItima guerra 
mondiale che secondo la RFT 
non dovrebbero decadere nep¬ 
pure dopo la adesione delle 
due (jermanie aH’ONU. 

Da parte sua il segretario 
della SED, compagno Honec- 
ker. ha ribadito in questi gior 
ni che un eventuale trattato 
con la RFT non dovrebbe co¬ 
stituire « una limitazione del¬ 
la sovranità» della Repubbli¬ 
ca democratica tedesca. 

« Da parte nostra — ha ag¬ 
giunto Honecker — esistono 
tutte le condizioni affinchè 1 
colloqui attualmente in cor¬ 
so abbiano un risultato utile 
e soddisfacente per le due 
parti ». H segretario della 
SED ha anche affermato nel 
sUo discorso che 1 risultati 
ottenuti in questi due anni 
di trattative con la Germa¬ 
nia federale sono stati certa¬ 
mente più importanti di quel¬ 
li registrati nei corso dei 20 
anni in cui i cristiano-demo¬ 
cratici sono stati al governo. 

Franto Pefrone 
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tlnuo della contraerea risuo¬ 
nava da molti altri punti del¬ 
la città, soprattutto da dove 
si trova via Ba Trleu, in cui 
si ’ trovava la delegazione 
generale francese. L’edificio 
centrale della sede diploma¬ 
tica è stato centrato da una 
bomba di almeno una ton¬ 
nellata. Quando vi siamo 
giunti, pochi minuti dopo, le 
squadre di soccorso erano 
già al lavoro e avevano e- 
stratto il corpo di Pierre Su¬ 
sini gravemente ferito alla te¬ 
sta e ad altri organi vitali. 
Le sue condizioni sono di¬ 
sperate. 11 (Kirpo senza vita 
di una donna è stato recupe¬ 
rato circa un’ora dopo in¬ 
sieme a quelli d) tre impie¬ 
gati vietnamiti. 

La precisione con cui la se¬ 
de francese è stata centrata 
conferma non solo la prima 
Impressione che si è tratta¬ 
to di un attacco deliberato 
e voluto, ma fa anche sup¬ 
porre, fondatamente,. che vi 
siano state lanciate contro 
bombe teleguidate. Un altro 
ordigno è infatti caduto a 
quindici metri dal cancello 
di ingresso, al centro della 
strada, ma non è esploso, 
mentre è deflagrato, raden¬ 
dola completamente al suo¬ 
lo, quello che ha colpito la 
sede della scuola di musica 
poco distante. Molti altri edi¬ 
fici in strade più centrali 
non esistono più. La città vi¬ 
ve momenti di dolore e di 
tensione, piange i suol morti 
e cura 1 suol feriti. 

A quanto si apprende gli 
ospedali sono pieni di vitti¬ 
me e 1 medici lavorano sen¬ 
za sosta cosi come le squa¬ 
dre di soccorso. Durante li 
bombardamento ho visto gli 
ordigni esplodere sulle case 
di via Tran Quang Khal che 
costeggia il fiume Rosso In 
una zona centralissima. Ho 
visto 1 detriti lanciati tn aria 
e bambini e donne che fug¬ 
givano fra nuvole e vortici 
di polvere, alcuni bimbi scap- 

f lavano piangendo terrorizza- 
i. Ma nello .stesso tempo de¬ 
cine di persone accorrevano 
verso 1 punti colpiti e vigili 
dirottavano le automobili per 
il pronto soccorso dei feriti. 

A lungo le autoambulanze 
hanno attraversato le strade 
della città. Un collega unghe¬ 
rese, rientrando dal suo uffi¬ 
cio, ha visto in una strada 
dei corpi straziati. Il corri¬ 
spondente deH’agenzia AFP si 
trovava In un edificio secon¬ 
darlo della delegazione fran¬ 
cese rimasto miracolosamen¬ 
te in piedi e ha partecipa¬ 
to ai primi soccorsi. Fino¬ 
ra le fonti ufficiali non han¬ 
no fornito alcuna precisazio¬ 
ne né hanno dato un bilan¬ 
cio deH’attacco. Tuttavia il 
bombardamento, rapido e vi¬ 
le, è stato terribile, la ricer¬ 
ca più bestiale del maggior 
numero di vittime, e non 
sfugge il suo significato di 
duplice provocazione In que¬ 
sto momento in cui si svolge 
una fase delicata ed impor¬ 
tante del negoziato, ed in cui 
il governo francese ospita la 
trattativa. Tutti gli italiani 
presenti sono Indenni. > 

Un giornalista 
canadese : 

« Attacco 
deliberato » 

HAlfOI, li. 

Un giornalista canadese che 
si trova attualmente ad Ha¬ 
noi, Michael MacLear, nor¬ 
malmente di stanza a Londra 
dove lavora per la rete tele- 
visiva indipendente del CJa- 
nada, ha difluso attraverso la 
«A.P. » una testimonianza 
dalla quale risulta che l’at¬ 
tacco aereo non è stato acci¬ 
dentale. ma (leliberato. 

« Ho contato — scrive — al¬ 
meno una mezza dozzina di 
pimtate da parte dei reattori 
e ne ho visto uno che, sfidan¬ 
do l’intenso fuoco contraereo, 
ha picchiato molto basso sgan¬ 
ciando due bombe. Non c’è 
.stata possibilità di un errore 
del pilota. Essi attaccavano a 
quoto molto bassa sul centro 
della capitale. La zona colpi¬ 
ta è il quartiere diplomatico 
e non ci sono assolutamente 
ministeri o stabilimenti viet¬ 
namiti nelle vicinanze. Ho vi¬ 
sto e filmato un morto che 
veniva estratto dalle mace¬ 
rie della residenza francese, 
tagliata a metà. H console i 
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dell’opinione pubblica è mobi¬ 
litata e attua im controllo se¬ 
vero e continuo». 

A questo punto il presiden¬ 
te dei senatori comunisti si ò 
richiamato alle pesanti e cir¬ 
costanziate critiche mosse al¬ 
la legge dal consiglio comu¬ 
nale di Venezia, con la sola 
significativa eccezione dei fa¬ 
scisti e dei liberali. «L’azione 
liberale si è dispiegata per ag¬ 
gravare la già avvenuta ma¬ 
nomissione delle autonomie lo¬ 
cali e per ingrandire la fetta 
assegnata ad interessi privati. 
I liberali non hanno accolto 
— come abbiamo fatto noi co¬ 
munisti — la voce della città. 
Essi sono una minoranza, una 
minoranza — ha detto Terrai- 
Cini — che qui tuttavia pre¬ 
vale, impone e vince, distor¬ 
cendo. deformando e rove¬ 
sciando il più elementare rap¬ 
porto del regime democratico». 

Avviandosi alla conclusione, 
Terracini ha quindi rilevato 
che, se per 1 liberali si può 
parlare di un unisono fra quel¬ 
li presenti in Parlamento e 
quelli che operano a Venezia, 
non si può dire altrettanto an¬ 
zitutto per 1 democristiani, 
ma anche per i repubblicani e 
i socialdemocratici. « Questa 
doppiezza di comportamento 
ha detto ~ appare tanto 
più colpevole e denuncia la 
malcoscienza di tanti deciRr 
matori a difesa di Venezia, 1 

3 uall sacrificano alle esigenze 
i potere le stesse proprie ra¬ 
dicate convinzioni». 

« n nostro voto contrarlo — 
ha concluso l’oratore comuni¬ 
sta — óltre ad esprimere ri¬ 
pulsa di un provvedimento 
che, salvando molti interessi 
puticolari, misconosce e of¬ 
fende l’interesse preminente di 
Venezia e della nazione, esprl- 


francese Christian Calvy mi 
ha detto che l’attacco è venu¬ 
to senza preavviso. Lo ha de¬ 
finito troppo orribile per de¬ 
scriverlo a parole. Ha detto, 
di non poter nenuneno Imma- 
glnare le reazioni francesi e 
mondiali ». 

Kissinger 
è rimasto 
, a Parigi 

Dal nostro corrispondente 

■ ' PARIGI, 11 

Questa mattina, all'ora in cui 
riprendevano, per il quarto 
giorno consecutivo, 1 colloqui 
tra Kissinger e Le Due Tho. 
il Governo francese presenta¬ 
va a quello americano una 
protesta ufficiale per la distru¬ 
zione della propria sede diplo¬ 
matica ad Hanoi mentre il 
Presidente della Repubblica, 
In consiglio del ministri, 
esprimeva la propria emozio¬ 
ne « davanti a questo atto de¬ 
plorevole ». 

Va detto che la reazione 
francese è parsa alquanto mo¬ 
derata in rapporto alla gravi¬ 
tà del fatti che, secondo le 
notizie giunte a Parigi, pos¬ 
sono essere cosi sintetizzate: 1 
cinque edifici che formano la 
Delegazione generale francese 
ad Hanoi quasi completamen¬ 
te distrutti dalle bombe ame¬ 
ricane, 11 Delegato generale 
Pierre Susini, gravemente fe¬ 
rito alla testa e quattro o cin¬ 
que dipendenti vietnamiti mor¬ 
ti tra le macerie. E ciò nel cor¬ 
so di un bombardamento 
sul centro di Hanoi, quindi 
a carattere apertamente ter¬ 
roristico che smentisce e can¬ 
cella d’un sol tratto tutte le 
affermazioni di Nixon circa gli 
scopi esclusivamente militari 
delle operazioni aeree ameri¬ 
cane sul Vietnam del Nord. 
Senza contare, infine, che la 
rappresentanza diplomatica 
distrutta è quella del paese 
che ospita da quattro anni 
le trattative americano-vietna¬ 
mite e che non più tardi 
di Ieri sera Kissinger s’era 
intrattenuto con il Ministro 
degli esteri francese Schu- 
mann per sollecitare — se¬ 
condo alcune fonti non con¬ 
trollabili la mediazione di 
Parigi nel superamento degli 
ultimi ostacoli che ancora im¬ 
pediscono un accordo. 

Si dice stasera, negli am¬ 
bienti politici parigini, che la 
Francia non ha voluto aggra¬ 
vare la situazione con una 
protesta più incisiva proprio 
perché «parte in causa» nel 
negoziato. E si cita a questo 
proposito la frase sibillina 
pronunciata oggi dal portavo¬ 
ce del Governo francese che. 
rifiutando ogni delucidazione 
sul tenore dell’incontro Kis- 
singer-Schumann, ha tuttavia 
riconosciuto che, « Il contribu¬ 
to della Francia al ristabili¬ 
mento della pace in Indocina 
può essere Importante e che 
un bilancio di questo contri¬ 
buto verrà fatto al momento 
opportuno ». 

• Il che cl riporta all’Intenso 
negoziato in corso da quat¬ 
tro giorni e ci permette di 
porre tutti gli interrogativi 
che vengono sollevati in que¬ 
ste ore dagli esperti che da 
lunghi anni seguono l’evolu- 
zione della politica americana 
nel Vietnam. 

Può esserci un legame tra 
la presentazione da parte di 
McGovem di un plano per 
la pace immediata nel Viet¬ 
nam e la ripresa, ad un rit¬ 
mo senza precedenti, del ne¬ 
goziato segreto? E può esser¬ 
ci un legame tra i frutti che 
Nixon s’attende da questo ne¬ 
goziato e il bombardamento 
terroristico di Hanoi? 

La risposta di molti o.sser- 
vatorì è positiva. Per neutra¬ 
lizzare la sola arma veramen¬ 
te pericolosa di McGovem, 
e cioè il suo piano per una 
rapida pace nel Vietnam. Ni¬ 
xon ha deciso di bruciare le 
tappe intensificando da una 
parte il negoziato, ma molti¬ 
plicando daU'altra I bombar¬ 
damenti su tutto il Vietnam 
per costringere i vietnamiti a 
cedere su alcuni punti capi¬ 
tali e ad accettare un accor¬ 
do per essi svantaggioso. Di 
qui i reiterati «rounds» di 
Kissinger a Parigi e di qui 
anche « Tincre-scloso inciden¬ 
te » della distnizion#» delle 
delegazione francese nel cor¬ 
so di uno dei bombardamenti 
terroristici destinati a piegare 
il morale della popolazione ci¬ 
vile vietnamita e a « convince¬ 
re » le autorità nord-vietnamite 
sulla necessità di un accordo 


a qualunque costo. Ieri sera 
il «Boeing» personale di Kis¬ 
singer era già pronto alla par¬ 
tenza quando arrivò U contro- 
ordine: il consigliere di Ni¬ 
xon restava a Parigi ancora 
un giorno, per un quarto In¬ 
contro con 1 suol interlocutori 
nordvietnamitl. Questo cl dice 
chiaramente che ieri sera Kis¬ 
singer non aveva raggiunto 
nessun accordo e aveva de¬ 
ciso, forse, di rompere il ne- 

f ;oziato. E cl dice anche che 
a Francia, messa al corrente 
della situazione, è probabil¬ 
mente Intervenuta per Impe¬ 
dire la rottura consigliando 
le due parti, come paese ospi¬ 
te, di riprendere 11 negoziato 
e non per esercitare una fun¬ 
zione mediatrice. A questo pun¬ 
to può dirsi del tutto casua¬ 
le 11 bombardamento di sta¬ 
mattina sul centro di Hanoi? 
Il portavoce della delegazione 
nord-vietnamita Than Le ha 
dichiarato stasera che 11 go¬ 
verno di Hanoi « condanna vi¬ 
gorosamente Tammlnlstrazione 
Nixon per questo attacco, che 
ha causato numerose perdite 
tra la popolazione civile e la 
distruzione della delegazione 
francese», attacco che «è tipico 
della politica bellicistica del 
presidente degli Stati Uniti ». 

Than Le non ha voluto (e 
non poteva farlo) dire qual¬ 
cosa suU’andamento del nego¬ 
ziato. Quello che possiamo dir¬ 
ne noi, è che le due parti so¬ 
no giunte ai ferri corti, al 
momento cioè di una conclu¬ 
sione positiva o di una rot¬ 
tura definitiva. Ieri sera, per 
esempio, qualche grande quo¬ 
tidiano parigino aveva fer¬ 
mato le rotative avendo sa¬ 
puto che stava per giungere 
una « grossa notizia » sulla 
trattativa americana-vietna¬ 
mita. 

Questa grossa notizia può 
ancora arrivare, sebbene «im¬ 
portanti problemi restino da 
regolare tra le due delegazio¬ 
ni » (Le Monde), ma nessuno, 
proprio per questo, può dire 
se sarà positiva o negativa. 

Kissinger, comunque, è ri¬ 
masto a Parigi, rinviando an¬ 
cora una volta la partenza 
per Washington. La trattativa 
continua. 

Augusto Pancaldi 


WASHINGTON, 11. 

Il segretario alla Difesa Mei- 
vin Lalrd ha riconosciuto og¬ 
gi che bombe americane « pos¬ 
sono aver colpito » la sede 
'della delegazione francese ad 
Hanoi, ma ha aggiunto che 
i bombardamenti sul Nord 
Vietnam continueranno. Lalrd 
come il comando USA a Sai¬ 
gon, ha tentato di accredita¬ 
re la tesi che la distruzione 
della sede francese possa es 
sere stata causata da un 
missile lanciato dalla con 
traerea nord-vietnamita e ri¬ 
caduto senza aver colpito 
l’obiettivo. 

Gli é stato chiesto se rite¬ 
nesse cosa saggia bombarda 
re «così da vicino Hanoi» in 
una fase tanto delicata del 
colloqui di Parigi. Ha rispo 
sto testualmente: « Noi con¬ 
tinueremo ad utilizzare l'ar¬ 
ma aerea durante questo pe¬ 
riodo. Il Presidente Io ha ri¬ 
badito in diverse occasioni, 
ma noi continueremo a col¬ 
pire obiettivi militari nel Viet¬ 
nam del Nord». Si è visto di 
quali obiettivi militari si 
tratti. 

L’ambasciatore americano a 
Parigi è stato incaricato di 
trasmettere al governo france¬ 
se il « rincrescimento » del 
governo USA. 

Interrogazione 
dei senatori 
comunisti 

I compagni senatori Cala¬ 
mandrei e Adamoli, hanno ri¬ 
volto al Presidente del Consi¬ 
glio e al ministro degli Este¬ 
ri una interrogazione nella 
quale, alla luce della nuova 
criminale incursione, si chie¬ 
de se « il governo non ritenga 
dì dovere una buona volta 
uscire dal mutismo acquie¬ 
scente sinora mantenuto — 
anche nelle più recenti di¬ 
chiarazioni rese dal ministro 
degli Esteri al Senato — a 
proposito dei bombardamenti 
statunitensi sul Vietnam del 
Nord, ed esprimere finalmen¬ 
te una parola di dissociazio¬ 
ne, deplorazione e condanna 
verso quelle gravissime vio¬ 
lazioni di ogni norma inter¬ 
nazionale e di ogni principio 
di umanità». 


Venezia agli speculatori 


me condanna per un metodo 
intollerabile ». 

H provvedimento approvato, 
che ora deve passare all’esa¬ 
me dell’altro ramo del Parla¬ 
mento, contiene disposizioni 
illegittime anche dal ptmto di 
vista costituzionale. esau¬ 
tora infatti, pressoché total¬ 
mente, la Regione veneta, la 
Amministrazione provinciale 
di Venezia e 1 («mimi inte¬ 
ressati, da ogni scelta e da 
qualsiasi possibilità effettiva 
di intervento per quanto ri¬ 
guarda le opere di risanamen¬ 
to e di restauro deH’abltato e 
deU’edilizia monumentale e la 
difesa fisica ed ecologica del 
sistema lagunare. La legge go¬ 
vernativa, inoltre, autortea, 
di fatto, la costruzione di un 
nuovo polo industriale sulla 
laguna, aderendo cosi, sostan¬ 
zialmente, alle richieste della 
Montedison, e non preocrm- 
pandosi minimamente delle 
conseguenze che un altro co¬ 
lossale Impianto industriale 
(ad alto Investimento di capi¬ 
tali ma à basso livello di oc¬ 
cupazione) potranno determi¬ 
nare neirequilibrio già cosi 
sconvolto della zona veneziana. 

La legge in questione, infi¬ 
ne, apre la via ad una vastis¬ 
sima operazione speculativa 
resa ancor più evi^nte con 
l’approvazione deH’emenda- 
mento introdotto all’ultimo 
istante dal governo per la co¬ 
stituzione di «società miste» 
(a capitale pubblico e priva¬ 
to) a cui affidare il compito 
di eseguire le opere di risa¬ 
namento. A tutto ciò va ag¬ 
giunto 11 fatto — denunciato 
ieri dal compagno Cebrelll — 
che i de sono ricorsi ad una 
aperta violazione di una leg¬ 
ge dello Stato, da tempo in vi¬ 
gore, autorizzando la costru¬ 
zione dell’autostrada Venezia- 
Monaoo di Baviera la cui rea¬ 
lizzazione Ipotecherà In modo 


decisivo qualsiasi futuro «pia¬ 
no comprensoriale » e ogni di¬ 
versa scelta nelle priorità di 
intervento. 

Spadolini per il FRI ha 
detto che quella di Venezia 
è «una vecchia battaglia re¬ 
pubblicana», che il suo par¬ 
tito» è sempre stato contra¬ 
rio ad ogni specularione» e 
che i repubblicani sono «tor¬ 
mentati per le manomissioni 
subite da Venezia». Ma alla 
fine ha annunciato il voto 
favorevole del gruppo per non 
assumersi « responsabilità 
troppo gravi». 

Grossi (FBI) e Branca (si¬ 
nistra indipendente) hanno 
annunciato 11 voto contrario 
dei rispettivi gruppi- 

Nella seduta notturna ini¬ 
ziata alle 21,30, è cominciato 
il dibattito sul decreto legge 
governativo del 6 settembre 
scorso che stabilisce le norme 
per Tapertura deU’anno scola¬ 
stico 1972-'73. 

Venezia nwnifesta 
domani contro la 
politica governativa 

' VENEZIA, 11 
- Tutta la popolazione di Ve¬ 
nezia è stata chiamata dalle 
organizzazioni sindacali CGIL. 
CISL e UIL a mobilitarsi ve¬ 
nerdì per una manifestazione 
contro la politica governativa 
nei confronti della loro città. 

Tale politica si è espressa 
nel testo governativo del prò 
getto di legge speciale, contro 
il quale si è creato uno schie 
ramento pressoché unanime 
delle forze politiche e liiidB- 
cali locali. 



























